
'•., i • v • * *i * '̂ . • *;•:* .• ; - j ' 
• • \ '<v .* ' •" . ' 

&#•'?•*'•' i:^;^:/-C",.--V -.;.-* « ' ; ; . V. ~i:V-,.-.. , - ; . ' •••",•"'- .•:.'•:•• c"- - * ,-r; •• : ' . ; • ' : y , . •-.•. /.•.••.•; •. .vy /..:.: • . . , . , / . • / ' y ••.•:;•'' ••" -'-'iV^r: ,y.'';-:, r»V-

OGGI DIFFUSIOHE STRA0RDKNAB1A. .̂  v
 r Qtiofidiono ̂  / «p«d. po«tol« / L. 50 ;; . / • Anno XLI / N. 297 / Domtnka 1 iMvtmbra 1964 

a 18 pagine r:;•••-:•----•.•^•-p-v--^p-*j^^...^.--r--^.,..p..^..^..„..™._^. 

.̂,--'.". .'"*<'•'. v ' - ' : v ' r / / '" '• ' ' "•';F;":S:-::it'->' 

^ Nvmero 

• > . . * 

• • u . 

* • • £ • 

con un inserto su 
A 

I I 2 2 novembre scade la 

cambiale del centrosinistro ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
|

|i • - i\ p r> e.j 1 «. r • ' , - , -; i -:t 

r, /-, ' - J i.iVH-' :.T • - . i f :,',.'it 1 "» . K - . ; $ . 

Gravi discorsi a Bari e a Torino sulla situazione economica 

Colombo e Medici 
Un raffreddore 
provvidenziale 
J E R I il Salone deH'automobile a Torino, oggi la me-
tropolitana a Milano: due inaugurazioni che in altre 
campagne elettorali avrebbero dato il fiato alle trom-
be della propaganda per glorificare la religione del-
rautomobile e delle opere del regime, oggi inducono 
a riflessioni preoccupate e critiche. La rassegna tori-
nese si apre in una situazione di incertezza, se non di 
crisi, che investe l'intera produzione europea. Voci 
minacciose, anche se finora smentite, sollevano inter­
r o g a t e sulle prospettive del lavoro nel piu grande 
complesso industrial italiano. E cio proprio all'indo-
m?.ni di una consultazione operaia che i padroni han­
no vinto perche sono riusciti in larga misura a tra-
Bformarla • in una falsa contesa tra adoratori o 
detrattori del nuovo vitello d'oro, Tautomobile. Su 
questa scia si e fatto sapere a Roma che il presi-
dente del Consiglio — pena una manifestazione di 
ostilita — avrebbe dovuto annunciare al Salone la 
liquidazione delle misure congiunturali adottate un; 
anno fa dopo un grottesco tira e molla con Valletta 
da cui il governo usci umiliato. In questo clima si e 
premuto all'interno dello stesso Consiglio dei mini-
stri perche si reagisse alle misure protezionistiche 
adottate dal nuovo governo laburista contro le im-
portazioni. E l'atmosfera e cosi equivoca che non si 
sa ancora se si vuole influenzare Saragat perche 
dovendosi recare a Londra convinca i suoi compagni 
laburisti a far marcia indietro, oppure se si vogliono 
utilizzare le scelte assai poco europeistiche dei labu­
risti per ottenere una totale capitolazione del gover­
no italiano di fronte alia FIAT. 

C - ' ' • " ' • > « ; , : . : . . , : ; . ; . • . " " . • , ' . ' • • ' • 

OSP STANDO le cose, se il raffreddore (o l'iri-
fluenza) che hajmpedito all'on Moro di recarsialla 
cerimonia torinese hdh e' liiia malattia diplomatica.'e-
certamente un incidente provvidenziale. II presi-
dente del Consiglio se ne stara forse in riguardq 
per un giorno, ma certo evitera di dover prendere 
posizione personalmente e pubblicamente di fronte 
a uno dei punti di maggiore contraddizione della 
politica governativa, quello che ha fatto perdere la 
faccia al centro-sinistra, perche lo ha mostrato im-
potente dinanzi al ricatto arrogante della piu grande' 
concentrazione industriale e, insieme, incapace di 
contrapporgli una alternativa che assicuri un ordi-
nato sviluppo produttivo conforme agli interessi non 
di un singolo monopolio ma della collettivita. 
4. Al punto in cui siamo non valgono pero neanche 

le demagogiche misure reclamate dal « partito del-
l'automobile »: la crisi odierna prova che lo sviluppo 
della motorizzazione privata si e inceppato non per 
le incertezze del centro-sinistra (che del resto conta 
la FIAT tra i suoi migliori amici) ma per l'interna 
contraddizione che lo mina. Sicche deve risultare 
sempre piu chiaro che proprio per uscire dalla crisi 
occorre porre mano a una programmazione demo-
cratica che non neghi certo la funzione dell'indu-
stria automobilistica, ma la inserisca in una nuova 
politica di scambi internazionali e in uno sviluppo 
armonico di tutta l'economia che faccia prevalere 
gli interessi collettivi su quelli di gruppo. 

i Per trarsi da questo impaccio Ton. Moro ha biso-
gno di ben altro che una diplomatica indisposizione. 
Giacche oggi il vicolo cieco in cui ci ha cacciati la 
prevalenza degli interessi monopolistic si misura 
non soltanto dalle difficolta in cui versa il settore 
deH'automobile, ina anche e soprattutto dai guasti e 
dalle distorsioni che questa politica ha provocate 
nello sviluppo delle citta, neU'organizzazione dei ser -
vizi pubblici e della vita sociale, nello stesso tessuto 
della democrazia. (Si pensi alio svuotamento dei po-
ttri del Parlamento, all'impotenza dei Comuni nei 
cbnironti della speculazione edilizia", alle telefonate 
di Valletta che contano piu delle decisioni di un 
Consiglio dei ministri). • " "•' ' ' ; 

A CONTROPROVA si ha nell'altra manifeste-
zione cui Moro dovrebbe presenziare oggi a Milano: 
l'inaugurazione della metropolitana. Un'opera di alta 
ingegneria come questa nasce vecchia e sin d'ora si 
xivela incapace di portare a soluzione il problema 
del traffico. E cio non soltanto perche concepita in 
ritardo e sulla base di un compromesso con gli inte­
ressi dei monopoli (la sola stazibne ferroviaria ser-
vita dalla MM e quella della Edison!), quanto per­
che non si accompagna a una politica generate anti-
monopolistica, a una programmazione democratica 
dello sviluppo urbano e dei trasporti, a una legge 
urbanistica capace di estirpare il cancro della spe­
culazione edilizia. Sicche la MM, cosi moderna e cosi 
impotente, e come il simbolo del centro-sinistra, una 
politica fallita, una politica da rovesciare perche — 
nella migliore delle ipotesi — ha mirato ad ammo-
dernare invece che a riformare, amministrando cor-
rettamente ma subordinatamente alle scelte dei 
grandi monopoli 

AnMlo Coppola 

• . . .- \ 

nuove qaranzie 
alpadronato 

Da domenica, contro rostinato 
rifiuto della trattativa 

di sciopero 

ConfiMjeiua: + 2 punti 
• • tcgiiKo al coatlaao rln-

«aro del costo della vita. Hi 
conUogenwi verra. t i m t i U U 
dl dne pantl. d* oggi. per II 
trinestre novenbre-dlceiB-
•ra-geanal*. L« ka deeb* to­
ri rapposlU coa«fantoa«, In-

sUnentl aeirindlce del casto 
dells- vita, la base alle 
rllcTaclaal del trlaestr* aso-
Bto-altokre, lladlce risalta 
saHU a 1S7.7 (arrataadato a 
1M), eMrtra 1M aal trlaaatra 
areccdente, COB an laerei 
la, a# t— »>. 41 « • • 

Malattia «diplomatica» 
dell'on. Moro - II mini-
stro del Tesoro vanta il 
merito di aver realiz-
zato una politica anti-
popolare ed afferma 
che il 1965 sara I'anno 
del rilancio dei grandi 
gruppi economici - La 
programmazione — di­
ce agli industrial! — 

non vi disturber! 

La situazione economica 
del paese corre il rischio di 
precipitare verso il peggio 
mentre il governo non sa far 
altro che confermare una po­
litica che ha chiaramente 
fallito: questa la conclusione 
che si ricava dai discorsi che 
ieri sono stati pronunciati, 
in materia di politica econo­
mica, dai ministri Medici e 
Colombo, 'dal gove>nato»s 
della Banca d'ltalia,;f Guldo 
Carli, e dal presidente delle 
Casse di Risparmio. Giorda­
no Dell'Amore. • .--

II' ministrb dell'lnduatria 
on. Giuseppe Medici, ha par-
lato a Torino uiaugurando 
il Salone internazionale del-
l'auto. A questa manifesta­
zione doveva essere presen-
te il presidente del Consiglio, 
on. Aldo Moro, e il suo di-
scorso era particolarmente 
atteso dai partecipanti al Sa­
lone. L'altro ieri sera — nel 
corso della conferenza stam-
pa della FIAT — era stata 
fatta circolare la voce che 
Moro avrebbe annunciato im­
portant! provvedimenti a fa-
vnre del settore automobili-
stico <Moro deve- venire e 
parlar chiaro >, avevano det-
to i portavoce della FIAT ai 
giornalisti.' Cera chi affer-
mava che l'abolizione della 
supertassa di acquisto sulle 
automobili fosse gia decisa; 
altri, invece, - sostenevano 
che il governo avrebbe ri-
sposto alFaumento dei dazi 
decisi dall'Inghilterra con un 
aumento temporaneo dei dazi 
per- l'ltalia che sarebbe sta-
to pro post o alle autorita del 
MEC II giornale deUa FIAT, 
la Stampa, e il confindustria-
le 24 Ore annunciavano con 
grande rilievo il discorso che 
ieri Moro avrebbe dovuto 
pronunciare a Torino, sotto-
lineando Tattesa- degli ara-
bienti imprehditoriali. 
• AH'ultimo momento, inve­

ce, Ton. Moro < si e dato ma-
lato >: Fannuncio che non sa­
rebbe andato a - Torino e 
giunto cosi tardi che i gior-
nali non hanno fatto in tem­
po a registrarlo nelle loro 
prime edizioni di ieri. A 
Montecitorio e negli ambien-
ti politic! romani nessuno ha 
creduto airimprovviso malo> 
re (un forte raffreddore) 
dell'on Moro il quale l'altro 
ieri sera tardi era stato vi-
sto partecipare alia manife­
stazione della D.C svoltasi 
a Roma Piu credito si dava 
all'ipotesi di contrast! insor-
ti nel governo all'ultimo mor 
mento circa gli annunci che 
Moro doveva-fare a Torino. 

Negli ambienti di Monte­
citorio sono circolate anche 
notizie abbastanza circostan-
ziate su un passo che Val­
letta avrebbe fatto personal-
mente verso il governo, in-
contrandosi — nei giorni 
scorsi — a Roma con il mi-
nistro degli Esteri Saragat. 
Valletta avrebbe portato a 
Saragat la protesta della 
FIAT contro le decisioni do-
ganali prese dairinghilterra 
ed avrebbe sollecitato misu­
re comunque di - ritorsione. 
Moro aveva in animo di al-
ludere, perlomeno, a queste 
misure ma poi vi ha dovuto 
rinunciare per non mettere 

d. L 
(Segue in ultima pagina) 

Hanno inizio oggi 

le « 4 gbrnate » 

Rinnovare subito 

la tessera del ' 6 5 
I! grande successo della sottoscrizione: sono state raccolte 

1.537.776.075 lire (102,5% delI'obbiettivo) : 

PARTITO COMUNiSTA ITALIANO. 
i*mmimiiimm±mimmm*mmmmm*i 

8| apre oggi, con le • 4 glornate», 
la campagna di tesseramento e re-
clutamento per II 1965 del Partito e 
della FQCI: tuttl I compagni afflul-

. ranno flno al • 4 novembre nelle »e-
zloni a nel circoli, dove potranno rl-
tirara la tessera • prendere Impegni 
per portare avanti I'attivita per il 
proaalltiemo a per la campagna elet-
torale. - Moltlsslme organlzzazionl lo-
call • federal!, ai preseotano glaX alia 
vlgilla, ftelle «4 gjomate» con un 

,, blfan<ffe dl atlmelantl aucceaai dl eui 
II nottro giornale ha dato alcune in* 
formaaiani negli altlml glornl. 
.' Una nilova prova dell'intereaie • del 
contenao popolare per la nostra lotta 
e coatituita dal grande successo della 
campagna del miliardo e mezzo per 
la stampa comunlata: a conclusione 
delta sottoscrizione, sono state raccoN 
to 1.637^776.075 lira, pari al 102,5 .per 
cento dell'obblettlvo, con un aumento 
dl oltre 492 millonl' rispetto all'anno 

• scorao. 
Le Federazlonl che hanno auper'ato 

o raggiunto' II 100 per cento sono 99. 
Esistono qulndi tutte le condlzlonl 

perche II 1965 veda un ulteriore nostro 
rafforzamento, perche la conquista del 
vote di millonl dl lavoratori si tra-
•form! nella maggior misura potsi-
bile in una conquista-definitive alia 
vita a all'attivita del Partito. Tuttl in 
sezlone, compagni, a rinnovare la tes­
sera, a dare il proprio contribute per 
una nuova grande vittorla elettoralel 

Previsto un comunicato per oggi o domani 

Conclusi i coll 
frail PCI eU PCUS 

La «Pravda» in un articolo protrammatiw riconferma i propositi della 
nuova drrezlone e rinnova le critiche ai metodi krascioviani 

! Dalla a«ftra redazioae 
. MOSCA. SI. ' 1 1 colloqui tra le delegaxioni 

del PCUS e. del PCI, a UveUo 
dei membri della direzfone e 
delta segreteria, sono proseguiti 
anche oggi neua cede del Co­
mitate centrale del Partito eo-
munista delVURSS. Con rincom-
tro odlerno le conversazioni tra 
i due partiti possono ritenersi 
concluse. € prevista la pubbli-
cazione.dl un comunicato per 
domani o lunedl prossimo. Si 
apprende intanto che anche una 
delegazione ufflclale del partito 
cbmunista britannieo arrioera a 
Moaca tnartedl tre ' noTemore, 
per condurre con I compagni 
sovietici un esame della situa-

La rlaaleae della Dtretla-
•a del Partito eoaiaataU 
ItatUaa e ceavocata par I I 
• aaveaiare alle ore 9. 

TelegramiM 
di Brtzntv 
a Ungo 

Al compagno Luigl Longo. 
segretario generale del Partito 
comunista italiano. e pervenuto 
ieri questo telegramma dal pri-
mo segretario del PCUS: 

VI rtagraM* cordJalBM«tc 
per le t w t r e ffeBcitatleai te-
•iateml in occaskme. i e l U 
m l * a o m l M : a lU earlea di 
prtaM aegreiarW del C C eel 
r C U S . EspriBM la cer lesn 
cbe ta H i M u k t t f r a t e r n , la 

ee«4-
tra i 

• rv ie tk l eltaliasji 
si raffOTsera. 

LEONID BellXNBV 

«' t\ 

zione alia luce degli attuali 
avvenimenU internaiionaH. La 
delegazione comunistm inglese 
sara composta del segretario 
del Partito. Golla^ e dal di-
rettore del Daily Worker. Geor­
ge Mathews. , * • ,-

Col 'titolo. ' La grande ban-
diera delta costruzione del co-
munismo'. la Pravda di domct-
tina pubblica an editoriale fir-
mato che pud essere considera­
te come una dichiarazione pro-
grammatica della nuova- dire- • 
zione del Partito comunista del-
rUnione Sovietica. NelVedite-
riale vengono riconfermate le 
grandi Imee di politica interne 
ed'estera nate dal XX e dal 
XXII Congresso e. parallela-
mente, vengono ribadite, sem­
pre in modo impersonale. le 
critiche a certi metodi di di-
rezione politica ed economica 
denunciatc dopo la sostituzio-
ne di Krusciov. 

L'articolo della Pravda con-
sta di qnattro capitolv 1) co­
struzione economica; 2) svi­
luppo della democrazia socia-
lista; 3) politica estera e rap-
porti con i paesi del campo 
socialista; 4) vita di partito e 
dirczione coUegiale. 

La struitura de\Varticolo di­
ce gia quali sono i punti Ion-
damentali in esso sviluppati, 
gli: orientamenti trie critiche 
contenute in 'ogni capitolo, la 
piatta^orma generale che vie-
ne delineate e.illustrate come 
impegno della nuova dlfezio-
ne dei PCUS smrta dopo a Co­
mitate Centrale straordihario 
del 14 ouobr*.-" 

La parte economica deH'edi-
toriale, dot quella introdtrtti-

. Auguslo Psncaldi 
(Segue in ultima mugimm) 
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Domani 

*« 1 Unita 

il testo delf interviatm 
concessa del compagno 

IU1GI 10NG0; 
a L'Expr*tsv 
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che eace in contemporm-
nem ml leltimunale frmn-
cewe, 

I treni si fermeranno 
per 4 ore e mezza al 
giorno - Astensione dei 
postelegrafonici il 5 di-
cembre - Vani I tenta-
tivi del SFI presso II 
governo per evitare la 

ripresa della lotta 

' II Sindacato ferrovieri ita-
liani ha annunciato ieri una 
nuova settimana continuata 
di lotta articolata, con 4 ore 
e mezza di sciopero al gior­
no, dall'8 al 14 di questo 
mese. A sua volta. la Federa-
zione italiana dei postele­
grafonici ha proclamato lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
degli ufflci principali e cen­
tral! delle PT per sabato 
5 dicembre. 

La base rivendicativa e 
quella di un primo riassetto 
delle retribuzfoni e delle fun-
zioni, sganciato da quello 
dell'ordinaria burocrazia sta-
tale, e d 6 to consideration© 
del carattere industriale del­
le prestazioni delle due azleiu 
de. II riastetto 6 Inteso an* 
che come stimolo oggettivo 
ad una effettiva e moderna 
riforma delle FS e delle PT. 
' Alia determinazione di 

lotta i due sindacati sono 
pervenuti di fronte al persi-
stere — come nota il SFI-
CGIL — di una < posizione 
negativa del governo in re-
lazione alle moderate richie-
ste della categoria». Da no-
tare che il Sindacato ferro­
vieri, in particolare, ha «as-
sunto, nei giorni scorsi, ini-
ziative tendenti ad evitare 
questa nuova settimana di 
lotta, ma i contatti avuti con 
responsabili del governo non 
hanno portato sinora ad al-
cun risultato>. . • - • • 

La vertenza dei ferrovieri 
4 aperta da quattro anni. A 
piu riprese i governi finora 
succedutisi hanno sempre as-
sunto impegni di awiare a 
soluzione i problem! della 
riforma delle FS insieme a 
quelli relativi ai rafPporti col 
personale, impegni via via 
messi da parte ora con 'un 
motivo ora con un altro. 

il primo settembre' ebbe 
Iuogo una riunione, per ln-
carico dell'on. Moro, fra la 
segreteria del SFI e il mi-
nistro Jervolino. Da allora 
nessuna risposta di merito e 
pervenuta al sindacato sul­
le rivendicazioni presentate. 
Successivamente ebbe luogo 
una riunione con il vice-pre-
sidente del consiglio, ono-
revole Nenni. ma anche que­
sta risultd infruttuosa ai fini 
di una discussione sul rias­
setto retributivo perche Nen­
ni «non aveva alcun manda­
te* 
: Accanto a questo immoti-
vato rifiuto del governo (le 
motivazioni c congiunturali» 
sono smentite dai fatti: gli 
seioperi dei ferrovieri sono 
gia costati - piu del doppio 
della spesa occorrente per 
accogliere - e , realizzare il 
riassetto), vi e il cosUnte 
tentativo di syuotare i po-
teri contrattuali e di Hmita-
re le liberta sindacali dei 
ferrovieri. II governo avreb­
be dovuto trarre • insegna-
mento dalla vigorosa rispo­
sta che i ferrovieri di tutti 
i sindacati hanno dato ai suoi 
dinieghi. Ma cosi non e sta­
to finora; dt qui la decisione 
della nuova settimana di 
lotta continuata e articola­
ta nel modo che segue: il 
personal© > di - macchina e 
viaggiacte fenneri la circo-
lazione dei treni tutti i gior­
ni dalle 9 alle 10.30. dalle 
15 alle 16.30, dalle 22 alle 
23^0. n restante personale 
addetto alia drcolazione dei 
treni sospendera il • lavoro 
tutti i giorni per tre ore e 
mezza II personale degli im 
pianti fissj e degli ufflci si 
asterra dal lavoro nei giorni 
10 e 13 novembre. I lavora­
tori degli appalti e delle as-
suntorie parteciperanno alio 
sciopero secondo particolari 
modalitA. 

t. a. 

\ 

• ' . : A *~I . ' • 

JMercoledi 
4 novembre 
diffusione domenicale 

**'.',»,-. 

. *. <».' 

Mercoledt 4 novembre all Amlcl dell'Unlta sono 
Impegnatl ad organlzzare la diffusione domenleale 
dell'Unlta.,. :,.., • • >.';/:>, v , • , ; :-j . >• • ' •> 

' •> Numerose Federazlonl hanno ' gift " prenotato 1 * 
cople in numero pari e, In alcuni cat), superior* 
alia domenlca. 

I 
\ - : 

lorni 
i elettorali 

i 

i 
i 
i 

UNDICI A N N I DI GALERA al profes­
sor Felice Ippolito, segretario generale del 
CNEN: solo per irregolaritd e speculazio-
ni o anche perche era stato assertore della 
nazionalizzazione elettrica? 

NP ANNI DI GALERA, ne dimisslonl. ne 
inchicsta parJomentare per Von, Emillo 
Colombo, presidente e responsablle poli­
tico del CNEN, superlore dlretto del pro-
jessor Ippolito: anzi, per Von. Emillo Co­
lombo, le chiavi del Tesoro e dello State. 

ECCO LA -MORALIZZAZIONE- e la 'de­
mocrazia' del centro-sinistra: paoa solo 
chi non ha la tessera della D.C. e non ne 
fa i comodi; Ippolito ma non Colombo; 
il CNEN ma non la Federconsorzi; la ri-
cerca scientifica ma non i monopoli re­
sponsabili del Vajont. 

I 
I 
I 
I 
I 

Vofa confro questa mislificazione del- I 
la moralila e della democrazia! Vota " 
conlro questo potere corrotto! I 

i 
i 
i 
i 
i 

Diamo un colpo a questa prepotenza! I 
VOGLIONO la fiducia dei padroni e i • 

I vofi di deslra, non abbiano la fiducia 
dei lavoratori! 

i 
i 
i 
i 
i 

* * * 

ECCO IL PROGRAMMA DI RUMOR: 
LE REGIONI? Le faremo nel tempi e nel 

modi dovuti, quando e come ci fa co-
rnodo... 

LA LEGGE URBANISTICA? L'importante 
e una cosa sola, non acoragglare -I'inlria-

. tiwa privata »._ 
vLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA? v • . Campa catjallo-. 

*J Non • e tolo un programme, e gia una realta: la 
Region! aspettano dal 1948, altro che autonomic demo-
eratiche e articolazioni del potere; la nuova legge 
Urbanistica piace perfino ai fascist!, altro che lotta 
alia speculazione; la programmazione e subordinate 
alia -fiducia* de! padroni, altro che -stanza del 
bottoni-. 

Che cosa re^a allora del centro-sinistra? l'antico-
munismo, le speronate ai socialist! perch£ si «alli-
neino», la prepotenza della DC: • abblamo governate. 
per vent'anni, non ce ne andremo per altri ventL~». 

I 
I 
I 
I 
I 

* * * 

MILIONI DI TELESPETTATORI NE HANNO • 
AVUTO LA PROVA: giornalisti e uomini 
politic! pouernattti parlano di tutto meno che 
del centro-sinistra e dei suoi fallimenti; 
dell'involuzione della D.C; 
delle tasse. delle pensioni. dei salari, delle 7 

case, degli ospedali, dei trasporti, dei mo­
nopoli, della moralizzazione, dell'awenira 
economico, sociale e civile del nostro paeaa. 

TAVIANI parla delle citta inglesl e del Crem-
• lino, per non parlare delle citta Italian* * 

del Quirlnale.- •.•,'. 
' I GIORNALISTI parlano al PSIUP della lunm. 

Hanno preso gli elettori per deficienti: il 22 novem. 
bre, jcome il 28 aprile, rispondiamo per le rime a 
questi imbroglioni! 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

. Votiamo comunista 
! • • ^ i^as e a ^ ^ • • • § • '- a a ^ M t a n a a ' a ^ l 

Conoscere il 

PIANETA NOSTRO 
attraverso il nuovissimo 

A T L A N T E 
• * - > • - " * * * • • . . . 

G E O G R A F I C O 
STORICO 
E C O N O M I C O 
CULTURALE 

a cura del 
CALENDARI0 DEL P0KH0 

Paging 400, rilegato in tela ed oro, con 
vra coperta plasticata, centinaia di cartine • 
di iHustraiioni in nero ed a colon L 5000 

ACQUISTABILE ANCHE A RATE PRESSO LA 
ODEl - Via Compagnoni, 10 
Milano-Telefono 73.81.966 
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Un discorso di Alicata a La Spezia 
^-- b. 

nuova uniti per 
rinnovare il Paese 

r _ - ; - -j 
I L'«Osservatore> i 
i , I 

e la pace | 
L'Osservatore Romano ri-

iponde sull'incredibile rlas-
sunto dello schema concilia-
re tredtcesimo — tenia: la 
pace — da esso pubblicato 
nei giorni scorsi. E lo /a 
per rioadire la glustezza di 
quanto ha riportato, anzi per 
dame 'una interpretazlone 
qua e Id pegglore. Tutto cib 
cotnlnciando col dire — ed 
e ancora ptu grave perche 
dimostra una posizione pre-
concetta, decisa a passare 
sopra lo stesso Concilia — 
che non dispone del docu-
mento orlginale. 
• A questo punto e bene che 
chiunque possa giudicare, 
non sulle chiacchiere con' 
torte ma con le prove. Co~ 
mlnclamo percib col trascri-
vere di nuovo il testo ap-
parso sull'Osservatore: 

* 1) La pace vera consiste 
nell'amicizia tra i popoli e 
neH'equilibrio delle forze. 
- '2) Le controversie tra le 
nazioni vanno riaolte pacifi-
camente. Soprattutto, in nes-
sun caso si dovra far uso 
di armi nucleari perche non 
c'e proporzlone tra il bene 
che ne potrebbe derivare 
con una guerra condotta in 
questo modo. e il male che 
ne scaturirebbe per tutto il 
genere utnano*. 

Ed ecco cib che dice let-
teralmente il documento 
conciliare, noto persino a 
not: 
• "Non e pojjibde avere la 
vera pace se si evitano le 
guerre piuttosto per la pau-
ra della parita delle forze 
che per un autentico spirito 
di cooperazione e di Con­
cordia. Percib deve essere 
considerato contrario alia 
pace tutto cib che disgra-
ziatamente divide invece di 
unire, e soprattutto le pa­
role, le ideologie o le azioni 
che seminano I'odio, il di-
sprezzo. la vendetta o le pre-
venzioni non fondate contro 
una nazione o una razza... 

* Quantunque, dopo aver 
esaurito tutte le risorse di 
una dlscussione pacijica, 

I 
possa essere non illecito di- \ 
fendere con la forza, contro 
una ingiusta aggressione, i I 
diritti inglustamente lesi, I 
questo uso delle armi, so- • 
prattutto nucleari — gli ef- I 
1etti delle quali sono piu 
gravi di quanto e preuedi- I 
bile e, per conseguenza. non | 
possono essere raglonevol- . 
mente controHnii dagll uo- I 
mini superando ooni giusta • 

' proporzione — deve essere i 
giudicato assolutamente crl- | 
minale davanti a Dio e da-
vantl agll uomini. E' neces- I 
sario dunquc fare opni sfor- I 
zo onesto afflnche non sol- • 
tanto la guerra nucleare sia \ 
solennemente bandita da 
tutte le nazionl e dai conii- I 
nentl come un crimine con- I 
tro Vumanita, ma anche le • 
armi nucleari o una simile | 
forza perniciosa siano asso­
lutamente bandite e sop-
presse. 

• II Concllio condanna la 
corsa sjrenata agli arma-
menti perche" essa lede e 
impedisce la vera pace, la 
concordia e la fiducta tra le 
nazloni, mette in pericolo ( 
la vita di una grande parte I 
depli uomini e dissipa le ' 
ricchezze necessarie per usi • 
migliori». | 

Solo con abbagliante ma-
lafede i possibile sostenere I 
che si tratti della stessa * 
cosa. Comunque, la spiega- • 
zione che volevamo 1'abbia- I 
mo ottenuta: I'Osservatore 
non e incorso in un in/or- I 
tunio; la sua k una posi- \ 
zione consapevole, netta- . 
mente di destra, nella lotta I 
sorta attorno alio schema 13. • 
Tale posizione d'altronde & i 
del tutto consona a quella | 
«storica- del direttore del-
I'organo ufflciale vaticanen- I 
se, Raimondo Manzini, ex- I 
cittadino italiano, ex-sotto- , 
segretario di Scelba, autore I 
delle garbate ma significa­
tive * correzioni • alia linea • 
piouannea. 

g.g •I 

Nerino , 
e la Luna 

I ' Dobbiamo alia TV, * a 

I Tribuna elettorale, la sco-
perta di tnolte cose. Grazie 
al noto Mangione, ad esem-

Ipio, avevamo scoperto da 
tempo Tultima oariazione 

Idell'anttcomunlsmo • docu-
mehtato*, quello che -aa 
tutto -. si nutre di citazioni, 

Isventola » documents come 
/out un archivio e, alia fine, 

I dopo aver tanto imperversa-
to trova la sua Waterloo 
WW 

PSWP e Luna, confessiamo, I 
e restato un mistero. Preso | 
dal vortice dell'Ironia e del- . 
la metafora spaziale U pove- I 
ro e tetro Nerino Rossi s'e ' 
talmente impapocchiato e im- i 
paperato tra la Luna che si \ 
muove ma non si vede, la 
Luna che si vede ma non si I 
muove, il PSWP che non »i • 
alluna ma si muove e non si | 
trede perch^ la Luna e ferma, , 

forse si muove anche se | 
ta • _ . o . _ 

prendendo fischi per flaschi non pare che si veda, che 

I t citando Stalin per Leon u n j c a Cosa chiara che e I 
Blum. emersa dal penoso - exploit» | 

I Ma le variazioni del propa- e che Nerino Rossi e un po' . 
gandismo televisivo (ramo CQme Ja $ u a Lun(L Ciok non I 
•importante delle sempre piu 4{ c a p i t c e oene se ,fa maide- ' 

Iestese prollferazlonl del cre-
tini«mo moderno> hanno tro-
vato una incarnazione nuova, 

Iouesta volta in chiave sele-
nitica, nell'ultima prestazio-

Ine del dr. Nerino Rossi, vi-
cedirettore del * Popolo.. 
Dotto, punttglioso, denso di 

Iumorismo d'estrazione sagre-
stanlca, « dr. Rossi, anch'es-

Ito in polemica con il PSIUP, 
ha avuto la -penaata- pe-
niale. «Adesso dico a costo-

I ro che sono satellitl-. E va-

I da pure per la *pensata~, , „ 
cut e stato facile a Foa re- di Leopardi, la livida Selene I 
pllcare eon Vargomento che depli antichl, la -Luna tu I 

capisce 
stro come sembra o ci fac- I 
cia: o forse, a ben vedere, lo I 
e ma non si vede. oppure non . 
lo e ma lo si potrebbe in- | 
travedere quando si muove; 
e se non si muove pare che I 
lo sia, ammenoche non sia I 
vera che lo e comechessia, • 
da fermo. al volo, in piedi o | 
seduto e, specialmente, 
quando parla, soprattutto al- I 
la TV. , 

Eh.' PruM scherzi fa la \ 
Luna, la * silenziosa luna» 

I il PSWP e nato propria per 
virtu di quel socialistl che 
non vogliono essere "satelli-

I ti m della DC. 
L'elemento di novltd, nel 

I Rossi, s'e appalesato quando. 
non pago della • pensata». 
nm ooluto spettacolarizzarla 

Itrasferendosi nell'arduo cam-
po dell'tronia cosmica con lo 

Iaiuto di un azzardato rife-
rimento alia Luna. Di che 
natura fosse il paragone tra 

non sai dirmi perche-» del • 
cafi chantant. -Se la Luna I 
mi porta fortuna- dicono 
che canticchiasse il dr. Ne- I 
rino Rossi, pensando altresi I 
alio • eppur 5t muore > gali- • 
lelano e avviandosi alia TV I 
con la • pensata » in tasca per 
* imbarazzare - it PSWP. No. I 
in effetti. la Luna non gli ha I 
portato fortuna. . 

m. f. I 
i 

II 4 novembre 

Man'rfestazione a Firenze 
Iper la giornato deH'elettrice 

H 4 novembre. in occasion* 
9eHa giornata nazionale del-
I'dettrice. si terra a Firenze 

manifestaxlcme alia quale 
^irteciperanno delegazioni di 
no!t* regioni. Saranno presen-
atl il programma e le candi-
»te nelle liste del PCI per le 
eidoni ammlnistrative. La ma-

t„festaxIon« si svolgera alle 
1,30 presso 3 cinema «Odeon-
in piazza Strozzi. 

L« coanpagna Adriana Seroni 
Jella segreteria della Federa-
" ae florentna del PCI e mem. 

-,.„> del Comltato centrale aprira 
|a manifestazione che sara con-
tlusa dalla comoagna on. Nilde 
lotti della Direzione del PCI. 

ieranno inoltre la parola 
lie candidate nelle liste del PCI 
Idott Nerelde Rudas di Cagliari 
Ivch. Novella Sansone Tutino 
I di Mflano, prof^ Dina Garbinaz-
|zi Hied Garotti di Bologna (in-

4) c Delflna Cornetti 
ila della Supexga di Torino 

Concluso 
lo sciopero 

delle farmacie 
SI e svolto lerl In tatU l u ­

lls, dalle t alle 2*40. lo sele-
•ero delle fonaade araclaaMto 
dalle Federation! sindaeall na-
tlOBall del UtoUri 41 ranaacle. 
La decUIoae dl proclaawre lo 
telosero — e detto la an eo-
mnnlrato — e I U U presa in 
segalto aireslto necatlro dello 
lacentro svoltosl neUa aeraU dl 
gloved! seorso con II sottose-
cretarte alle Finanie. Valsee-
chl. I Utolarl delle farmacie 
riveadlcaao la dlnilnaiione del-
llmposU IGE e ana rapid* ap-
provaxlone delta nuova convea-
sloae con I1NAM. 

Respingere I'offenslva e 
le speculazioni orche­
strate dalla DC e dalla 
destra - II centro-sini-
stra e fallito come pro-
spettlva di sviluppo de-
mocratico - L'avanzata 
del PCI condizione inso-
stituibile di progresso 

ii 
,LA SPEZIA, 31. 

compagno on. Mario 
Alicata, della segreteria na­
zionale del partito e diret­
tore dell'L/nitd ha parlato 
questa sera alia Spezia di 
fronte ad un numeroso pub-
blico affrontando i temi del 
dibattito in corso nel paese. 
C'e un tentativo — egli ha 
detto — di impedire che i 
vari temi del dibattito che 
sta dj fronte al corpo elet­
torale vengano alia luce. 
Questo e stato evidente ieri 
sera nella prima conversa­
zione televisiva fra la stam-
pa e il PSIUP in modo tale 
che alia fine lo stesso mode­
rator del dibattito ha do-
vuto auspicare che » nelle 
prossime discussioni non si 
parli soltanto dell'URSS e 
del compagno Krusciov, ma 
anche un poco dell'Italia e 
delle elezioni amministra-
tive. 

Anche no! — ha ' prose-
?uito il compagno Alicata 
— invitiamo gli elettori a 
riflettere su che cosa si na-
sconde dietro questo prete-
stuoso tentativo di distorce-
re il senso di questa campa-
gna elettorale. Noi non sia-
mo affatto contrari e anzi 
sollecitiamo che il dibattito 
investa anche i problemi 
della democrazia e della de-
mocrazia socialista: non so­
lo non siamo affatto imba-
razzati ad affrontare queste 
question! ma anzi pensiamo 
che esse debbano essere og-
getto di un approfondimento 
serio nel momento in cui la 
esigenza di una nuova uni-
ta, l'esigenza della costru-
zione di una nuova maggio-
ranza alia quale partecipi il 
nostro partito per dare vita 
ad un effettivo programma 
di rirmovametito del paese, 
si pone in modo impellente. 
Ma, appunto, questa dlscus­
sione deve essere stretta-
mente collegata ai problemi 
italiani, al posto e alia fun-
zione che nella societa ita-
liana occupano le diverse 
forze politiche, alia crisi pro-
fonda che oggi investe la 
stessa democrazia italiana. 
a causa del fallimento del 
centro-sinistra. Il centro-si-
nistra — ha proseguito il 
compagno Alicata — e infat-
ti fallito non tanto e non so­
lo in conseguenza della cri­
si evidente in cui si dibatte 
1'attuale conrpagine gover-
nativa, ma e fallito come 
prospettiva di sviluppo de-
mocratico del paese che si 
presumeva potesse realizzar-
si al di fuori del comunisti. 

Non nelle forme agitate da 
Nenni, il quale cerca inva-
no di giustiflcare in questo 
modo la presenza dei socia-
listi al governo, ma proprio 
sotto la copertura dj un go-
verp-r. o| quale narterinnno 
i socialisti, e oggi In atto in 
Italia una offensiva della 
destra che si manifesta nel 
fatto che ancora una volta 
I gruppi dirigenti della gran­
de borghesia capitalistica 
pusson.. irnporre alia vita 
economica del paese e di 
conseguenza alia societa e 
alio stato italiano gli indi-
rizzi e gli orientamenti che 
essi vogliono. Nascono di qui 
non soltanto un aggrava-
mento delle condizioni di vi­
ta della classe operaia e del 
ceto medio, ma veri e propri 
fenomeni degenerativi nella 
vita democratica, quali quel-
li testimonial dalla situa-
zione che si trascina in tor-
no al Presidente della Re-
pubblica o dalle conseguen-
ze che si vorrebbero dare 
alia questione del CNEN con 
la sola condanna del pro­
fessor Ippolito. 

ET contro questa offensi­
va dei monopoli e contro 
questi element! dj degene-
razione della vita democra­
tica che bisogna reagire, e 
di qui deve partire la ricer-
ca e la realizzazione di una 
nuova unita tra tutte le for­
ze popolari e democratiche. 
Questa ricerca e questa rea­
lizzazione di una nuova uni­
ta. di un nuovo programma. 
di una nuova maggioranza. 
deve e pud cominciare sul 
terreno dei consigli comu-
nali e provinciali, dove e 
inutile pensare di ripetere o 
estendere il fallimentare 
esperimento del centro-sini­
stra. Ed e per questo — ha 
concluso il compagno Alica­
ta — che noi poniamo il pro-
blema di una nuova grande 
avanzata del PCI come avan-
zata /della causa dell'unita, 
come vittoria delle esigenze 
di rinnovamento cosl pro-
fondamente tentite nel paese 

, Con la Fiat che ha presentato le «sue» richieste al governo 

TORINO: APERTO IL SALONE 
Assente AAoro, ai capitani d'azienda ha 

. parlato Medici -.II-discorso di Biscaretti 
a nome dei costruttori d'auto - I rapporti 
delle fabbriche italiane con i mercati esteri 

Nuova 600 » 

aottoposti 
Dalla nostra red a zione 

TORINO, 31 
Senza urtl, ma anche senza 

colore, le cerimonie per la 
apertura del 46. Salone del-
I'automobiie sono passate. Chi 
s'aspettava se non la battaglia, 
ulmeno un po' di maretta, e 
rimasto deluso. Ma come po-
teva esserci battaglia, se uno 
dei ' contendentl * ha poco 
brillantemente disertato il 
ring? Ieri sera, la notizia che 
il presidente del Consiglio si 
era dato ammalato e stata ac-
colta a Torino con rabbia, con 
costemazione, con ironia, a 
seconda ilegll ambienti. La 
Stampa — il giornale della 
FIAT — aveva gia preparato 
la sua prima edizione; ha do-
vuto rifare tutto daccapo. Gli 
oratori di questa mattina ave-
vano gia fatto clclostilare le 
copie dei loro discorsi. Anche 
a questi si e dovuto apportare 
in tutta fretta modiflche e 
tagli. 

* Malaitia dlplomatica », si 
e detto subifo. L'onoreyole 
Moro ha flutato Varia inflda 
che I'attendeva, ed ha prefe-
rito rimanere a casa piutto-
sto che impegnarsi non sol­
tanto davanti ai costruttori di 
automobili, ma ad una folia 
in gran parte composta da uo­
mini del mondo degli affarl e 
dell'alta finanza. 

Di quel che e stato detto 
dal presidente della manife-
stazione, dott. Rodolfo Bisca­
retti, portavoce della grande 
industria e di quel che e stato 
risposto dal mlnistro Medici 
che ha sostituito Moro nello 
imbarazzante compito di ri-
Jlutare, almeno in parte le ri­
chieste avanzate, si da conto 
in altra parte del giornale,. 
Quel che interessa invece, in 
questa sede, e presentare le 
novita del Salone. 

II primo pubblico, quello 
degli invitati, cosl indaffarato 
a discutere sul *forfait~ del-
I'on. Moro, si e accorto a mala 
pena che nel corso della notte 
la Fiat ha fatto il suo col-
po grosso, esponendo una no-
vita che sicuramente era nei 
piani di lancio della prossi-
ma primavera. Tutti intenti 
a * scoprire - le novita del­
ta nuova 1500 (otto centl-
metrl piu lunga) non hanno 
degnato di uno sguardo quel­
la che sicuramente sard, una 
delle attrattive del 46. Salone 
internazionale dell'auto. 

Sulla *600 familiare* — e 
questa la novita — stanno ot­
to persone; cosl almeno pare, 
guardando le fotografie della 
pubbltctfa e contando i sedili. 
Le cinque porte (una poste-
riore) permettono un agevole 
accesso e. ribaltando Vultimo 
schienale dei tre posti, si pub 
comodamente ottenere un al-
tro vano portabagagli. 11 mo-
tore e quello della » 600» di 
767 cmc. postertore. e la velo­
city garantita dalla casa e di 
95 km.. Solo quando e arrivato 
il grosso pubblico si e vlsto 
gente accalcarsi attorno al-
Vultima nata della FIAT. Per 
tutto il giorno il pubblico e 
rimasto con la curiosita in go-
la. per quel che riguarda il 
•prezzo. A sera, dopo che ml-
gliaia di occhi s'erano posati 
pieni di fiducia, sulla neonata, 
la * suspense» s'e rotta; la 
Fiat ha comunicato i prezzU 
945 mila lire per la *mono-
colore • e 15 mila lire in piu 
per la » bicolore ». 

La Volkswagen ha allestito 
una piscina in sedicesimo e 
ha messo a bagno-maria una 
delle sue berline, ormai di-
ventate classiche. Uno spec-
chio. al fondo dello stagno 
artificiale, riflette la eorazza 
da tartaruga che dovrebbe. 
nelle intenzioni della casa del 
signor Nordhoff, garantire la 
lunga durata del mezzo mec-
canico. 

• Scioccato m {I salone dalla 
novita FIAT, rimangono pur 
sempre i nuovi modelli di cui 
un po' tutti i giornali hanno 
accennato in questi giorni. 

Uno del fiocchl rosa i anco­
ra in casa della FIAT (non ei 
riferiamo alia • 1500 -J. anche 
se porta un altro nome. L'Au-
tobianchi presenta al salone, 
che chiude 1'autunno automo-
bilistlco mondiale, la sua 'Pri­
mula * che, te non altro. cer­
ca nel nome un auspicio di ri-
suegllo del mercato per alien-
tare la situazione tesa che si 
respira sotto le volte di To­
rino esposizioni Dopo Vespe-
rimento della Lancia e questa 
la seconda - tuttavanti > ita­
liano, doe con motore e tra-
zione anteriore. Tl motore 
(quello della Fiat '1100.) e 
disposto trasversalmente St 
afferma da alcune parti (nien-
te di ufflciale perb). che VAu-
tobianchi intende iniziare con 
una produzione giomaliera di 
circa 100 esemplari, ma sul-
Vargomento non mancano le 
riserve. 

H prezzo, un milione e SO 
mila lire, e un prezzo dl bat­
taglia che si inserisce nella 
competizione della media cl-
lindrata La forma ricalca e 
rlcorda il profilo della car-
rozzeria * Break > nata in Ita­
lia per la BMC inglese, su 
dutegno dl Pintnfarina. 

La ' I 4 » della lnnocenti, c 

una sorella minore (o mag-
giore, secondo d e i gusti) 
della * IM 3 -. Unica differen-
za tra le due. oltre a un car-
buratore in meno e all'assen-
za del servofreno a depresslo-
ne, il prezzo, che e stato fissa-
to in lire 1090.000. 

Della Fulvia *2 C* altra 
novita del 46. Salone, abbia-
mo detto ieri e cosl del nuovo 
prezzo. Molto pubblico attor­
no alio stand della vecchta 
casa torinese, ma ancora 
troppa la differenza fra visl-
tatori ed acquirenti. 

Interessante e non solo per­
che si chiama - Anglia-Ford 
Torino., la nuova macchina 
disegnata da Giovanni Miche-
lotti. La costruiranno unica-
mente per il mercato italiano 
e in estate affianchera VAn-
glia normale. Sara prodotta 
negli stabllimentl torinesi 
della OSI. 

Presenti anche sindaci di importanti capitali 

Oggi il via al «Metro» 
* > • * 

ultramoderno di Milano 
12 chilometri sotto Milano: 100 lire - La tribolata storia della meravigliosa opera 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

Domani s'inaugura la prima 
linea della Metropolitana di 
Milano. Per il via i alia piu 
grande opera pubbllca dell'an-
no — dopo l'Autostrada del 
Sole — sono giunte a Milano 
numerose personality. Oltre ai 
sindaci dl Roma, Venezla, Ge-
nova, Bologna. 11 commissario 
al comune di Napoli. l'asses-
sore delegato al comune di To­
rino e i sindaci dei capoluoghi 
lombardi, saranno presenti i 
capi delle amministrazioni mu-
nicipall dl Caracas, il Cairo, 
Istanbul. Tel Aviv. Varsavia e 
di altre grandi citta straniere, 
dove gia esiste od e in costru-
zione una metropolitana. Sa­
ranno pure presenti i direttori 
delle ferrovie sotterranee delle 
maggiori capitali europee e 
americane. 

La •«linea l/rossa», che do­
mani entrera in esercizio, e lun-

Fra sindacati e governo 

Incontri conclusi 
per le pension'/ 

La CGIL per I'esame della riforma in sede politics 

n mlnistro del Lavoro ba 
concluso venerdl, incontrnndo 
la delegazione della CGIL gui-
data dall'on. Luciano Lama, le 
consultazioni sul problems del­
le pension!. Al termine dell'in-
contro Ton. Delle Fave ha con-
fermato l'impegno dl formula-
re entro il 31 dicembre la legge 
di riforma del pensionamento. 

Alia delegazione della CGIL 
il ministro ha anche dichlarato 
che non e Intenzione del gover­
no - assorbire i «f ondi specia­
l s di alcune categorle dl lavo-
ratori, n£ sarebbe suo intendi-
mento proporre dei peggiora-
menti all'attuale trattamento. 
Con cib non risulta ancora fu-
gata ogni preoccupazione circa 
la proposta di aumentare l'eta 
pensionabile; anzi, la richiesta 
della Confcommercio dl portare 
tale eta senz'altro a 65 anni ha 
messo In luce l'esistenza di una 
posizione del padronato estre-
mamente grjve e pericolosa, ol­
tre che — se cosl possiamo 
esprimerci — stranamente coin-
cidente con le proposte conte-
nute nello studio elaborate dal 
dott. Giovanni Carapezza. cioe 
dall'uomo che rappresenta il 
governo nei consigli di amml-
nistrazione dell'INPS. INAM e 
INAIL. 

Un comunicato della CGIL 
ba ribadito ieri la posizione del 
lavoratori sulla questione della 
««solidarieta» fra le categorie. 
II governo, com'e noto. e alia 
ricerca di una legalizzazione 
dell'abusato sistema di trasfe-
rire centinaia di miliarcU dalle 
gestloni dei lavoratori dipen-

denti a quelle delle categorie 
«autonome» (in particolare del 
coltlvatori dixetti; ma 11 pro-
blema e aperto anche per 1 la­
voratori autonomi del commer-
cio e di altri settori). La CGIL 
e favorevole alia solidarieta fra 
categorie, purche* si mantfestl 
anzltutto all'intemo di un set 
tore omogeneo — quello dei 
lavoratori dipendentL La CGIL 
propone, quindi, l'inclusione di 
tnezzadri e colon! (circa 700 
mila lavoratori) nelle gestloni 
del lavoratori dipendentL Pro­
pone inoltre l'accredito del con-
tributi. ai fini della pensione, 
a tutti coloro che rimangono 
involontariamente disoccupati. 
per tutta la durata della disoc-
cupazione. 

n problema dl rendere ef­
fettivo 11 diritto a una pensio­
ne dignitosa per i coltivatori 
diretti, gli esercenti ed altre 
categorie - autonome » deve pe­
rb essere affrontato con i mezzi 
dell'intera collettivita. K lo 
Stato, dunque, che deve rivede-
re i suoi strumenti fiscal} per 
trovare i soldi necessari a dare 
una pensione dignitosa a tutti. 
Questa la risposta data dalla 
CGIL nel corso dei colloqui: 
al termine di essi, la Confede* 
razione ha deciso di chiedere 
al mlnistro Delle Fave un nuo­
vo incontro per discutere i pro­
blem! finanziar! e per solleci-
tare l'immediato esame della 
riforma in sede politica, cioe in 
una riunione collegiale del pre­
sidente del Consiglio, del Vi-
cepresldente e dei titolari dei 
ministeri interessatL 

Trattativa arenata 

Fibre: rigido 
il padronato 

Chiede un contratte «anticontiiintarale 

Dopo due giorni di colloqui 
coi sindacati al ministero del 
Lavoro, i padroni hanno dichia-
rato che intendono imporre ai 
35 mila lavoratori delle fibre 
un - contratto congiunturale» 
che non solo e lontanissimo dal­
le richieste, ma prevede oneri 
inferior! alia meta di quell! sca-
turiti dal contratto dei 200 mila 
chimici. La trattativa e cosl 
in un vicolo cieco. Dopo aver 
cercato di stroncare la lotta con 
serrate e sospensioni antiscio-
pero. il monopolio SNIA — che 
capeggia il settore con 1'Edison. 
la Montecatini e la BPD — vuol 
far ingoiare ai lavoratori un 
contratto appena -ritoccato-. 

Le proposte, presentate come 
ultimative (con possibilita di 
-lievissiml ritocchi- e basta), 
ban dato luogo ad un giudirio 
negativo della FILCEP-CGIL, 
che le ha definite inaccettabi-
li; e ad un giudizio critico del­
la CISL e (piu sfumato) della 
UIL 

Gli industrial I, dopo aver 
ascoltato I sindacalisti, hanno 
ribadito che le proprie propo­
ste sono basl di conclusion^ e 
non dl dlscussione. La FDLCEP, 
che aveva deciso di parteeipa-
re ai prossiml colloqui data la 

intenzione della CISL e (spe­
cialmente) della UIL di conti-
nuare a discutere anche su quel­
le basi, ha pertanto deciso di 
non proscguire le discussioni. le 
quali si protrarranno flno al 12. 

ENI — Giunte sullorlo della 
rottura. le trattative per la sta­
bility deiroccupazione e la ga-
ranzia dalle nuove classiflcazio-
ni all'ENI daranno luogo ad un 
nuovo incontro giovedL La po­
sizione dellASAP e giudicata 
dai sindacati - estremamente ne-
gativa -. II STLP-CGIL ha invi. 
tato le proprie organizzazioni 
a tenersi pronte per I'eventua-
le ripresa della lotta. 

VETftAl — Un secondo scio­
pero contrattuale di 48 ore e 
stato indetto dai sindacati per 
i 10 mila lavoratori delle pri­
me lavorazioni del vetro, nel 
giorni 9-10. 

LAMFADE — I 15 mila la­
voratori del settore lampade. 
valvole. transistonr effettueran-
no il 6-7 un nuovo sciopero per 
U contratto, dopo la nuova rot­
tura delle trattative, provocata 
dai padroni. 

OIOBNALI8TI — n 25 no­
vembre inizieranno le trattati­
ve per U rinnovo del contralto 
dei giornallstt 

ga 12.3 chilometri. Collega il 
centro industriale di Sesto S. 
Giovanni con il quartiere spor-
tivo di S Sim attraverso viale 
Monza. corso • Buenos Aires. 
corso Venezla, 'piazza Duomo. 
piazzale Cadorna (dove ha se­
de 11 «• terminal >• delle ferrovie 
nord Milano, che collegano la 
citta a Como, Varese, Novara 
ed alia Brianza). viale Monte 
Rosa. 

Le stazioni sono 21 e sono 
poste ad una distanza media 
di 590 metrl l'una dall'altra. 

La tarlffa e unica: ogni corsa 
costera 100 lire. La tariffa pre-
ferenziale per lavoratori e stu-
denti e stata stabilita in 60 lire. 

Prima della cerimonla inau­
gurate nella stazione Duomo. 
verranno scoperte due lapidi. 
una dedicata ail'on. Ezio Vi-
gorellL recentemente scompar-
so. l'altra agli operai caduti 
durante i lavori per la costru-
zlone: Ermanno Bevoni. Gene-
roso Crudo, Natale Gemml, Al­
fredo Renoldi. Mario Spreafico. 

La Metropolitana di Milano 
si cararterizza per il rltardo 
con cui e arrivata in porto. 
Siamo arrivati al novembre del 
1964: otto anni per 12 chilo­
metri di linea. La prima linea 
e stata realizzata alia velocita 
non certo travolgente di 140 
metri al mese. Si dice che Pa-
rigi riuscl in venti mesi, fra 
U dicembre del 1898 e il luglio 
del 1900. a costrulre. ad ar-
mare, ad elertrificare e a met-
tere in funzione i died chilo­
metri della sua prima linea di 
metrb. Cose d'altri tempi. In 
compenso, il metrb milanese 
avra occhi magnified un fanta-
scientifico impianto dl control-
lo centrallzzato del binari; due 
telecamere per sorvegliare le 
banchlne dl ciascuna delle 21 
stazioni disseminate sul per-
corso della linea «rossa»; pi 
lot! automatici che si sostitui 
ranno al conducente in caso di 
necessita; telescriventi che col-
legheranno le sette principal! 
stazioni; mlcrotelefonl che per-
metteranno in ogni momento ai 
conducenti dei convogli di met-
tersi in comunicazione col di­
rigenti del servizlo; biglletti 
magnetizzati, per impedire * 
tentativi dl eventuall -por 
toghesi ». 

Avra, Inoltre. sessanta motri 
ci modernlssime, che viaggeran 
no accoppiate, alia distanza di 
due minuti e mezzo Tuna dal­
l'altra nelle ore di punta e di 
sette minuti al masslmo nelle 
ore morte. Ogni convoglio per-
correra i quasi dodici chilome­
tri e mezzo della linea in 27 
minuti. 

Chi andra in metropolitana? 
Le previsioni delTATM (l'Aziejj-
da Tranviaria Milanese che ge-
stisce anche la linea in sotter-
ranea e che percib si e trasfor-
mata in Azienda Trasporti Mi­
lanese) parlano di 60 milioni 
di passeggeri all'anno. C'e da 
augurarsi che si tratti di una 
previsione attendiblle. Certo e 
che dalla Metropolitana restano 
esclusi i 300 mila lavoratori 
« pendolari >», che vengono scari-
cati ogni giorno alle stazioni 
delle ferroviarie, delle tranvie 
interurbane, delle autolinee. So­
lo una stazione e servita dal 
metrb: quella delle ferrovie 
nord, di propriety della Edison. 

Andranno in sotterranea gli 
utenti dell'ATM che flno ad og­
gi si sono spostati nella zona 
servita dal metrb con i mezzi di 
superfieie. Con la differenza che 
spenderanno il doppio e piu: 
cento lire per una corsa nor­
male invece delle 50 lire che si 
spendono in tram: 60 lire per 
una corsa « preferenziale •> per 
lavoratori invece delle 25 lire 
che si spendono in tram. Non si 
sa neppure se della metropoli­
tana si serviranno, in parte al­
meno, gli automobilisti che de-
vono attraversare la citta o an-
dare in centro. n comune non 
ba infatti predisposto alcun par-
cheggio di collegamento con la 
metropolitana nei pressi di cer-
te stazioni. Insomnia si e inco-
minciato a costrulre il metrb, 
In un certo senso, dalla coda, 
invece che dalla testa. 

Vale, percib, la pena di rifare 
la «storia* del metrb, che e 
awicente come un romanzo 
giallo. Orbene, il primo colpo 
di piccone non venne dato al-
1'alba del 27 marzo 1957, come 
comunemente si crede, ma mol­
to tempo prima, esattamente nel 
1951 (guarda un po*. alia vigi-
lia di una consultazione eletto­
rale). Un mattino i cittadini am-
mirarono esterefatti qua e la 
nelie vie central!, delle staccio-
nate, delle sonde, persino delle 
macchine da costruzione. sulle 
quali spiccavano grandi cartel-
U: - METROPOLITANA -. Si 
era dunque rotto ogni indugio 
e si partiva col romanzo del 
metrb? Macche. Le stacclonate 
vlssero un po' piu della campa-
gna elettorale, po! vennero tolte 
di mezzo. Soltanto verso la me­
ta del '57, senza clamori, senza 
cerimonie ufficiali, secondo una 
tradizicne di serieta prettamen-
te meneghina, tornarono le stac-
cionate, le sonde, le macchine, 
e. stavolta, anche gli operai. Do. 
veva essere la volta buona. Ma, 
cinque mesi dopo il secondo col­
po di piccone in via Monte Ro­
sa, gia i giornali scrivevano un 
po' preoccupati che i lavori 
procedevano, si, perb ancora 
non era stato predisposto il pia­
no generale della rete. 

Soltanto us anno dopo, nel-

l'ottobre del 1958, il Ministero 
dei Trasporti e il Consiglio Su-
periore dei LL.PP. rendevano 
noto di avere approvato il trac-
ciato definitivo. La •< MM >•, an-
nunclavano i giornali nel 1959, 
marcia a 300 metri dl gallerla 
al mese e, tra poco, codesta 
velocita verra raddoppiata. En­
tro quest'anno verranno com-
missionate 80 motrici per la li­
nea 1. Saranno montate su 
pneumatic! (zamplno di Pirel­
li) e correranno su piste di ce-
mento armato (zamplno dl Pe-
senti). Costano di piii, consu-
mano cinque volte piu energia 
elettrica (zampino Edison) di 
quelle tradizionali in funzione 
su tutti i u-.etrb del mondo; ma 
* Milan I'd un gran Milan». 
Cera aria di «< miracolo >•. 

Sul flnire del '59. perb. il rl­
tardo viene ufficialmente pre­
so In considerazione. «Entro 
tre anni — affermb Bottani — 
se il diavolo non ci mette la 
coda 1 milanesi potranno viag-
giare su quel metrb promesso 
loro la prima volta nel lontano 
1908 ». 

II tempo passa, la SOGENE, 
la Ferrobeton Gus, la Torno. al­
cune delle grandi imprese che 
hanno avuto l'appalto dei la­
vori (Vaticano, Fiat, Italcemen-
ti, Banco Ambrosiano, holding 
Feltrinelli) non sembrano aver 
fretta. Piu i lavori durano, piu 
la torta da spartire si fa gran­
de. I ritardi, i costi sempre 
maggiori, gli indirlzzi tecnlci 
adottati soltanto per favorire 1 
produttori di gomma, di ce-
mento e di elettricita, costrin-
gono perb la giunta a cedere 
dl fronte all'incalzante batta­
glia dei comunisti. Nel luglio 
1961 la «MM> e tolta dalle 
mani dei monopoli e, pochl me­
si dopo, si incominciano a sco­

prire gli aitarini. I maestri del- , 
1'efficlenza tecnica, gli ardltl ' 
dell'iniziativa privata, coloro 
che promettevano la prima li­
nea in funzione per il 1961, non 
avevano nemmeno provveduto 
ad ordinare il materiale rota- . 
bile e d'armamento. Una com-
missione dl inchiesta, ordinate 
dalla nuova gestione, scopre nel , 
febbraio 1962 una situazione di- \ 
sastrosa. 

Ma ora la MM e fatta. 
Quanto costa? La risposta e 

Incerta. Nel progetto iniziale la 
spesa e calcolata in 24 miliar- ' 
di. Sappiamo poi che sono sta- -
ti spesi 30 mliiardi del prestlto 
obbligatorto (collocato presso 
un consorzio di banche. presie-
duto dalla Cassa dl rlsparmio). 
Sappiamo anche che un'altra 
ventina dl miliardl sono statl 
forniti dal comune o da istitu-
tl di credito con fidejussione 
comunale. Inoltre U ritardo nel- ' 
l'inaugurazlone dell'esercizlo > 
pesa per altri miliardl. Sta di 
fatto che la giunta non ha ri-
tenuto dl fornire al consiglio 
comunale e alia cittadinanza il 
consuntlvo. 

Forse non lo sapremo molto 
presto: ma flnalmente questo 
tanto tribolato metrb e una 
realta che da quesfoggt si pub 
incominciare a toccare ed a 
provare. 

Da un capolinea all'altro, da 
Sesto fino alio stadio di San 
Siro. duecento persone potran­
no essere trasportate da ognu-
na delle 62 vetture in sol! 17 
minuti. Chi ha un'automobile 
sa che, anche prendendo la 
- scorciatoie », impiegherebbe 
quasi una mezz'ora dl piu. Fi-
guriamocl col tram. E questo. 
che non e argomento dl poco 
conto, va aggiunto a tutti gli 
altri: la sicurezza, 11 comfort • 
la praticita. 

LA NOVITA 
deiv AUT0SAL0NE 

di TORINO 

SKODAKDOOMB 
LA VETTURA MODERN AI 
LA VETTURA SOLIDA! 
LA VETTURA CHE RISPONDE SI 
A TUTTE LE VOSTRE ESIGENZE! 

Eaportatrfco: 

PRAGA 
MOTOKOV 

Cecoslovacchla 

Oittr. escl. tm lltaHa 
MOTOREST 

Viale Tizlano, 3 • ROMA 

SALONE 
SALONE 

"SALONE 
INTERNAZIONALE 

AUTOMOBILE 
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31 ottobn* 
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MUteO OELL'AUTOMOBILE 
CARLO BtSCAIieTTl Dl RUFFIA 
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'Dope gl i awenimenti sovietici 

La SFIO scavalca 
V 

Nenni a sinistra 
Ueditorialista del Populaire e lo stesso Guy 
Mollet analizzano la politica del PCI e giun-
gono a conclusioni opposte Yispetto a quelle 

della destra socialista italiana 

MARTEDI' SI VOTA IN USA 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 31. 

Nessuna eco si registra in Francia 
alia polemica anticomunista che va me-
nando Nenni in Italia contro il PCI, 
dopo gli awenimenti sovietici. E non 
solo perche il capo socialista e, per 
cosi dire, demode, in Europa, e i suoi 
atteggiamenti politici sono ritenuti stru-
mentali, oggi elettoralistici, ed egli ri-
sulta, anche per la SFIO, troppo « su­
bordinate > al sistema di potere demo-
cristiano, addirittura con meno origi-
nalita di Saragat, ma perche quanto 
Nenni va scrivendo e dichiarando in 
Italia 6 in clamoroso contrasto con tut-
ti gli apprezzamenti che la stampa po­
litica francese da delle posizioni che 
i comumsti italiani hanno assunto e 
vanno assumendo. Non passa giorno 
rhe gli atteggiamenti del PCI — dai 
discorsi di Longo e dei dirigenti co-
munisti ai comunicati e alle risoluzio-
ni della direzione del PCI, agli edito-
riali de Wnitd — non vengano regi-
strati e ripresi dalla stampa francese, 
come atti politici che testimoniano 
quanto il Partito comunista italiano 
non solo sia al centro del dibattito nel 
movimento operaio, ma ne costituisca 
una punta avanzata, ricca ideologica-
mente, e coerente e coraggiosa nella 
elaborazione di una strategia che arti-
coli l'unita del movimento comunista 
ad un livello nuovo, nel rispetto della 
autonomia e dell'indipendenza dei sin-
goll partiti. Al PCI viene riconosciuto 
il merito di andare ponendo la discus-
sione nei termini piu elevati, nel ten-
tativo di approfondire e di adeguare 
la elaborazione autortoma della politi­
ca dei partiti comunisti all'esigenza di 
questa fase storica, e per giungere a 
una unita lnternazionale piu robusta 
ed efflciente. L'accusa di « cauta ma-
novra, di supino allineamento > che 
abbiamo letto suWAvanti!, contro il 
PCI, vista nel riflesso internazionale 
che hanno le posizioni dei comunisti 
italiani, e di cui abbiamo dato qui al-
cune linee riassuntivp, e semplicemen-
te grottesca. Ma quel che risulta piu 
ridicolo e stravagante, nella campagna 
anticomunista che Nenni va conducen-
do, e che le posizioni del vice-presi-
dente del Consiglio italiano, sono a de­
stra di quelle che la socialdemocrazia 
francese va assumendo sugli stessi pro-
blemi. La SFIO e alia sinistra di Nen­
ni, insomma. E non da oggi, visto che 
fu Guy Mollet a recarsi a Mosca, da 
Krusciov, nelPautunno del *63, e non 
certo Nenni, che oggi va piangendo 
nel gilet degli italiani, affermando che 
il PCI non ha abbastanza aiutato Kru­
sciov a risolvere le proprie difficolta, 
e che le sue attuali reazioni sono < im-
barazzate ». . 

Gli editoriali che il Populaire e anda-
to in questi giorni pubblicando sem-
brano, anzi, assumere il tono di una 
polemica indiretta, se vogliamo, pro-
prio nei confronti di Nenni, che tenta 
di evocare gli spettri della divisione 
del '56, non solo per dare ragione a 
se stesso nella sua politica di rottura 
delle forze operaie, ma per scongiu-
rare il rischio di una ripresa unitaria 
in Italia, e per spezzare la spinta ver­
so l'unita, nel tentativo di un esagitato, 
sclerotico « rilancio anticomunista ». I 
socialdemocratici > francesi guardano 
nel senso opposto, invece, agli awen i ­
menti e trovano, nell'atteggiamento 
dei partiti comunisti, non solo una ri-
conferma delle possibility di un dialo-
go tra socialisti e comunisti, ma del-
Taprirsi, in questa epoca, di una pro-
spettiva politica unitaria tra le due 
forze fondamentali del movimento ope­
raio in Europa. II Populaire nell'edi-
toriale di Fuzier, del 20-21 ottobre '64, 
ironizza sugli ingenui gli stolti, gli m-
sensati, gli uomini pr'tvi di intelligen-
za, che non si rendono conto di come 
irapport i fra il PCI e l'URSS siano 
cambiati. 

Una realta nuova 
do fenere preseirte 

«I1 Partito comunista italiano, 
coll'eccezionale senso deU'analisi po­
litica che lo carattenzza >, scrive 
ancora Fu2ier, «vede nei metodi uti-
lizzati la conferma del valore del suo 
apprezzamento (memorandum di To-
gliatti) sulle insufficienze del movi­
mento comunista internazionale >. Do­
po avere ricordato ' come < lo stesso 
PCF, ha lanciato una sorta di serio 
awertimento al PCUS, che non pud 
piu pretendere di prendere da solo de-
cisioni che mettono in causa la poli­
tica mondiale, senza rischiare di cau-
sare un serio pregiudizio all'intero mo­
vimento > (e si noti come il problema 
d»! rapporto internzionale nel movi­
mento operaio sia correttamente posto 
da Fuzier), il Populaire afferma: c l 
partiti comunisti si sentono maggio-
renni, « le formule sull'autonomia dei 

\ partiti, iscritte nelle risoluzioni delle 
ultime conferenze del movimento co­
munista prendono, in questo avveni-
mento, un singolare valore*. 

c Ecco una realta nuova che sarebbe 
insensato .non notary >, continua il Po­
pulaire. - , ._, i . 

« Cosi, le conseguenze Internazionali 
della scomparsa di Nikita Krusciov 
hanno, esse, un aspetto positivo che 
concerne lo stato. del movimento co­
munista mondiale... Not sappiamo che 
il periodo kruscioviano ha apportato la 
pace nel mondo, la distensione, la li-
beralizzazionr; e le reazioni dei par* 
titi comunisti ci provano che questo 
stato di fatto viene apprezzato nel suo 
gtusto valore >. « Cosi noi siamo obbli-
gati — afferma Fuzier nello stesso cdi-
toriale — per dare prova d'intelligen-
za politica, a non guardare adesso uni-

camente alle reazioni di Breznev e di 
Kossighin, ma altrettanto a quelle di 
questo centinaio di uomini che diri-
gono nel mondo il comunismo, per sa-
pere se essi continueranno, come ieri, 
ad appartenere a un esercito non pie-
toso, se, finalmente, essi formano una 
sola famiglia unita >. 

L/editoriale del Populaire non na 
dunque ne Patteggiamento falsificato-
re che parla della «subordinazione a 
Mosca» ne quello della sfiducia qua-
lunquistica verso l'URSS e, inoltre, po-
nendosi all'interno del dibattito, valu­
ta come l'internazionalismo proletario, 
inteso come processo rivoluzionario 
destinato a unire le forze dei partiti 
comunisti < nella rispettiva libera va-
lutazione e libera determinazione >, 
abbia un peso storico positivo perche 
pone il problema basilare dello schie-
ramento unitario tra coloro che sono 
impegnati nella battaglia per il trion-
fo del socialismo. «II mondo comuni­
sta — scrive Fuzier nell'editoriale del 
24 ottobre, — come il resto del mondo 
e cambiato. L'URSS non e piu il cen­
tro unico della rivoluzione portata a 
compimento, accerchiato da nemici po-
tenti e implacabili; e non esistono piu 
argomenti di fatto per" giustificare una 
subordinazione assoluta agli imperati-
vi della politica sovietica. Ma, benin-
teso, non e questione di credere che 
la coordinazione o la cooperazione de-
vono cessare nel segno dell'internazio-
nale comunista: cio sarebbe irrealta, 
un indietreggiamento che non sarebbe 
auspicabile per nessuno >. 

/ legami Ira Mosca 
e i parfifi comunisti 

' La c coscienza socialista > dei social­
democratici francesi sembra dunque 
piu vivace di quella di Nenni, e non 
passa loro per la .testa di impiegare 
i'argomento grottesco che occorre fare 
terra bruciata attorno all'URSS per 
dimostrare la propria autonomia; ben-
si la questione che Populaire pone e 
quella c delle nuove condizioni nelle 
quali si colloca il tradizionale proble­
ma dei legami tra Mosca e • i partiti 
comunisti >. Questo tipo di problema-
tica si unisce a una riflessione non 
esagitata sui motivi che hanno portato 
alia sostituzione di Krusciov, e i so­
cialdemocratici affacciano anch essi cer-
te riserve e critiche, malgrado gli enor-
mi meriti che riconoscono a Krusciov 
nel campo della sua azione politica. II 
Populaire ad esempio (editoriale del 18 
ottobre afferma che < l'autoritarismo 
anche alia buona di Krusciov e sem-
pre autoritarismo e Kruusciov era di-
ventato insospettabilmente il padrone 
di fronte al quale nessuno leva la vo­
ce, che dice la parola definitiva su 
tutto e che finisce per parlare sempre 
piu da solo. II padrone all'americana 
ama anche gli affari di famiglia; si co-
mineiava ad avere un clan Krusciov 
cosi come e'e un clan Ford e e'era un 
clan Kennedy*. 

Passiamo oltre le argomentazioni ine-
renti le c carenze democratiche > del 
sistema sovietico e soffermiamoci in­
vece su un ultimo aspetto interessan-
te, in questo panorama di articoli de-

dicati dal Populaire agli awenimenti so­
vietici. Esso nasce dalla fiducia, espres-
sa dai socialdemocratici, che l'asse del­
la nuova strategia di coesistenza paci-
tica, cosi come il processo di « destani-
lizzazione *, non saranno rimessi in 
causa dai nuovi dirigenti dell'URSS. 
e l l principio della coesistenza pacifi-
ca — scrive Fuzier, — non e in gioco. 
le ragioni che spinsero Krusciov ad 
adottarla (pericolo atomico, sviluppo 
dei consumi interni in URSS) resta-
no valide per i suoi successori >. Guy 
Mollet nel terzo articolo pubblicato 
giovedi, dal Populaire, sotto il titolo 
complessivo c L'Affare Krusciov >, af­
ferma a propria volta che la trasfor-
mazione della politica estera sovietica, 
avvenuta con Krusciov, era dovuta a 
tutti « i dirigenti sovietici, tra cui Kru­
sciov, che arrivarono a rendersi conto, 
in modo profondo e sincero >. che « una 
guerra nucleare sarebbe stata lo ster-
minio, e che nulla sarebbe rimasto do­
po di essa ». 

Per la socialdemocrazia francese non 
sono le nere previsioni da Cassandra 
di Nenni che occupano il primo piano 
deU'analisi ma, e assai piu giustamen-
te, viene compiuto un esame della pro-
fondita assunta dalla lotta per la coe­
sistenza pacifica in URSS, come qua-
dro ineliminabile. entro cui va vista la 
prospettiva del trionfo degli ideali so­
cialist! nel mondo. Una linea piu seria, 
dunque, piu conseguente e meno ste­
rile di quella della destra socialista ita­
liana, perche si muove su due puntl 
chiave che non possono non essere ab­
bastanza esemplari: la lotta contro 
ogni dogmatismo e possibile involuzio-
ne autoritaria, e una ferma e intran-
sigente azione di difesa della linea 
della coesistenza pacifica. 

Si aggiunga che la SFIO non solo 
non affaccia nemmeno per un momen­
ta la paradossale idea che si tratta di 
rimettere in causa il processo rivolu­
zionario nel suo complesso, ma non 
offusca, accecata dalla polemica, il va­
lore di uno schieramento unitario, sul 
piano nazionale e internazionale, fra 
le varie forze operaie e socialiste. An­
zi, proprio partendo dalle reazioni dei 
partiti comunisti, agli awenimenti d: 
Mosca — e in primo luogo dal memo­
randum di Togliatti e dall'atteggiamen-
to assunto dal PCI — arriva a conclu­
sioni opposte rispetto a quelle di Nenni. 

Maria A. Macciocchi 
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E' stata una campa­

gna elettorale molto 

piu fiacca di quella 

di qi/attro anni fa. 

Scomparso lo stimo-

lo a un profondo rin-

novamento che Ken­

nedy aveva sintetiz-

zato nello slogan del­

la « nuova frontiera» 
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N I I D I D TO WIN 
170 VOTIS 

L'.elezione del Presldente degli Stati Unltl non 
che I slngoli cittadini, pur espvlmendo 
o Goldwater, voteranno Stato per Stato per 
procedere, formalmente, alia deslgnazione 
mero dt grand! elettori proporzionale alia 
richlesto per consegulre la vittoria e dl 270. 
la rlpartizione del votl elettorall nel slngoli 
tanti, che da soil ragglungono un totale di 
Pennsylvania, New York, Michigan, Illinois, 
Massachusetts, Virginia. 

avviene per scrutinlo diretto. Cld algnlfica 
sulla scheda la loro preferenza per Johnson 
del • grand! elettori >; tocchera poi a questi 

del vincltore. Ogni Stato dispone dl un nu-
popolazlone; II numero dl • votl elettorall > 
La cartina che pubbllchlamo mostra appunto 

Stati. In nero figurano I 12 Strti pIQ Impor-
280 votl elettorall, e cioe: California, Texas, 

Ohio, Florida, Nord Carolina, New Jersey, 

Johnson promette 
la «grande societa» 

La campagna elettorale 
americana di quest'anno 
non pud in nessun modo 
essere paragonata a quella 
che, quattro anni fa, vide 
a conjronto Nixon e Ken­
nedy. Fin dalle prime bat-
tute si e sentita la di/fe-
renza. Altro il livello, al-
tri i protagomsti, altri i 
temi, altro Vinteresse. 1 
grandi giornali americani 
ricordano con nostalgia, de-
gna di rievocazioni epiche, 
i dibattiti televisivi che op-
posero quattro anni /a tl 
miliardario di Boston e 
Vavvocato californiano. 

L'etichetta di partito in 
America conta relativamen-
te. Purtroppo vi e, rispet­
to a quattro anni -fa, un 
generale abbassamento del 
livello politico e un gene-
rale spostamento a destra 
del dibattito elettorale. Non 
si pud dire che la scelta 
offerta dagli elettori sia 
meno netta: il contrasto 
fra Johnson e ' Goldwater 
non e meno preciso di 
quello che opponeva Ken­
nedy a Nixon. Ma Valter-
nativa stessa che i due can-
didatt rappresentano e 
qualcosa di arretrato nei 
confronti di quello che si 
offriva nel 1960. Johnson 
oggi parla come il succes-
sore e continuatore di Ken­
nedy, candidato dello stes­
so partito. Ma per carat-
tere, formazione e posizio­
ni pohtiche, avrebbe potu-
to anche esserne Vavver-
sario: un avversario di de­
stra, naturalmente. La stes­
sa cosa si pud dire per il 
partito repubblicano: Gold-
water e un avversario di 
Nixon, piu a destra di lui; 
avversario soprattutto del 
Nixon di quattro anni fa 
che, per tenere testa a 
Kennedy, quasi sconfessa-
va il governo repubblica­
no di Eisenhower, di cui 
pure aveva fatto parte co­
me vice - presidente. 

Tutti ora sono sicurt che 
Johnson vincera. All'inizio 
dt quest'ulttma settimana 
pre-elettorale il New York 
Times ha pubblicato un pa­
norama della situazione 
nei singoli Stati preparato 
dai suoi corrispondenti lo-
cali: tutti vedono John­
son in testa. Perfino Gold-
water ammette che egli ha 
una sola probabilitd di vit­
toria e anche quella non 
molto grande. Ed e bene 
che sia cosi, perche sareb-
bero ore gravi per tutti se 
dovesse prevalere un uo-
mo di cui gli americani 
stessi pensano che non gli 
si possa < lasciar mettere il 
dito sul grilletto atomico >. 
Ma che cosa promette di 
essere Johnson quando sa­
rd alia guida degli Stati 
Vniti? In apparenza, tutto 
e in regola. Uomo di de­
stra, scelto a suo tempo 
per bilanciare Kennedy, si 
e scelto a sua volta come 
sostituto un candidato di 
sinistra come Humphrey. 
L'equilibrio dovrebbe quin-
di essere lo stesso. John­
son e gia stato un anno in-
tero alia Presidenza. Non 
rappresenta un'incognita 
{anche se e difficile giudi-
carlo in base all'attiuita di 
un anno in cut egli ha cer-
cato soprattutto dt non 
compromettere le prospet-
tive di rielezionc). Ma e 
soprattutto nel confronto 
fra la sua campagna elet­
torale e quella che fu di 
Kennedy che si sente la 
differenza. 

Kennedy si presentd 
francamente come un nn-
novatore. L'America era in 
crisi quando egli si batte 
per essere eletto e non eb-
be paura dt dtrlo. Coaltz-
zb attorno a se un gruppo 
dt persone, relativamente 
nuove alle scena politica l 

e decise a tentare alcune 
importanti riforme. Lo fe-
ce in nome di una riscos-
sa mondiale degli Stati 
Vniti e di una fiducta nel­
le capacttd evolutive del si­
stema politico e soc'iale a-
mericano. Ma lo fece. E 
con forza. Attorno a que-
ste sue posizioni creo un 
movimento di opinione. 
Piu tardi, pur con tutti i 
limiti che gli si possono 
rimproverare, avvio tra-
sformazioni profonde della 
politica del suo paese. II 
suo celebre slogan fu la 
€ nuova frontiera » che il 
vecchio spirito pionieristi-
co americano avrebbe do-
vuto raggiungere. 

Lo slogan di Johnson og­
gi £ tutt'altro. Si chiama 
la « grande societa >. Che 
cos'e? Be', e una specie 
di perfetta societa. capita-
listica, che sarebbe gia a 
portata di mano. « Lascia-
teci continuare > e I'appel-
lo che il tandem democra­
tic Johnson-Humphrey rt-
•wolge al paese. La famo-
sa frontiera, insomma, la 
si da gtd per raggiunta. 
Nell'uno e nell'altro motto 
e scomparsa la stimolante 
irrequietezza che fu tipi-
ca del fenomeno Kennedy. 
E' subentrata invece una 
certa soddisfazione dt se 
Allora si prometteva di 
cambiare. Oggi si promette 
piuttosto dt lasciare le co­
se come stanno. 

La differenza fra le due 
campagne elettorall non e 
solo negli uomini. Allora 
VAmerica veniva da anni 
dt stagnazione economica. 
Nella competizione col 
mondo socialista si teme-

va che potesse essere scon-
fitta a scadenza ravvicina-
ta. Nella gara spaziale i 
soutetici auei7ano accumu-
lato un sensibile vantag-
gio che sembrava destina­
to a crescere anziche a di-
minuire. Eisenhower era 
stato fischiato in Giappone; 
Nixon in America latina. 
Tutta la politica estera a-
mericana, ridicolizzata dal-
I'incidente dell'< U. 2 >, era 
in un vicolo cieco. Oggi i 
circoli piu potenti dell'A-
merica si sentono piu otti-
misti. Da quaranta mesi 
Veconomia e in espansione: 
in tutto il dopoguerra non 
vi era mai stato un perio­
do cosi lungo dt ascesa. 
Tanto basta per creare un 
clima euforico. E* vero che 
gli esperti ritengono pos­
sibile una nuova recessio-
ne a partire dalla metd. 
dell'anno prossimo. Ma po-
chi, fra il gran pubblico, 
conoscono i loro calcoli e 
le loro previsioni. Nella ga­
ra spaziale l'URSS d sem­
pre in testa. A torto o a 
ragione, non si teme perd 
piu che economicamente gli 
Stati Uniti possano essere 
raggiunti nel giro di pochi 
anni. Infine, i guai in po­
litica estera non mancano. 
L'interminabile guerra nel 
Vietnam e piu che mai pri-
va di prospettive. Ma Vim-
perialismo americano sen­
te il vantaggio, che gli vie­
ne dalla frattura del cam­
po socialista, causata dal 
conflitto tra URSS e Cina. 

Ora e proprio questa 
maggiore euforia che rap­
presenta oggi uno det mo-
menti piu pericolosi della 
vita politico americana. Da 

Bolivia 

Chieste le dimissioni 
di Paz Estenssoro 

LA PAZ. 31. 
Dopo gli incident! gravissimi dei giorni scorsj, il 

governo boliviano afferma che la calma e tornata a 
La Paz e ad Oruro: in realta le due citt& continuano 
ad essere praticamente in stato d'assedio. Nella ca_ • 
pitale, inoltre. ieri sera sono state arrestate 750 per­
sone — fra cui numerosi studenti — per gli scontri 
avvenuti neU'universita San Andres. II vice Presi­
dente della Repubblica generale Barrientos, il capo 
delle Forze annate gen. Alfredo Ovando e il mini-
stro della Difesa gen. Luis Rodriguez hanno fatto f 
passi presso Paz Estenssoro affinche le donne e gli 
studenti minorenni che sono stati arrestati vengano • 
rimessi in Hberta ' 

Malgrado le affermazioni del governo, la situazione 
e tutt'altro che migliorata. L'emittente dei minatori 
ha annunciato che lo sciopero proclamato dai sindacati 
prosegue. A Sucre, si sono verificati scontri fra op­
poste fazioni (vi sarebbero delle vittime) mentre altri 
scontri sono segnalati a Cochabamba. 

II deteriorarsi della situazione ha indotto il par­
tito della Falange, il social-cristiano e il socialdemo-
cratico. a firmare una dichiarazione comune con la 
quale chiedono a Victor Paz Estenssoro di rassegmre 
le dimissioni da Presidente della Repubblica essendo 
questo -l'unico modo per pacificare il Paese e per 
scongiurare il pericolo dell'lmminente guerra civile». 
Ieri sera Paz Estenssoro aveva pronunciato alia ra­
dio un discorso nel quale aveva dichiarato di non 
avere alcuna intenzione di dimettersi. 
* Nella telefoto: na soldato pnnU I'araui autoautlca 
contro an* folia 41 *llawitr»atl. 
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un lato, essa spegne qua­
si inavvertitamente i fer-
menti crtttct e rinnovatori 
del kennedismo. Dall'altro 
stimola quella velleita di 
potenza che si & manifesta-
ta col < goldwaterismo >, 
ma che non e del tutto as-
sente nemmeno dallo slo­
gan della «grande socie­
ta >. Goldwater gioca su 
questi fattori. Egli e il con-
trario del vecchio poltti-
cante isolazionista che si 
incontrava anni fa nel par­
tito repubblicano. Anzi e 
lui ad accusare Johnson di 
isolazionismo. 

II fondo della sua pro­
paganda e tutto qui. Egli 
afferma che con la sua for­
za VAmerica pud tutto: di-
struggere il comunismo e 
dettare il suo sistema al 
mondo. Rimprovera at suoi 
avversari di non sfruttare 
a sufficienza queste pos­
sibilita, di non correre ab­
bastanza rischi. E inculca 
nell'americano il sospetto 
che tutti i suoi guai nasca-
no di qui. Quella che 
egli crea e una mentalitd 
da « vittoria defraudata ». 
Calcolo trraztonale? Certo. 
Ma tutto il goldwaterismo 
e intessuto di elementi si-
mili. II suo slogan eletto­
rale — «in cuor vostro sa-
pete che lui ha ragione» 
— non d j'orse tl rifiuto si-
stematico di ogni argomen-
to razionale? Purtroppo 
questa mentalitd pud in­
fluenzae la politico ameri­
cana, anche se Goldwater 
e battuto. Gia nell'agosto 
scorso indusse Johnson a 
operare i crimtnali bom-
bardamenti del Tonkino. 21 
veleno di una propaganda, 
che ricorda quella dei fa-
sctsmt nascentt, non eva-
pora senza intossicare una 
politica. Si ricordi Mac 
Carthy, personaggio molto 
simile a Goldwater. Anche 
egli rappresentava una mi-
noranza. Non riusci mai a 
conquistare la direzione di 
un partito. Eppure, quan­
to male fece. 

Nel c promemoria» di 
Togliatti a Yalta vi era un 
giudtzio preoccupato sulla 
situazione americana, che 
ha suscitato polemiche an­
che nel movimento comu­
nista internazionale. Cer­
to, se si prende alia lette-
ra ogni passaggio dell'ar-
gomentazione che accompa-
gnava quel giudizio. se ne 
pud anche contestare la 
validitd. Si diceva allora 
— ed era difficile in quel 
momento scrivere il con-
trario — che una vittoria 
di Goldwater purtroppo 
non poteva essere esclusa. 
Oggi tutti gli osservatori 
sembrano escluderla. Ma il 
deterioramento della politi­
co americana non e solo 
nelle minori o maggiori 
probabilitd dt vittoria di 
Goldtcater. E* neU'appart-
zione stessa di questo fe­
nomeno. Siamo solo a un 
anno di distanza ddlVassas-
sinio dt Kennedy. La so-
cietd americana non pud 
liberarsene come se si trat-
tasse di un qualsiasi in-
crescioso incidente. Eppu­
re non vi d un dtrigente po­
litico che lo ricordi. Sono 
queste le premesse della 
c grande societd»? Una 
grande battaglia democra-
tica per il rinnovamento 
della societd americana e 
la vera grande necessitd, 
con cut vanno combattutt 
t fenomeni come il gold­
waterismo. Non riusciamo 
a trovarne la presenza ne­
gli slogan e nei discorsi del 
presidente in carzea, che 
tutti indicano anche come 
il presidente dt domani. 
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Camlonclno 
Mod. 261 ^ L. 1250.000 
Mod 261 M 70 ' con cantine • tetone 1.1.299.000 
Mod. 261 M 200 con catson* allargato L 1.354.000 

Furgone 
Mod 211 
Mod 213 E 01 ' uso bottega 
Mod 215 con portiere a due battentl 

Mod 231 
da ambo i lati 
con finestnni 

L 1 290 000 
L. 1.475.000 

I . 1.540.000 
I . 1.320 000 

Furgona con tetto rialzato t 

Mod. 211 M 222 L 1.680 000 
Mod. 213 M 221 uso bottega L. 1.797.000 

Trasporto PROMISCUO 
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Camlonclno doppia cabina 

Mod. 265 
Mod. 265 M 207 con cantina a telona 

L. 1.440.000 
L. 1.483.000 

Mod. 231 M 13 
Mod. 231 S 
Mod. 235 M 13 
Mod. 235 S 

Qlardlnatta 

specials 
con tetto apriblla 
speciale con tetto apribila 

L. 1.375.000 
L. 1.480.000 
L. 1.455.000 
L. 1.560.000 

Ciardinatta lutso tetto apribila finastrini panoramic! 

Mod. 231 L L. si .820.000 

Autoveicoli Spaciall 

Mod. 213 A 04 giardinetta per polizia L. 1.801 000 
Mod. 271 ambutanza L. 2.190.000 

VOLKSWAGEN 
NUOVA SERIE 

Autoveicoli industrial! e commercial! 

Maggiore portata: 10 quintalij 
Maggiore cilindrata: 1500 cc 
Maggiore potenza: 50 CV (SAB 

e tipi base, 18 different* version'. La certena 
di trovare I'autovelcoto adatto ad ogni esigen-
za di trasporto. Anche questa nuova aerie 
ai awale della insuperata concezlone tecntea 
TO l i SWAG EM: motore posteriore raffreddato 
ad aria. Una concezione che libera da ogni 
preoccupazione perche 1'aria non gela • non 
bollel Una concezione felicemente collaudata 
su 6 milioni di autovetture e 2 milioni di auto­
veicoli industriali e commercial! VOLKSWAGEN 
che circolano nel mondo. E nessuna preoccu­
pazione per I'assistenza: oltre 700 offrdne 
sparse in tutta la Penisola dotate di parti di' 
ricambio originali, i cui prezzi e quelli pet la 
manodopera, sono fissati dalla Casa. ^ 

» 

VOLKSWAGEN la macchina che val 

14S concessionari ed oltre 700 officine autoritzate 
nolle 92 province. 
Vetfere In tutti gli elenchi telefonici alia lettera 

-V" - = Q VOLKSWAGEN 
(e anctit sulla seconoa di copertina). 
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Manutenzioni che <af f are>>! 
II Corriund stahzia mezzo miliardo all'anno per le manuten- ; 

zioni degli edifici di proprieta comunale. Ma non bastano. 
E un motivo c'e.., . • . . . : . * . . 

A <peso doro> 
e cake 

Una donna in via Taranto 

N e l b i l a n c i o d i o g n i a n n o e p r e v e n t i v a t a , 
p e r la m a n u t e n z i o n e e d i l i z i a , u n a s p e s a 
d i m e z z o m i l i a r d o . M a , o g n i a n n o , p u n -
t u a l e , i n q u e s t o p e r i o d o , la G i u n t a p r e -
s e n t a a l i a a p p r o v a z i o n e d e l C o n s i g l i o u n a 
s e r i e d i u l t e r i o r ! d e l i b e r e p e r c h i e d e r e 
m a g g i o r i f o n d i . E ' a c c a d u t o a n c h e l 'a l tra 
s e r a : o t t o d e l i b e r e p e r 117 m i l i o n i e 325 
m i l a l i r e , g i a a p p r o v a t e d a l l a G i u n t a , 
per la ratiflca al Consigl io. Ma questa volta, 
u n consigl iere comunale , dl compagno D'Ago­
stini, ha voluto vederc i chiaro. A v e v a svol-
to nei giorni precedenti una indagine perso­
nate. ha sol levato i l problema, ha chiesto la 
nomina di una commiss lone d'inchiesta. L e 
argomentazioni , gl i e sempl che ha portato, 
sono stati tali da lasciare sbalorditi . Sbalor-
dit iva anche la dichiarazione del l 'ex assessore 
ai lavori pubblici Farina: « M a io lo sapevo 
« avevo cercato di porvi rimedio. . .» . 

C o m e funziona la div is ione manutenzioni? 
Z' diretta da un ingegnere capo divisione, i l 
quale ha come diretti collaborator! due inge-
gneri cap! sezione.i quali hanno suddiviso la 
citta in due zone. In ogni zona il controllo 
spetta ad un geometra capo servizio, 11 quale 
ha al le sue dipendenze 8-10 geometri e 10-12 
assistenti. Dunque, un piccolo esercito di tec-
nici, dovrebbe controllare le manutenzioni 
eseguite da sei ditte appaltatrici. Ma v iene 
eseguito il controllo prevent ivo e poi a la­
vori ultimati? D'Agostini l o ha messo in dub-

I I Comune paga 4 0 mi la l ire per la guarnizione d i un rubi -
netto - 1 comunisti propongono una inchiesta in Campidoglio 

II filone tutto d'orocontinua sempre all'ombra del regime dc e ora del 
centro sinistra. La divisione manutenzioni del Comune (Ripartizione lavori 
pubblici) paga, a suon di milioni, qualche chiodo e un po* di calce.' L'Am-
ministrazione capitolina non bada a spese, o meglio paga a occhi chiusi i 
c o n t i d e l l e d i t t e a p p a l t a t r i c i , p e r r i p a r a z i o n i n e g l i ed i f i c i di p r o p r i e t a c o m u n a l e 
(uf l lc i , s c u o l e , a b i t a z i o n i ) . U n e s e m p i o , s u b i t o : p e r la s o s t i t u z i o n e d e l l a g u a r n i z i o n e 
d i u n r u b i n e t t o — u n c i r c o l e t t o d i g o m m a — la cui s p e s a e f f e t t i v a , c o m p r e s a la m a n o 
d ' o p e r a , p u o o s c i l l a r e a l m a s s i m o fra l e 500 e 8 0 0 l i re , il C o m u n e ha s b o r s a t o 40 .000 
l i r e ! E q u e s t a s t o r i a d u r a d a d i v e r s i anni . 

bio, anzi ha detto chiaramente che i preven-
tivi dei lavori per la manutenzione ordinaria 
e straordinaria, vengono redatti dalla quarta 
ripartizione a tavolino. E generalmente quan-
to chiede la ditta appaltatrice corrisponde 
esattamente con la cifra - preventivata - a 
tavolino dnU'u/ficio capitolino. L'impresa, poi. 
per ogni singolo lavoro, passa alia divis ione 
manutenzioni la niinuta del conto e l'ufficio 

- la riporta, tale e quale, sul registro delle 
contabilita. Nessuna contestazione, mai nep-
pure quando il conto della impress e supe-
riore al preventivo. 

II consigliere comunista ha portato esempi: 
p e r una - inflltrazione d'acqua »> in un appar-
tamento la divis ione IV prevent iva una som-
nia di 30.000 lire, la ditta e segue il lavoro e 
redige un conto di 30.000 lire. SI trattava di 
riparare un tubo di eternit , con cemento e 
gesso. Secondo il prezzario dell'appalto l'am-
montare del lavoro non raggiungeva le 2.000 
lire. Gli altri esempi: un lavoro per 600 lire 
e stato pagato 40.000 lire, un altro di 1.000 
lire 35.000. uno di 5.000 55.000 lire. E l'elenco 
potrebbe continuare. Ma c'e anche il caso di 
un lavoro non eseguito (la ripulitura di un 
appartamento eseguita in proprio da un in-
quil ino) che e stata prevent ivata e contabiliz-
zata 145.000 lire. 

C'e quanto bast a per nominare una inchie­
sta. P e r ora l 'Amministrazione comunale ha 
pre/e'rito non chiedere un voto, non pronun-
ciarsi, deflnitivamente, r inviare tutto. 

Domani la commemorazione dei defunti 
~l 

CRISANTEMI 
A 300 LIRE 

I n 

• Fiorai a riana Vittorio 
U n mare di fiori copre , 

I in quest! giorni, i e imiteri . 
Oggi e domani sono i g ior -

I n i in cui quasi tutti si r e -
cano al Verano o al c i m i -
t e r o d i Pr ima Porta p e r 

I d e p o r r e u n • f iore su l la 
t o m b a de i parent! o deg l i 
amic i scomparsL I c h i o -

I schi de i florai rigurgitano 
d i fiori. soprattutto cr i san-

I t e m l bianchi e gialli, dai 
m i l l e petal I. II mal tempo e 
l a maggiore richiesta han-

I n o fatto registrare a q u e ­
s to t ipo di fiori u n balzo 

- n o t e v o l e ne i prezzi. U n 

I cr i santemo di pr ima qual i ­
ty ha toccato. ieri. l e 300 

I l ire . Altri, di minore pre -
gio, hanno osci l lato tra l e 
ISO e l e 250 l ire . II prez -

I z o all' ingrosso andava da l ­
l e 50 a l le 150 l ire a f iore. 

I S p e r i a m o c h e oggi e d o ­
m a n i non si ver i f lchino a l ­
tri aument i e c h e i fiorai 

I n o n vog l iano seguire l o 
• e s e m p i o de i co i leghi m i -

lanes ! i quail hanno v e n -
I d u t o in questi giorni i cr i -

santemi a 700 l ire Tuno. 
I , I n occasione de l la r icor-

r e n t a de i defunti il C o ­
m u n e ha p r o w e d u t o ad 

• ornare i e imiteri c ittadini 

con oltre 90 mi la piantc 
di cr i santem! col t ivate nei 
giardini comunal i . Inoltre 
il r indaco e la giunta d e -
porranno domani al V e ­
rano corone di al loro d i -
nanzi al m o n u m e n t o de i 
Ceduti in guerra, al s e -
polcreto de i caduti per la 
lotta d i Liberazione. a l 
m o n u m e n t o de i caduti nel 
bombardamento di S. Lo-
r e n z a al le Iapidi ricordo 
de i deportati uccisi nei 
campi di concentramento. 

Una corona verra inol­
tre deposta al le Fosse Ar-
deatine. Al tre corone con 
i nastri della clttS verran-
no portate nei e imiteri su ­
burban! di Pr ima Porta, 
Cesano, Ostia Antica. F i u -
micino. Maccarese. Pa l ido-
ro. Isola Farnese , - Santa 
Maria di Galeria, la Par-
roechietta e San Vittorino. 

II traffico nel la zona di 
PGrtonaccio ha raggiunto. 
in questi giorni. il massi­
m o del caos. Sugger iamo 
quindi a coloro che v o -
gliono raggiungere il V e ­
rano in maechina di par-
cheggiare lontano -dai c i -
mitero per non rimanere 
- imbott lg l iat i - . Al mag-

gior traffico di questi gior­
ni si e aggiunta una nuo-
va disposizione del Comu­
ne che ha deviato sul la 
Tiburtina, attraverso due 
strade piuttosto strette, 
tutto il traffico proven ien-
te dalla Circonvallazione 
Nomentana e da piazza 
Bologna. 

L'Atac. in l ine , p e r og­
gi e domani ha intensifi-
cato tutte l e l inee per il 
Verano e ha istituito un 
servizio di autobus che 
col leghera piazza Sonnino 
con piazzale Verano attra­
verso il seguente percor-
so: piazza Sonnino. Largo 
Argentina, piazza Venezia. 
v ia Nazionale . piazza dei 
Cinquecento. piazza Indi-
pendenza, v ia l e Castro 
Pretorio. v ia dei Ramni. 
piazzale Verano . La tarif-
fa unica, sia feriale sia fe-
stiva, e di l ire 60. Inoltre 
nei giorni 1, 2. 3 e 4 no -
v e m b r e il serviz io de l l e 
circolari es terne verra 
part icolarmente intensif i -
cato. a mezzo di autobus, 
nel tratto da piazza P o r ­
ta San Giovanni-piazzale 
Verano-plazza Ungher ia e 
v iccversa . 

L 

Per la campagna elettorale 
del PCI Uecine e decine di 
oratori comunisti parleranno 
oggi nel corso dl comizi, as-
semblee. tribune politlche, in 
varle zone della citta e della 
provincla. "• 

Questo il dettaglio: Ciarapl-
ao, ore 10, al cinema parleran­
no i compognt Emunuele Ma-
caluso e Felice Arinati, se-
guira la prolezione del film 
« L'ltalia con Togliatti »: Lu-
dovlst, ore 10, tribuna polltica 
al cinema Mignon 'con Aldo 
Natoli e Nino Briganti. Se-
guira il film: route Mammolo, 
ore 10, assemhleu ron Fernan­
do Dl Giulio: Applo Latino, 
ore 10,30, comizio con Mario 
Quattruccl; Capannelle, ore 10, 
con Virgilio Melandri: Traste-
vere, oro 10.30. con Piero Del­
la Seta; Centocelle, ore 18, con 
Sandro Curzi; Donna Ollmpia, 
ore 10,30. con Simona Mafai; 
Primavftlle, ore 10, manifesta-
zione al cinema con G. Gioggi 
e Bruno Peloso; Villa Gordla-

i*l. ore 10,30, con Pino Santa-
relli; Otta\la, ore 10, con Pie-
tro Grifoni; Poritiense Cor-
viale, o ie 10,30, con Kdoardo 
D'Onofrio; Setteliagnl, ore 
16,30. con Aldo Tozzettl; Bor-
glicslana, ore 16,30. con Rena-
to Borelli: Monti, ore 11, con 
Marcelto Lelli; INA-Casa Qua-
draro, ore 10,30, con Luigi Pin-
tor, Prima Porta, ore l(i, con 
Virgilio Melandri: Villa A-
driana, ore 16, serata dei g io-
vani elettori con Vatinl Pieri-
ni: Sublaco, oie 10,30, comizio 
con Claudio Ciunca; I.e Spre-
te, ore 17,30. con Bruno Cinl-
lo, Velletrl, ore 10, con Keuzo 
Trlvelli: Cecchina, ore 10. con 
Cesaroni e Dietrich; Grotta-
fcrrata, ore 10. con Rossi e Ma­
rin!: Tor Vaianlra, ore lb, con 
Gino Cesaroni; Colleferro, ore 
10,30, comizio e inaugurazione 
della nuova sezione con Edoar-
do Perna; Pomezla, ore 10. con 
Franco Velletri. Tolfa, ore 10, 
al cinema con Giovanni Ra-
nalii; MttntcfUvi". ore 1G.30, 
assembled con Mario Fochet-

ti; Tlvoll, ore 10, al cinema 
con Cesare Fredduzzi; Campo-
limpldo, oie lti. con O. Man-
cini; f'astel S. Pietro, ore 
1U.30. con A. Marroni; Gulclu-
nla, ore 10, con A. Bongiorno; 
Fiumlclno, ore 10, con Loren-
70 D'Agostini; Valmontone, ore 
9,30, manifestazione con Leda 
Colotnbini; Itiano, ore 18,30. 
comizio con Agostinelli: San 
Gregorio. oie 9, con O. Manci-
ni; Rocra S. Stefano, ore 10, 
con B. B. Torsi; Subiaco, ore 
15.30, assemblea donne con B. 
B. TOISI, Capranica, ore 10, 
comizio con Feliziani. 

La campagna elettorale, in-
tanto, e all'oidiue del gioino 
della riuntone del Comitato 
direttivo d i e si riunira in Fe-
derazione dopodomani alle 9. 
Sempre martedt, alle 17. in Fe-
derazione, eotto la presidenza 
del compagno Renzo Trivelli. 
si riuniranno i candidati e gli 
oratori comunisti per discute-
rc la situazione politica e l'an-
damento della campagna elet­
torale. , 

J 

Per incident 
brucialacasa 

A n n a S a b a t i n i 

A 1 0 0 L'ORA CONTRO IL BUS 
| llgiorno I p i C C O l a 

Oggi, domenica I. no-
vembre (306-60). II so­
le sorge alle 7,04 e 
tramonta alle 17,10. 
I.una nuova il 4. cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 77 masclii e 84 

femmine. Sono morti 35 masclii e 
22 femmine dei quail 5 minori 
dl 7 anni. Sono stati celebrati 
87 matrimoni. Temperature: 
massima: 23, minima 8 Per oggi 
nessuna variazione del tempo. 

Danza classica 
Giovcdl cominciano 1 corsi 

di danza clnssiea a Palazzo 
Brancaccio. Le iscrizioni si ri-
ccvono in segreteria (largo 
Brancaccio 82), dalle 18 alle 20. 

Convegno 
sui tumori 

Dal 13 al 15 novembre si svol-
gera a Palazzq Valentin! il pri-
mo convegno nazionale per la 
lotta contro 1 tumori maligni, 
promosso daH'amminiBtrazlone 
provinciate e dai sindacato cro-
nlsti- AU'ordine del giorno so­
no numerosi temi che verranno 
8volti da esponenti del mondo 
medico internazionale. 

Farmacie 
Acilia: largo G. da Montesar-

chio 11. Boccea: via Callisto II 6. 
Borgo-Aurello: Piazzale Grego­
rio VII 26. Cello: v. Cellmonta-
na 9. Centocelle-Quartlcclolo: 
piazza del Mirti 1: via Tor del 
Schiavi 281: piazza Quarticclo-
lo H-12: via Prenestina 423. 
EfquUIno: via Carlo Alber­
to 32: via Emanuele FI-
liberto 126: via Principe Eu-
genio 54; via Principe Ame-
deo 109: via Merulana 203 
Fiumlclno: via delle Gome-
ne. Flamlnlo: via Fracaasi-
ni 26. Garbatella-S. Paolo- Crl-
stoforo Colombo: via Al Mac. 
Strozzi 7-9: via G. Chiabre-
ra 46. Gianicoleme: via Fon-
teiana 87. Magllana: via del 
Trullo 290 Marconi fatazlone 
Trastevere): viale Marco­
ni 180 Mazztnl: viale Ange­
lica 79: via Settembrini .13. 
Medaglle d'Oro; via Cecllio 
Stazio. 26. Monte Mario: via 
Trionfale 8764. Monte Sacro: 
corso Sempione 23: viale Adria-
tico 107; piazzale Jonio 51; 
Monte Verde Vecchlo: via G. 
Carini 44. Monte Verde Nuo\o: 
piazza S. Giov. di Dio 14. Mon­
ti: via Agostino De Pretis. 76; 
via Nazionale. 160. Nomenta-
no: piazza Lccce 13: viale XXI 
Aprile. 42; via Lanciani. 55. 
Ostia Lido: piazza Delia Ro­
ve re. 2: via Stella Polare 41. 
Pari oil: via G. Ponzi. 13: via 
Villa San Filippo. 30. Ponte 
Mllvlo-Tordlquinto-Vigna Cla­
ra: cor»o Francia 166. Por- I 

tuense: via Portuense n. 425. 
Pratl-Trlonlnle: via Attilio Re-
golo 89; via Germanlco 89: via 
Candia 30; via Crescenzlo 57: 
via Gioacchino Belli 108: via 
della Giuliana 24. Prenestlno-
Lalilcano: via A. da Glussa-
no 24. Primavalle: via Federi-
co Borromeo 13. Quailraro-
fiiipcitta: via dell'Aeropor-
to 6. Regola-Cainpitelll-Co-
lonna: corso Vittorio Emanue­
le 170; corso Vittorio Emanue­
le 343; largo Arenula 36. 
Snlario: viale Regina Marghe-
rita 63: corso Italia 100. Sal-
lustlano-castro Pretorio-Ludo-
vlsl; via XX Settembre 25; via 
Golto 13: via Slstina 29: via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c: 
salita S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basillo: via Casale S. Basl-
lio 209 S. Eustacchlo: via del 
Portoghesi 6. Testaccio-Ostien-
se: via Ostfense 43: viale Aven-
tino 78; via L. Ghlberti 31. Tl-
burtlnn: via del Sard I 29 Tor-
plgnattara: via Torpignattara 47. 
Torre Spaccata e Torre Gaia: 
via dei Colombi 1; via Tor 
Vergata 41. Trastevere; piazza 
S Maria in Trastevere 7: viale 
dl Trastevere 165. Trevi-Campo 
Marzlo-Culunna: via del Cor­
so 145: piazza S. Sllvestro 31: 
via de) Corso 2H3: piazza d! 
Spagna 64. Trieste: corso Trie­
ste 78; piazza Crati 27; via Ma-
gllano Sabina 25: viale Ll-

ia 114. Tuscolano-Applo La­
tino: via Orvieto 39: via Ap-
pia Nuova 213: piazza Epiro 7: 
via Lldia 49; via Magna Grecia 
(angolo via Corfinio); piazza 
Cantu 2: via Enna 21 

Identificato dopo 12 ore il giovanotto che ha perso !a vita 
nei rottami di una « Giulia ». Nessuno e in grado di dire 
dove abbia trovato la vettura, che risulta rubata in marzo, 
nella capitale lombarda. Ma a quanto sembra e stata anche 
ritrovata... 

t 

Pi chi fe Tauto 
targata Mi la no? 

il^partitq 
Attivo 

femminile 
Domani alle 17 si riunira in 

Federazione l'attlvo femminile 
per proseguire la dlscussione 
sull'andamento della campagna 
elettorale. 

Comunali 
Domani alle 18,30 avra luojjo 

alia sezione Campitelli (via dei 
Ginbbonari) la riunione del 
C D . e dri segretari dl crllula. 

Sezioni 
I rcsponsaliili elettorali d i e 

non hanno anrora consegnato 
gli rlenchi depli scruiatorl sono 
in\itati a Carlo entro Iunedi 2 
novembre. 

Ad una svolta il « giallo » di Torino? 

Arrestato i l fidanzato 
di «Marisa la romana » 

Un arresto nel « giallo » di Torino. Giuliano Zampieri. il « fi­
danzato » di « Marisa la romana », al secolo Clementina Nardi. la 
mondana assaysinata a coltellate nei suo appartamento di via 
Barberoux. e finito in galera per sfruttamento della prostituzione. 

Intanto. la perizia necroscopies ha accertato che la donna non 
e stata accoltellata solo alia gola ma e stata matnacrata di colpi 
e che e stata ucclsa tra le 19 e le 19.30. un orario questo che ha 
messo in crisi. almeno in parte. I'alibi dello Zampieri che £ uscito 
dai lavoro alle 19 precise. Da ieri le indaginl si sono estese a 
Roma: la Mobile torinese ha incancato quella romana di ricer-
care un vecchio amico dell'uccisa. un certo Giulio. 

Nove fermi per i gatti 
Nove ferml per la strage di gatti a piazza Vittorio L'altra 

notte. quaranta agenti di polizia e numeriKi uomini della c pro­
lezione animali » hanno etfettuato una vast a battuta nella zona 
di piazza Vittorio, fermando decine di giovani. che «ono stati 
tradotti al commiS5ariato e lnterrogati a lungo. Xove di e*;si 
sono caduti in contraddizione: gli investitfatori pensano, dunque. 
che siano loro i teppisti che hanno dato fuoco at mici. 

CON UN MILIONE 
potete divenire proprietari di un appartamento pa* 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo deH'affitfo. 

Vendifa diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TEATM Vill i M. 53/B 
TeL 565.050 - 6.568.350 - 657.400 

« G i a l l o - e fonogrammi a 
fiumi tra Roma e Milano per 
un incidente stradale. avve -
nuto l'altra notte a Pietralata 
e nel quale e morto un giova-
ne. Era 1*1.30 quando una 
"giul ia- targata Milano 739394, 
si e scontrata frontalmente 
con un autobus de l la l inea 
211, in v ia di Pietralata. La 
vettura era condotta da un 
u o m o di circa trenta anni: 
accanto gli sedeva una giova-
n e donna, Maria Generoso, 
21 anni. A m b e d u e sono stati 
ricoverati al Pol ic l inico: la 
donna e stata giudicata guari-
bi le in trenta giorni, i l g iova­
notto e invece morto. senza 
aver ripreso conoscenza. v e r ­
so le quattro del mattino. In 
tasca non aveva documenti , 
la vettura era prlva del li­
bretto di circolazione, la don­
na che lo accompagnava lo 
conosceva solo per name: Pal-
merio o Palmiro. Una telefo-
nata dei carabinieri a Milano, 
per accertare chi fosse il pro-
prietario della -> g iu l ia» ha 
complicato le cose: 1'auto ri-
sultava infatti rubata sin dai 
marzo scorso. 

Ieri pomeriggio, comunque, 
il g iovane e stato identificato 
dai fratelli che avevano let-
to dell ' incidente sui giornali . 
Si chiamava P a l m e n o Ber-
tini. aveva 31 anni. e abita-
va in via dei Calicanti 5 con 
i genitori, i fratelli, la giova­
ne mogl ie ed una nglioletta di 
sei anni. Fino a qualche mese 
fa faceva il rappresentante di 
tessuti ma negli ultimi tempi 
era rimasto disoceupato- gua-
dagnava. pero. ancora abba-
stanza. facendo il vendi tore 
ambulante di vestiti . In casa, 
cost d icono gli investigatori . 
non sanno. per6. s e abbia 
comprato 1'auto in uno dei 
suoi numerosi viaggi nel Nord 
o se invece gli sia stata pre-
stata da un amico. 

E in realta anche il furto 
della - Giulia - a w e n u t o in 
marzo e piuttosto misterioso. 
La denuncia v e n n e infatti 
presentata da Walter China. 
prpopr ie tano della vettura. 
Success ivamente . pero. 1'auto 
era stata ritrovata c restituita. 
Ora. a quanto pare, risulta in-
testata a un certo Mario Pin-
cella. ma non si sa se sia stata 
rubata una seeonda volta a 
ques tu l t imo . Secondo la Mo­
bile milanese . non eslste. in ­
fatti. una denuncia. 

La sera deU'incidente. Pa l -
merlo Bertini era andato a 
piazza Colonna a prendere 
due amiche: una certa Rosan-
na e Maria Generos: . Dopo 
aver accompagnato la prima a 
casa. il giovanotto si stava 
reeando al Tufello. in via 
Monte Ruggero. dove abita 
l'altra. L'inc:dente e a\'venu-
to mentre si dirigeva. appun-
to. verso la via Nomentana. 
I /autobus si e trovato davan-
ti aH':mprov\ \so la vettura, 
lanciata a forte velocita . :n 
una del le numerose curve 
della strettissima strada. Inu-
tili le frenate dei due condu-
centi . Ix) stesso autista del-
l 'ATAC ha p r o w e d u t o a soc-
correre i feriti e ad adagiarli 
su una vettura di passaggio. 
AU*ospedale i medici hanno 
potuto fare ben poco per il 
giovane. 

Ieri mattina, infine. Giusep­
pe ed Ennio Bertini, fratelli 
di Palmiro. si sono recati ai-
l'obitorio ed hanno proceduto 
al r iconoscimento ufftcuale. 

Un giovane studente 
ho ucciso Querel? 

In galera il presunto assas-
sino di Alv i se Querel . T h o ­
mas Naudin Will iams, 23 an­
ni. messicano di origine a-
mericana, e stato arrestato 
ieri dalla polizia di Citta del 
Messico: gli investigatori s o ­
no convinti che sia stato lui 
ad uccidere a revolverate il 
g iovane studente italiano. 
« N o n ne so niente... voi siete 
pazzi non ho ammazzato io il 
Querel. . . .», ha ripetuto con 
decis ione il sospettato ma i 
poliziotti non lo hanno ere-
duto: forti anche dell'esito po-
sit ivo del la prova della pa-
raffina, grazie alia quale han­
no trovato sulle mani del g io­
vane tracce di polvere da spa-
ro. lo hanno arrestato. In 
compenso, pero, la portiera 
del lo stabile non ha ricono-
sciuto nel Will iams l'urimo 
che v ide uscire quel la notte 
da ca?a de l Querel . 

Alv ise Querel e Thomas 
Naudin Williams, uno studen­
te in antropologia. avevano 
cenato ins ieme la sera di sa-
bato scorso: una volta fuori 
dai locale si erano incammi-
nati ins ieme verso la casa de l 
primo. in calle de Manchester 
8 / 2 . Subito avevano comin-
ciato a discutere, sembra per 
motivi religiosi e non artisti-
ci come si era supposto in un 
primo momento. La discussio-
ne si era fatta ben presto v i ­
v a c e e poi era degenerata: i 
due erano venuti a l le mani e 
il Wil l iams aveva avuto la 
peggio. Proprio per questo 
motivo. per un'assurda ed in-
credibi le sete di vendetta. 
avrebbe raggiunto e fredda-
to Alv . se Quere!. 

f' stata sahata dai 
vigili del fuoco 

« Lasciatemi in pace. Chi v l 
ha chiamato? Che siete v t -
nuti a fare? ». cosl la signora 
Anna Sabatini ha accolto i 
vigil i del fuoco che la salva-
vano dalla sua camera da 
lotto in fiamtne. Per entrare 
neirappartamento dell'anzia-
na donna (ha 74 anni) all'in-
terno 19 di via Taranto 95. 
i vigili hanno dovuto abbat-
tere una porta, inondare la 
casa di getti d'acqua, entrare 
infine con i resplratorl a os -
sigeno. Credevano che la 
Sabbatini — sola in casa co ­
me quasi tutti i pomeriggi 
— fosse morta. o comunque 
gravemente ustionata. Invece 
era sotto il letto della sua 
camera, sana e salva. E quan­
do si e trattato di stabilire 
le cause dell' incendio un'altra 
sorpresa: « V o l e v o morire — 
ha detto la donna — dove-
vate lasciarmi s t a r e - . II 
fuoco, infatti. e stato appie-
cato ad alcuni vecohi gior­
nali e si t> poi propagato, 
motto rapidamente, alia bian-
cheria. agli abiti, ai mobll l 
della camera du letto. 

Sono stati alcuni vicinl dl 
casa ad accorgersi che qual-
cosa non andava. Erano le 
ore 17,30 e dalla porta d'in-
gresso dell 'appartamento del ­
la Sabbatini aveva comincia-
to a uscire un po* di fumo. 
Raptdamente era aumentato, 
invadendo tutte le scale. Oil 
inqudini avevano chiamato il 
portiere. Bruno Gonella. ava.-
vano inuti lmente bussato. 
Nulla. Mentre qualcuno a v -
vertiva i vigil i del fuoco, 11 
custode ha cercato di aprlra 
la porta con il suo *> passe par-
tout ". ma e stato inutile: 

I soccorritori sono arrivatl 
in force, con l'smbulanza, la 
autoscala, l'autopompa. Con 
due robuste spallate l'uscio e 
stato abbattuto. Una colonna 
di fumo si b levata dall' in-
terno dell 'appartamento. I v i ­
gili hanno dovuto usare le 
maschere per entrare e dar 
mano alle lance ad acqua. 
• II focolaio dell ' incendio era 
nell'ultima camera, quel la 
dove di solito dorme l'an-
ziana signora. La dentro era 
un inferno in miniatura. I 
vigil i hanno inondato la stan­
za con getti d'acqua, hanno 
gettato dalla finestra l e m a s -
serizie in f iamme. Poi, quan­
do il peggio era scongiurato. 
ecco uscire da sotto l a rete 
del letto la donna: aveva gl i 
occhi gonfi per il fumo. m a 
non si era procurata neppure 
una scottatura. 

Sui mot iv i che l'avrebbero 
spinta a scegl iere quel terri-
bi le modo per morire, la 
donna non ha voluto dire 
nulla. A quanto sembra, pero, 
essa soffre da tempo di m a ­
nia di persecuzione. Dopo una 
rapida visita medica, nel cor­
so del la quale e stato accer­
tato che f is icamente era i n 
ott ime condizioni, la s ignora 
Sabbatini e stata trasportata 
alia Neuro. 

L'anziana donna, vedova da 
parecchi anni, v i v e con u n a 
figlia di 40 anni, Argia — 
insegnante in una scuola m e ­
dia — la quale, per mot iv i 
di lavoro, era costretta a la ­
sciare per lunghe ore la m a -
dre completamente .sola in 
casa. N o n aveva mai xpensato 
che potesse accaderle qua l -
cosa. 

Sconvolta da una i m p r o v -
visa crisi di nervi una don­
na si fe uccisa ier i matt ina 
avvelenandosi con i l gas . L'ha 
trovata, ormai morta, U m a -
rito che aveva dormito igna-
ro nella stanza accanto al ia 
cucina. La suicida si chia­
mava Alba Fossa e aveva 43 
anni. Abitava con il mar i to 
Tommaso Fusco e la flglia 
Concetta di 13 anni. in piazza 
Eugenio Biffi 2, all'Ostiense. 

A l v i s e Q u e r e l 

Sarto di Moda 
VIA NOMENTANA, J1-33 
(a 20 metri d a Porta P l a ) 

E* pronto II pin eleganta as -
sortlmento dl confezlonl A n -
innno-Invemo: IMPERMEA-
BILI - SOPSABTTI - V I -
S i m . GIACCHE 8 P O S T 

FACIS ABfTALSAH RENO 
Reparto per Signora • ata-

fazzl e reparto per eoa-
feslonl sa n l s a r a . 

aditnnitoria 
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Fllimlm Pmrio/I V I A STOPPAHI 12 W IB f^/» J-.J-—» 
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Q U E S T I S O N O I N O S T R I P R E Z Z I 
TELEVISORR 
TFI.F.VISORF. 
TF.LF.VISORF. 
TELEVISORE 
TEI^VISORE 
RADIOFONOGRAFO 
FONOVALIGIE 
RA DIOPORTATII.E 
FRIGORtFERO 
KAVATRICE 

GRUSDIG 
GELOSO 
BLAUPUSKT 
PHOXOLA 
TELEFUXKEX 
BRAUX 
I tuto pottnza 
a transistor 
HEX 
REX 

Mod. T. 419 -
Mod. 1016 
Mod. Sevilla 
Mod. Z311 
Mod. 36 E 23 

21 pollicl 
23 pollicl 
23 pollicl 

- 23 poll icl 
- 23 pollicl 

* Mobile con Rejclftratore 
3 watt Mod. KR «S 
compreso b o n a 
It. 120 
snperaatomxtlra 
fics D1SCHI a 45 girl Edlr. orlRlnall (non falsiffcatl) tatte le nltlme novlta 

ALTRI 1009 ABT1COLI DELLE MIGLIORI MARCHE 

I„ 95.»M 
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» < 145.000 
• 12.500 
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5 
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Ecco come omministra la Giunta di centro-sinistra a Palazzo Valentini 

Ci sono 
la Provincia 
nonecqpace 
di spenderli! 

Paralisi dei lavori pvbblici, mentre 
! per gli ecfifi piovono licenziamenti 

,•'•:•' I fondi — una volta tanto — ci sarebbero; non 
si sa come spenderli. I miliardi sono a portata di 
mano; mancano perd progetti di opere pubbliche 
nelle quali poterli investire. Strade? Scuole? Ospe-
dali? C e n ' e g r a n b isogno, e ve ro . Ma ch i h a a v u t o la 
p rev idenza , la vo lonta , l ' intel l igenza d i p r o g r a m m a r e 
t u t t o cio? Q u e s t a e la s i tuaz ione de l l 'Ammin i s t r az ione 
p rov inc ia l e d i R o m a , dopo d u e ann i di cen t r i smo ed 
a l t r e t t a n t i d i centro-sini* 

• • . . . < • , • . - • -." , r 

per e 

s t r a : n o n c'e s t a t a neppu-
r e la capac i t a d i spende-
r e . L ' u l t i m o con t ro l lo e di 
qualchc settimana fa. In base 
ad esso, 1 miliardi disponibili. 
per la Provincia di Roma — 
i fondi « re s idu i» —, non 
sono nfe due, ne tre, nfe quat-
tro, bensl 33. Anzi, per l'esat-
tezza, 33.351.453.fi95 lire. Tra-
lasciamo i centesimi. In altre 
parole, l 'Amministrazione pro­
vinciale si era impegnata ne-
gli anni scorsi a realizzare 
una serie di opere pubbliche 
per un totale di 33 miliardi, 
ma di queste opere pubbliche 
— alio scadere dell 'Ammini­
strazione stessa — non si 
sente neppure l'odore della 
prima, fatidica pietra. 
• Non e quindi una battuta 
quella dei consiglieri comuni-
sti di Palazzo Valentini, che 
hanno polemicamente ricor-
dato alia Giunta. proprio nel 
momento in cui sta per la-
sciare il suo posto, come essa 
non abbia avuto vigore rea-
lizzatore neppure per mettere 
in opera, appunto, qualche 
prima pietra. Questa, infatti, 
e la pura verita. Lo si pud 
verificare anche daU'ultimo 
bollettino ciclostilato dei « la­
vori edilt e stradali in corso ». 
che e dell'agosto. Due scarne 
paginette son .piu che suffi­
cient! per un riepilogo della 
attivita edificatorla dell 'Am-

' ministrazione provinciale. Ma 
guardiamo di che si tratta. Ad 
analizzare voce per voce, ci si 
accorge ben presto che anche 
le due paginette sono troppe, 
e che basterebbero pochissime 
righe a riassumere tutto. 1 

I primi lavori indicati nel bol­
lettino, infatti, sono tutti di 
normale manutenzione delle 
strade (e dai dati forniti dagli 
ufflci di Palazzo Valentini. tra 
l'altro. ci si accorge che sono 
stati iniziati con troppo r i-

. tardo. a stagione gia inol-
t ra ta) . , 

Possiamo farci dunque un 
. frego sopra. Vi sono poi mol-
t e opere pubbliche che figu-
rano realizzate al 100 per cen­
to: inutile, quindi, metterle in 
lista; non si trat ta di - lavori ' 
in corso - . L'opera di maggior 
mole, la costruzione dell'Isti-
tuto tecnico del Tuscolano. e 
stata avviata dalla precedente 
Amministrazione di sinistra; 
comunque, in agosto Bgurava 
realizzata al 97 per cento. 
Anche con una Giunta cosl 
lenta, e mol to , probabile che 
sara stato possibile portarla 
a termine nel frattempo. Non 
restano quindi, di veri «lavo-

• r i in corso », che dieci od un­
d i d cantieri minori. per ope-

" r e che comportano una spesa 
complessiva di poco piu di 400 
milioni (cifra estremamente 
ridotta, ove la si proietti sul-
le reali dimensioni della pro-

, vincia e sulla disponibilita n-
nanziaria di 33 miliardi e rot-
t i rimasta alio stato potenzia-
le , .«congelata») . 

E' insomnia, la paralisi. Una 
paralisi della quale si accor-
gono per primi i lavoratori 
edili. colpitl dalla crisi del 
settore e messi sul lastrico in 
seguito alia chiusura dei can­
tieri. Chi sembra non aecor-
gersene e invece il presiden-
te della Provincia, il d.c. Si-
gnorello, che parlando al-
l'Eliseo. durante i lavori del 
Consiglio nazionale . del suo 
partito, ha detto — con una 
buona dose d'immodestia — 
che 1'Amministrazione che 
egli presiede e riuscita • a 
tradurrc in reulizzazioni con­
crete opere che non si erano 
riuscite ad attuare in ollre 
mezzo secolo». Aveva forse 
dlmenticato i 33 miliardi? 

Comunque sia, vi sono i 
grossi buchi dei problemi ir-
risolti a ricordare cio che for­
se a volte e comodo far scap-
pare di mente. Vi e. per esem-
pio, la questione delle strade. 
L'Amministrazione di sinistra 
aveva lasciato in eredita a Si-
gnorello un piano per la pro-
vincializzazione di qualcosa 
come 494 chilometri di impor-
tanti strade comunali; non 
e'era che da mandare avanti 
le pratiche: e invece — dopo 
una serie di tira e molla da 
parte delle varie forze che 
compongono la Giunta — sia-
mo, dopo 4 anni, al punto di 
partenza. 494 chilometri di 
strade sono in abbandono. ter­
ra di nessuno. Ed anche le 
strade provinciali. del resto, 
non hanno molto goduto dei 
nuovi indirizzi amministrati-
vi: i confusi tentativi di ap-
palto ai privati hanno provo-
cato una brutta impasse. Co-
noscete la Portuense? Ebbene. 
ricordatevi che e una strada 
provinciale. • - - •-• 

Per 1' assistenza, vale lo. 
stesso discorso. Le sinistre 
avevano elaborato un piano 
per la costruzione di quattro 
ospedali decentrati e di un 
istituto psico-pedagogico. Ma 
la parola - decentrare ». come 
e noto, ha un potere paraliz-
zante nei confront"! dei demo-
cristiani. Dopo tanti anni, si e 
giunti a un compromesso assai 
pasticciato, ma i fondi previ-
sti allora. naturalmente. non 
bastano piu. -
' Altri progetti delle sinistre 
per le scuole rimangono tut-
tora da realizzare. Ma non ba-
sta. LYassessore ai lavori pub-
blici della Provincia (l"ex se-
gretario provinciale della DC, 
Mechelli) si e visto riflutare 
le licenze per la costruzione 
di alcune scuole dall'assessore 
all'urbanistica ' del Campido-
glio (il segretario regionale 
della DC, Petrucci. > attual-
mente sindaco di Roma). -
• C*e da stupirsi se 33 miliardi 
sono - congelati» mentre la 
fame di strade, di scuole e di 
ospedali resta insaziata? 

c. f, 
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La topograf ia dei consigli provinc ia l i d o p o il 'GO. A Roma il cen t ro - s in i s t r a h a perduto la m a g g i o r a n z a con le e lezioni pol i t iuhe del 'i\'i. 
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Ora e doroteo; le liste d.c. portano la sua impronta: sono sempre piu a destra 

! 

I 

Sono noli i limiti delta 
fnrmazione del centro-sini­
stra nel Lazio e le vivende 
dclln faticosa. tardiva e par-
ziale conversionc della DC 
romana e lazialc al HUOVO 
corso. Alia scudenza del 22 
iiouembrc 1(IG4. la DC yiunge 
infutti avendo conscrvato 
numerose c Qualiflcanti ul-
leunze di tipo cenlrista (e 
peggio) non solo in localita 
minori. ma perfino nei Con­
sign comunali'di alcuni cu-
poluoglii di provincia. B cio 
non ttinto per il qiuoco delle 
contrastunli tendenze. ipiun-
to invece come risultato cal-
colalo e delibcralamente 
perseguito da un gruppo 
dirigentc sostanzialmente 
unito, pur nclla varieta del . 
le posizioni 

Oggi. con la presentazione 
delle liste. e stato sancito 
un ulleriore spostamento a 
destra della DC. La sua con-
fermata disponibilila verso 
il centro-sinistra la dove, co­
me & il caso. ad esempio, 
della Provincia di Roma. 
mnggioranze cenlriste o di 
centro-destra sono nume-
ricamente o politicamente 
impossibill (sempre che tale 
non divenga anche la mag­
gioranza di centro-sinistra!) 
assume cosl un carattere an-
cor piu evidentemente tra-
sformistico. /Ippare sempre 
meglio alia luce del sole la 
tram a della lunga operazio-
ne politico candotta tra il 
I960 e il 1964 da Giulio An-
dreotti e dai suoi amici pri­
ma per conservare ad ogni 
costo un'influenza determi-
nante. poi per tornare ad as-
sumere pfenamenfe la dire-
zionc della DemOcrazia cri-
xtiana laziale. La linea di 
Rumor e dell'ultimo Consi­
glio nazionale della DC. ten-
dente a garantire il pieno 
controllo del gruppo dirt-
gente doroteo nelle liste e 
quindi nelle future ammini-
slrazioni. anche escludendo 
valide forze del partito 
orientate da alfre correnli. 
e uolta ad inscrire tielle li­
sle d.c. qualificati rappre-
sentanti delle forze econo-
miche dominanti e della de­
stra politico per coprirsi 
dall'attacco pjoveniente da 
quei settori. si 6 tradotla nel 
Lazio in questo risultato': il 

' ritorno pressocche totale del 
personate politico andreot-
tiano in posi2ioni dominanti. 

Cid non si traduce ancora 
in un aperto abbandono del­
la formula di centro-sini­
stra; ma certo si e raffor-
zata la tendenza. caralteri-
slica di Giulio Andreotti e 
dei suoi amici. a garantire 
comunque il potere democri-
sliano anche con le piii spre-
gludicate aperture a destra 
ed e apparsa chiara la vo­
lonta di condizionare co­
munque le residue ammini-
strazioni di centro-sinistra e 
tutti i rapporti con il PSI 
secondo le pressanti richie 

' ste formulate dallo stesso 
Andreotti nel suo discorso 
al Congresso di Roma. N6 si 
pud purlare di una efficace 
contestaziane di tale linea 
da parte dei yruppi fanfa-
»IIam in larpd misura tra-
volti. insieme a busisti e sin-
dacalisti, da questo vittorio-
sa ritorno dell'antica cor-
rente - Primavcra - in veste 
dorotea c soslaiizialmeute 
ridotti a una funzione di so-
slenno della linea dominante. 

Contro questa realfd della 
DC romana e Instate, contro 
la pciierate, pericolosa invo-
luzionc politicn che dcrive-
rebbe da xin'ufjermazione di 
questa linea. non possono 
non unirsi uclla buttaplia 
elelfonile e successivamen-

• te tutte le forze democratic 
. che e di sinistra. Non vo-

gliumo sopravalutare. pure 
• apprezzandonp lutta Vimpor-

tanza. il significato della 
presenza di candidati catto-
lici e demacrlstiunt in liste 
unilarie in alcuni Comuni 
del Lazio, o gli accordi 
realizzati in -non pochc loca­
lita col PSDI o col PRI. o la 
vasta e qualificanle presen­
za di indipendenti nelle li­
ste di sinistra, ma certo pos-

, siamo ravvisarc in quesle 
prcsenze fl segno di un dia-
logo oggi possibile in ter­
mini nuovi. Ma. soprattut-
to. apprezziamo tutto il si­
gnificato e il valore della 

• sostanziale afjermazione uni-
taria nei rapporti tra i par-
titi operai. conseguita nella 
grande maggioranza dei co­
muni al di sntto dei 5.000 
ahitanti con In formaziond 
delle lisle di sinistra. 

A tutti i compagni socia-
tisti. a tulle te forze demo­
cratize e di sinistra, not" 
indichiamo questa affertna-
zione unilaria conseguita 
con un comttne impegno, e 
insieme Vormai evidente 
spostamento a destra delta 
DC. non soltanfo perehe ri-
flettano suite rcspons.-liflifa 
di chi. tra loro. ha finorn 
lollerata e agaetlivamente 
coperto a sinistra questa 
scandalosa operazione tra-
sformista della DC romana 
e laziale. ma soprattutto 
perehe ne traggano motivo 
per il superamento di ogni 
persistente riserva sulla va-
lidita e sulla necc.ssita di 
un nuovo rapporto politico 
con noi. 

Cid e necessario per la co-
mur.e ricerca di nuove mag-

'• gioranze. capaci di racco-
pliere e indirizzare verso ef-
fettivi successi la t'olonld di 
rinnovamento delle masse 
popolari, ivi comprese quel­
le forze che hanno sinccra-
mente credulo nclla capaci­
ta rinnovatrice della politi­
co di centro-sinistra e che 
cercano oggi. dopo le gravi 
delusioni subife. una strada 
nuova. I 

I secondo le pressanti rtchie- I Enzo Modica 

L a t i n a : // sindaco «ba$i-
sfa» e stato fatto fuori 

In sette comuni al disotto dei 5 mila abitanti. 
la sinistra si presehta unita. Cosl a Norma (PCI, 
PSI. PSIUP. dirigenti dc dissidenti), a Semio-
neta <PCI. PSIUP, PSDI, PRI e dc dissidenti), 
Bassiano. Maenza (PCI, PSI, indipendenti e dc 
dissidenti). Sperlonga (PCI insieme al PSDI. che 
amministra Gal '5t>), Roccagorga (PCI. PSI. 
PSIUP), Spigno Saturnia. In tutt i i comuni dove 
vige la proporzionale, il PCI ha presentato una 
propria lista. 

La DC offre una lista net tamente caratterizzata 
a destra; la capeggia il dott. Guido Bernardi, se­
gretario nazionale degli imprenditori cattolici e 
parente di Andreotti . Non manca Tasciotti. p r i ­
ma dc, poi monarchico, poi — dati i tempi — 
tomato all'ovile; si presentano anche Sante Pa-
lumbo, grosso costruttore e mercante di aree, 
Bassoli, ex sindaco repubblicano e concessionario 
della FIAT e l ' awoca to degli agrar i Bertocci. 
E' stato fatto fuori il dott. Angelo Onorati. della 
« sinistra di base ». sindaco flno all 'estate scorsa. A 
Fondi — a riprova del disagio che ha pervaso le 
file della DC — e stata presentata una lista dissi-
dente capeggiata dall 'avv. Benedetto Soccodato, 
ex segretario provinciale della Democrazia Cri-
stiana. , 

V i t e r b o : Jjgrori e imlu-
sfriafi « fanno » fa llsia d.c. 

In 41 dei 42 comuni al disotto dei cinquemila 
abitanti sono state presentate liste della sinistra. 
A Bomarzo la lista PCI-PSIUP e appoggiata dal-
I'esterno dalla organizzazione locale della DC: a 
Canepina la sinistra ha ricomposto la sua unit.i, 
dai PCI, al PSI , al PRI, al PSDI, al PSIUP: a 
Capodimont sono insieme comunisti, socialde-
mocratici e socialisti, cosl come a Blera: a Cor-
chiano e ad Arlena la lista comprende comunisti, 
socialisti e repubblicani, a Monteromano comuni­
sti e socialdemocratici. a Nepi comunisti. sociali­
sti unitari e repubblicani. In altri comuni — Ln-
tera. Valentano. Farnese. Carbognano, Lubriano, 
Proceno. Civitella d'Agliano. Gallese. Onano — 
sono state presentate liste unitar ie . Liste di cen­
tro-sinistra sono state presentate a Castiglione in 
Teverina (dove i comunisti si presentano insie­
me ad alcuni socialisti e indipendenti) . a Valle-
rano (comunisti. un socialista. socialisti unitari e 
indipendenti) , a Bolsena (comunisti. una par te 
dei socialisti. socialdemocratici e indipendenti) . 
Questi t re comuni erano amministrati dalle sini­
stre e, come si vede. il rovesciamento delle al-
leanze e costato al PSI gravi lacerazioni interne. 
Liste di centro-sinistra sono state presentate an­
che a Bassano in Teverina, S. Lorenzo Nuovo. 
Vitorchiano. 

La DC conferma le sue scelte nazionali e. p u r 
presentandosi con i socialisti in alcuni comuni 
minori. conferma per la Provincia il presidente 
dott. Mele, notabile di destra, ment re per il co-
mune capoluogo viene silurato Ting. Domenico 
Smargiassi. sindaco da otto anni . relegato in due 
malsicuri collegi provinciali (di lui — e eviden­
te — si vuol fare u n capro espiatorio degli insuc-
cessi raccolti dalla DC in questi anni) . I t r e 
esponenti della sinistra - galloniana». gli - a m i ­

ci di San Leonardo •» Puri , Cusi e Contolami, sono 
stati esclusi. Alcuni candidati dello «scudo cro-
ciato» sono stati scelti diret tamente dall 'Unione 
industriali, dagli agrari o dalla Confcommercio, 
secondo la prassi della « rappresentanza diretta>» 
instaurata al tempo della - triplice intesa» tra i 
ceti padronali. Ad Acquapendente, la DC non si 
presenta da sola, ma in un listone insieme alle 
destre. 

R o m a : Lacerazioni nella 
D.C. in provincia 

In 29 grandi comuni il PCI si presenta col suo 
simbolo. Nei centri al disotto dei 5 mila abitanti, 
invece. sono state costituite nella s tragrande mag­
gioranza dei casi (in circa 40 comuni) liste uni­
tarie di sinistra fondate sulla presenza dei socia­
listi e dei comunisti. In alcuni comuni — come si 
e verificato del resto in altre province — vi sono 
state lacerazioni nella DC. e eonsistenti forze 
cattoliche sono entrate a far parte delle alleanze 
di sinistra. Cio si e verificato a Formello (PCI, 
PSI e t re cattolici), Ponzano (PCI. PSI e dissi­
denti dc, compreso il vicesindaco uscente), Maz-
zano Romano (PCI, PSIUP. PSI e t re dissidenti 
dc. t ra i quali il vicesindaco uscente, un assesso-
re e un consigliere uscenti), S. Angelo Romano 
(PCI. PSI, PSIUP. PSDI e dissidenti dc). A Mon-

• tefiavio e Moricone la DC si presenta con i 
missini. 

A Genazzano, at traverso un - esteso dibattito 
politico, e stato possibile realizzare la piu ampia 
unita mai realizzata nella sinistra. II PCI si pre­
senta insieme ai socialisti, ai socialdemocratici e 

. ai socialisti unitari contro la DC: in un "primo 
tempo, alcuni dirigenti socialisti avevano pensa-
to di sottrarsi aU'esigenza unitnria. profondamen-
te sentita in un comune amministrato da tempo 
dalle sinistre. poi la volonta deila base si e fatta 
sentire. II PSI si e allcato con la DC invece a Ro-
viano, S. Oreste, Monteporzio e Lanuvio. II caso 
di quest 'ultimo comune — occorre rilevarlo — e 
particolarmente grave: i dirigenti socialisti si so­
no r ipetutamente rifiutati di ent rare a far par te 
della lista della sinistra (qui i comunisti raccol-
gono. in proporzione. una grande maggioranza 
di suffragi); pretendevano 8 candidati: sono pero 
entrati nella lista di centro-sinistra con la DC e 
il PSDI. accontentandosi di sei -. posti • soltanto. 

A Bracciano la DC si e spaccata in due: e stata 
presentata infatti una lista dissidente di destra. 
A Civitavecchia — dopo una guerra a coltello • 
t ra le varie correnti che e durata fino al mo­
mento della presentazione delle liste — la DC ha 
candidati di una sola corrente (e ha rischiato 
perfino di vedersi respingere la lista) 

FrOSinone: Duelisfepre-
sentate dai caff olid dissidenti 

Anche nei comuni al disopra dei 5 mila abi­
tanti. vi sono quat tro casi di liste di Iarga concen-
trazione di sinistra. Nel grande comune di Pofi, 
comunisti. socialisti d democristiani si presentano 
sotto lo stesso simbolo — torre e spighe — con­
tro i socialdemocratici, che malgovernano da pa-
recchio tempo. La direzione provinciale democri-
stiana e intervenuta contro la sezione locale, 'mi-
nncciando espulsioni. ma finora senza risultato: 

lo scudo crociato non presentera la lista. In altri 
due comuni, Colfelice e Serrone, i comunisti han­
no stretto un'alleanza con le organizzazioni lo-
cali della DC, che hanno proclamato la loro auto-
nomia rispetto al comitato provinciale. Pe r la 
sinistra, situazioni interessanti a Castelliri, Pa-
trica e Vallecorsa. dove e stata ricostituita l 'uni-
ta (in quest 'ultima localita, il PCI si presenta 
insieme al PSI e al PSDI) . 

A Piglio la DC si trova col MSI: il candidato 
Salvador!, ex missino e grosso proprietario ter-
riero. riassume le caratteristiche della lista. Nel­
le altre liste dc, scarsissima la presenza della si­
nistra. L'on. Evangelisti, uomo di fiducia di An­
dreotti, oltre che attivo protagonista di ripetute 
imprese reclamistico-sportive (regali d i : palloni 
da foot-ball, di magliette, e c c ) , si presenta ca-
polista ad Alatri, finora «zona r iservata» di altre 
forze della DC. Per il Consiglio provinciale, si 
presentano due liste ^cattoliche dissidenti: una e 
quella degli Indipendenti cattolici (che tentano 
una sortita anche pe r il Consiglio provinciale di 
Roma), l'altra e quella del «guerr ie ro crociato», 
capeggiata dall 'ex presidente democristiano della 
Provincia, prof. Malatesta. attivo e influente so­
prattut to nel Cassinate e ad Alatri. Nel capoluo­
go si presentano d i e d liste. Sotto il simbolo del 
«leone rampante» si raccolgono forze repubbli-
cane, socialdemocratiche e laiche. La DC ha una 
lista raffazzonata, con molti rappresentanti della 
destra. Tra i suoi candidati compaiono il costrut­
tore Jacobucci e l 'appaltatore Colazza. ex mis­
sino, tutt 'altro che ben accetto nelle file dc. 

R i e t i : Su otto collegi sette 

«assegnati» alia destra 
Quasi dovunque sono-state realizzate liste uni­

tarie (alleanze di sinistra verranno presentate 
dinanzi al 71 per cento degli elettori). Ad Antro-
doco e stata stretta un'alleanza ufficiale t ra PCI, 
PSI e PSDI (capeggiata dall 'ex segretario pro­
vinciale Cattani) contro il « l i s tone» dc. Altre 
liste significative di sinistra sono state presentate 
a Castelnuovo di Farfa (PCI. un socialista, un in-
dipendente e quat t ro dc. t ra i quali l 'ex sindaco 
Proiett i) , a Montenero Sabino (PCI, PSIUP, PSI 
e PSDI) , Casperia (PCI, PSI. PRI) . II PSIUP e 
presente in , dieci liste unitarie. In • molti al tr i 
comuni, invece, si presentano insieme comunisti, 
socialisti e indipendent i Fa eccezione Stimigliap-
no. dove il PCI si presenta col PSIUP e gli i nd^ 
pendenti, mentre il PSI si e unito al PSDI. A 
Montopoli Sabino si e verificata una frattura nel­
la sezione socialista. - -

Nella DC e in atto un forte spostamento a de­
stra. Vi e innanzitutto una forte presenza dell* 
forze dorotee e di quelle della destra tradizionale. 
La vicenda contrastata della formazione delle 
liste della Provincia dovrebbe pur dire qualco­
sa: su otto collegi sicuri, sette sono appannagglo 
di candidati della destra. Non manca — e come 
potrebbe? — il' rappresentante bonomiano. che in 
questo caso e il noto filofascista d o t t Paganella. 

Anche nel P S I — sebbene si presenti insiem* 
, ai comunisti nella maggioranza dei casi — si 
verificano dei casi di spostamento a destra: p«r 
la Provincia. pe r esempio, la sinistra ha solo 
quattro candidati. A Poggio Mirteto, dopo un pr i ­
mo tentativo di giungere a una rot tura della t ra­
dizionale alleanza della sinistra, il PSI ha accet-
tato 1'accordo: il PSIUP ha assicurato il suo ap-
poggio esterno. • . 

! e 

PER 2 SETTIMANE D A O G G I 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 

PER 2 SETTIMANE 
TUTTO A POCHI SOLDI 

TELEVISORI . 
COSMOVOZ S3" c«B t- ca-

•mle MoC I9M-6S 
da L. 1M.0M m L. S3.000 

INTERNATIONAL 23" CVD 
«• canale M o i 1964-65 
da L. 229,000 a L. 100.000 

GELOSO 23" C M 2- easale 
. Mod. 106I-6S . . 

da I~ 219^00 a L. 120.000 
AUTOVOX 23n c*a 2- ca-

nale Mod. 1904-W 
da L. 209.000 a L. 120.000 

WEST1NGHOBSE 23" COB 2* 
caaale Mod. 1904-05 
da I*. 2S9.000 a L. 140.000 

r i l lLCO 23" coa 2* caaal« 
Mod. C a n v a s 
da L. 285.000 • L. 130.000 

STAB1L1ZZATOBI T.V. 
da L. 18,000 a U 0.000 

CARRELI,0 per T.V. 
da L. 18.000 a L. 0300 

LAVABIANCHERIA 
CANDY 5 kg. automatic* 

Mod. 1904 
da L. • L. 79300 

CANDY 3 3 kf. saperaatoam. 
d i L - a L. — 

CASTOR 5 kf. aataanttea ' 
Mod. I9o4 
da L. 112.000 i L 

CASTOR » M• aalsry M. 1964 
da L. 184.000 a L. 125.000 

ZOPFAS 5. kg. aatoaiaUca 
Mod. 1904 

' da L, 148.000 a L. 102.000 
C.G.E. LAV1NIA * 

da t~ 99.000 a L. 05.000 
FIAT aatonutlca 

da L. 160.000 a L. 60.000 
READY _ 

da L. 128.000 a L. 60.000 

FRIGORIFERI 
ZOrPAS 160 lltrl 

da U 72.000 a 
SOrPAS 180 lltrl 

da L. 88.000 a 
ZOPPAS 215 lltrt 

da L. 102300 a 
BOSCH 155 iltrl 

da L. 99.000 a 
BOSCH 190 lltrl 

da L. 127.000 a 
BOSCH 250 lltrl 

da L. 156300 a 
C.G.E. 175 lltrl 

da L, 85.000 a 
INDES1T 155 lltrl 

da U. 74300 a 
INDESIT 180 lltrl 

da L, 84300 a 
INDESIT 23d lltrl 

da L. 95300 a 

L. 

L. 

U 

L. 

L. 

53000 

62,000 

77.000 

75.000 

95.000 

L. 116.000 

L. 

L. 

L. 

L. 

70.000 

55.000 

62.000 

75.000 
KELVIN ATOR 205 lltrl 

da L. 105.000 a U 75.000 

RADIO SMIRE 
VIA DEL MNiEftO, 16 (SM $ilft$trt) 

TtMMt MM* - ROMA 

CUCINE 

L. 27.000 

L. 33.000 

a L. 28.000 

TRIPLEX 3 faochl 
da L. a 

TRIPLEX 4 foochl 
da L. 43300 a 

ZOPPAS 3 fuochl 
da L. 

ZOPPAS 4 faochl 
da L. a L. 42.000 

IGNIS 5 faochl e mobiletto 
da L. 67.700 a L. 44.000 

ELBA 3 faochl . 
da L. 36.000 a U 24.000 

ELBA 4 faochl 
da L. 44.000 a L. 29300 

ELBA 4 faochl con mobiletto 
da L. 64.700 a L. 44.000 

ELBA 4 fuochl lasso coo gl-
rarrosto 
da L. 112.000 a L. 71300 

BLANCA 4 faochl 
da L. 59.000 a L. 31.000 

BLANCA 4 faochl con ntobil. 
da L. 77.000 • L. 44.000 

RASOI 
UMC a batteria -

da L. 8.000 a L. 3.000 
PHILIPS elettrlco mod 1964 

da L. 9.000 a L. 6.000 
PHI I IPS snodato mod. 1964 

da L. 14300 a L. 9.000 
REMINGTON 3 lame m. 1961 

da L. 15300 a L. 10.000 
SUMBF.AM 3 lame mod. 1964 

da L. 21.900 a L. 15.500 
PHILIPS a batteria mod. 1964 

da L. 12300 a I - 7300 
Abbrontatcvl lampj-da a raggi 

altravloletU - • infrannal 
. .^,-a L> 14.000 

FRULLATORI 
Frallatore completo dl mad-

na-caffe e montapaona mo* 
dello 1964 
da L. 9.000 a L. 3.000 

Frallatore gigante completo 
. di macinacaffc. montantalo-

nese, panna mod. 1964 
da L. 12300 a L. 6300 

TOSTAPANI 
Tostapane a 2 postl 

da L. 9300 a L. 3300 

ASCIUGACAPELLI 
da L. 5.000 a L. 1.700 

FOEN metallico parraccblere 
da L. 6.000 a L, 2.800 

MACINACAFFE' 
MACINACAFFE' elettrlco 

da L. 5.000 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 
ASPIRANTE mod. 1964 

da L. 36.000 a L. 18.000 
CHAMPION asplr. mod. 1964 

da L. 36.000 a L. 20300 
ADLER aapirante mod. 1964 

da L. 54.000 a L. 27.000 
S. GIORGIO asplr mod. 1964 

da L. 39.000 a L. 27.000 
MARELL1 asptraa. mod. 1964 

da L. 49.000 - a L. 28.000 
HOOVER aspirante mod. 1964 

da L. 50.000 a L. 35.000 
F.I.F.TTROKING aspirante 

mod. 1964 
da L. 56.000 a I- 26.000 

BILANCE 
PES A PERSON E 

Bllaacla famlglla / 
da L. 4300 a L, 

Bllaacla pesa pcraoac 
da L. 8300 - a L. 4. 

SPAZZOLE 
elettriche ospiranti 

da L. 7.000 a L, 4300 

ASPIRAPOLVERE 
ELETTROKING mod. 1964 

da L. 11.000 a L. 5300 
CAPRETTO gigante m. 1964 

da L. 32.000 a L. 16.000 
ADLER mod. 1964 

da L. 23.000 a L. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 

da L. 42300 a I- 31.060 

SCALDABAGNI 
STANDARD lltrl SO da L. 28300 
IGNIS lltrl 80 

da L. 32.000 
ONOFRI l l trl 80 

da L. 33.000 
PERLA lltrl 80 . 

da L. 36.000 
RADI lltrl 80 

da L. 38.000 
C.G.E. lltrl 80 

da L. 30.000 

a L. 18300 

a L. 22.000 

a L. 23300 

a L. 27.000 

a L. 29300 

a L, 24.000 
TRIPLEX a gas lltrl 10 

da I- 68.000 a L. 45300 
Scaldaaagai a eadaU dl tattl 

1 lltraggl 
Scaldabagnl d'esposls. naovl 
- RADIANA *' COSMOS -

SABIANA 
a L. 10.000 cad. 

REGISTRATOR! 
GIAPPONESE 

da L. 48.000 
GIAPPONESE 

da L. 50.000 

a U 18.000 
batt. part. 

a L. 20300 

GELOSO mod-
rta I . 29.900 

Nuova Faro 
Mod. 1964 • 
da L. 75000 

1964 
a L. 82.000 

professionale 
3 velocita 

a L- 42.000 
ITACHI 2 velocita 

da L. 108.000 a L. 50.000 

NASTRI 
da L. 800 a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor glapponese 
da L. 15.000 ; a L. 63o0 

Transistor glapponese 
da L. 18.000 a L. 8300 

8 transistor glapponese onde 
medle e corte Radar Tan­
ning mod. 1964 
da L. 50.000 a L. 25.000 

9 transistor glapponese 3 gam-
me d'onda con M.F. m. 1964 

' da L. 55.000 a L. 30.000 
Transistor giapponese 7 tran­

sistor mod. 1964 
da L> 38000 a U 19.000 

Cosmofon 5 valv. onde medie 
da L. 18.000 a U 7300 

Radio a corrente onde medie 
e corte 
da L. 23.000 a L. 11.000 

Naclear 6 Talvole onde medie 
eon M.F. 

da I- 36.000 a L. 18.000 
Aarleolarl per tatti 1 tlpo dl 

radio a transistor 
• L 350 

FONOVALIGIE 
LESA 4 velocita 

da L, 29.000 a L. 13.000 
GELOSO 4 •awelta 

da L, 36.000 a L. 14.000 

PHILIPS 4 velocita ' 
da L. 42.000 a L. 21.000 

PHILIPS a batt. e corrente 
da L. 48.000 a L. 29300 

STEREOFONICA LESA 4 vel. 
da L. 55.000 a L. 25.000 

GIRADISCHI a batteria 
da I - 28.000 a L. 15.000 

WILSON a batt. a corrente 
da L. 48.000 a L. 28.000 

STEREOFONICA GARIS 4 v. 
da L. 60.000 a L- 38.000 

RADIOFONOGRAFI 
COSMOVOX 4 gamme d'onda 

con M.F. 
da L. 56.000 a L. 30.000 

CUROPHON onde media e 
corte 
da L. 48.000 a L. 29300 

PHONOLA onde med. e corte 
da !>. 63.000 a L. 40.000 

FERRI DA STIRO 
Dl ogni tipo a prerxl Imbat-

tiblli 

CORSI Dl LINGUA 
Francese. Tedesco. Spagnolo. 

Inglese. Rosso 
da L. 20.000 a U 8300 

Corsl di llngaa 
da L. 12.000 a L. 7300 

DISCHI 
Dltchl 45 girl 2 canxonl 

da L. 750 a L. 300 
Dlschl 45 girl E.P. 4 canxonl 

da L. 1300 a L. 500 
Dlschl 33 girl 25 cm. 

da L. 1300 a L. 800 
Blocco 3 dlschl 45 girl assort. 

da L. 2.100 a L. 800 
Blocco 5 dlschl 45 girl assart, 

da L. 3300 a L. 1308 

Blocco 25 dlschl 45 girl + 
album a L. 8300 

Blocco 50 dlschl 45 girt + 
album a L. 12.000 

E le pin belle favole per bam­
bini a L. 750 

LAMPADARI 
BOEMIA fusion* crista lb. 

da L. 15.000 a U 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.000 a L. 5300 g 
BOEMIA fuslone crlstalll S 

5 lud a L. 8300 ^ 
BOEMIA fuslone crlstalll < o 

8 lacl a L, 12300 
BOEMIA fuslone crlstalll 

12 l a d • a L. 15.000 
LAMPADARIO lasso «ve-
. dese . 

da L. 12300 a L. 5.000 
APPLIQUES Boemla 

1 bracda lasso 
da L. 3300 a L, 1300 
2 bracda lasso 
da L. 6.000 a L. 3.000 
3 bracda lasso 
da L. 9300 a L. 4300 

LAMPADARI da cudaa a 
da bagno 
da L. 3.000 a L. 750 
da L. 4300 a L. 950 
da L. 5000 a L. 1300 

5 

TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica as. 130x80 

da L. 20300 a L. 9300 

Tavolo formica as. 1 3 0 x 8 8 
+ 4 sedle 
da L. 48300 . a L. 21.008 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Peaslll 1-2-3-4-5 sportelll 
Basl 1-2-3-4-5 aportelU c*« • 

senxa cmssettlera - patta-
scope scontl flno al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettflca 
da L. 2300 a L. 1.800 

Stafa a gas UqaMo 
da L. 15.000 a L. 6.000 

Stufa a gas FARGA9 autom. 
da L. 75300 a L. 20.000 

Stufa a gaa COB mobile por-
ta-bombola 
da L. 26.000 a L. 11.000 

Stufa a gas In mobile porta-
bombola 
da L. 24.000 a L, 12.000 

Stufa a gas KARSER con mo­
bile portabombola 
da L. 39.000 a L. 19.000 

Termoconvettore elettrlco -
1500-2000 Watt 
da L. 22.000 a L. 12.000 

StnfetU elettrlea a 2 candele 
1500-2000 Watt 
da L. 9300 a L. 4.000 

TIRRENA TV 
Via bMMtto FiliNrto, 178-A • Til. 755.634 
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Devastata la fascia costiera ragusana hanno seminato distruzione a Catania 

d'aria in Sicilia: 9 morti 
A Catania e nell'entroterra distrutti gli impianti 
di una decina di fabbriche - Devastato l'aeropor­
to militare - La disorganizzazione dei soccorsi 

CATANIA — Una delle fabbriche danneggiate: l'edificio, 
in questo caso, è stato quasi completamente raso al suolo. 

(Telefoto all'Unità) 

Secondo il ministro della Sanità 

Ottonerebbero 
SO mila posti 

ospedalieri nel Sud 
Houston 

Astronauta in 
addestramento 

muore con 
l'aereo 

HOUSTON (Texas), 31. — 
Un membro della equipe degli 
astronauti americani, in forza 
alla base di addestramento di 
Houston, è rimasto ucciso oggi 
quando l'aereo - T-38 » a rea­
zione su cui vilava è precipi­
tato 

Le autorità del centro per 
Il volo spaziale di Houston 
non hanno rivelato il nome 
del pilota, ma hanno dichia­
rato che un astronauta avreb­
be dovuto decollare alle 10.50 
di questa mattina (17,50 ita­
liane) ora in cui è avvenuto 
l'incidente. 

l a Malfa chiese 

di testimoniare 

per Ippolito 

' n prof. Felice Ippolito ha 
deciso di impugnare la senten­
za che lo condanna ad 11 an­
ni di carcere, oltre che attra­
verso i suoi legali, anche per­
sonalmente. E a tale scopo si 
è fatto recapitare ieri mattina 
in ospedale — dove è tuttora 
ricoverato — gli appositi > mo­
duli. 

Intanto uno degli avvocati 
dell'ex segretario generale del 
CNSN. Gatti, richiesto di un 
parere circa le dichiarazioni 
rese dall'on. La Malfa sulle re­
sponsabilità politiche dell'affa­
re Ippolito, ha tenuto a preci­
sare che il deputato repubbli­
cano (già ministro del bilan-
oic) chiese a suo tempo di te-
gUmoniare nel processo Ippo­
lito, e fu infatti indicato nella 
lista testimoniale della difesa, 
ma restò poi escluso insieme 
eoa altri per ordinanza del tri- ] 

f Soddisferebbe™ solo 
esigenze immediate-Ci­
fre impressionanti - I 
primati della Calabria e 
di Avellino, Benevento 

e Cosenza 

• NAPOLI, 31. 
Parlando ad un convegno di 

medici provinciali e veterinari 
dell'Italia centro-meridionale — 
per il rilancio delia campagna 
di vaccinazione antipolio col 
metodo Sabin — il ministro del­
la Sanità. Mariotti, ha dichiara­
to che sarebbe necessario co­
struire subito nel Mezzogiorno 
e nelle isole almeno cinquanta­
mila nuovi posti letto ospeda­
lieri per far fronte alla dram­
matica carenza attuale. Lo stes­
so ministro ne ba fornito le ci­
fre: ogni mille abitanti vi sono 
2,6 posti letto in Puglia, in Si­
cilia, e in Campania: 2,9 in Lu­
cania e Sardegna, fino all'1,06 
in Calabria. La media nel Mez­
zogiorno è di 2,5 posti Ietto 
ogni ' mille abitanti, contro la 
media nazionale, che è di 5.4 
(già molto al di sotto di qual­
siasi altro paese civile euro­
peo). 

D sen. Mariotti si è detto 
d'altronde impotente ad affron­
tare la situazione ospedaliera, 
in quanto il suo ministero non 
dispone nel proprio bilancio di 
fondi specificamente destinati 
agli ospedali Non gli è restato, 
dunque, che suggerire alcuni 
rimedi (come l'eliminazione 
delle inutili degenze protratte) 
assolutamente inefficaci di fron­
te a situazioni come quelle 
limite di Avellino, Benevento 
o Cosenza, dove — egli ba det­
to — non vi è neppure un 
posto Ietto per mille abitanti. 

Soddisfacenti — ma meno per 
alcune regioni meridionali — i 
risultati della campagna anti­
polio. Purtroppo in Campania, 
cui spetta il triste primato, 
si sono verificati ancora 80 cast 
di polio nel periodo maggio-
settembre; 50 se ne segnalano 
in Puglia, 29 in Sicilia, 23 
in Sardegna, i l nel Lazio. Si­
gnificativi, per contro, I dati 
dell'Umbria (dova si è passati 
dai 76 casi dello stesso periodo 
dell'anno precedente al 3 casi 
del '64), Marche (da 43 a 0), 
Abruzzo (da 28 a 4), Basilicata! 
(da 41 a 5), Calabria (da 49 a 4M 

Dal nostro invitto 
RAGUSA, 31. 

Due trombe d'aria di spa­
ventose proporzioni hanno 
seminato morte e rovine in 
una ricchissima zona agri­
cola nell'estremo lembo me­
ridionale della Sicilia, tra 
Marina di Ragusa e Santa­
croce Camerina, e nella zo­
na industriale di Catania. 

Nove morti — ma ancora 
la cifra non è stata confer­
mata — e decine di miliardi 
di danni sono il primo bilan­
cio dello spaventoso tornado. 

Malgrado il primo disa­
stro che ha investito appun­
to il Ragusano sia avvenuto 
questa mattina alle 12.30 
circa, ancora questa sera non 
è stato possibile stabilire 
con qualche approssimazione 
l'entità dei danni, e neppure 
il numero dei morti. I cara­
binieri parlano di 8 morti. 
la prefettura di Ragusa par­
la di tre vittime (sono due 
donne i cui corpi vengono 
stanotte composti nell'obito­
rio del capoluogo: Giovanna 
Lillo di 51 anni e Giuseppina 
Gallinesi di 72. Terza vitti­
ma accertata è la piccola 
Maria Concetta Agnello di 
2 anni e mezzo). 

L'altra tromba d'aria si è 
abbattuta più a est, su Ca­
tania: ne ha sconvolto la zo­
na industriale e l'aeroporto 
militare provocando danni 
ingentissimi., 

Nella zona industriale no­
ve stabilimenti sono andati 
semidistrutti: un operaio — 
Vincenzo Stefano di 39 an­
ni — è morto e circa cin­
quanta sono rimasti feriti. I 
complessi industriali che 
hanno avuto notevoli danni 
— capannoni distrutti, at­
trezzature divelte, impianti 
distrutti dalle macerie — so­
no quelli della Ciananid (chi­
mica), Sicilmobile, Spadaro 
Ventura (farmaceutica), fri­
goriferi Lo Re, Neovit (ali 
mentari), Industria elettro­
tecnica, Colussi, Caminiti, 
Acciaierie e Ferriere. 

Dopo la zona industriale la 
tromba d'aria ha investito lo 
aeroporto militare, spazzando 
hangar e distruggendo appa­
recchi ed elicotteri: tre dei 
quattro hangar sono stati ab­
battuti dalle raffiche che sof­
fiavano a oltre 120 km. orari; 
dodici elicotteri dell'aviazio­
ne militare, sbattuti dal vento 
si sono sfasciati l'un contro 
l'altro e quindi incendiati. 
Nel pauroso rogo sono andati 
distrutti anche quattro aerei 
da ricognizione olandese che 
dovevano partecipare ad una 
esercitazione della NATO nel­
lo Jonlo. 

Solo l'abnegazione e l'eroi­
smo dei tecnici addetti alla 
torre di controllo ha scongiu­
rato sciagure maggiori: sotto 
l'infuriare della tempesta essi 
sono rimasti ai loro posti di 
lavoro, dirottando gli aerei 
che avrebbero dovuto atter­
rare sulla pista, in direzione 
di Palermo. 

Nel Ragusano la tromba 
d'aria ha avuto effetti anche 
più tragici: a Ragusa Coraiso 
e, a Vittoria gli ospedali van­
no riempiendosi di feriti: ol­
tre trenta. Tutti i medici del­
la provincia sono stati mobi­
litati e così pure agenti di 
P.S., soldati, vigili del fuoco, 
che stanno affluendo a San­
tacroce persino da Palermo. 
Ce una grande confusione e 
soprattutto una estrema di­
sorganizzazione dei servizi 
Quando la tromba d'aria. 
rimbalzata dalla Tunisia sul 
canale di Sicilia è arrivata 
sulla costa dell'isola, tutto è 
avvenuto in pochi istanti: un 
centinaio di case sono volate. 
spazzate via dalla furia degli 
elementi; ma per i primi fe­
riti s'è dovuto attendere, per 
un'ora, l'arrivo degli aiuti da 
fuori: a Santacroce — il pae­
se conta 7.000 abitanti — non 
c'è neppure un pronto soc­
corso!. La tromba d'aria ha 
cominciato a distruggere tut­
te le moderne attrezzature 
balneari di Marina di Ragu­
sa. poi è calata su Santacroce 
e infine si è disintegrata sul­
le campagne della frazione di 
Santa Barbara. Un disastro. 

IT bastato un niente e so­
no scomparse le ricchissimo 
serre: non è restato nulla 
delle delicate colture di pri 
maticci, che qui i piccoli col­
tivatori e gli ex braccianti 
allevano con tanta cura. Ven 
ti auto sono state ribaltate 
dalla furia del vento. 
• I tecnici della Camera con­

federale del lavoro, giunti 
subito sul posto, fanno un 
calcolo prudenziale dei dan­
ni: dai due ai tre miliardi, 
e cioè almeno tre volte quel­
li che, nella stessa zona (ma 
l'epicentro fu quella volta 
Giarratana), procurò un'al 
tra tromba d'aria, il 20 otto­
bre del '91. Tre anni fa i 
morti furono setta. 

6 . Frasca Poltra 
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Il 1* dicembre 1964 saranno rimborsabili: 
> 

L. 2.176.000.000 nominali di ; - . 

OBBLIGAZIONI IRI 5,50% 196M986 
sorteggiate nella terza estrazione. ,-

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni • 
ancora non presentati per il rimborso, sono pub­
blicati nella « Gazzetta Ufficiale » e sono .elen­
cati in un apposito bollettino che può esser» 
consultato dagli interessati presso le Filiali della 
Banca d'Italia e dei principali Istituti di Credito. 

II bollettino sarà inviato gratuitamente agli Ob­
bligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI -
Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma; 
nella richiesta dovrà essere fatto esplicito riferi­
mento alle obbligazioni di cui sì tratta (IRI 5,50% 
1961-1986) poiché per ogni prestito obbligazio­
nario dell'IRI soggetto ad estrazione esiste un 
apposito distìnto bollettino. 
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RAGUSA — Nel giro di pochi minuti case e opifici sono stati spazzati via come fuscelli. Un capannone di 
notevole altezza, scoperchiato dalla furia del vento ha Invaso di detriti e macerie gli spiazzi circostanti. (Telefoto) 
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SONO OGGI due mesi che Michele 
Lalli. compagno, amico, redattore 
come noi dell'Unità, ci ha lasciato 

per sempre. Uomo intelligente, inquieto. 
colto di una cultura acquisita con fati­
ca, aveva messo sulla carta le sue ri-
flessioni, i suoi affanni, i suoi miti. In 
questi due mesi, siamo andati a frugare 
tra le sue carte: racconti, appunti, un 
romanzo compiuto. Lo doma, e poesie, 
pochissime, fatte di parole ridotte ai-
rosso perchè meglio mostrassero lo 
scheletro delle cose- quelle cose, alle 
quali egli aderiva affrontandole giorno 
per giorno nella sua vita di giornali­
sta comunista e in quell'altra sua vita. 
più schiva, più segreta, più amata o più 
odiata, di scrittore. Non c'era scissura 
profonda, tuttavia, tra l'una e l'altra 
vita: la contraddizione si componeva 
nella ricerca. Michele, fin quando la 
morte non ce lo ha portato via — aveva 
soltanto trentott'anni, e non credevamo 
al suono delle nostre stesse voci quan­
do, la mattina del 1. settembre, ci ri­
petevamo l'un l'altro che il suo cuore. 
già provato, non aveva più resistito — 
aveva cercato di comporre nei suol 
scritti il passato con il presente e con 
il futuro: un passato mitico, incarnato 
nelle figure degli antichi molisani che 
popolano i suoi scritti, un presente la­
cerato dalle contraddizioni, un futuro 

di speranza, di libertà e di giustizia 
per quanti, come 1 suoi antichi padri 
molisani e lui stesso, non avevano mai 
ricevuto un'oncia di pietà dalla vita. 
Il recupero di questa gran • forza di 
vivere — la forza degli emigranti, dei 
domatori di cavalli, dei boscaioll, dei 
costruttori di dighe — era il fine di 
Michele scrittore: adoperare questa 
forza, liberarla dalla disperazione, co­
struire con essa un mondo più giusto 
per tutti. Se n'è andato, non ha retto. 

Michele " non aveva avuto vita fa­
cile. Il racconto di questa sfortunata 
fuga dalla Germania che oggi pubbli­
chiamo è il racconto della sua sfortu­
nata fuga dalla Germania, vent'anni or 
sono. Là egli conobbe la guerra, la 
fame, la paura. Vide morire uno dei 
suol compagni di fuga: se lo vide ac­
canto, maciullato - da una raffica di 
mitra, come questa figura scomposta, 
disarticolata, che Renzo Vespignani ha 
disegnato per illustrare il racconto. 
Conobbe il vagone piombato, il lager. 
Tornò in Italia, nel Molise. Ma nel '47 
è a Roma. E' la sua voce, la notte, al 
giornale: -Cercavo lavoro. Lo trovai 
Sai che mestiere? Portavo via 1 morti, 
in barella, al Fatebenefratelli -, e sor­
rideva, ma agro, ancora disperato. Si 
iscrive al Partito comunista. » Pattu­
glia », settimanale dei giovani comu­

nisti, pubblica una sua novella. Gli 
pare di mutar vita quando entra a 
« Pattuglia ». B' soltanto fattorino. Cor­
re in biciclétta per la città e, quando 
può, legge, studia, scrive. Nel 1054 è 
redattore di « Avanguardia •»; nel '56, 
entra carne redattore all'Unità. Quan­
do è morto, Michele era uno dei più 
bravi inviati del giornale. Scriveva con 
la rapidità ' del fulmine, teso, senza 
prendere respiro. % 

Gli volevamo molto bene. Anche per 
questo slamo andati a - frugare tra le 
sue carte. Tra tanti racconti, appuntì. 
scritti, abbiamo scelto questo. Era sen­
za titolo, scritto sul rovescio dei fogli | 
di redazione, corretto con la penna qua 
e là. Abbiamo scelto questo, perchè 
qui meglio che in altri scritti che 
hanno ricevuto premi e riconoscimenti 
(di recente aveva avuto il Premio Te­
ramo e il Premio Stradanova) Michele 
rivela la sua natura di scrittore di­
retto, la cui pagina nasce dalla realtà. 
immediata, senza schermi letterari. Vi • 
è riflessa la violenza della vita: quella , 
violenza, alla quale, inutilmente, egli 
opponeva la sua asprezza di modi. 
Un'asprezza che. per noi, non bastava 
a nascondere una bontà e una genti­
lezza quotidianamente oflese e ferite. 

O. C. 

Michele Lalli 

I INDIVIDUARONO proprio men­
tre eravamo di fronte al tabellone 
degli orari. La stazione di Lipsia 
aveva una volta immensa, non 

Ricordo belie se di cemento o cristallo, 
perchè era notte. Eravamo rimasti se-
luti per qualche ora nel Soldatenheim, 
la poi ci accorgemmo che troppo spesso 

ti venivano lanciate occhiate inquisì-
irici. Era ora di sloggiare. Il nostro tal­
lone di Achille era il vestiario; avevamo 
tddosso degli indumenti incredibili. Ma 
[uggendo da Berlino non si era potuto 
far niente per rimediare a questo. Era 
?ià un miracolo l'essere riusciti a pro­
curarsi a borsa nera i bollini per il pane, 
\1 burro e la marmellata. Ora. anche un 
>ambino d i ' t r e anni sarebbe stato in 
jrado di indicarci alla polizia come dei 

tipi non a posto >, sospetti. Meglio an­
cora: non tedeschi. Usciti dal Soldaten-
ìeim eravamo venuti di fronte al ta­
g l ione per controllare gli orari di par­

tenza dei treni che correvano alla volta 
li Villach. Lì, a quattro passi c'era la 
frontiera, sarebbe stato facile passare in 

lltalia. i 

Sentivo già in bocca il sapore della 
[pastasciutta. 

Poi, mentre si guardava, si avvicinò 
Iwna delle guardie della Bahnschutzpo-
llizei. Ce l'aveva chiaramente con noi. 
JE Bussano, il più giovane dei tre, si 
|fece prendere dal panico. 

— Ce l'ha con noi, — disse — filiamo. 
— Dove? — chiese dirett i . , 
— Filiamo, — ripetè Bussano, e • si 

[avviò come nulla fosse verso la testata 
Idei binari. Vi erano solo due convogli 
Ifermi, in attesa della partenza. Per il 
(resto, il ventaglio di acciaio che gli scam­
bi allargavano sino a un apparente infi-

Inito, si stendeva di fronte a noi nella 
! notte. Ci avviammo. 

E la guardia dietro. Avevamo paura 
l'di guardare nella sua direzione. E solo 
con la coda dell'occhio- colsi un movi-

1 mento, forse casuale, abitudinario: la de­
stra che scendeva lungo il fodero di 
cuoio della pistola di ordinanza a lunga ' 
canna, una P 38. come quelle dell'eser­
cito. Cominciai a sudare. Forse aveva ra­
gione Arrigo, il Bussano, quando diceva 
che bisognava tagliare la corda, ed alla 
svelta. Camminavamo ora tutti e tre in 
uno strano modo: con una voglia di 
correre cioè ritratta nelle gambe, una 
gran paura in corpo ed una voglia an­
cora più grande di apparire gente nor­
male. 

Intravidi un altro gesto della guardia, 
ed un altro berretto si profilò sotto la 
tettoia. Erano in due. Fottuti? Forse si. 
forse no. 

— Calma, ragazzi, stiamo calmi. Quelli 
6parano, — disse Curetti. 

— Che facciamo? — chiesi. 
— Scappiamo — ripetè testardo Bus­

sano. — Scappiamo subito 
— Fesso! — disse d iret t i . — Dove 

scappi? E' una stazione, la vedi? Fosse 
una piazza, una strada... Ma qui dove 
vai? 

— 1 binari... — disse Bussano, e ora 
•veva la voce mozza — tra i binari. E 
poi ì vagoni... 

— In nome dì Dio... — fece in tempo 
a dire Curetti che subito un urlo gut­
turale sovrastò la sua voce: — Feshalten. 
mensch! 

— Alt! Figli di puttana! — o qualcosa 
"del genere; questo voleva dire l'urlo. Era , 
una delle guardie. Mi girai per un istante 
e scorsi il foro nero della bocca spalan­
cato sotto la visiera: la sola cosa che 
riuscii a distinguere. Perchè subito dopo 
vidi Bussano che correva, di sbieco sulle 
rotaie, dirigendosi verso > un merci in 
sosta su un remoto binario. Troppo 
lontano, dirett i lo seguì, ed io con lui. 
L'ansimo ci tagliava la gola, mentre la 
guardia dannata continuava a urlare E 
ci stava dietro. Sentivamo i suoi stivali 
che scricchiolavano sul brecciame. Cu­
retti aveva un respiro pesante e arrago-
lato, come una grossa macchina messa 
in movimento all'improvviso, non anco­
ra rodata, che desse dei colpi a vuoto. 
Bussano volava. Io. mi sentivo già in 
trappola: era finita Non avremmo com­
binato nulla, e chissà come sarebbe fi­
nita. Certamente male. 

Già mi trovavo indietro quando spa­
rarono. Una raffica sola, ma Bussano. 
preso in pieno, cadde con la faccia in 
evanti Sbattè con la bocca su un binario 
e ci fu lo scroscio dei denti che salta­
vano Doveva essere eia morto, perchè 
non si mosse Neppure un centimetro 
Ora io e Curetti eravamo fermi-fra le 
traversine, le mani in alto e il respiro 

' mozzo. <• 
Il primo che si avvicinò, e ci sfiatava 

'f addosso l'affanno della rincorsa, aveva 
• in mano la pistola nuda. L'altro invece 
<• impugnava ancora la maschinpistole. una 
. di quelle con l'imbracciatura corta. 

Uliavano come dannati e fu solo se­

guendo l'indicazione minacciosa delle 
canne delle armi che capimmo: tornare 
indietro, dirigersi verso la stazione, guai 
a muoversi. 

Il commissariato di polizia era in un 
ridicolo stambugio. Perquisizione, e ven­
nero fuori le carte. 

— Dunque lavorate a Berlino? 
— Sissignore. 
— AU'AEG. 
— Fsatto, signore. 

' — E che ci fate, qui a Lipsia? Siete 
scappati? 

— Nossignore. 
— Allora perchè siete qui? 
— Andavamo a Monaco. 
— A Monaco. Perchè? 
— C'è Vittorio Mussolini, il figlio del 

Duce. 
— E allora. 
— Siamo fascisti, signore. Volevamo 

arruolarci nelle forze armate repubbli­
cane. Vogliamo combattere, signore. 

Non la bevvero. 
— Ach, du, scheisse! — urlò il poli­

ziotto — Merda! -
Ci condussero nei sotterranei, nelle 

celle strette, maiolicate da cima a fondo 
come cessi pubblici, con lampadine ane­
miche sospese al centro 'del soffitto. 
Quattro pareti e basta. 

Pareti che non arrivavano sino in cima, 
e attraverso quel breve spazio sentivo 
nel cubicolo accanto il respiro - ancora 
roco di Curetti. 

— Franco? 
— Ole! — disse lui. — Sei qui. 
— Già. Che ci faranno, ora? 
— Più che spararci... 
— Ma sei matto? 
— Perchè? Non li conosci? Hai visto 

Arrigo, che fine ha fatto? 
— Colpa sua. E' stato lui, a dire di 

scappare. 
— Anche se non si scappava finiva 

male lo stesso. 
— Perchè? 
— Finiva male. 
— E allora, se lo sapevi, perchè ti 

sei imbarcato? • - . . . . 
— Perchè sono stufo. Ho quarantanni 

di vita e dieci anni di confino sulle 
spalle. Un fascista già ammazzato. Mi ba­
sta. Se crepo, chi mi piange? Non ho 
più nessuno, io. 

— Io sì. invece. 
— Tua madre è morta. L'hai detto tu. 
— Quand'ero piccolo. 
— E allora? 
— Ho ancora mio padre, però. 
— Lascia perdere. Son le madri che 

contano. 
— Ma lui ha solo me. Sono il solo 

maschio, capisci? 
— Piantala, e mettiti a dormire. 

. — Dove? 
— Per terra. Domattina ci porteranno 

• via. 
— Dove? 
— O cristo! E che ne so? In galera, 

non ti pare? In prigione... 
Un po' di silenzio. 
— Franco? 
— Dai. 
— Non ci sono mai stato. 
— Dove? 
— In galera. 
— Dormi — disse lui. — E* un posto 

come un altro. Sdraiati e dormi. 
- — Ciao. 

— Ole — disse lui. 
Di li a poco il suo tranquillo russare 

mi giungeva attraverso il trame7Zo come 
una specie di nenia. Se lui dormiva vo­
leva dire che le cose andavano bene. 

A LL'ALBA ci tirarono fuori e su una 
macchina ci condussero al Poli-
zeipraesidium Era un edificio 
grigio e triste Già da fuori, al 

solo guardarlo, faceva venire da pian­
gere. Una sola compatta parete di pietra 
grigia, e in cima, un orletto per lo scolo 
dell'acqua; tutto il resto, finestre che si 
aprivano sul vuoto, come cieche oc­
chiaie 

Dentro, e poi ancora su. a bordo di 
un montacarichi grigio sporco. Un piano 
e due. e tre • -

Curetti non fiatava. Era sereno. Lui 
c'era abituato, alle galere, a tutte le ce­
rimonie che precedono o condizionano il 
ricevimento in quel mondo. Io no E lo 
guardavo smarrito Ma i suoi occhi chiari 
sfuggivano. Guardava in alto: attraverso 

_ il vuoto tetto del montacarichi scorsi 
anch'io le reti di metallo a maglie larghe. 

. stese tra un piano e l'altro. E attorno. 
mentre si saliva, sfilavano pianerottoli 

; e camminamenti in acciaio, come ci tro­
vassimo all'interno di una grande nave, 
da battaglia sai Data per chissà quale di­
sperata missione Bulloni dappertutto. 

— Le vedi? — disse Curetti. 
— Cosa? 
— Le reti... 
— Già. A che servono? 
— A non farti ammazzare. Decidi di 

farla finita, ti butti giù e... niente. C'è 
la rete, che ti ripiglia. E loro, che ti 
ripigliano. E ti ammazzano come vo­
gliono. 

— Silenzio! — disse il polizei che stava 
con noi. 

Eravamo arrivati. 
Il corridoio era lungo, e anch'esso dava 

l'impressione di trovarsi all'interno di 
una corazzata. Ai lati si aprivano, strette, 
le porticine degli uffici, con targhe illeg­
gibili al di sopra degli usci. C'era gente 
in piedi, lungo le pareti, immobile, e 
guardava il muro. 

Ci presero in consegna. Il polizei della 
stazione ci mollò a quelli del praesidium. 
tracciò alcune firme su delle carte e se 
ne andò. Noi. fummo cacciati fuori del­
l'ufficio e messi faccia al muro. Il primo 
che tentò di muoversi fu dirett i : gli 
arrivò una frustata tra le gambe. 

— Sull'attenti! — disse lo sbirro. — 
Sguardo fisso in avanti! 

Obbedimmo. 
Il muro era grezzo, ma verniciato. 

L'intonaco aveva quel color grigio, de­
primente, delle uniformi militari. Era 
ruvido, come una buccia di arancia in­
grandita al microscopio. Avevo già os­
servato tutti i pori, da molto tempo, di 
quella strana pelle di calce e comincia­
vo già a tracciare avventurosi viaggi 
tra una crepa e l'altra, tra un poro e 
l'altro; insomma cominciavo a cadere 
in preda all'ipnosi quando ci chiamarono. 

Ci avevano assegnato le celle. 
A me, la 27, a Curetti, la 43. E non 

fu possibile dirci nulla. Nemmeno: ciao. 
La mia era solo un rettangolo di pia­
strelle lucidissime; in un angolo c'era 
la tazza del cesso, agganciati al muro 
degli strani riquadri di metallo dai quali 
traboccava qualcosa che somigliava vaga­
mente a pagliericci di crine. 

Non c'era nessuno. 
Le rondini di fuori stridevano, calando 

in picchiata entro il cortile della prigio­
ne. E c'era il sole. 

E' fatale, ma la prima cosa che un 
uomo in galera fa — una volta rinchiuso 
in una cella — è quella di mettersi a 
camminare. E dato che non è pratico 
lo fa sempre in maniera sbagliata. Dopo 
qualche minuto infatti gli viene il mal 
di testa. A forza di andare avanti e indie­
tro, la vertigine lo afferra; e si deve 
fermare. Ma non ^può. Entro una cella 
non ti puoi fermare. Devi fare qualche 
cosa, sbagliata, magari: ma devi muo­
verti. Sennò ti ammazzi. Ma anche que­
sto è difficile. Perché in genere ci pen­
sano; e portano via tutti i ganci, tutti 
gli uncini, ti levano i lacci delle scarpe. 
Anche ammazzarsi — la cosa più semplice 
del mondo, sembra — diventa difficilis­
simo. Le galere, sempre, sono ammini­
strate da gente che il proprio mestiere 
lo conosce alla perfezione. . , 

La testa già mi ronzava come un al­
veare impazzito, quando entrò il polacco 
e mi spiegò. 

— Bada — disse — che ad ogni giro 
devi cambiare mano. Sennò diventi grul­
lo. Prima un giro a sinistra, poi uno a 
destra: allora tutto va bene. 

Era misero, magro, come un cane sbat­
tuto. Aveva gli occhi rossi e rimasugli 
di muco si erano essiccati all'attaccatura 
tra occhio e palpebra. Aveva i pomelli 
rossi, come i malati di petto quando son 
gravi e stanno lì per andarsene. 

Però forse valeva la pena di dargli 
retta. Cambiai passo e girata. Andava me­
glio; il capogiro di lì a un po' disparve. 

— Chi sei? — disse U polacco. 
— Che ti frega? — risposi. 
— Si fa per dire — disse lui. — Se 

non vuoi parlare, è lo stesso. 
— Italiano. — dissi io. 
— Ahà! 
— Che significa? — domandai. 
— Niente. — disse lui. — Io sono po­

lacco E poi lo hai già visto dagli abi­
ti. no? 

Portava sia sulla giacca sia sui panta­
loni la losanga viola sulla quale in giallo 
campeggiava la lettera e P >. maiuscola. 
< polen >. 

— Però una volta conducevo locomoti­
ve. — disse -

— Quelle vere, a vapore, — aggiun­
se — Carbone della Slesia. Sono della 
Slesia, io Polacco della Slesia 

— Dormi qui? 
— Già. Credevi di esser solo, vero! — 

disse. — Anch'io, la prima volta che mi 
hanno mandato qui dentro. Credevo an­
ch'io di essere solo. No. Caro italiano... 

— Non chiamarmi caro italiano' • 
• — Camerata! Ti chiamerò camerata. E' 

, più semplice Siamo in sette, lo sai? Sette. 
E alzò una mano con tutte le dita a 

ventaglio, e poi altre due dita ancora 
vi aggiunse, dell'altra. - • . 

Mi misi a ridere. ; 
— Sette? E dove sono? ; 
— Al lavoro. Qui si lavora tutti. Anche 

tu lavorerai. 

' * < * & -

Camminavo avanti e indietro. Il polac­
co si era seduto sulla tazza del cesso e 
mi guardava. 

— Che guardi? — dissi inviperito, do­
po qualche minuto. Quello sguardo in-

< collato addosso mi dava fastidio, come 
. una vicinanza sgradita, una presenza che 
non riuscivo a sopportare. 

— Quanti anni hai? — disse lui. 
— Diciotto. 
— Quaranta, — disse lui. — Quaran­

ta, e tre figli. Potresti essere mio figlio.' 
— Non lo sono, — dissi. Ma ero a 

disagio. -
— La guerra, — disse lui. La guerra. 

Gran brutto affare. Tu qui, con i tuoi 
diciotto, io coi miei quaranta. E senza 
figli. 

— Dove sono? — chiesi. 
— Laggiù... Polonia, Slesia, adesso la 

chiamano Warteland, non si capisce più 
niente. Tra il carbone, le miniere. Cera­
no prati, anche. 

— Non te la prendere — dissi. — Tor­
nerai. 

— No, — fece lui, tranquillo. — Mi 
impiccano. 

— Oddio! 
— Mi impiccano.. Va avanti da un anno. 

Ogni mattino può essere l'ultimo Ogni 
volta che si smuove ' la serratura della 
cella, può essere l'ultima. Non vedo 
l'ora 

— Scusami — dissi. — Non sapevo.. 
• — Sei giovane — fece lui. — Diciot­

to anni. A te non t'impiccano. Forse 
un giorno condurrai anche tu locomoti­
ve, avrai figli.. 

— Non ne avrò — risposi aspro — 
Sono un poeta Scriverò poesie Tutto il 
mondo parlerà di me. farò cose grandi 

— Bene Molto bene — disse lui. — 
Ora stai calmo Se sei solo scappato da 
Berlino Non ti impiccheranno Ti man­
deranno in un lager. 

— Si sta male? - -
— Dipende. Se sei furbo, campi. Se sei 

stupido, crepi. Tocca a te capire. 
— Che cosa? 
— Niente Ci devi esser dentro. Allora 

capisci. All'istante. Capisci a volo. Ti 
condanni o ti salvi da solo E* difficile da 
spiegare. -

Al sommo della cella, quasi a sfiorare 
il soffitto, c'era una di quelle finestre 
che si chiamano a bocca di lupo II sole 
al tramonto attraverso di essa rovescia­
va purpurei fasci di luce che incendia­

vano pavimento e pareti. Pareva di nuo­
tare in una marea di sangue diluito. 
Poi, ad un tratto, dall'esterno, si levò 
un canto di donna Una voce roca, sgra­
ziata, tutta di gola. Ma cantava una can­
zone che a Berlino mi era stata cara: 
« Es geht alles voriiber.... Es geht alles 
vorbeit... > Tutto passa e finisce, tutto 
passa e si scorda... < Dann jeder dezem-
ber, kommt wieder neue Mai... > dopo 
ogni dicembre torna di nuovo maggio-
Ero fermo, nel sangue del sole, entro 
la cella, ed ascoltavo, quando entrò il 
tedesco 

— Salve. 
— Salve. 
— E' tedesco, '— disse il polacco. 
— Tedesco. E borsanerista — disse. 

Poi sollevò la destra. Che era tutta di 
carne, ma come imbalsamata, un pezzo 
di legno attaccato al polso — Russia. 
Un colpo di carabina, e via. Fottuto La 
destra Mi hanno preso a vendere siga­
rette. i 

— E' fortunato — disse il polacco. — 
Tre mesi, e via. Tanto per dargli una 
lezione 

— Tre mesi! — disse il tedesco inor­
ridito — Tre mesi! 

— Visto? — disse il polacco — E' te­
desco. non c'è niente da fare 

— Ma io vendevo solo sigarette.. 
Poi entrò Loenen. Era massiccio e tor­

vo, con una faccia tutte* curvata all'in-
g:ù, come una vecchia visiera medioeva­
le, una celata da guerriero antico 

— Loenen, — disse — Olandese 
E basta 
— Che ha fatto? 
— Ha picchiato un tedesco.. 
— Perdio' 
— Stava con la sua ragazza, quando 

lui lo ha preso di petto Allora lo ha 
fatto nero, quasi lo ammazzava 

— Adesso ammazzeranno lui 
— Non credo — disse il polacco. — 

Il tedesco era ubriaco, la ragazza era 
olandese e lui anche è olandese Non è 
russo o polacco, capisci? Un'altra cosa 
Forse finirà in un lager anche lui. 

Guardavo la faccia di Loenen. e vede­
vo che sotto le mascelle attecchiva una 
barba color acciaio brunito, metallica e 
raspante. Aveva occhi celesti ma freddi, 
come ritagliati da una scodella smaltata. 
Somigliava un po' a Curetti, ma in peg­
gio: più deciso, più torvo. Se Curetti era 

Disegno di Renzo Vespignani 

un temperino, costui doveva essere una 
baionetta, una sciabola da dragone. 

La donna non cantava più. Anche i 
gridi delle rondini st erano smorzati nel­
la gran fossa del tramonto che ormai 
sconfinava nella notte. 

Allora entrò il russo. Camminava rigi­
do, come se il gioco delle reni gii fosse 
impedito da qualche misterioso motivo. 

— Wladimir — disse il polacco, pre­
sentandomi. 

E per me disse: 
— L'Italiano. 
— Bene Molto bene — disse il rus­

so. Aveva un sorriso gentile, che ram­
mentava le betulle. 

— E* di Sebastopoli — disse il polac­
co — E' uno del sud, come te. 

— Ho letto Tolstol 
— Lo leggono tutti — disse il russo. 

— Anche i tedeschi. 
Entrarono gli altri, ma non avevano 

ne una storia, né una faccia. Un fran­
cese. un belga, un altro tedesco, con tutte 
e due le mani a posto. Era notte. Suonò 
una campana, in un corridoio remoto. 

— Nach schlafen gehen! — disse il 
tedesco — Tutti a dormire 

Si avventarono verso il graticcio me­
tallico infisso al muro, lo abbassarono, 
venne fuori il pagliericcio che fu steso 
in terra. La luce, al centro del soffitto 
ebbe un palpito, un altro ancora, alla 
fine si spense Ci sdraiammo 

L'aria era pesante. Sette fiati ci met­
tono poco ad avvelenare una stanza; su­
davo e guardavo la bocca di lupo. Cer­
cavo una stella, una nuvola. Niente. So­
no finestre fatte per far guardare il nul­
la all'uomo II russo giaceva bocconi, 
con il ventre verso il pagliericcio. E 
respirava piano, quasi che per addor­
mentarsi dovesse tirare un filo, delicato 
e fragilissimo, e come se il sonno fosse 
una scommessa tra lui e il suo corpo. 

— Che ha? — chiesi al polacco A lui, 
nel silenzio, fischiavano i polmoni, come 
se all'interno di essi vi fossero grotte. 

— Niente — disse il polacco. — Lo 
bastonano. 

— Perchè? 
— Sabotage — disse il russo. 
— Allora ammazzeranno anche lui? — 

chiesi smarrito al polacco 
E di nuovo il russo: • 
— Certo. 

Michele Uni 
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I 
«sentiero»i 

«L'impagliatore di sedie» 
di OTTIERO OTTIERI 

I 

Ne] dibattito' letterario 
attuale, che appare spes-
so «b!occato> tra la trop-
po facile liquidazione del 
recente passato, e un cer- ' 
to rilancio piu o meno. 
consapevole della' tradi-
zione novecentesca > ante-
cedente alia rottura degll 
anni quaranta; tra le poe-
tiche delle <barriere> e 
del «gradi zero* di certi 
settori delle nuove avan-
guardie. e un diffuso ri-
tomo della « generazione 
di mezzo > ad una lette-
ratura di memoria ram-
modernata, in cui il pas­
sato (non di rado, la stes-
sa < stagione » della guer-
ra e della Resistenza) 
finisce quasj sempre per 
diventare una ' mitologia 
eroica o una morblda cul-
la consolatrice, ecco un'al-
tra voce che ci aiuta a 
vedere al di la di ogni 
rigida quanto astratta ra-
dicalizzazione di un tale 
equivoco bivio (al limite: 
tradizione - nvanguardia): 
6 la voce, critica e auto-
critica, di Italo Calvino, 
con la sua nuova prefa-
zione (giugno 1964) alia 
ristampa del suo primo 
romanzo, scritto nel 1940 
e pubblicato l'anno dopo. 

Nel riesame, appassio­
nato e lucido, della ge-
stazione che lo portd al 
Sentiero dei nidi di ragno 
e del curriculum che ne 
segui, Calvino finisce in 
realta per condurre il rie­
same della < nascita > e 
del curriculum di un in-
tero gnippo di scrittori 
appartenentj • alia gene­
razione immediatamente 
successiva alia «genera­
zione di mezzo >; quella • 
parte di essa, cioe, che si • 
trov6 giovanissima a do-
ver fare contemporanea-
mente e quasi brusca-
mente (Calvino parla ad 
un certo punto di «trau­
ma >) le sue scelte ideali, . 
politiche, cultural!, lette-
rarie, tra la guerra e la 
Resistenza, e che esordl 
letterariamente nell'im-
mediato dopoguerra; 'a 
differenza,' appunto, del­
la c generazione di mez­
zo >, che si trov6 di fron-
te alle grandi, nuovlssime 
esperienze, con una base 
culturale e letteraria gia 
formata nelle sue compo­
nent! di fondo. e altresl 
con una produzione suf-
ficiente spesso a definire 
la personality di uno scrit-
tore. 

II che lascid certo, in 
Calvino e negli altri, un . 
certo senso di vuoto cul­
turale dtetro di se. la im­
possibility o difficolta a 
rifarsi ad un retroterra. 
ad un patrimonio stilisti-
co acquisito alia cultura 
letteraria italiana: ma 
dette loro altresi una piu 
libera e acuta consapevo-
lezza verso la realta e so­
ciety italiana del dopo­
guerra: una consapevo-
lezza che sembro avere il 
suo ideale momento ispi-
ratore nella coscienza ci­
vile e morale, nel c nuo-
vo illuminismo > di Giai-
me Pintor, precoce « mae­
stro » di una generazione 
senza veri «maestri»: 
una consapevolezza che. 
sul piano culturale-lette-
rario si espresse nella rot­
tura con la tradizione er-
metico - novecentesca. e 
crociana in senso lato, e , 
in una espansione di in-
teressi verso quella lette- . 
ratura europea e mondia-
le su cui Pavese e Vitto- -, 
rini avevano esercitato 
tanta parte della loro ri- : 
cerca negli anni trenta. 
Il discorso svolto da:Cal­
vino acquista perci6 un 
interesse al tempo stesso 
storico-culturale e critico-
attuale; e crediamo che 
molti . (come, personal- _ 
mente, noi) vi trnveranno" 
illuminanti cnnferme - a 
ipotesi critiche avanzate 
negli ultimi anni. a pro-
posito • di Calvino e di 
quella parte della sua ge­
nerazione cui il suo di­
scorso si riferisce in modo . 
piu specifico. 

Ecco anzitutto il pro­
blems della necessaria. 
quasi violenta contempo- • 
raneitd di una serie . di 
scelte fondamentali: "• il '. 
passaggio. < tutt'a un trat-
to >. di quej giovani dal 
«tranquillo antifascismo » 
moralistico-horehe$e alia 
guerra particiana. * e con-
temporaneamente. le ri-
flessioni sul eitidizio mo­
rale verso le persone e 
sul senso storico delle 
azionl : di ciascuno » " di 
loro: e all'indomani della 
Liberazione, la presa di 
coscienza acutisstma che 
i problemi delle « tenu­
re» e dello « scrivere », 
si fondevano intimamen-
te con «Tesperienza di 
vita» ancor bruciante e 
con 1'esigenza di ' « una 
definizione di cos'era sta-; 

ta la guerra partigtana».. 
Di qui molti aspetti ca- , 
raitcristici del neoreali-
smo. inteso non come 
« scuola » ma come ncco 
e impetuoso movimento 
culturale e ideale d'avan-
guardia; 4 inteso percio 
nella sua carica piu vitale 

del grattacielo 
e feconda, al dl la degli 
equivoci e delle ingenuita 
che pure lo caratterizza-
rono., 

Ma, accanto ai moment! 
attivi di quella esperlen-
za (cui sono legate, oltre 
al Sentiero, tante ope re 
valide che in modo diver-
so ne risentirono). Calvi­
no ha ben present! 1 li­
mit!, le carenze, le intime 
contraddizioni di essa; e, 
tracciando un amaro bi-
lancio autocritico di tutto 
quello che venne dopo, 
contrappone a quella fase 
di ricerca appassionata e 
accanita per « cominclare 
una narrativa che aveva 
ancora da costruirsi tutto 
con le proprle man! >, il 
successivo incanalarsi del 
romanzo in un « corso ele-
giaco-moderato-sociologi-
co in cui tutti finimmo 
per scavarci una nicchia 
piu o meno comoda ». 
grazie anche alle lusinghe 
dell'industria editoriale, 
« con le sue campagne di 
lancio, i suoi successi e, 

- i suoi tran-tran >. 
• «II maturare impetuo­

so dei , tempi — scrive 
ancora Calvino — non 
aveva fatto che accentua-
re l a mia immaturita >; 
e vede quasi interamen-
te < bruciato > nel Sen­
tiero c ii tesoro di memo­
ria » di quella esperienza 

. eccezionale, sente ormai 
« distrutta > dentro di se 
quella .stagione partigia-
na < gremita d'immagini 
e di significati > che 
avrebbe potuto costituire 
il suo piu prezioso patri­
monio di scrittore. 

E' questo un discorso, 
naturalmente, che non ri-
guarda soltanto lui; meno 
lui. atizi. di tanti altri. 
Certo, molti della sua ge­
nerazione non hanno sa-
puto reggere a quel 
«trauma » e hanno rlsen-
tito in modo tutto passivo 
di q u e l l a formazione 
drammaticamente accele-
rata da! tempi, di quella 
«immaturita » culturale, 
cadendo prima nell'equi-
voco dello pseudo-spon-
taneismo e della « vergi-
nita culturale» di fronte 
ai « fatti >, e diventando 
poi talora scrittori dj suc-
cesso disponibili piu o 
meno direttamente alle 
piu diverse e sottilj sol-
lecitazioni del < mercato ». 
Ma le crisi, di idee e di 
linguaggio. che hanno se-
gnato il curriculum di 
Calvino hanno sempre ri-
sentito del momento piu 
attivo dei suoi esordi: di 

• quella libera e acuta con­
sapevolezza " verso la so-
cieta italiana • con tern po-

. ranea, che diventa via via 
presa di coscienza dell'in-
timo nesso tra valor! an­
tifascist] e problemi di 
oggi. «La chiarezza. la 
ricerca nel passato del­
ta '' chiave . del presente. 

Tamore al gran settecen-
. to>. diceva recentemente 

di lui Sciascia. indicando 
< le ragioni » che glielo 
facevano sentire «vicino*. 

Ma. ci chiediamo allo-
ra. e proprio certo Cal­
vino di aver « bruciato » 
tutta .la sua esperienza? 
o non piuttosto di averne 
«bruciato» il momento 
piu passivamente nostal-
gico. la sterile «memo­
ria * "" di una * stagione 
eroica » fissata nel tempo. 
per ritenerne invece le 
istanze ideali e morali piu 
profonde? e. semmai. di 
non aver saputo (o volu-
to) portare questo pro-
cesso - fino In fondo. con 
piena coerenza. se e pos-
sibile awert ire In eerte 
sue paeine narrative e tra 
le ultime r!gh« di que«ta 
autocritica amara. Tinst-
dia snttile di una raduta 
di quella consapevolezza. 
e di un ritorno moralisti-
co-sentimentale di quella 
nostalgia consolatrice? 

Questo e uno dei pro­
blem! che Calvino e una 

' parte non piccola della 
. sua generazione. si trova-

no ancor oggi di fronte: 
di qui. dallo scioglimento 

- d| questo nodo. pu6 pren-
1. dere nbova forza quel di­

scorso. che va al di la 
v< delle polemiche tra \ !i-

quidatofi del recente pas-
" sato e ! suo! rievocatori 

elegiaci: quel discorso che 
e un momento importan-

' te della ricerca d| uno 
scrittore tra J pio agguer-

:'r1tl e sicuri dei nostri 
anni. 
Gian Carlo Farretti 

In quell'ordine apparent*-
mente funzionale, tutto e 
pulito, liscio, silenzioso, 
compresa la pazzia — Le 
vite umane sono regolate 
da cifre e sigle — La beh 
lezza e una merce — Ogni 
gesto diventa simbolica 

astrazione 

Carlo, un alto dirigente industriale, si reca a visitare una sua dipendente, Luciano, ricoverata dopo un 
tentato suicidio in un ospedale psichiatrico. II medico accoglie I'ospite e /o accompagna a dare uno sguardo 
nei vari reparti. Uomini « immobil i come pietroni », sottoposti alia cura del son no e dementi curati con me­
dicine che « ripuliscono in pochi giorni il piu profondo delirio v>, popolano le sale, « Nessuno urla qui», os-
serva Carlo. « Li abbiamo messi tranquilli », risponde, ambiguo, lo psichiatra. Nella « sala di ricreazione » i due trovano died pazienti 
* gentili, calmi, come fossero sordi e ciechi». Fra questi un ragazzo che, fuori di li, come impagliatore, lavorava quattordici sedie al 
giorno. Poi se ne stava seduto sopra uno scalino senza far niente, chiuso nella sua taciturna rigidita mentale. «ll projessore dice che 
ha paura delle donne v, narrava sua madre. Ora e peggiorato, ed e sotto gli occhi di Carlo. 11 libro, nel quale Ottiero Ottieri descrive lo 
atteggiamento di questo 

•c 

piccolo personaggio, si 
intitola appunto L'impa-
gliatore di sedie (Bom-
planl, pagg. 205, L. 1500). 
Non i, perd, la storia del 
ragazzo. E' piuttosto una 
vtsione fra reale e simbo-
lica dei tempi nostri che 
si dipana iniorno all'esi-
stenza condotta da Carlo 
in pubblico e in privato, 

• fra casa e bottega, come 
dicevano un tempo. Solo 
che in casa di Carlo non si 
entra mai. Ne parla dl 
sfuggita Teresa, . moglie . 
non convinta di un •• diri­
gente pi\l giovane, che an­
che come amante non & of-
fatto convinta, per cui non 
arriva mai sulla soglia di 
quella casa. Forse la colpa 

' e proprio di Carlo, al qua­
le, « con rimprovero e do-
lore >, essa dice: « Non hai 
una casa anche tu? Non 
mi hai detto una volta 
che deve rimanere vuo-
ta?>. 

Insomma la scena k oe-
cupata da Carlo, diviso fra 
lavoro (decifrare certe 
statistiche che determina-
no poi il destino del perso­
nate d'azienda) e vita per­
sonate, che si corrispondo-
no a meraviglia nella loro 
ariditi. Aridi sono gli sva-
ghi nei nights, gli amori 
fortuiti durante un week-

; end a Roma, Vincontro 
' con una « squillo > di lus-

so, che Ottieri descrive ma-
gistralmente in una scena 
di strip-tease anche mora­
le. • Persino la protesta di 

, un gruppetto di «intellet-
' tuali» dinanzi a un cine­
ma, per via di una pellico-
la censurata. fa parte di 
questa astrazione nella 
realta, quasi un rovescio 
dello stato ipnoide descrit-
to dai testi psichiatrici. O 
che questo non sia I'effet-
to di uno stato ipnoide col-
lettivo. fantasia tormentata 
di un ordine asettico. sper-
duto nelle velleitd ero-
tiche? •• - • 
' Tutto i, comunque, ester-

'• namente pulito. Itscio, fun- [ 
zlonale, silenzioso fcompre- * 
sa la pazzia). < Un'oasi fo 
una giungla), moratmente • 
fredda». Le vite umane. 

• sono regolate da cifre e si-
. gle. tl gesto $ simbolo. La 

bellezza, una merce. • fl 
mondo «un labirimo di 
sensi unici », di < soste vie-

' tale >. di « sensi rotatori », 
tutto ben diretto. sotto gli 

• occhi del giovane tavora-
tore alienato dal suo lavoro, 
il quale < ha scelto il si-

' lenzio *. » ' . . " -
Ricosfruendo in breve il 

racconto, pensiamo di aver 
indicato il disegno, le qna-
litd e le intenzioni dell'au-
tore. Si pub. dunque, par-
lare anche di «infenzio-
ni»? Vediamo tl libro na-
see da un documentario, 
che il narratore ha costrui-
to come spettccolo o pro-
getto di spettacolo ffilmo 
opera di teatro i CV «n dia-
logo, e infinite didascalie. 

' Quindi il racconto e al pre­
sente Ogni scena resta nel­
la fissitd di questo tempo 
grammaticnle Si ha cos? un 
dinamixmo narrativo che 
rievoea certe « pi&ces » di 
Sartre (Huis clos o Morts 
san sepulture), mentre il 
dialogo ricorda piuttosto 

- Pirandello per la carica in- • 
troversa dei personaggi e 

' la loro difficoltd di inten-
dersi 
• Ottieri. in un'ampia rtre-

• fazione. illustra la genesi 
del romanzo, le fonti ' di 
« isvlrazione » e gli adatta-

'^rnenti culturali (fra psico-
logia e fennmenologiai Tl 

v fetitofiro. egli narra, nasce 
'. anche dallo sconlorto di 

fronte alia ricerca narrati-
i va legata olVindustrta tl 

contenuto Ai questa pre-
I . messa, beninteso, non i ni 
I ch'iaro t»# convincente 
I 0*«iro e, ad eaempio, quel 
I conjiderare i €temi indu-
• striali > come una « moda ». 
I Come Me la letteratura non 

si qualificasse, consideran-
dosi moda. Non lo e stata 
per una Simone Weil e nep-
pure per un Giraudoux, per 
citare due casi lontani. A 
Milano parrebbe di si. 

Non e proprio detto, pe­
rd, che Ottieri, passando al 
lavoro narrativo, tenga 
conto davvero delle pre-
messe. II mondo industria­
le e U, intorno alle sue fi­
gurine. Eppure, esaminan-
do I'obiettivitd descrittiva 
con cui- compie questo 
esperimento, si penserebbe 

:che lo scrittore abbta me­
ditate sulla lezione tmpar-
tita da Vittorini intorno 
alia < letteratura a livello 
industriale » e alia < cate­
na di effetti > prodotti dalla 
< realtd industriale >. Spie-
gammo a suo tempo che il 
suggerimento vittoriniano, 
anche se animato dalla buo-
no intenzione di svincola-
re dal naturdlismo la nar­
rativa sull'industria, ci pa-
reva altrettanto riduttivo, 
come ogni schema post-
simbolista che ponga Vac-
cento unicamente sul ca-

rattere emblematico o me-
taforico dei linguaggi, limi-
tando cosi una libera scel-
ta assimilativa. 

Sotto queste • pressioni 
uno scrittore pud anche 
passare da quello che per 
lui era scoperta obietriua 
all'obiettivita • descrittiva 
imparentata con I'artditd 
emblematica delle avan-
guardie narrative. Ma si da 
il caso che questa visione 
romanzesca sia nata da una 
sofferenza sincera. Malgra-
do I'intenzionale distacco, 
Ottieri riesce a narrarla. 
Per di piu egli brucia qua­
si ogni traccia di quel liri-
smo crepuscolare, ch'era al-
trove il suo vero limite. 
Tanto piu non vorremmo 
ch'egli disperdesse nelle ci­
fre e nelle convenzioni 
quello ch'era stato un ori-
ginale rapporto di sinceri-
ta nel linguaggio rispetto 
alia propria esperienza vis-
suta. Ad esso egli deve, fra 
I'altro, le pagine migliori 
del Taccuino industriale. 

Michele Rago 

I romanzi 
di Ega de Queiroz 

Le opere recentemente pub-
blicate dalla Biblioteca Uni­
versale Rizzoli dello scrittore 
portoghese Jose Maria de 
Eca de Queiroz sono un no-
tevole contributo alia cono-
scenza della vita del Porto-
gallo, delle condizioni sociali 
e degli squilibri politic! che 
ancora oggi si riflettono sulla 
classe operaia. 

L'importanza dell'opera di 
questo narratore. figlio ille-
gittimo di un magistrato. nato 
a Pavoa de Varzim, pittore-
sco paese di pescatori nel 
nord del Portogallo, e dovuta 
alia sottile analisi della so­
ciety ritratta crudelmente in 
tutti i romanzi che compon-
gono la progettata serie inti­
tola ta Scene della vita porto­
ghese. 
• Nella Capitate,' suo primo" 
romanzo, tutta la vita di Li-
sbona - e dipinta come un 
grande affresco dove il pro-, 
tagonista Arturo. spirito am-
bizioso ed inetto deslderoso 
di affermarsi come poeta- . 
drammaturgo. ' fallisce nella 
sua impresa. preda di sfrut-
tatori che dilapidano ' gran 
parte della sua eredita. La 
felicita inventive di - Eca de 
Queiroz. attraverso situazioni 
e vicende. messe a fuoco sotto 
una luce squisitamente iro-
nfca. si rivela nello studio dei 
personaggi ' che ci appaiono ' 
come un'intera galleria di 
tipi Commercianti. banchieri. 
prostitute, nobili. giornalisti. 
uomini politic], sfilano come 
un nudo corteo nell'intricata 
rete del racconto. cosi come 
si susseguono le delusioni del 
nostra personaggio spintosi 
nella capitale solo per desi-
derio di evasione dalla vita 
povera e monotona del pic­
colo villaggto. 

I Mala, ('ultimo romanzo. 
e Topera di maggior ifnpe-
gno; si pensi che to scrittore 
vi lavoro per otto lunghl an­
ni concentrandovi numerose 
scene di vita portoghese e 
ampliando U quadro di quel­
la Lisbona che aveva gia cosi 
magistralmente dipinto nella 
Capitale 

Eca de Queiroz vi svolg^ 
un tcma scabroso. quello di 
un incesto involontario. ed in­
torno ai due personaggi muo-
ve tutta la societa di Lisbona.. 
ritraendola dal vero o da 
esperienze personali. Infatti. 
quendo oel 1888 uscirono I 
Mala tutta. la citta fu messa 
a rumore dai frizzanti com-
menti del pubblico che vi si 
riconosceva con evidenza La 
linea tradizionale del roman­
zo e sempre quella ottocen-
tesca come generalmente tut-
te le opere di Eca de Queiroz: 
In esse prevale anche sull'in-
treccio la viva personalita 
deirartista sempre presente a 
se stesso nello stile inconfon-
dibile e nell'acutezza del giu-
dizio. 

Tra fl Cwgino BasQio (1878) 
e La reliquia (1887), satira 
deU'ipocrisia religiosa, at ia-

serisce .Jl Mandarino, bellis-
simo racconto pubblicato a 
puntate nel Dfario de Portu-

' gal. II racconto nasce da un 
popolare quesito etico e si 
svolge nella fantasia - dello 
scrittore con raffinatezze e 
colori veramente espressivi. 
II modesto impiegato, dive-
nuto improvvisamente ric-
chissimo, si sbizzarrisce nei 
piaceri della vita circondan-
dosi di ogni possibile splen-
dore. ma come sempre acce­
de. la noia ha il soprawento 
e. su tutto, il rimorso di aver 
causato la morte del vecchio 
mandarino e la tragica mise-
ria della sua famiglia. 

In questa novella Eca ha 
trovato il giusto equilibrio 

.. fra il divertimento satirico ed 
. il sogno e la libera espres-
sione del pensiero si e rive-

- lata consapevole del conte-
. nuto filosofico che pervade 
( tutto il racconto. • 

Ubaldo Bardi 

'i'^-i 

si dice cosi 
\i* 

Congiuntura 
dairastrologia 
alia scienza 

Nel senso di - punto di con-
giunzione -. il sostantivo e re-
peribile per la prima volta. 
neintaliano. in testi del Tre­
cento: e derivato dal verbo 

- eongiungere. ricalcando U piii 
- antico tennine giuntura (che 
e testimoniato gia nel se­
ed o XIII ed e d.sceso dal la­
tino iunctura). Tramite l'uso 
fattone dall'astrologia, che 
elacubrava sulla congiun-
zione degli astri e sui suoi 

• possibili effetti. dal signifi-
cato primitivo presto s: pass6 
a quello metafonco di -cir-
costanza -. di - concorso di 
evenu -. di - occasione -. La 
accezione tecnioa (nel caso 
particolare. economica) del 
sostantivo e nata invece nel 
secolo presente e ricalca 
quella del tcdesco Konjunk-
tur, un termine pur sempre 

• da collegare con le matr.ci 
linguistiche sopra dette: in 
questo moderno significato. 

- congiuntura indica la fase del 
clclo in cui l'attivita econo-

. mica si trova in un certo 
- periodo, fase che pu6 essere 
•alta». -bassa-. cioe di ascesa, 
di crisi ecc. Non e'e stato bi-
sogno di coniare qui un nuo-
vo vocabolo. e cosi. sotto que-

; st'uniea parola rraspare in 
.- qualcbe modo U tragitto della 
' nostra clvUta diretta ' dalla 
' astrologie alia scienza (se e 
- vero che la congiuntura di 
cui ogg. si parla e qualcosa 

' di creato dall'uomo e dall'uo-
mo domlnabile. e non un pro-
dotto del caso o della vo-
lonta divina che muove gli 
astri). 

t. r. 

Seconda edizione interamente 
riveduta dell'opera 
di Galvano Delia Volpe 

La critica 
del gusto 

La seconda edizione della 
Critica del gusto di Galvano 
Delia Volpe «interamente ri­
veduta » e nella sua forma 
definitiva conferma l'interesse 
di tin libro ormai da consi-
derarsi come un «classico •* 
dell' estetica contemporanea 
pur nella sua estrema ««ttua-
lita». Scopo del libro e la 
fondazione di un'estetica ma-
terialisrico-storica ed e im-
portante sottolineare come 
questa assuma oggi nel di­
battito contemporaneo la piu 
rigorosa difesa delle ragioni ^ 
e della funzione dell'arte con-
tro le tante ipotesi della sua 
«morte» e della sua -labi-
lita » nel rapido consumo, di­
fesa coerente con l'imposta-
zione classica del marxismo 
quale gia appare nei Mano- > 
scrittl economico-filosoficl'del 
'44 e nella Teoria del plusva-
lore e soprattutto nell'/ntro-
duzione au'economia politico. 
La difesa dell'arte coincide 
cosi con Taccertamento della 
sua •< storicita » o • « natura 
sociologica » che la sottrae al . 
destino di isolamento e di 
«vuota interiorita» di ogni . 
estetica metaflsica rlvelando 
invece la sua appartenenza 
-alia stessa problematica del . 
valori conoscitivi e morali di ' 
cui partecipano la scienza e 
la storia-. 

La dimostrazione di tale 
«appartenenza» appare gia -
evidente ad una «lettura spe-
rlmentale- che confuta ine-
quivocabilmente 1 * idea di 
- Immagine pura «• 'proprio in 
quanto mette in evidenza la 
«portata immediata della si-

fnificanza razionale implicata ' 
alle immagini poetche- e 

dopo la puntuale analisi sto-
rico-critica dei ' testi poetici 
conclude appunto: - La verita 
o valore • conoscitivo della 
poesia - in quanto discorso 
che faccia capo ad immagini-
concetti ossia a complessi lo-
gico-intuitivi secondo quanto 
conferma la presenza di una 
struttura ossia di un signifi­
cato di ogni prod otto o " fan-
tasma " poetico-. 

La critica alia concezione 
romantica di autonomla del­
l'arte. intesa appunto come 
poesia pura, assoluta e meta-
storica. non scade come • 
spesso storicamente e acca-
duto in una eteronomia 
astratta in base alia quale il 
valore dejl'arte e ficondotto 
a significati estemJ e estra-
nei aU'opera d'arte stessa. in- • 
fatti dopo aver messo in ri- ' 
lievo il. - legame - storico-
sociale - dell'arte coerente-
mente * altresl afferma - che 
esso legame -non pub con-
diztonarla meccanicamente e 
dall'esterno. ma - deve far 
parte del piacere sui generis 
ch'essa ci procura -. E a con-
clusione d: analisi letterarie 
mette in evidenza 1*-appro-
fondimento razionale della 
verita comune. sempre ap-
prossimativa - operato dal-
l'arte e tende a chiarire le 
ragioni per'cui tale approfon-
dimento e artisrico. 

Confutazione 
Quest! rapid! cenni ad al-

cune delle idee di fondo della 
Critica del gusto indicano gia 
il limite di quant; han voiuto 
soprattutto circoscrivere l*im-
portanza del libro nell'ambito 
della dertnitiva confutazione 
deU'estetica idealistico-roman-
tica e ne mettono in luce J 
contributo costruttivo cbe me-
diante U recupera storico-cri-
tico della problematica este­
tica classica Q cui livello 
spesso raggiunge (si tenga 
presente la dUcuuione del 
concetto dj - disinteresse« 
fcantiano e successivamente fl 
- T0vesciamento * delle 

di « forma » e « contenuto ») • 
Vutilizzazione consapevole e 
funzionale a flni nuovi dei 
piii moderni strumenti (quali 
la linguistica strutturalisaca 
della scuola di Copenaghen) 
fa di tale opera Valternativa 
storico-ideale del marxismo 
all'estetica classica e alle 
este tiche con tempo ranee, per 
non estendere la nostra ana­
lisi alle frequenti contami-
nazioni tra estetica e psico-
logia o psicanalisi, che" pure 
hanno fatto la fortuna di cri­
tic i come Dorfies o Sartre, e 
oltre le varie ipotesi di 
- opera aperta » o di « opera 
assurda ». »01trepassa. I limit! 
di questa segnalazione la puu-
tualizzazione di una proble­
matica cosi ardua e complessa 
svolta in un eccezionale ri-
gore teoretico senza alcun 
compiacimento cosi letterario 
e tutta fondata su una ade-
renza completa ai testi e alle 
opere si da essere gia una 
esauriente esempllflcazione di 
un metodo critico (della -pa-
rafrasi dialettica-) e che oftre 
alia critica militante uno 
strumento indispensabile, so­
prattutto in tutte le implica-
zioni contenute e nella se-
zione -La chiave semantica 
delle arti» • e nel Laocoonte 
'60 dove appunto si dimostra 
come - la teoria generale del­
l'arte (o estetica) tende sem­
pre piu a conflgurarsi come 
risultato. o meglio come si-
stema eiastlco, delle singole 
poetiche o teorie speciali -. 

Arte nuova 
Su un punto ci pare pero 

in questa sede sotfermarci. sul 
contributo che quest'opera of-
fre all'impostazione della no­
stra Iotta per una cultura e 
per un'arte nuove e rivoln-
zionarie. L'aver infatti dimo-
strato il principio che -senza 
idee in genere non e'e poe­
sia - con Ia precisazione della 
tendenziosita. ossia inevita-
bile - determinatezza - sto-
rica di ogni ideologia («• La 
piu alta lirica e sempre lirlca 
storica -, - La poesia eomin-
cia dove e la tendenza -) e 
da*o che nel nostra tempo 
ideale e artisrico attuale non 
pu6 essere che una poesia 
strutturata di .deologia so-
cialista < — . realismo socia-
lista). tutto cid cpneorre a 
fondare veramente" U diritto 
di batters! per una poeb'ca 
socialista. Insomma una poe-
tica del realismo socialists e 
accettabiie solo se derivata 
da una rigorosa (Estetica) 
del realismo della poesia in 
genere e quindi unpiicita-
mente della poeticlta di ogni 
ideologia in genere. In que­
sto modo ridentincazione di 
una estetica materiallstico-
stonca. oltre a costituire un 
contributo fondamentale per 
una pii approfondita cono-
scenza e comprensione del­
l'arte da consapevolezza e vi-
gore alia stessa Iotta per una 
poetica del realismo socia­
lista cbe per principio inira 
a restaurare - con la piena 
umanita dell'arte la pienezza 
dell'arte stessa. E col richia-
mo al contributo eccezionale 
alia unita poss bilita di una 
scelta rivoluzionaria di que­
st'opera cbe rappresenta uno 
dei tentativi piu compiuti di 
elaborazione di un'estetica 
materialistico-stcrica, ci pare 
poter concludere non senza il 
consiglio di tener presente 
oltre gli altri scrittl di este­
tica deM'aotore il eorpus in­
tegral e delle sue opere che 
fanno dell'autore una delle 
piu lucide testimonianze In-
tellettuali del nostro tempo. 

Elto Marcuri 

*t*fl 

• • * A DISTANZA DI UN ANNO 
dal loro primo incontro di Palermo, , 
gli scrittori del Gruppo 63 terranno 
una nuova riimione da oggi 1. fino , 
al 3 novembre a Kegglo Emilia. In 
una serie di sedute private (alle qua­
li saranno lnvltatl anche alcuni os- ', 
servatori .stranierl) verranno lettl e 
discussi brani dl opere inedite o In 
corso dl elaborazione. II - pomerlggio 
del 3 novembre si svolgera un pub­
blico dibattito sugll orientamentl - e 
l'attivita del Gruppo. Le sedute avran- ' 
no luogo nel rldotto del Teatro Muni- . 
cipale, dove sara allestlta una mostra 
dl *• poesia vlslva». II convegno, organlzzato con la colla-
borazione della rivista « Malebolge •», 6 patroclnato dal comuna 
dl Heggio Emilia. 

Prentleranno parte alia riunlone: Anceschl. Arbasino. Bale-
strini, Barilli, Bruno, Buttitta, Carta, Casse, Celli, Colombo, 
Costa, Curi. Del Buono, Diacono. Dl Marco. Dorfies. Eco, 
Falzoni. Ferrettl, Filipplnl. Giuliani. Gozzl. Gramigna. ,Gu-
glielml, La Capria, Leonetti, Lombardl. Lucentini, Malerba, j 
Manganelll, Manierl, Marmori, Martini, Mlcclni, Mizzau, No­
vak. Pagliarani. Pedio, Perrieri, Pinotti. Porta, Ripellino, ' 
Riva. Rosselli. Rugafiori. Sanguineti, Scabia, Scolari, Spatqla ' 
Tadinl. Testa. Vasio. Vivaldi. 

• • • STA PER USCIRE 
PRESSO- Einaudi la ristam-
po di Tempi stretti, il roman­
zo che aprl nel 1957 la nuova 
-stagione- della letteratura 
di argomento operaio e in­
dustriale. Piu che dl una ri­
stampa, si trattera in realta 
di una vera e propria «edi­
zione riveduta e corretta-, 
come si usa dire. Intanto, sem­
pre di Ottieri. Gallimard ha 
acquistato i diritti di tradu-
zione dell'Impaplfatore di se­
die (ed. Bompiani). 

* • * LA SECONDA EDI­
ZIONE DEL PREMIO «Ric-
cardo Bonfiglio - sara dedi-
cata, per il 19G5, alia narra­
tiva. L'anunontare del Premio 
6 dl lire 500.000 ed e indivisi-
bile. 

II premio sara assegnato il 
giorno 3 aprile 1965 ad una 
opera di narrativa di autore 
vivente, di preferenza giova­
ne o agli inizi della carriera 

letterarin. La consegna avra 
. luogo a Milano. 

Le opere concorrentl do-
vranno essere state edite dal 
15 gennaio 1963 al 15 gennalo 
1965. data ultima per l'lnvio. 
Non verranno prese In consl-
derazione le opere non rac-
colte in volume. 

L'nssegnnzione del premio 
sara fatta a maggioranza. Si 
fa richiesta ad autori ed edi-
torl che desiderino inviare 
opere. dl rispettare i termini 
di pubblicnzione e di inviare 
died copie. indirizzando a: 
Segreteria del Premio -Ric-
cardo BonflKlio», piazza Sraf-
fa. 2. Milano. 

Presidente onorario del Pre­
mio e Renzo Bonfiglio. La 
giuria I' cosi compostn: Lucia­
no Cafagna. Carlo Cipparrone, 
Luigi Del Grosso Destrerl, 
Raffaella Del PuHlia, Franco 
Floreaninl, Enrico Picent, 
Luigi Silorl. Carlo Steiner, 
Giorgio Tinazzi. 

MORTI E NASCITE — E' 
nato 11 fondo, rivista bime-
straie di poesia, a Milano, di­
retta da Carlo TorrianL E* 
morto Cratilo, rivista di lin-
guistica. a Torino. ' E' nato 
Sigma, cioe e rinato Cratilo, 
che ha cambiato editore (ades-
so lo stampa Silva di Genova) 
e titolo, ma conserva la stessa 
redazione (SquarottL Del Bo­
ca, Pautasso; ecc.). E" nato 
11 portico, rivista di cultura, 
a Mantova (diretta da Mario 
Artioli e redatta da Margona-
ri, Sermidi, Trebbi e Zelati): 
Si e parlato di - sospensione -
di un'altra rivista fiorentlna,. 
« causa recessione economica - ' 
e coo licenziamenti (discre-
zione vieta il nome). E* morta ' 
Nuove Dimensioni dl La Spe-
zia - per ' cause organizza-
tive ed editoriali-. E* nata 
Malebolge, rivista di lettera­
tura. a Milano. distribuita dal- ' 
1'editore Mursia e c- e redatta 
da .Antonio Porta. Adriano 
Spatola, Anceschi, Accame, 
Carta. Celli, Costa. L. Gozzi 
e A. Gozzi. Scade il contrat-
to di un'altra importante rivi­
sta milanese con forte defi­
cit. e non si sa se... (discre-
ztone vieta il nome). E* na- ' 
ta Giovane critica, a Catania. 
diretta da Pietro Battiato. 
Uscira diradatissima un'altra 
importante rivista -• torinese-
internazionale. Anche le filo-' 
sofiche sono in crisL Sta per 
nascere^ 

Insomma continua. Le rt-
viste di letteratura e di poe­
sia nascono. vivono la loro 
stagione. muoiono e rinascono 
come sempre. La guerriglia 
letteraria si trasforma in bat-' 
taglia culturale. Ia guerra di 
nuovo in guerriglia. i-giovani 
si affiancano ai maturi, I ma-
turi si sostituiscono ai vecchl. 
II bollettino delle nascite e 
delle morti letterarie. a vol­
te, non e segno di cattiva sa­
lute. Pert bisognerebbe veri-
flcare; e e'e chi nutre seri 
dubbi sulla buona salute di 
chi si ammala... • • 

GRUPPO DELTA — E" na­
to e cresce in quel di Firenze. 
Finora se ne conosce soltanto 
un pieghevole quasi-manife 
sto. ma I princlpi che lo infor-
mano sembrano eccellenti. da 
verificarsi soltanto nei fatti 
II Gruppo e dunque « un libe­
ra incontro di uomini dei piii 
divers! settori sociali e si pro­
pone d! tnserirsi nel dibattito 
culturale evitando la schema-
tizzazione culturalistica della 
fqutpe orientata verso le mode 
e la pubblicistica intesa come 
prodotto di consumo- (e gia 
qui si coglie un giusto risen-

* • * IL PROGRAMMA RAVENNA-
TE delle celebrazioni nnzionnli del 
7. centenario dantesco sarh aperto il 
27 aprile 1965 con la giornata, dedl-
cata a Ravenna, del consesso inter-
nazionale di letteratura italiana. Dan-
done recentemente l'annuncio nel 
corso di una conferenza stampa, 11 
sindaco dott. Benelli. ha precisnto che 
la giornata raVennate. dedicata al 
tema - Dante nel mondo •• su rela-
zlone del prof. Umberto Bosco della 
universita di Roma e del prof. Ro­
bert Clements di New York, sara la 
giornata conclusiva del congresso, che 

si aprira in precedenza a Firenze sui temi danteschi: filosofia 
e teologia, i problemi storicl, lingua e stile e critica e tilologia, 
proseguendo poi per Verona sul tema: - Dante e 1'umane-
simo ». 

* * * SOTTO IL PATROCINIO DEL COMUNE. dell'Azienda t 
Autonoma di Soggiorno e del Circolo Artlstico Culturale del 
Tigullio, di Rapallo, e indetta dalla Rivista « Prove di lettera­
tura e arte », la terza edizione del Premio Letterario « Prove -
Citta di Rapallo* per testi inediti di narrativa riservato a 
scrittori italiani. 

II Premio conslsterfi in L. 500.000 e nella pubbllcazlono 
del romanzo vincente (o della raccolta orqanica di racconti) 
sopra un numero speciale della Rivista «• Prove di letteratura 
e arte», e successivamente da una Casa Editrice italiana. 

I dattiloscritti, in sette copie, dovrauno essere inviati entro 
il 31 dicembre 1964 alia Segreteria del Premio, presso il 
Comune di Rapallo. Le opere concorrenti non dovranno essere 
state premiate o segnalate in altri concorsi e dovranno por­
tare, su ogni copia, il cognome, nome. indirizzo dell'autore. 

La composizione della Giuria sara resa nota quanto prima. 
La proclamazione dell'opera vincente e la premiazlone, avran-
no luogo a Rapallo nella primavera 1965, In occasione della 
pubblicazione del numero speciale della Rivista - Prove» 
dedicata al Premio e della presentazione dell'opera premiata 
nell'edizione 1964. 

Inoltre la Segreteria del Premio Letterario - Prove - Citta 
di Rapallo- in occasipne della proclamazione del vincitore 
del premio stesso per l'anno 1965 indice collateralmente un 
premio giornalistico per un> articolo sul Premio letterario 
e sulla zona turistica di Rapallo. Tale premio e riservato ai 
giornalisti che presenzieranno alia cerimonia in qualita di 
inviati e consistera in dieci giorni di ospitalita per due persone. 
offerti dall'albergo -Rapallo*. 

Gli articoli concorrenti, pubblicatl su giornali o riviste, do­
vranno pervenire in 10 copie. alia Sepreteria del Premio. 
presso il Comune, per essere esaminati dal Comitato - Amici 
di Rapallo -. 

timento per la purtroppo cre-
scente organizzazione dei 
gruppi di pressione cultura­
le). n Gruppo Delta per6 
- ambisce » subito - a qualifl-
carsi rivoluzionario nel cam-
po della cultura e del costu­
me: combattendo cioe la so-

. cieta letteraria e artistic* 
uscita dai cosidetti "anni sM-

-. santa" - (qui il discorso man-
. ca forse di tutta la chiarezza 

che sarebbe desiderabile, ma 
chi - ha orecchio » per le co­
se della societa letteraria pub 
sforzarsi di capire i riferimenti 
alia -progressiva mistificazio-
ne tecnico-burocratico-scienti-
fica articolata nelle deforma-
zioni estetiche, linguistiche e 
critiche: l'asservimento ai 

: gruppi di potere; le mafie cul­
turali: la presentazione me-
ramente statistica della real­
ty; le tecniche dl astrazione 

'. dai problemi: 1'industria cui-
. turale ecc. - ) . II Gruppo Del-
' ta comunque - mira a delinea-

re e sperimentare in se stesso 
' le possibilita di autorealizza-

.. zione di un'avanguardia ca-

., pace di affrontare criticamen-
. te 1'attuale situazione storieo-
. pohtica - e si propone di pro-
. muovere dibattiti. conferenze, 

inchieste ecc^ cercando inter-
locutori nelle fabbriche, nelle 

/ Case del Popolo. nei circoli 
democratici rionali, e cosi via, 
magari giungendo a pubbli-

' care (presto, sperano ! -deltl-
sti »> una rivista bimestrale o 

- trhnestrale. La simpatia e na-
• turale. di fronte a queste di-

mostrazioni di buona volonta. 
E gli auguri. anche in questo 
caso. spontanei. (Con I'oechio, 

" per6. aJla verifica dei fatti—). 
ALTRI ANNUNCI - BREVI 

— A Venezia Cesare de Mi-
chelis e Massimo Cacciari 
preparano 1'uscita, fra qual-

' che settimana, di Angelut no-
vus, una ambiziosa rivista 
giovanile di studi di esteti­
ca. A Roma si aspetta da 
qualche tempo Grammatica 
di Giuliani. Manganelli. Peril-
li e NovellL La Fiera lettera­
ria e uscita, - rilanciandosi -
con innesli vari e interessanti 
sintomi di volonta discussoria 
tra cultura cattolica e cultura 

- mancista. Questo e altro. so-
spesa dopo otto numeri. si 
prepara a riuscire presso un 

- altro editore, questa volta 
grossa (addirittura la piu 
grossa, si dice). Come si ve­
de. 11 fermento culturale eon-

• tinua. e alle morti e alle mc-
tamorfosi si mescolano le na­
scite o. ancora soltanto. i con-
cepimenti. 
a cura di Gianni Toti 
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Per mutare radicalmente il rapporto tra Vuomo e la 
fabbrica, tra l'operaio e il padrone, e migliorare real­
mente le condizioni di vita e di libertà del lavoratore 
non basta spingere qualche bottone. 

1 comunisti chiedono un programma di riforme che 
modifichi il meccanismo economico e i rapporti so­
ciali, dando più potere alla classe operaia e spostan­
do a sinistra Vasse della politica nazionale. 

Di lavoro si muore 
-OMICIDI BIANCHI- : 10 al giorno. Negli ulti­

mi dieci anni: 35.000. Sono aumentati negli anni del 
« miracolo » I 

. I MORTI IN VIAGGIO»: nel solo 1962 furono 
diecimila (dichiarazione del presidente dell'INAIL al­
la commissione Lavoro della Camera il 5 febbraio 
1963). I « morti in viaggio » sono i lavoratori uccisi 
mentre si recano o tornano dal lavoro. Essi non sono 
compresi negli elenchi ufficiali» e le famiglie non 
vengono risarcite. 

• LA MORTE... DIFFERITA •: è quella di chi 
muore una settimana, un mese» un anno dopo l'in­
fortunio. Anche questi • omicidi bianchi » non sono 
compresi negli elenchi: vengono considerati morti 
per malattia. E le indennità vengono decurtate I 

Si muore per precise responsabilità e» tuttavia, 
le imprese e i padroni non ne rispondono penal­
mente! Vengono — e solo a volte — condannati i 
tecnici e 1 progettisti, o f capi-reparto I 

Quando si parla di « omicidi bianchi « si torna 
sempre, per le vie più Impreviste ad una conce­
zione dei lavoro come sacrificio: la morte dell'ope­
raio come "contributo al progresso". E' questa uno 
delle più grosse e disumane mistificazioni. 

I processi per I crolli sull'Autostrada del Sole 
(73 operai uccisi), o quelli per la galleria del Monte 
Bianco (35 morti), le morti sul lavoro dei ragazzi-
operai (più di 500 all'anno) hanno confermato che 
ciò è dovuto all'assenza di rigide misure antinfor­
tunistiche e legislative, alla corsa al massimo pro­
fitto e perciò al più brutale sfruttamento dell'uomo. 

Ogni operaio 
ha reso un 
milione in più 
ai monopoli 
Licenziamenti, < sospendo-
ni, riduzioni d'orario (e 
quindi dei salari), « stret­
ta » creditizia per le pic-

: cole e medie aziende: con 
v la politica dei redditi fatta 
•• propria dal governo di 
' centro sinistra ' le cositi- < 

dette difficoltà congiuntu-
. rati vengono - rovesciate 
' sulle masse popolari, cioè 

sui lavoratori e sui ceti 
medi produttivi. 

. . Ma la « congiuntura » 

. per le grandi aziende mo-
: nopolistiche non esiste. Il 
.; foglio padronale «24 Ore» 

ha reso noto che gli affari 
I' delle 176 aziende più 

grandi d'Italia, con circa 
mezzov milione d'operai 
complessivamente, hanno 
avuto nel 1963 un incre­
mento del fatturalo del 14 
per cento rispetto all'anno 
precedente (da 5467 a 
6231 miliardi). 

Risulta che mentre nel 
1962 un dipendente ha 
prodotto per 10,5 milio­
ni, nel 1963 lo slesso di-
pendente ha reso 11,5 mi­
lioni. Ogni, operaio quindi 
ha reso al rispettivo pa­
drone un milione in più. 
Ed è certo che nel 1964 la 
resa operaia sarà ancora 
più elevata. ~ 
, Ciononostante, proprio 

queste grosse aziende, con 
la Fiat, l'Edison, la Mon­
tecatini e Fltalsider (sta­
tale) i n testa, pilotano 
l'offensiva per il conteni­
mento dei salari E il go­
verno le asseconda. 

Braccianti e 
contadini pa­
gano le con-
s e g u e n t e 
delta negata 
riforma. 

EDILI: ALLE 3 E MEZZO luona 
la sveglia. Alle 4 parte il pulì' 

.. man. Alle quattro e mezzo pas-
' sa il treno operaio Un'ora e mezzo 
[ di viaggio, poi gli operai scendono 

alla stazione e corrono a prendere 
il filobus, il tram, l'autobus per 

t arrivare al cantiere. Così la sera 
al ritorno. Otto ore al lavoro; otto 
ore sui costosissimi mezzi di tra­
sporto: questa è la vita di almeno 
trentamila dei settantamila edili 
romani. Ma anche Milano. Torino, 
Genova. Firenze e le altre città co­
noscono i < pendolari >. 

A prezzo di lunghe lotte gli edili 
hanno strappato recentemente au-

• menti di salario e un minimo di 
garanzia attraverso le casse edili. 

•-• Ma nel contratto è prevista la paga 
oraria. E oggi un edile si consi­
dera fortunato a lavorare 200 giorni. 

I licenziamenti si contano a de­
cine di migliaia, dovunque. E i pa­
droni vogliono — più di prima — 
il sangue. A Roma, nei cantieri, c'è 
un morto- ogni settimana. Intanto 
la speculazione edilizia dilaga e il 
centro-sinistra ha saputo elaborare 
una legge urbanistica che piace solo 
ai grossi padroni, a Malagodi e 
al MSI. 

TORINO: DIECIMILA TESSILI 
pagano il < contromiracolo > con li­
cenziamenti, riduzioni d'orario, so­
spensioni, taglio dei tempi, aumen­
to del macchinario. Al cotonificio 
Mazzonis di Pralafera sono stati 
smobilitati interi reparti con so­
spensione di oltre 600 lavoratori. 

La fabbrica di Ponte Canavese è 

passata da 3500 a 500 dipendenti. Il 
padrone ha scelto: produzione red­
ditizia e basta, niente investimenti, 
scarsi ammodernamenti.. Così. av­
viene alla CVS, dove le sospensioni 
sono accompagnate da una maggio­
re assegnazione di macchine ai la­
voratori. 

pazione. Intanto la giornata di la­
voro si allunga sino a 10-12 ore, 
il trattamento previdenziale e assi­
stenziale dei braccianti è misero 
fino al punto che un lavoratore, 
con 50 anni di fatica, va in pen­
sione con un massimo di 12-15 mila 
lire. :•'. 

sioni comunali; trattamento ai co­
loni come ai braccianti; parità di 
trattamento fra operai agricoli e 
dell'industria. • . 

FIRENZE: ALBERGHI CONTADINI BIELLA : TREMILA LICENZIATI 

di -

VIGEVANO: LA PESTE BIANCA, SANTA CROCE: ASMA, ARTRITE, 
dovuta all'uso del benzolo — che 
costa meno di altri prodotti consen­
titi — ha mietuto ufficialmente 14 
vittime. Nel 1961-*62, in pieno mira­
colo, su 3000 operai visitati dal cen­
tro di medicina del lavoro ben 500 
risultavano intossicati. Nel marzo 
1963 il benzolo è stato finalmente 
proibito, ma numerosi lavoratori 
continuano ad essere colpiti. Il ben­
zolo è stato sostituito da solventi 
altrettanto tossici. Fatta la legge, 
insomma, trovato l'inganno. Intanto 
nel '63 le esportazioni di calzature 
hanno superato i 90 miliardi e per 
la fine di quest'anno arriveranno 
a cento. 

BOLOGNA: I BRACCIANTI subi. 
scono il e disimpegno produttivo > 
degli agrari emiliani, che si orien­
tano sempre più verso colture che 
costino poco e rendano molto (gra­
no, foraggi). La disoccupazione 
quest'anno ha colpito il 20 per cento 
dei braccianti: 31.096 giornate in 
meno a Malalbergo; 17,275 a Bari-
cella; 19.400 a Bentivoglio. Così ol­
tretutto gran parte dei braccianti 
non riesce a lavorare le 90 giornate 
necessarie per ottenere la disoccu-

pleurite. malattie della pelle. I con­
ciatori lavorano in ambienti mal­
sani, manipolando sostanze nocive 
(come il cromo) e guadagnando sol­
tanto 290 lire all'ora. Questo in un 
settore produttivo che non risente 
minimamente le conseguenze della 
congiuntura e che anzi continua a 
far arricchire gli industriali. 

BARI: 400 MILA lavoratori agri­
coli corrono il rischio di perdere, 
in tutto il Mezzogiorno, il diritto 
alle prestazioni previdenziali e as­
sistenziali dei braccianti. Col si­
stema di accertamento sulla base 
dei libretti di lavoro, che il go­
verno vuole attuare, accadrebbe, in­
fatti, che le « giornate di lavoro 
prestate > verrebbero segnate dai 
padroni, i quali — attraverso ri­
catti e intimidazioni —' riuscireb­
bero ovviamente ad evadere que­
sto obbligo. Tutti i coloni, inoltre, 
verrebbero a perdere la qualifica 
di bracciante. Conseguenza: esclu­
sione dagli assegni famigliari, dal­
la mutua INAM e dalla pensione 
INPS. Il PCI chiede: collocamento 
controllato dal sindacato; giornate 
di lavoro registrate dalle commis-

NAPOLI: ALL'ALFA ROMEO 
Pomigliano d'Arco, una delle più 
moderne aziende meccaniche della 
provincia di Napoli, 485 operai so­
no a cassa integrazione (24 ore set­
timanali). 

Alla lotta dei lavoratori, la dire­
zione risponde con- provocazioni 
che vengono rintuzzate da tutta la 
popolazione di Pomigliano Intan­
to, la Finmeccanica, il ministero 
delle Partecipazioni statali e la di­
rezione, responsabili dell'attuale 
crisi produttiva della fabbrica, non 
fanno nulla di concreto per norma­
lizzare una situazione che compro­
mette seriamente il lavoro e il sa­
lario dei mille operai, tecnici ed 
impiegati dell'Alfa Romeo. , 

LA SPEZIA: INDESIDERABILI 
come ai tempi di Sceiba e Pacciar-
di sono, ancora oggi, all'Arsenale 
militare spezzino quei moltissimi 
operai di elevata qualificazione pro­
fessionale che hanno il torto di es­
sere stati partigiani o di militare 
nei partiti di sinistra e nella CGIL. 
Qualche mese fa il sottosegretario 
alla Difesa, Guadalupi, rispondendo 
ad una interpellanza del PCI si è 
limitato a negare l'esistenza di ogni 
discriminazione. Questo, evidente­
mente, per non smentire che col 
centro sinistra — - come scrisse 
l'Auanti.' — ognuno doveva essere 
e più libero ». 

vengono definite dai padroni le 
case dove abitano i mezzadri tosca­
ni. E non lo fanno per una sorta 
di sottile ironia, ma per affermare 
il diritto a riscuotere un canone 
mensile d'affitto da quelle famiglie 
che devono mandare alcuni loro 
componenti a lavorare altrove. Ciò 
è accaduto, ad esempio, al colono 
Angelo Cantini delle fattorie Mar­
r u b i o Eppure tutti sanno che una 
delle cause dell'esodo dai campi è 
rappresentata dallo stato pietoso 
delle abitazioni rurali. E tutti san­
no, altresì, che la crisi agricola è 
dovuta in particolare ai redditi bas­
sissimi dei contadini: 250-270 lire al 
giorno per ogni mezzadro: poco di 
più por ogni coltivatore dirptto 

PALERMO: LA MAFIA COLLOCA 
al Cantiere navale Piaggio di Pa­
lermo i « picchettini > assunti e ri­
cattati con contratti a termine. La 
più importante ditta appaltatrice 
all'interno dello stabilimento fa 
capo ad Alessio Accomando, amico 
e socio — com'è stato accertato dal­
la polizia — di Tommaso Buscetta 
e Michele Cavataio, i due killers 
della banda La Barbera-Torretta. 
La mafia impera al cantiere pa­
lermitano almeno dal 1947, quando 
gli operai in sciopero furono at­
taccati dalla banda di <zu Cola 
D'Alessandro ». Le cosche mafiose 
dominano anche molte imprese edi­
li, la Permaflex, la modernissima 
Elttronica sicula e perfino l'azienda 
municipalizzata dell'acquedotto. 

su 48 mila tessili; riduzioni di la­
voro da 24 a 40 ore settimanali nel 
90 per cento delle aziende; media 
salariale sulle 50 mila lire, decur­
tate del 10 per cento circa dal mo­
nopolio che gestisce nella zona tut­
ti i trasporti pubblici. I « pendolari » 
dell'Alto Biellese si levano alle 4 
del mattino per arrivare alle 8 sul 
lavoro, cambiando autobus tre vol­
te. I Rivetti, i Togna Trabaldo e 
gli altri < baroni > della lana, dopo 
aver investito sul turismo e sulle 
aree fabbricabili i profitti cloll'indu-
stria. vogliono far pagare la « con­
giuntura > ai lavoratori. 

GROSSETO: IL GLICOL € veIe. 
noso », usato per trattare il minerale 
per gli esplosivi della SECL-Mon-
tecatini di Orbetello, ha uccìso 8 
operai. Nella miniera di Gavorrano 
le malattie professionali hanno tut­
tora un'incidenza del 60 per cento, 
anche se non vengono riconosciute 
per < risparmiare > sull'assistenza e 
sulle pensioni. Nel complesso delle 
miniere Montecatini sono stati «al­
lontanati > in 5 anni 3.624 operai, 
mentre il rendimento pro-capite è 
aumentato dalle 10-15 alle 30 ton­
nellate di minerale manipolato a 
persona 

CASTELLAMMARE: Al CANTIERI 
navali di Castellammare (azienda 
IRI) cento operai lavorano a con­
tratto a termine. La direzione, at­
traverso il contratto a termine, 

pratica la discrimina/Jone nelle as­
sunzioni e ha instaurato, con il con-
tinuo ricallo del licenziamento, uno 
stato di ricatto e di paura. Quasi 
tutti i lavoratori hanno firmato In 
petizione lanciata dai loro compa­
gni dell'ex Ansaldo di Genova e 
dell'Alfa Romeo di" Milano per il 
riordinamento delle Partecipazio­
ni statoli. Con questa iniziativa, 1 
lavoratori intendono nnche porre 
con forza la questione di rapporti 
più democratici ed umani all'in­
terno dell'azienda. 

CAGLIARI: LA SILICOSI coIpisce, 
fra i minatori di Carbonia, 16 ope­
rai ogni 2000. La media dei colpiti 
do silicosi in Italia è di un operaio 
ogni 2000 I salari dei minatori che 
lavorano «a economia»'si aggirano 
sulle 46-50 mila lire mensili. Le 
punte massime delle paghe operaie 
raggiungono 70-72 mila line. Nelle 
frazioni minerarie si vive in agglo­
merati miserabili senzu servizi. In 
queste condizioni vivono circa 8 
mila famiglie di lavoratori. 

ITALSIDER DI BAGNOLI: LA 
Mimi £ è sempre in agguato nel 
più grosso stabilimento di Stato 
esistente nel Mezzogiorno, l'Italsi-
dcr di Bagnoli, che occupa oltre 
7.000 dipendenti. Non passa setti­
mana senza che — a causa degli 
insostenibili ritmi di lavoro e della 
mancanza delle più elementari at­
trezzature antinfortunistiche — non 
si verifichino incidenti ch« il più 
delle volte sono mortali. 

Più macchi-' 
narlo, p i ò 
sfruttamento 
e . licenzia­
menti per I 
tessili. 

. Gli ultimi incidenti mortali si 
sono avuti domenica 27 settembre 
quando nel giro di poche ore ben 
due lavoratori hanno perso la vita; 
uno cadendo do un carro ponte; 
l'altro dilaniato da una trave di 
acciaio. 

BARI: ALLE ACCIAIERIE mo,:i(Jìo. 
noli ha diritto di cittadinanza solo 
la CISL Ai sindacati viene proibito 
di affiggere nell'interno dello sta­
bilimento I rispettivi comunicati. 
Non si contrattano i cottimi, né I 
premi di produzione. Numerosissimi 
operai qualificati vengono ' pagati 
come manovali. Aumenta la pro­
duzione, ma non il numero del la­
voratori ,- ' '-• 

contro 
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ETERNIT: RAPPRESAGLIE „ . „ 
I mille operai e tecnici dell'Eter­
nit di Napoli che hanno terminato 
da qualche giorno un'aspra e dura 
lotta (24 giorni di sciopero) in ri­
sposta ad una serie di vessazioni e 
discriminazioni La direzione, die 
per mesi non hn voluto ricevere 
la Commissione interna per risol­
vere alcune rivendicazioni dei la­
voratori (premio di produzione, 
qualifiche) hn licenziato 32 lavo­
ratori, compreso il segretario delta 
Commissione interna. 
' In tre anni all'Eternit sono stati 
licenziati 180 operai e la produ­
zione è rimasta la stessa Nella 
stragrande maggioranza dei casi 
gli operai licenziati in questi ultimi 
tre anni hanno riportato infermità 
e malattie gravi (osbeslosa, catar­
ro bronchiale, reumatismi, tbc). 

Pag. 5 

? . 

.' "*.'»i*;^i<*:JM">iiìc 



"i»- '/• _ \ 
iV V J i u 

,'e,-x ">"» ' %-f v / / 1 '*'.'•""„'• ' / ' 't*1'" " ' : 

,*.' *' < : -'•^'•ty A \ *' »"V tii* 

1'Unit A • '/ .iom«ij«p 1 neytmbm 1M4 PAG. 13 / spet taco l l 
s^>;< ' - < : , / 

Permane il cabs negli 
enti cinematografici statali 

Grawlissimo successo deH'opera di Prokofiev alia Scala 

>4 Le mani 
sul Luce 

La FILS denuncia 
I'arrembaggio del-
la destra clericale 

all'lstituto 

La questione degll enti cine-
latograflci di Stato, ed in parti-

feolare dnll'Istituto Luce, h stata 
lollevata nuovamente dal Sin-
iacato cinema produzlone ade-
bente alia FILS-CGIL. In un 
tuo documents il Sindacato si 
rende interprete della protesta 

dell'allarme' dei dipendenti 
iell'Jstituto per le manovre at-
traverso le quali la destra cle­
ricale, valendosl deirappogglo 
iel noto dr. Kmillo Lonero, pre-
tldente dell'Ente gestione cine-

ia, tenta di mettere alia dire-
sione deiristituto il dr. Anto-
llo Petrucci. giornalista di par­

te democristiana (e direttore 
iella Mostra di Venezla negll 
mni della guerra fredda): 1 la-
foratorl del cinema rltengono 

Jl dr. Petrucci inadeguato al 
;omplto, sia per le sue caratte-
rlstlche professional!, sia per-
;he espressione d'un gruppo di 
jotere i cui interessi sono in 
bontrasto con le necessity di una 
coraggiosa politica per la demo-
cratizzazione e il rafforzamen-
to degll enti clnematograflci 
statali. Nel documento si af-
ferma che un'assemblea degli 
azionlsti dell'Ente gestione, con-
vocata da Lonero per sanziona-
re la nomina di Petrucci alia 
direzione del «Luce». e andata 
deserta. ma che il pericolo d'un 
colpo di mano sussiste tuttora. 
11 Sindacato FILS consldera an. 
che «una jattura- la perma-
nenza di Lonero all'Ente gestio­
ne cinema, e chiede che egll 
presenti un rendiconto pubbli-
co della sua attlvita di questi 
anni. 

La presa di posizione dell'or-
ganizzazione sindacale unita-
ria sottolinea una volta di plu 
la situazione caotica e precaria 
nella quale si trovano gll enti 
pubblici nel settore del cinema, 
e il clima di sottogoverno in 
cui si svolgono le trattative per 
il rinnovamento dei loro qua-
dri. In realta, il problema de­
gli enti di Stato — come hanno 
ripetutamente messo In rilievo 
i sindacati e l'Associazione degli 
autori — deve essere visto nel-
l'amblto di una profonda « or-
ganica rilorma della leglsla-
zione cLnematograflca. 

A questo proposito, preoccu-
pante e il sllenzlo che il go . 
verno continua a mantenere, 
nonostante le reiterate solleci-
tazioni avute in sede parlamen-
tare dall'opposizione di sinistra, 
sulla nuova legge. Secondo vocl 
raccolte negli stessi ambienti 
del ministero dello Spettacolo, 
gll ostacoll che l'ormai famoso 
progetto Corona incontra risle-
derebbero soprattutto in un at-
teggiamento negativo dei mini. 
gterl flnanziari. Sta di fatto che, 
alia data del 1. novembre, cioe 
a due mesl esatti dalla scaden-
za dell'ultima proroga delle vec-
chie norme, il governo non ha 
ancora una sua proposta chia-
ra e unitaria da opporre a 
quelle da tempo presentate dal 
comunisti. e ferme in Parla-
mento. 

La TV inglese 
per le elezioni 

americane , 
Da oggi la BBC manda in 

onda una serie di servizi sulle 
elezioni presidenziali america 
ne: a scorrere I'elenco si ha 
una precisa confermn dell'in-
teresse politico e dell'lnlziatlva 
giornnltstica della televisione in 
glese non eommerciale. Come 
primo servizio andra in onda, 
oggi, un documentario di 50 mi 
nuti «glrato» negli Statl Unitl 
all'inizio dell'autunno: attraver.-
so interviste e sopralltioghl nel-
le regionl di provenienza • di 
Johnson e Goldwater si cerca 
di dare un profilo inedito dei 
due candidnti alia presldcnza. 

II 2 novembre. nella consueta 
rubrica Panorama, l'inviato Ro­
bin Day parlera in «diretta» 
(attravorso il Relay II) da New 
York sugli orientamenti degli 
americani a poche ore dal voto. 
Anche questo servizio durera 
50 minuti. II 3 novembre, gior-
no delle elezioni, andranno in 
onda due servizi, rispettivamen-
te di 25 e 30 minuti. nel corso 
dei quali saranno stabiliti dei 
collegamenti direttl con gll Sta-
ti Uniti. I seryizi saranno pre-
sent at i dal famoso telecronista 
Richard Dimbteby, conterranno 
cronache di Robin Day e Ro 
bert McKenzie (altro inviato 
a New York). Saranno comple-
tati da due comment! di Ian 

Trethowan e Roderick MacLelsh, 
che parleranno da Londra. II 
4 novembre la BBC aprira le 
trasmissioni alle 6 del mattino 
per lnformare tempestivamente 
1 telespettatori sul risultati elet-
torali. 

Un telecronista. Michael Charl­
ton, sara presente al pranzo 
dei corrispondenti americani a 
Londra per raccogliere le pri­
me impressioni. Una telecame-
ra glrera anche per le vie lon-
dinesi, alio scopo di intervl-
stare gli « uomini della strada 
Nella serata Richard Dimbleby 
introdurra un servizio speciale 
sul nuovo presidente amerlcano. 
Infine, 11 5 novembre, verra 
trasmesso un altro servizio di 
Day e McKanzie dagli Stall 
Stati Unitl via satellite. 

Crediamo che sari inter essan-
te per i telespettatori: italiard 
confrontare questo nutrito pro-
gramma con le trasmissioni de­
dicate dalla TV italiana • alio 
stesso argomento. 

Un fallimento 
il film dei Beatles 

a Parigi 
PARIGI. 31. 

I Beatles hanno avuto una 
nuova conferma della loro con-
vlnzlone che Parigi sia una cltta 
loro ostile: il film Hard Day's 
Night e stato ritirato dalla di-
stribuzione perch6 in quattro 
settimane erano andati a ve-
derlo soltanto 38 mila spetta-
tori: la meta esatta di quello 
che aveva registrato in una so­
la settimana James Bond eroe 
dl A 007 dalla Russia con amore. 

Possente il Bolscioi 
in «Guerra e pace» 

Impegno eccezionale di tutto il complesso 
moscovita - I protagonisti della serata 

- Dalla nostra redaiione 
MILANO. 31 

Terza * prima - del Bolscioi 
presso il teatro alia Scala: 
Guerra e pace, tre atti In tre-
dici quadri dl Serghel Prokofiev. 
Nell'arco delle cinque opere H-
rfche • che il teatro moscovita 
ha portato in Italia a testlmo-
nianza della sua preparazione e 
dell'ampiezza del suo repertO' 
rlo, flgura dunque anche un'ope-
ra dl un grande maestro del no-
stro secolo, per di piu appar-
tenenie all'ultimo suo periodo 
creativo. In questo, dobbiamo 
dlrlo, il Bolscioi si e dimostrato 
ptit avanzato e aperto alia mu 

destinate ad essere poi spaz-
zate via e superate dado scop-
pio della guerra: Natascla e il 
principe Andrei Bolkonski si 
innamorano, ma poi la glovane 
lascia il fidanzato per segulre 
I'inftdo Anatoli che la abbanrio-
na uK'uItimo istante. Intorno a 
queste figure principal!, una 
serie di personaoai ed episodi 
secondarl, immersl nell'atvio-
sfera frivola e superflt'iale del-
I'attra societd moscovita. 

Poi, la campagna contro i 
francesi. Con slacco netto e ge-
niale siamo trasportati sul cam-
po di Borodino, dove i russi si 
apprestano alia difesa: Andrei. 
amaregglato per la perdita di 

ilra del nostro t*!^P0_^h^J,°IJ!Na7as"ciar»ia raggiunto Veserci 
la Scala con la sua toumce in 
URSS: poiche il teatro tmlane-
se si e attenuto strettamente al 
repertorlo pin tradizionale, pen-
sando bene di non impegnarsi 
su nessun nome d'oggl, e dun­
que dando al pubbllco sovieti* 
co la sensazlone dl essere un 
organlsmo sostanzialmente ri~ 
volto al passato. 

Guerra e pace, la penultitna 
monumentule opera dl Proko-
fiev, e flnalmente giunta in Ita­
lia in una versfone che. se non 
e Integrale al cento per cento 
(Vesecuzione della veste origi~ 
nale richiederebbe injatti due 
intere serate), almeno rispon-
de in tutto e per tutto alle til-
time volonta dell'autore. e dun­
que e destinata a imporsi come 
la versione deflnitiva. Video di 
scrlvere questo lavoro nacque 
in Prokofiev alle soglie della 
seconda guerra mondlale: attrat-
to dalla vicenda del romanzo 
di Tolstoi, dai suoi personaggl. 
dal suoi intrecci, il • tnusicista 
ruppe ogni indugio quando i nw 
zisti sferrarono Vaggressione al 
popolo sovletico. Nell'invaslone 
del. suoio russo da parte dello 
esercito di Hitler egli non po-
teva non scorgere un parallelo 
possente con I'invaslone napo-
leonica del 1812, su cui si tm. 
perniano gli svolglmentl della 
epopea tolstoiana; cosl Vopera 
nacque sulla scia di uno scon-
volgente avvenlmento storlco. 
fu portata a termine In mezzo 
ai bombardamenti e alle ritira-
te e gla nell'aprile del '43 era 
pronta in ogni partlcolare. Rap-
prescntata la prima parte a Le-
ninoradb nel 1946, essa cadde in 
disgrdzia presso la conservatrlce 
a8SoclQzlone dei compositorl, il 
cui portavoce Kabaleuski la ac-
cusb per la »poverty di arle 
melodiche e in generate per la 
scarsita di una larga melodia*. 
La eirande opera di Prokofiev 
trovb in patria la strada del 
pubblico solo nel 1955, ed e sin' 
golare che propria un'opera 
che nella figura del condottiero 
contiene un inequivoco omag-
gio a Stalin, abbia dovuto at-
tendere. la deJtalinwzarfone per 
avere Ubero corso net teatri 
sovietici. 

I tredt'ei quadri di cui essa 
ai compone colgono alcunt scor-
ci del romanzo di Tolstoi con 
una tecnica rapida e spesso Jol-
gorante che, com'e stato giusta-
mente osservato, richiama chia-
ramente alia memoria la lunga 
coUaborazione di Prokofiev col 
regista del Nievski e di Ivan il 
terribile. Le prime aette scene 
sono dedicate alia pace, con le 
sue passloni grandi e piccine 

Lb piu recentt innovazionT delta tecno-
logia modema al servizio della scnttura 

auretta?2 
la penna stilografica a due cartucce 
d'inchiostro che riunisce in s6 le 
piu moderne caratteristiche tecniche 
di uso pratico, di estetica e di qualita . 
ad un prezzo accessibile a tutti 

solo 1 5 0 0 lire 
per la scuola e per la vita compratela . 
e regalatela con totta fiducia perch6 

e un prodotto 

lunl i ntgori tpac^itti di pennt jtHogriTtchi a nrie canobria. Punti « vtntfti e * «s»»itenit In t»«t I t * 

to, dove e a capo di un reygi-
memo. Mentre Napoleone, an­
cora vittorioso, gia presagisce un 
fnturo sinistro per la sua ar-
mata, Kutusov decide di riti-
rarsj lasclando Mosca in mano 
al francesi, nella certezza di 
poterla presto rlconquistare. 
Cosl, dopo la scena del consi-
glio di guerra dello stato mag-
giore rudso, H slparlo si leva 
al terzo alto su Alosca inuasa 
dai francesi. Andrei gravemen-
te fer'tto P stato ricoverata in 
casa dell'ignara Natascia: solo 
piii tardl, in un'isba di Mitisci 
dove Natascia si e rifuglata con 
i suoi feriti, avviene I'ultimo 
incontro, il rlconosclmento, il 
perdono, lo straziante addio. La 
vicenda indiuiduale di Andrei 
si conclude dolorosamente con 
la morte, ma contemporanea-
mente quella coltettiva dl tutto 
un popolo viene illuminata dalla 
vlttorla sul francesi scacci'iti. 

Non e facile dare un'idea 
della musica dl un'opera cosi 
complessa, rlcca di episodi, di 
spunti. di caratteri. Diremo in-
nanzi tutto che Prokofiev ha 
colto pienamente lo spirito delle 
pagine tolsfoiane: quanto la pri­
ma parte, dedicata alia pace, e 
raffinata, lieve, sottile. venata 
di garbate reminiscenze occi­
dental! (ed e il clima della no-
bilta russa di quel tempo), tan-
to la seconda si fa aspra, den-
sa, drammatica, travolgente nel-
le grandiose scene di battaglia 
e d'incendio. trionfale in quelle 
che sanclscono la vittorla russa 
sull'invasore. Le danze com-
pasSate, le schermaglie amorose, 
i frizzi monaani, Vironia spesso 
amara che animano il primo e 
parte del secondo atto, preclpi-
tano di colpo, e con ineguaglia-
bile effetto drammattco, nella 
catastrofe della guerra, dove 
ognuno ritrova la raglone della 
propria esistenza nella lotta per 
la salvezza del paese. 

Cosl il rapporto di Natascia 
e Andrei trova nel momento 
culminante della tragedia bel-
lica 11 plu alto culmine espres-
sivo: la scena dell'isba di Mi­
tisci e qualcosa dl agghiaccian-
te e toccante insleme, col de-
lirio di Andrei scandito da un 
invislbite coro e con Vultimo 
duetto d'amore tra il morente 
e la giovane, un duetto totto, 
angosciato, turbato dalle om­
bre oscure dell'incubo. Solo in 
alcune pagine del Wozzeck di 
Berg ta musica ha saputo esse­
re altrettanto aderente a una 
situazione di cosl acuta dispe-
razione. 11 che non significa cer-
to che Prokofiev abbia avuto 
davanti agli occhi del modelli, 
poiche egli qui come sempre 
rimane se stesso in ogni pagina, 
nel momenti lletl come In quelli 
tristi, in quelli ironici come in 
quelli di esultanza. 
• Inutile dire che un'opera di 

questo genere richlede un ap-
parato d'eccezione e una ric-
chezza inesauribile di idee sce-
nografiche e ' coreograficht. Jl 
regitta Boris Pokrovski, lo sce-
nografo Vadim Ryndin e il co-
reografo Rostislav Zakharov si 
sono prodigati al masslmo grado 
ottenendo risultati addirittura 
strepitosi: e non solo nelle fol-
goranti scene di massa, ma an­
che In quelle piu delicate e Tac-
colte del primo tempo o in quel­
la dell'ultimo incontro tra Na­
tascia e il suo amato. Faticosa 
e impegnativa quant'altre mai la 
parte dei protagonisti, • che si 
sono sapufi fmporre per qualitd 
di voce e sicurezza di porta­
mento scenico: Natascia e stata 
interpretata da Tamara Milash-
kina con vara intensita di sen 
timento e ampia vibrazione tlm-
brica, il principe Andrei da Juri 
Mazurok. un baritono dalla voce 
salda e rotonda e dalto splen-
dido rendimento scenico, Votti-
mo Pierre dal generoso e capace 
tenore Vladimir Petror, Anaiol 
da Alexei Maslennikov, a sua 
volta assai ammirato. 

Al riuscito personaggxo di 
Kutusor ha dato voce e accenti 
fnrensi il basso ATeksandr Ve-
demikov. Napoleone e stato in-
terpretato con bravura dal bari­
tono - Pavel Lissitzian, Maria 
Akhrotsimora da Valentino Lev-
ko (aid ammirata nella Dama 
di picche), Elena dallo ttracr-
dinario contralto Irina Arkhipo 
ra. Altri interpreli a cui possia 
mo dedicare solo una breve ci-
tazione sono statl Valentino Kla-
patrfcaia come Sonla. il basso 
Mark Resciotin (Rostov), Niko-i 
lal Usciakov (il principe Bol-
k-onski). Kira Leonoca (la prtn-
clpessa Maria), Mikhail Kisse-
liov (Denissov), mentre lo spa-
Jio ci impcdlsce materlalmeme 
di elencare gli altri venti e piit 
interprcti. 

La reazione del pubblico ha 
dimostrato puntualmente che 
anche una musica xcrttta net 
nostro tempo con intent! non 
certo conservatori pub conqui-
stare pli ascoltatorl: talco qual-
che zittlo che la platea scali-
gera ha creduto di dorer riser-
rare aWironlzzazUme registlca 
sulla figura dl Napoleone, ap-
pleiui su apfiausi non sono 
mancati a tutti gli artisti e alle 
masse. 

Giecomo Manzoni 
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Che cosa e necessario fare per diventare 
una diva! Guardate Nancy HarTof, una gio­
vane australiana di Sidney, venuta a Roma 
con la speranza di fare del cinema: ha con-
vocato ad Ostia un fotografo e, ieri mat-
tina, appena il sole e sbucato dalle nubi, si 
e gettata in mare. Grondante acqua, ha po-
sato per la sua prima immagine pubblica. 

discoteca 
Mess* di Joseph . 
. e Michael Haydn 

Un'- inleressante confronlo 
propone una reccnle incisione 
(«Philips», 33 it, 642.103) 
dedirala ad opere «li Joseph 
Haydn (1732-1809) e del fra-
lell'o di qnpfli Michael (1737-
1806). Si Iralla rispeilivamrn-
|c della Missa St. Mcolai Cin 
sol minore Scrhs-f'ierlcl -
Messe) del 1772 e della Gran­
de messa tedesca. 

I clue illuMri fraiclli ehltc-
ro la stessa forma/ione mnsi-
rale; da fancinlli sino all'ado-
lesrenza fecero parte p«r die* 
ri anni della schola canlorum 
ilclla Cattedrale di S. Stefano, 
a Vienna, stndianilo le teorie 
c le diverse forme della mu­
sica Mcra. Le vie mnsicali se-
gnite nella maturiia fnrono 
pero, come c nolo ben diver­
se. Joseph MTitfe on eotpicno 
numero di opere saere, fra le 
qnali- qaallordiri messe, ma 
ri\oI«e inleresse ed impegni, 
sopraitntto, ad altri generi mn­
sicali, al contrario del fratello 
nella rni prodnzione la mnii-
ra sacra ha parte preponde­
rant e. 

Le dne messe riiate, ripe-
liamo, propongono un con­
fronlo che non solo mostra 
le nolevoli diversila di voca-
zione di doe antnri. ma par 
ri<necchia i different! aspetti 
della mnsira sacra dei tempi 
desli flaydn in Anuria. Le 
opere Mere di Mozart eon il 
lorn stile con cert ante, raratie-
re tealrale, non sono che uno 
degli aspetti del filone: a 
qnesia tendenza si pan collo-
rare piii virino Joseph Hajdn, 

"ma le eomposizioni religiose 
di qvesroltimo ed in spedal 
modo le mes*e, si offrono con 
partieolari •piritl ed in nna 
vistone sinfonica original* che 
laada Iimitatitaimi margfari al* 
le parti dei tolisti. La Missa 
St, IKicotai m i delle piu bel­

le parti del gruppo di messe 
di Joseph Ha>dn si presents 
esentplarmente con questi 
Iralli: perfelta uniti di ac­
centi ed una chiara costrozio-

, ne sinfonica con ricorrenza di 
' lemi: geomelrico rquilibrio 
di lonalita e di movenze: una 

i coesione che annnlla i silenzi 
che altri autori non manrano 
di ' poire Ira un cpisodio e 
I'allro ili ogni mi%sn. Sorpren-
denle e il riechesgiare di le­
mi bachiani o addirittura an­
ticipant! I'ullima opera sinfo­
nica di Lndvrig van Beetho­
ven (alcune frasi iMVAndan­
te della Aoni Sinfonia) e, an­
cora, certa arinsila del canto 
che rirorda lo Stabat Muter 
di G. B. Pergolesi. 

Se rile\anti sono gli a^pel-
li stilisliri, pur da sottolinea-
re e Taccenio non paielico. 

.ma dclicalissimo in una aerena 
espressione, la purezza delle 
forme, l'armonico svolgersi dei 
rilmi. 

L'opcra menzionala di Mi­
chael l!a>dn si pone in on 
ambiio piu ligio alia tradizio-
ne, al co«tnme liturgico ed ai 
detlami scalnriti dalla Rifor-
ma e dal Conrilio di Trenlo, 
ma ben lnngi dal concetto sin­
fonica e dal dinamismo inno­
vator deH'opera del fratello 
o dalla sublimala leatralila di 
Mozart. Sono coiali dalle li-
neari slmllare, dai aemplici 
e popolari lemi della melira 
aastriaca , salmndie melodi­
che senza orchestra: on coro 
accompagnalo da nn organo. 
L'almosfera e severa. ma par 
ha il caratlere di quella erra­
ta da una rinnione familiare. 
Chi ascnlta quest a messa, av-
Terttra note melodie le avra 
adite, ancor oggi, nella stessa 
terra ove I'opera di Michael 
Haydn verme alia luce o eco-
perte nella fitla aerie di ope­
retta riennesi in tal easo rav-
virate e limbrate, si inteode, 
da altri apiriti. ^ 
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contro 
canale 

« Magra » ininterrotta 
La « magra * te lcyistua 

~ - salvo rare eccezioni — 
continua: ieri, sabato, le 
possibilita di scelta erano 
certamente eslgue. Anzi, cl ' i 

e parso che Valternatlva 
posstbtlttu di scelta dei t e ­
lespettatori sitll'mto o sul-
I'altro canale, erano cer­
tamente eslgue. Anzi, ci 
animati (<Gli an tenat i» 
di Hanna e Barbera alle 19 
sul primo e < Disneyland » 
alle 21,15 sul secondo), 
oppure sorbirst tm'ennesi-
ma, ubbondantissima por-
zione di musica leggeru. 

Le restantl trasmissioni, 
infatti, non cl sono acm- • 
brate francamente tanto 
imporranti c, soprattutto, 
di sufficicnte respiro du 
poter costituirc, in quid-
che modo, un ualido so-
stegno della serata. 

Tuttavia, la classica goc-
cia che ha fatto traboccarc 
il vaso, e statu, nel corso 
del telegiornale, l'ormai 
inimancahtfp «corrispoiJ-
denza * — si fa per dire — 
di Picrgiorgio Branzi da 
Mosca. 

II nostro, dunque, rifa-
cendosi con ben scarsa fan­
tasia ancora una volta alle 
fatidiche (ma non altri-
menti meglio prccisatc) 
« voci piu o t fej id ibHt », Jia 
riferlto che Krusciov an-
drebbe ad abitarc in un 
« fetro. qiwisi tragico edifi-
cio >, che la gente proba-
bilmente — sempre se­
condo le « afrcttriibili voci > 
che vengono aU'orecchio 
finissimo del Branzi — 
scotifonerd quando incon-
trerd Krusciov a passeggio 
e via di questo passo sul 
filo delle piu balzane sup-
posizioni. 

II corrispondente mosco­
vita della RAI-TV, ver-
rebbe di pensarc, e un 
indiuidiio particolarmente 
fortunato se riesce a con-
servare il propria posto 
pur svolgendo il suo spe-
eifico compito con tanta 
trascuratezza: o forse il po­
sto lo conserva special-
niente per * orecchiare > e 
riferirc soltanto le < voci 
attendibili » ? S e w bra pro­
pria di st. 

5>t/l secondo canale, in-
vece, altro dibattito fra 
giornalisti sulla sostituzio-
ne di Krusciov. Presenta-
tore il solito Granzotto, alia 
discussione hanno parted-
pato Italo Pietra (direttore 
del € Giorno *), Raniero La 
Valle (direttore dell'* Av-
venire d'Italia>), Augusta 
Livi di tPaese Sera*, Tarn-
burrano del « Punto », Do-
menico Bartoli del « C o r -
riere della Sera >. 71 dibat­
tito ha sostituito, all'ultimo, 
il racconto sceneygiato < La 
chiave della stanza >. II che 
da un'idea della disorga-
nizzazione che regna alia 
TV. 

Passando ad altro: il fe­
stival canoro di Zxirigo 
— Vabbiamo gid scritto su 
queste colonne piii d'linn 
volta — si e rivelato non 
piu che un'altra occasione 
d'oro per le grosse case 
discografiche cui la TV si 
mostra sempre p iu prodiga 
nell'elargire favori e age-, 
volazioni. Per il resto, le 
canzoni non sono tra le 
peggiori, ne i cantanti se 
la sono cavata male. 

Certo che, $e la TV met-
tesse lo stesso impegno nel-
Voccuparsi delle reali con-
dizioni di vita dei nostri 
emigrati, in Svizzera e al-
trove, di quanto ne mette 
nel Teclamizzare canzoni, 
crediamo assolverebbe sen-
z'altro meglio alle sue spe-
cifiche funzioni di « p u b ­
blico servizio >. 

vice 

RaiW 
programmi 

TV- primo 
10,15 La TV ^ 

degli agricoltori 

11,00 Messa 

15,15 Sport 
ripreee dlrette dl avvenl-
menti agoniaticl. 

17.30 La TV del ragazzi « Un sudlsta del Nord» 
(tllml. 

19,00 Teleqlornale delta sera II. edlzlone). 

19.10 Sport Cronaca regtatratM dl un 
avvenlmento agonlstlco 

70.00 Teleoiornale sport ' e prevlslonl del tempo. 

20.15 Cronache elettorall. 

70.30 Teleoiornale della nera (seconda e d ) . 

21,00 I grandi camaleonti 

dl Federlco Zardt Con 
Valentine Cortege, Raoul 
Gras-silll. Ulancarlo Sbra. 
glla. Mario Flsu. Raffael-
In Carra. Rogla dl E. 
Fenoglio (IV) 

22.00 Anteprima a cura dl Fiero Hntui . 
Progenia Gala Germanl 

22.45 La domenica sportiva 
Telegiornale della notie. 

TV - secondo 
21.00. Teleoiornale e segnalc orarlo. 

71.15 Sport Cronaca recuiraia dt un 
avvpnlm'nto aeonlstlco 

22,05 I Tarocchi 
programma mualcule dl 
TPrzoll e Zapponl. Con 
Una Volonghl ed Enrico 
Viarlsio 

Raffaella Carra partecipa a • « 1 grandi camaleonti » 
(Primo, ore 21) 

«•»• ' •• • • " • • ' —— • • — — — • • ' — — ^ ^ ^ i ^ — 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8. 13, 15, 20, 
23; 6,35: II cantagallo; 7.10: 
Almanacco; 7.15: II canta­
gallo: 7,35: Aneddoti con ac-
compagnaraento; 7,40: Culto 
evangelico: 8,30: Vita ' nei 
campi: 0: L'informatore dei 
commerciapti; 9.10; Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra-
smisslone per ' e Forte Ar-
mote: 11,10: Passeggiate nel 
mondo; 11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar-
leccblno; 12,55: Chi vuol es-
ser lleto„.; 13,15: Carillon -
Zlg-Zpg; 13.25: Voci paral-
lele; 14: Musica operlstlca; 

14,30: Domenica insleme; 
16: Radiocronaca del Trofeo 

. Baracchi di cicllsmo; 16,30: 
Musica da bnllo; 17,15: II 
racconto del Nazionale: *I1 
santo d'oro*; 17.30: Arte di 

; Toscanini, a cura di M. La-
broca; 19,15: La giornata 

' sportiva; 19.45: Motivi in gio-
1 stra: 19,53: Una canzone al 
• giorno; 20,20: Applausi a...; 
20.25: Parapiglia. Rlvista di 
M. Visconti; 21,20: Concerto 
del pianista P. Scarpini; 
20,05: II libro piu bello del 
mondo; 22,20: Musica da 

' ballo; 22,50: II oaso dl Cleo­
patra. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9, 

10.30. 11,30. 18.30. 19,30, 21,30. 
22.30; 7: Voci d'itallani ai­
res tero: 7.45: Musicbe del 
mattino; 8,40; Aria di casa 
nostra; 9: Il giornale delle 
donne: 9.35: Abblamo tra­
smesso; 10,25: La chiave del 
successo; 10.35: Abblamo tra­
smesso; 11.89: Vocl alia ri-
balta: 12,10: I diacbl della 
settimana: 13: Appuntamen-
to alle 13; 13,30: Lo schlac-

ciavoci. Microshow di A. 
Amurri; 14.30: Voci dal mon­
do; 15: Tuttafesta: 15,45: Ve-
trina della canzone napole-
tana; 16.15: clacson; 17: Mu­
sica e sport; 18,35: I Tostrl 
preferiti: 19.50: Zig-Zag; 20: 
Intervallo Divngazioni sul 
teatro lirico: 21: Domenica 
sport; 21,40 Musica nella 
sera: 22.10: A eiascuno la 
sua musica. Testi musical! 
di P. Galdi. 

Radio - terzo 
16,30: Se questo e un uo-

mo. Racconto drammatico dl 
Primo Levi; 17.20: Le Can-
tate di J. S. Bach; 17,45: Li-
riehe; 19: Program ma musi-
cale; 19.15: La Rassegna; 

19.30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista deUe riviste; 
20.40: Programma musicale: 
21: II Qiornale del Terzo; 
21.20: Boulevard solitude, di 
H. Werner Renze. Direttore 
N. Sanzogno. 

BRACCI0 D l FERRO « Bad feendorl 
Pt»t vwceeE qcBneuBBL 
A cue o i ccsuaiD-
MUW ocemTrimi^ 
QUCCK> 
n u e / 
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H 22 novembre: j 
itreppare il bastone } 
dalle man! del padroni 
.Caro Al icata, 

aegtio con apprensione le vocl 
ehe circolano ad Arezzo. e cioe che 
la < Lebole >, ne l perlodo inver-: 
nale, non fara produzione. Se cid 
avverrd oltre 1000 operate si tro-
peranno senza lavoro per un mese 
e mezzo e, di conseguenza, anche 
senza retribuzlone. " • 

Lo sciopero di giovedi 32 non e 
riuBcito bene. Non saprei stabilire 
se cid e dipeso dal timore, da una 
allentata coscienza di classe o dalle 
forme di ' corruzione padronale. 
Vale la pena infatti di sottolineare 
che quel giorno e stata passata una 
mensa inusitata al crumiri, e un 
premio di 2000 lire. 

La sicurezza e la prospettiva, alle 
lavoratrici' della < Lebole >, • non • 
possono dargliela di certo con 2000 
lire e una mensa • speciale per un 
giorno. Una prospettiva di lavoro 
e di serenita la si pud avcre sol-
tanto con una svolta politico e con 
una maggiore unita delle forze del 
lavoro. La « c a r o t a > del padroni 
ha sempre nascosto U " bastone e 
questo bastone va strappato dalle 
loro mani il 22 novembre. 

GINO S C H I P P A 
(Arezzo) 

Una scuola '« 
che serva 
a tutto il popolo 
Caro direttore, ~ 

ho letto su I'Unita di domenica 
'4 ottobrc I'ampia informazione sulla 
relazione che il ministro della P.I., 
on. Gui, ha prcsentato alle Camera 
in merito al piano pluriennale di 
sviluppo della scuola. 

Non meraviglia il fatto che tutto 
rimane come prima. Non ci si e 
allontanati dai vecchi schemi arre-
trati a non pin confacentt ad una 
scuola moderna. Anzi. con I'istitu-
zione di un istittito tccnico per se-
gretari d'azienda, si e voluto dimo-
strare la tendenza a creare una 
scuola per specialtsti e che dovra 
servire csclusivamente ad essere 
inserita nel processo produttivo ca-
pitalistico, fatta apposta per le clas-
si € strumentali > e che accentua 
uncor piii la frattura con la scuola 
ad indirizzo umanistico. , • 

Non si vuol capire che oggl la 
scuola e diventata sempre piit og-
getto di interesse pubblico. Per il 
siw indirizzo e le sue finalitd edu­
cative non e rivolta solo verso ceti 
privilegiati, non solo verso la gio-
ventii ma verso tutta la societd 
quale aggregato omogeneo di indi-

* J \ t # *• let>tere £Unita 
, i - -

vidui che vivono in eguali condl-
' zioni sociali; verso gli a,dulti const-

derando la necessitd di introdurre 
lo studio serale per i lavoratori. 
. Gli italiant abbisognano di una 

' scuola unitaria come strutturazione, 
moderna, con piit aule. Una scuola 
che preveda I'abolizione delle tasse 
scolustiche e I'aumento delle borse 
di studio, la prevenzione el'assi-
stenza sanitaria per gli studentl; 
condizloni queste afflnche' si addi-
venga all'istruzlone veramente gra- . 
tuita. Bisogna partire dal concetto 

• fondamentale che la base del benes-
sere di tutto il popolo e U continuo, 
elevarsi della. produttivitd in tutti 
i settori della vita economica nazio-
nal» ed il perfezionamento e '"w-
mcnto della •produttivitd sono tn-
dubbiamente possibili solo su una • 

- base scientifica atta a sviluppare il 
progresso tecnico e la cultura. Di 
qui lo sforzo dello Stato per una 
istruzione, la piu elcvata possible. , 

La scuola deve creare un uomo 
' altamente educato e dotato di cul­

tura. un uomo che sia atto a lavorl 
quail ficati. 

i Sin dalle scuole clementari I'in-
scgnamento si e sempre esclusiva- • 

' mente basato sullo studio senza 
nno stretto legume con la pratica. 
Un tale indirizzo deve essere stipe-
rato. Occorre che la gioventii capi-
sca che tutti gli strumenti del pro­
gresso sono creati dalla produzione 
materiale, che si faccia conoscere 
Vutilita sociale del lavoro anche 
con la partecipazione, in quanto la 
educazione al lavoro pratico diven-
ta parte integrante di tutta I'atti-
vitd della scuola fino all'integra-
zione dello stesso lavoro pratico 
con quello intellettuale. 

E' inevitabile dunque che per il 
nuovo indirizzo e la nuova orga-
nizzazione della scuola si dovrd 
tener conto dell'avvenire. Un awe-
nire caratterizzato non solo dalla 
evoluzione scientifica ma anche dn 
un progresso nelle strutture sociali 
che afjondi le radici nel potere del 
popolo. 

Le riforme sin qui effettuate. dal-
la Casati alia Gentile, non hanno 
fatto altro che cercare di adattare 
la scuola alle strutture capitali-
stiche che man mano si ammoder-
navano: oggi e indispensabile una 
scuola che serva a tutto il popolo. 

Lo devono capire i nostri gover-
nanti e soprattutto i compagnl so-
cialisti che condividono la respon-
sabilitd della direzione dello Stato. 

La scienza e la base sulla quale 

si sviluppa e si costruisce la' so­
cietd del domani: diamo dunque 
possibilitd a tutti i clttadini attra-
verso un adeguato insegnamento, ' 
di poter concorrerc alia direzione 
di tale societd. ' ' 

GIOVANNI NANNIN1 
Vada (Livorno) 

i . *• 

Le ragazze 
del Mezzogiorno 
auspicano il successo 
del PCI; 
Caro Alicata, , • 

sono una glovane comunista e 
'tcrivo anche a name di un gruppo 
di amiche Noi protesttamo verso 
il governo attuale, crttichiamo la • 
societd che ci circonda per le tantc 
ingiustizie c discriminazioni che ci 
toccano. Ogni giorno not senttanm 
sempre di pin che c necessario co- • 
struire una societd veramente nil-
novata e democratica. Chiediamo 
una scuola completamente trasfor-' 
mata, servizi sbciali adeguati (giar-
dini nido,' giardini, palcstre ecc). 

Noi ragazze del Mezzogiorno, che 
.realmente crediamo alia battaglia 

che sta conducendo H Partito co­
munista italiano, siamo costrette ad 
ascoltare ogni giorno — e anche 
dalle autoritd — luoghi commit a 
non finire. Ci dicono che siamo del­
le illuse e che dovremmo rcstar-
cene a casa a fare la calza, come si 
usuva nel medio evo. 

Ci. auguriamo che la data del 
22 novembre segni un uuovo gran-
de successo del PCI. anche se molti 

. giovani sono stati esclusi ingiusta-
mente dal voto per non aver rag-
giunto Veto nel termine stubillto. 

LUCIANA R. 
( B a r i ) . 

Al compagno morto : 
« Gli sia lieve 
la terra 
della sua Patria » 
Caro direttore, 

vorrci pregare I'Unita, se e pos-
sibile. di pubblicare le mie condo-
glianze ai familiari del rde)unto 
compagno Guido Fioravantt in 
quanto non ho I'indirizzo della fa-
miglia stessa. II 1. agosto ho rice-
vuto uno scritto della sorella, Dina 
Fioravantt, che mi annunciava che 

suo fratello, dopo una lunga malat-
tia, era deceduto il 24 luglio 1964, 
alle 12,30. II.compagno Fioravanti 
era mio compagno di lotto nelle 
file del partito comunista argentino 
fin dal 1930. Vivevamo insieme in 
un alloggio in calle Georgeston 
(Buenos Aires), fummo incarcerati 
a Villa Devoto da dovc fuggunmo 
due volte. Insieme organizzammo 
lo sciopero degli edili che termino 
con grqnde successo degli ^operai. 
Con altri compagni fummo dcpor~ 

'tat'i dalla reazione argentina. i ATe 
persecuzioni ne carcere ne tortura 
piegarono la ferma volontd di latta 
per la libertd e la giustizia sociale 
sempre fedeli al Partito comunista, 
alia classe lavorutricc e ull'interna-
zionalismo proletario. • • 

Attravcrso I'organo del PCI, 
I'Unita, voglio csprimere le ' mie 
sincere condoglianze alia famiglia 
del - rimpianto i G»ido Fioravanti, 
come al Partito comunista italiano 
per la perdita di un incomparabile 
e fedele combuttente per il radioso 
avvenirc di tutta I'umanitd, per il 
socialismo e il comunismo. Che gli 
«ffo Have la terra della sua Patria. 

G U S T A V O SENCEK 
(Bratislava - Cecoslovacchia) 

Almeno una gamba 
e un paio di stampelle 
Caro di iet tore , 

ho 64 anni. Dal 1928 al 1931 ho 
scontato carcere e confino; ritornai 
a casa con la libertd vigilata e, di 
conseguenza, fui cscluso anche dal 
lavoro che, come fcrraiolo, non riu-
scivo a trovare nei canticri. Fui poi 
patriota con la formazionc * For-
cclla * di Torpignattara. 

Ora sono stato gravemente am-
malato e recentemente sono stato 
dimesso dal S. Eugcnio dove mi 
hanno amputato entrambe le gam-

' be. Avrei molto bisogno almeno di 
una gamba ortopedica e di due 
stampelle, ma vivo con una pen-
sione di 17.500 lire e non mi posso 
permettere una spesa di oltrc 
100.000 lire. Mi sono rivolto ulla 
Previdenza Sociale e mi hanno ri-
sposto che al tnassimo mi potranno 
rimborsare 25 000 (e poi quando?). 
Ora io chiedo se non vi siano Enti 
o autoritd che possano assicurarmi 
quel poco che chiedo? 

PIETRO GIULIANI 
Via B. Centogatti , 26 

- . Villa Certosa (Roma) 

Un diritto d i transito 
in atto da. secoli ' 

• annullato / 
dalla forestale 
Signor direttore, ' 
- n e l territorio di Per die (Roma) 

t esiston0 due laghetti, uno dei quali 
. (anche se le carte geo-turistiche ora 
-' lo ignoruno), e veramente bello v 
# meta, fino ad un paio di anni fa, 

/ di gite effettuate da folti grupp't di 
„ turisti, anche stranieri, e dai vil-
. leggianti dei paesi vicini: ValUn- * 

freda, Roviano, Cineto,' Licenza, 
Orvinio., 

Da circa due anni, perd, la cu-
' siddetta c Tenuta del Lago » 6 pas-
' sata di proprietd all'Amministra-

zione Forestale dello Stato la quale, • 
' con somma gioia dei giovani ed an-
, ziani di Percile (t quali perd igno-

ravano come sarebbe finita) ha co-
stritito la strada d'accesso al lago, 

' sosttitiendola alia mulattiera, sicche 
ora • sarebbe possibile andare al 
lago in macchina. 

All'ingrcsso della tenuta, perd, u 
chiudere la strada, e'e stato messo 
del filo spinato ed un bel cartello: 
* Divieto di pascolo e di transito » 

A'on di rado capita ancora che i 
turisti, sono costretti a fare dietro- • 
front perclie, dice la gtiardia fore-
stale di servizio, e'e Vordine di non 
far pussare nessuno. 

C'e di piit: Percile e collegato a 
Cineto, Vallinfreda, Roviano ,ecc. 
da strode comunali (il Comuiie e 
in posscsso delle relative mappe) 
che passano per il lago, ora soggctte 
al suddetto divieto di transito della 
c tenuta >. 

Si domanda: puo I'Amministra-
zione forestale unnullare questo 
€ diritto * di transito in atto da se­
coli? Pud tornare ad essere, il lago. 
meta di turisti, di bagnanti e di 
pescatori (con la regolare licenza)? 
Cosa dicono le leggi in proposito? 

Il Cotnune di Percile rivendica, 
fra I'altro, svariati ettari per usi 
civici dei quali si sente defraudato, 
e per i quali ha una causa in corsn 
perche, forse unico Comune in Ita­
lia, non e proprietario di nemmeno 
un metro quadrato di bosco o di 
prato, motivo per il quale la pasto-
rizia, che una volta era sovrana, 
ora e completamente scomparsa. • 

VENEZIO DOMENICI 
Perci le (Roma) 

Prima il segno " 
della croce, e poi, 
giu, botte da orbi 
Cari ainici, 

vorrei proprio che pubblicaste 
queste mte constderaziom. Per mol­
ti giorni ho seguito alia televistone 
le gare sportive di Tokio, e sono 
rimasto sfavorcvolmente colpito 
dagli incontri di lotta e di boxe. 
Due uotnini, spinti da uno sciocco 
orgoglio personate, si affrontano 
bestialmcnte, si danno botte du 
orbital punto di non potersi piu 
reggere in piedi, cadono di schianto 
come un sacco di'patate, sangui-
nano, escono dtsfatti dall'tncontro. 
Ma la massa degli spettatort si en-
tusiasma, esulta ad ogni colpo, non 
dimostra un mintmo di sensibilita 
verso chi le prende. E questo men-
trc si parln in continuazione di 
umanitd, di fratellanza, d» sport 
che avvlcina i popoli. Non ci capt-
s-co propno. E il colmo «• poi quan­
do vedi un atlcta (e alia TV non 
I'ho visto io solo) che prima del-
Vincontro si fa il segno della croce 
per poier vtneere c abbattcre un 
suo simile. 

Ci sono leggi che proteggono gli 
animali; in ccrti Paesi non si per-
mettono ad csempio oli incontri 
tra i galli. Ma non esistc una so­
cietd per la protezione dell'uomo? 

CARLO VENTO 
(Toi ino) 

Notizie filateliche 
con indagini poliziesche 
per i nuovi antisovietici 
Cara Unitd, 

Vantisovtetismo del giornalt bor-
ghest e un fenomeno ormat scon­
tato ila tempo. La novitd e rapprc-
scntata invece dall'inserimento in 
questa campagna dei giornalt so-
cialisti. Quando si vuol fare dcll'an-
ttcomumsmo con troppa faciloncria 
e troppa superfictalttd si finisce 
sempre per prendere lucciolc per 
htntcrne. Per questo motivo net 
giorni scorsi, alcuni giornalt come 
< La Stampa », « La notte », il « Cor-
rierc lombardo » e U < Secolo XIX > 
di Genova hanno prcso una bella 
rantonata per cssersi avventuratt 
imprudentemente sulla china sdruc-
riolevole dell'antisovictismo, offer-
to questa volta a buon mercato da 
un avventato filatclico che, da un 
francobollo cmesso in URSS per 

commemorare tre esploratori della 
<itratosfera peritl nel 1934, ha trattcl 
argomentl per sostenere • che . tre) 
astronauti sovietlct sono mortl nel-\ 
lo spazio in questi ultimi tempi. M j 

Questa montatura, falsa e rtdt'eo-j 
la, come sappiamo tutti e terminata] 
in una colossale < padella >. E sta\ 
bene. Ma questa volta anche il: 

« Lavoro nuovo >, quotidiano della ' 
Fedcrazione socialista di Genova,} 
non ha voluto essere da meno del-, 
quotidiani borghesi e si 6 ficcato] 
in quella stessa < padella > pren-i 
dendo a sua volta una bella canto-1 
vata. L'articolo del « Lavoro nuo-\ 
»?o » porlu di ' « uno sconcertante. 
caso*, e mescolando notizie ftla-\ 
teliche con acute indagini poltete-
sc/ie, c ponendo come controprova 

' persino i fratclli Judica-Cardiglia, 
e venuto a dedurrc che « t in fran-
robollo russo svela la morte di tre 
astronatuti >. Tutto cid, ccrtamente, 
non rende onore a un quotidiano 
che si definisec socialista, ne pud 
rontribuirc a sostenere I'impcgno 
di sortefd che un giomale deve 
nvere verso il suo pubblico. Spp-
rialmente quando questo e un pub­
blico opcraio. 

GERMANO BIASI 
(Genova - Fegino) 

Contro la D.C. 
e in favore 
del Partito comunista 
Signor direttoie , 

ci nuu/ciiiinmo al 4 Novembre, 
data « mcmorabile » che ricorda la 
prima Gucrra mondiale, * Memora­
ble > anche per noi tutti vecchi 
reterani. Ma questa data e soprat­
tutto <memorabilc» per «... rnnjjtii-
lici, commoventi c lusinghicri di-
acorsi commemorativi pronunciati 
temprc dal nostro < caro * ministro 
on. Andrcotti. 

Discorsi intcsi, perd, a prendere 
in giro sistematicamente questo 
nostro sparnto numcro di combat-
tenti. Da anni nella stessa occasionc 
ha ripetuto il ritornello delle 5.000 
lire mensili prendendo preciso im-
pegno, ma da anni poi ha sempre 
dimenticato. 

Ora lui, il ministro, rinnoverd 
discorsi c promesse. Noi ci accinge-
rcmo ad... applaudirlo. Lui, come 
sempre, se ne infischierd di tutto e 
di tutti e not torneremo nel dimen-
ticatoio. 

Miei cari vecchi commilitoni, not 
siamo rimasti in pochi, ma voglio 
spcrare che questa mia intima ribel-
lione sia anche la vostra e che la 
dimostrcrcmo in questa occasione 
rotando contro la DC e a favore del 
Partito Comunista Italiano. 

MARIO LEONE 
(Pescara) 

» e © 

CONCERTI 
AUDITORIO 

Oggi , n l l e 17.30 p e r la s t a g i o n e 
ri'abbonnmento d e l l ' A c c a d e m i n 
di S a n t a Cec i l ia c o n c e r t o 'lei 
p i a n i s t a V l a d i m i r A s k c n a z y c h e 
e s o g u l r d m u s l c h e di B e e t h o v e n 
e C h o p i n . 

ACCADEMIA FILARMONICA 
G i o v e d i a l l e 21,15 al t e a t r o 
O l i m p i c o c o n c e r t o d e l c o m p l e s -
s o V i e n n e s e « M u s i c a A n t i q u a » 
d l r e t t o d a R e n e C l e m e n c l c 
( tag l . n 6) m u s i c h e flamminghe 
e s e g u i t e c o n s t r u m e n t i a n t i c h i . 
n i g l i e t t l tn v e n d i t a a l i a F i l a r -
m o n i c a . . < 

TEATRI 
ARLECCHINO ' 

I m m i n e n t t - In C o m p a g n i a G i o ­
v a n i A t t o r i AsFoc ia l i p r e s e n t s : 
« Pepfe S a t a n A l e p > di F r a n c e -

, s c o Alufll . G i o r g i o M a u n n i . S a l -
v a t o r e S i n i s c a l c h i . Kepia deg l i 
nutor i . 

B O R G O S . S P I R I T O 
C.ia D'Orig l ia - P a l m i . O g g l 
n l l e 16.30 p r e s e n t a : « Un S a n t o 
a l l ' i so la dl C u b a » ( A n t o n i o 
M a r i a C lare t 11 g r a n d c p e r s e -
g u i t a t o ) , 2 att i e 14 quadr i di 
P a u l L e b r u n Prezz l fami l iar i . 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 17.30 il T d N . d i M a n e r 
L u a l d i p r e s e n t a : « I.a par ig lna • 
di H e n r y B e c q u e c o n Li l la B r l -
g n o n e . A l d o Giuffre , G i u s e p p e 
P e r t He. R e g i a G i a n n i S a n t u c c i o . 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l l 4 3 , 
t e l . 8 6 2 9 4 8 ) > 
A l l e 17-21.30 C.ia d l p r o s a P o l i -
M o n t l i n : • II c a n d e l a i o • di G 
B r u n o c o n P a o l o Po l l . Maria 
M o n t i , C l a u d i a L a w r e n c e . D o -
n a t o C a s t e l l a n e t a M u s i c h e d l 
G i n o N e g r i S c e n e e c o s t u m l di 
E. G u g l i e l m i n e t t l . R e g i a di Pao lo 
P o l l . 

DE' SERVI (Via del Morta-
ro 22 - L.go Chigi - telefo-
no 674.711) 
A l l e o r e 17,15 la S t a b i l e di 
P r o s a d i r e t t a d a F r a n c o A m -
brog l in i c o n P . Marte l l i . A . 
n a r c h L M.A. Ger l in i . M. N o v e l ­
la. P . B a z z l c h e l l i . G. S a n t a r i n l . 
S S a r d o n e . p r e s e n t a : m II d l a r l o 
di A n n a F r a n k » di G o o d r i c h 
e I l a c k c t t R e g i a F. A m b r o g l i n i 

ELISEO 
A l l e 15.30-19.30 il T e a t r o S t a ­
b i l e d i G e n o v a : « D o p o la c a -
riiita» di A Mil ler . 

FOLK STUDIO <Via G. Gari­
baldi 58) 
A l l e 17.30 m u s i c a c l a s s i c a e f o l -
k l o n s t i c a . Jazz, b l u e s , s p i r i t u a l s 

GOLDONI (Tel. 561.156) 
A l l e 17.30: « I t r o m n o n l d i D l o > 
( T h e H i s t o r y of N i g r o S p i r i ­
t u a l s ) c o n un cas t d i negri d l 
N e w York. R e g i a L e x M o n s o n 
V i v o s u c c e s s o 

PANTHEON (Via B. Angeli-
co - Collegio Romano - te-
lefono 832.254) 
A l l e 16.30 « L e m a r i o n e t t e d i 
Mar ia A r c e t t e l l a » I caro c B r u ­
n o p r c s e n t a n o : « P I n o c c h i o • 
flaba m u s i c a t e d i S t e Reg ia I. 
A c c e t t e l l a 

P A R I O L I 
P r o s s i m a m c n t e : « La manfr i -
n a >. R e g i a d i F r a n c o Enr iquez 

PICCOLO TEATRO Dl VIA 
PIACENZA 

" I m m i n e n t e s t a g i o n e di prosa 
1964-65 c o n l a C i a d e l < B u o n u -
m o r e » d i Mar ina L a n d o c S i l ­
v i o S p a c e r s ! c o n M a n l i o G u a r -
d a b a s s i . F i o n a M a r r o n e e Al 
f r e d o C c n s i c o n : « La g iostra • 

di M a s s i m o Durs i R e g i a Mar io 
R i g h e t t i 

Q U I R I N O 
A l l e 17.30 u l t i m a rep l i ca . D e 
Lul lo . Fa lk . Vall l . A l b a n i , F . D e 
C e r e s a c o n C. Cotta , E T a r a -
s c i o , C. A n n i c e l l i i n : « II conf l -
d e n t e » d i D i e g o F a b b r i . R e g i a 
D e L u l l o . S c e n e P . L P i z z l . 

ROSSINI 
Alle 17.15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante, • Leila • Ducci, 
Enzo Libcrti presenta: « N'ap-
partamento » di E. Libcrti. Re­
gia dell'autore. 

RIDOTTO ELISEO 
S p e t t n c o l i g ia l l i A l l e 16-19.30: 
• D e l l t t o al " N i g h t " • d i G i u ­
s e p p e Z i t o c o n G i u l i o P l a t o n e . 

." F r a n c o S a b a n i . N a n d o Di C l a u -
d i o . D e l i a D'Albert i . Ri ta Di 
L e r n i a , D c l i z i a P e p p i n g a . 

SATIRI (TeL 565.325) 
Marted l a l l e 21,15 C ia d l prosa 
R e n z o G i o v a m p i e t r o . A n d r e a 
B o s i c , Mar i sa Be l l i c o n Mar ie l la 
F r u g i u e l e p r e s e n t a : « A g a r a e n 

• n o n e > di V Alflcri . R e g i a R. 
. G i o v a m p i e t r o S c e n e e c o s t u m i 

P o l i d o r i . M u s i c h e M a n n 

Fino al 15 novembre 

Abbonamenti 

all'OPERA 
PRIME SERALI 
SECONDE SERAM 
D1URNE 
SPECIAL! PER STUDENTI 
SPECIALI PER CR.A.L. 

Per informazioni: 
VIA FIRENZE. 72 

' Telefono 46.17.55 

SISTINA 
A l l e 17,15-21,15 Gar inc i e G i o -
v a n n i n i p r c s e n t a n o R e n a t o R a ­
s e d c D e l i a S c a l a i n : « II g i o r ­
n o de l la t a r t a r u g a > m u s i c h e di 
R a s c c l . S c e n e e c o s t u m i C o l t e l -
l acc i . Coreograf le d i B u d d y 
S c h w a b 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) -

AttrazionL ristorante. bar. par-
cheggio 

CIRCO NAZIONALE OARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) -
Due spett. ore 16J0 e 21.15 Pre-
notazioni tel 390 <»71 Vlidta alio 
zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Ercole contro Roma e rivista 
Masini SM • 

ESPERO (Tel. 893 906) 
Amorf primltlvn e rivista Pi-
s t o n i <VM IS) DO • 

?m^m^^™' J^ t e r 4 0°" ACROMATiC 
.i «••*• CATI oco Cf*rt*tf ! Lt » IT> ?-»t<? ^"f*i.vt 

•Ufa fof. AllHvrl • Tl« CfcnN */, TO*"*© 

LA FEN ICE (Via Salaria 35) 
I marzlanl hanno 12 ruani, con 
P. Panelli e rivista Sorrentino 

c • 
LEBLON (Tel. - 552.344) • 

L a g u r r r a di Tro la , c o n S t e v e 
R e e v e s e r i v i s t a T r o t t o l i n o 

S M 4 
ORIENTE 

I m o s c h e t t l e r i de l re. c o n J. 
R i t l n g e rivista N i n o F l o r e n t i 

• A • 
VOLTURNO (Via Volturno) 
' N i a g a r a , c o n M. M o n r o e e r i v i ­
s t a B e c c o g i a l l o S + 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) • ' 
II t r e n u , c o n B . L a n c a s t e r ( a l l e 
15-17.40-20.10-22.50* DR + 

A L H A M B R A ( T e L 7 8 3 . 7 9 2 ; 
D i a r i o di u n a c a m e r l e r a . c o n 
J . M o r e a u ( a p 14.30. u l t . 22,50) 

(VM 18) DR • • • 
A M B A S C I A T O R I ( T e l . 4 8 1 . 5 7 0 ) 

Le l u n g h e n a v i , c o n R W i d -
m a r k ( a l l e 15.15-18-20,15-22,50) 

A • 
AMERICA (Tel 586.168) 

II t r c n o , c o n B . L a n c a s t e r ( a l l e 
15-17.40-20.10-22.50) DR + 

A N T A R E S ( T e L 890 .947) 
C o m e In u n o s p e c c h i o , di I 
B e r g m a n (a l l e 16.15-18.15-20.15-
22.50) ( V M 14) DR • • • 

A P P I O ( T e l . 779 .638 ) 
La bat tag l ia di for te Apaches , 
c o n It. B a x t e r A + 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 
T h e L o n g S h i p s (a l l e 15.30 -
17.45-20-22) , 

A R I S T O N ( T e l . 353 .230 ) 
I d u e s e d u t t o r i . c o n M B r a n d o 
( a l l e 14.30-16,35-18.30-20.30-22.50) 

S A • • 
A R L E C C H I N O ( T e L 3 5 8 . 6 5 4 ) -

S c u s a . m e lo pres t l t u o m a r i t o ? 
c o n J . L e m m o n ( a p . 14.40. u l t 
22.50) SA • • 

A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
C a c c i a a l m a s c h l o . c o n J P. 
B e l m o n d o 8 A • 

A V E N T I N O ( T e L 5 7 2 . 1 3 7 ) 
I 7 d e l T e x a s , e o n G M i l l a n d 
( a l l e 15.30-18.30-20.40-22.45) A + 

B A L D U I N A ( T e L 3 4 7 . 5 9 2 ) 
, La c o n q u i s t a d e l West , c o n G. 

P e c k D R • 
B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 1 0 7 ) ^ 

La « lgnora r I s u o i m a r i t i . c o n 
S M c L a i n e (a l l e 15.30-13.10-
20.25-23) S A • • 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
B e c k r t e II s u o re . c o n P e t e r 
O' To o l e DR 4 4 

B R A N C A C C I O ( T e L 7 3 5 . 2 5 5 ) 
I 7 d e l T e x a s , c o n G. M i l l a n d 

A • 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I g e m e l l l de l T e x a s , c o n W a l t e r 
Chiar i ( a p 15. u l t 22.45) C 4 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 
II b a l c o n r . c o n S W i n t e r s ( a p . 
15. u l t 22.45) ( V M 18) DR 4 4 4 

C O L A D l R I E N Z O (35U.584) 
I 7 de l T e x a s , c o n G Mi l land 
( a l e 16-13-20.10-22.50) A 4 

C O R S O ( T e l . 6 7 1 . 6 9 1 ) 
Gi l ind i f ferent l . c o n P G o d d a r d 
( a l l e 16.15-18.15-20.30-22.45) 
L. 1200 ( V M 18) DR 4 4 4 

E D E N ( T e L 3 . 8 0 0 . 1 8 8 ) 
S e d o t t i e b l d o n a t i . c o n F r a n c h i 
I n g r a s s i a C i 

E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 
R e g i n a M a r g h e n t a - T e l e f . 
8 4 7 . 7 1 9 ) 
Q u e s t o p a z z o p a z z o pazzo p a z z o 
m o n d o . c o n S Trac> (a l l e 14.30-
17.15-20-22.45) SA 4 + 4 

EURCINE (Palazzo Italia al-
I'EUR - Tel 5.910 906) 
I n i r i g o a Par ig i , c o n J G a h m 
( a l l e I6.O5-1S.4O-20.35-22.45) S 4 

EUROPA (TeL 865 736) 
L e v o c l M a n c h e . c o n S M1I0 
( a l l e 15-16,50-13.35-20.40-22.50) 

( V M 13) SA ^^ 
F I A M M A ( T e l 471 100) 

II d e s e r t o r o s s o , c o n M Vit t i 
( a l l e 15.45-18-20.20-22^0) 

( V M 14) DR ^^^ 
' F I A M M E T T A ( T e l 470 464* 
! T h e B a l c o n y (a l l e 16-18-20-22) 
G A L L E R I A ( T e L 6 7 3 . 2 6 7 ) 

• II gat i cho . c o n V. G a s s m a n 
j SA • 

G A R D E N ( T e l . 5 6 2 . 3 8 4 ) 
La b a t t a g l i a dl forte A p a c h e s . 

, c o n R- B a x t e r A - 4 
G I A R D I N O ( T e l 8 9 4 . 9 4 6 ) 

B e c k r t e II s u o re . c o n P e t e r 
O'Too le DR 4 4 

M A E S T O S O ( T e l . 786 .086 ) 
I g e m e l l l de l T e x a s , c o n W a l t e r 
Chiar i ( a l l e 15.15 - 16.50 - 18.45-
20^5-22,50) C 4 

M A J E S T I C ( T e L 6 7 4 . 9 0 8 ) 
La vitm p r l v a t a d l H e n r y Or ient 
c o n P . S e l l e r * S A 4 

M A Z Z I N I ( T e L 3 5 1 . 9 4 2 ) 
1M.4M d o l l a r ! a l s a l e , c o n J . P . 
B e l m o n d o A • 

schermi 
eribalte 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
C r i s a n t e m i p e r u n d e l l t t o . c o n 
A D e l o n (a l l e 20-22.45) G 4 4 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689 .400) 
La m i a s ignora , c o n A Sordi 
(a l l e 14.45-16,35-18.45-20.45-23) 

SA 4 
M I G N O N ( T e l . 6 6 9 . 4 9 3 ) 

V i v a Las V e g a s , c o n E P r e s l e y 
( a l l e 15.30-17-18.50-20.40-22,50) 

M 4 
M O D E R N I S S I M O ( G a l l e n a S 

M a r c e l l o - T e l . 640 .445 ) 
S a l a A : Contra l to p e r u c c l d e r e , 
r o n A D i c k i n s o n G 4 
S a l a B : B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
I ta l lan l b r a \ a g e n t e , di D e 
S a n c t i s DR + 4 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
I n t r i g o a Par ig i . c o n J . G a b i n 

8 4 
M O N D I A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 6 ) 

In tr igo a Par ig i , c o n J . G a b i n 
S 4 

N E W Y O R K ( T e l 7 8 0 2 7 1 ) 
II t r e n o , c o n B L a n c a s t e r (a l l e 
15-17.40-20,10-22,50) DR 4 

N U O V O G O L D E N (755 0 0 2 ) 
La v i t a pr ivata di H e n r y Orient 
c o n P S e l l e r s S A ' 4 

O L I M P I C O ( T e l . 303 .639 ) 
, 100.000 dol lar! a l so l e , c o n J P 
' B e l m o n d o A 4 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 6 ) : 
II c i r c o e Ia s u a g r a n d e a w e n -
t u r a . c o n J W a y n e ( a l l e 14.30-
17 10-19.50-22.50) DR 4 

P L A Z A ( T e l 6 8 1 . 1 9 3 ) 
B e c k e t e il s u o Re, con P 
O T o o l e (a l le 14.S0-17-19.30-22.30) 

DR + 4 
Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e ­

f o n o 4 7 0 . 2 6 5 ) 
II c l r e o e la sua g r a n d e a v v e n -
tura . c o n J W a y n e (a l l e 14.30-
17,10-19.50-22.50 > DR • 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 653) 
I g e m e l l i de l T e x a s , c o n W a l t e r 
Chiar i ( a l l e 16.15 - 18.40 - 20.50 -
22.45) • ' C 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 . 0 1 2 ) 
A s s a s s i n i o a bordo . c o n M R u ­
t h e r f o r d ( a l l e 15.15 - 17 - 13.45 -
20.30-22.50) . « 4 

R A D I O C I T Y ( T e l 464 103) 
C r i s a n t e m i per u n de l l t to . c o n 
A. D e l o n (a l l e 15 - 16.55 - 18.50-
20 r^-22.50) O • 

R E A L E ( T e l . 5 8 0 2 3 ) 
. II c i r c o e la s u a g r a n d e a r * e n -
. tnra . c o n J W a y n e (a l l e 14.30-

17 10-19.50-22^0) - DR 4 
R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

Le l u n g h e n a \ i . c o n R W i d m a r k 
A 4 

R I T Z ( T e L 8 3 7 . 4 8 1 ) 
II g a u c h o . c o n V. G a s s m a n (ult-
22.50) SA 4 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
A«sas* in io a bordo . c o n M Ru 
t h e r f o r d (a l l e 13.15 - 17 - 18.45 
20.30-22.50) G + 

R O X Y t T e l 870 5 0 4 ) 
I g e m e l l l del T e x a s , c o n Wal ter 
Chiari (a l e 16-13.45-20.50-22.50) 

C 4 
R O Y A L - C I N E R A M A ( T e l e f o ­

n o 770 .549 ) 
A w e n t ora nel la f a n t a s i a , c o n 
L. H a r v e y (a l l e 15.30-18.45-22.25) 
L. 1300 SM • 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e ­
l e f o n o 671439) 
C i n e m a d 'essa i : N e m l c o p n b -
b l l co . c o n J C a g n s y DR 4 4 4 

S M E R A L D O ( T e l 351 .581 ) 
D i a r i o d i a n a c a m e r l e r a . c o n J 
M o r e a u (VM 18) DR 4 4 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 498* 
P e r n n p u g n o di dol lar! , c o n C. 
E a s t w o o d (a l l e 15 - 17,15 - 19.05 -
20.55-23) A 4 4 

T R E V I ( T e L 6 8 9 . 6 1 9 ) 
M a m i e , c o n T H e d r e n (a l l e 
15.30-17.40-20.15-23) 

( V M 14) O 4 
V I G N A C L A R A ( T e L 3 2 0 . 3 5 9 ) 

La s e t t l m a a lba , c o n W. H o l d c n 
( a l l e 15,45-18,10-20.20-22,45) 

D R 4 

• • • • • • • • • • • • 

m La slgle etas appalono ao-
• oanto «1 titoli dei film • 
• eorriapondono all* se- 9 
9 gnente elaasiflesxione per m 
m generl: • 
9 A «- Awenturoao — 
» C — Comico m 

I OA = Disegoo animate 
9 DO * Documentart© Q 
B DR -• Drammatie* m 

9 Q — Giallo * 
I M s Musical* 
I S x Sentimental* * 
0 SA — Satirico _ 
g SM — Storico-mltologico 
•j II a««lr« gin dial* art film Q 
0 tieoe espres** awl aa*do ^ 

aegaent*: 
• • • • • — eccezlonal* 

44*4 — ottimo • • 
4 * 4 — buono 

• 4 » discrete 
• •• medioer* J 

V M M - rietato al ml-
oorl di 16 anni 

• • • • • • • 

- 1 ' • 

8ec<mde visioni 
A F R I C A ( T e l . 8 380 7 1 8 ) 

I tre sp ie ta t i , c o n R. Harr i son 
A 4 

A I R O N E ( T e l 727 .193 ) 
S r t t e g iorni a m a g g i o . c o n K 
D o u g l a s DR 4 4 

A L A S K A 
L a u r e n c e d'Arabia , c o n P e t e r 
O T o o l e DR • • • 

A L B A ( T e l . 570 .855 ) 
I tre d a A s h i y a , c o n Richard 
W i d m a i k DR • • 

A L O E ( T e l 632 .648 ) 
, La d o n n a di pag l ia . c o n G. Lo l -

l o b n g i d a DR 4 
A L C Y y N E ( T e l 8 .360 930) 

lert ogg i d o m a n i , c o n M Ma-
s t r o i a n m , SA • 4 * 

A L F I E R I 
Sedot t i e b idonat l , c o n Franchi 
Ingrass ia C 4 

A R A L D O 
A m o re p r i m i t U o (VM 18) DO 4 

A R G O ( T e l . 434 .050 ) • 
Sflda al l 'O.K. Corral, c o n Burt 
L a n c a s t e r " A 4 4 4 

A R I E L ( T e l 5 3 0 . 5 2 1 ) 
S a n d o k a n a l ia riseossa. c o n G 

' Madi son A • 
A S T O R ( T e l 7 .220 4 0 9 ) 

La c o n q u i s t a del West , c o n G 
P e c k DR • 

A S T R A ( T e l 848 .326 ) 
In ternat iona l Hote l , c o n Liza-
b e t h T a y l o r S 4 

A T L A N T I C ( T e l . 7 610 .656) 
IJI c o n q u i s t a del West , c o n G 

" P e c k DR • 
AUGUSTUS (Tel 655.455) 

l e r i o g g i d o m a n i . c o n S . L o r e n 
SA 4 4 4 

AUREO (Tel 880 606) 
Zulu, con S Baker A ̂ ^ 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Sehia\o d'amore. con K Novak 

DR 4 4 
AVANA (Tel 515.597) 

La tergine di cera. con B Kar-
loff (VM 14) DR 4 

BELSITO (Tel 340.887) 
OSS 117 minaccla Bangkok, con 1 A. M Pierangeli A • 

BOITO (Tel. 8.310 198> 
Dne maflosl nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

BRASIL (TeL 552.350) 
L'uomo dl Rio, con J. P. Bel­
mondo A 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Cavalca e uccidl, con A. Nicol 

A 4 4 

f 

B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 
Z u l u , c o n S . B a k e r A 4 4 

C A L I F O R N I A ( T e l . 215 .266 ) 
l er i oggi d o m a n i , c o n S Loren 

S A 4 4 4 
C I N E S T A R ( T e l 7 8 9 . 2 4 2 ) 

S c h i a \ u d'amore, con K. N o ­
vak DR 4 4 

C L O D I O ( T e l . 355 .657) 
B e c k e t e il s u o re , c o n P e t e r 
O'Toole DR 4 4 

C O L O R A D O ( T e l . 6 .274 .287) 
l er i ogg i domani , c o n S. Loren 

SA 4 4 4 
C O R A L L O ( T e l . 2 . 5 7 7 . 2 0 7 ) 

Gil argonaut ! , con T. A r m s t r o n g 
SM 4 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
F r e n e s i a de l l ' es tate , c o n Vi t ­
tor io G a s s m a n C 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
L a w r e n c e d'Arabla, c o n P e t e r 
O'Toole DR 4 4 4 

D E L V A S C E L L O ( T e l 588 .454) 
Gli s c h i a t i piii fortl del m o n d o , 
c o n R B r o w n e SM 4 

D I A M A N T E ( T e l 295 .250 ) 
Sedot ta c a b h a n d o n a t a . c o n S 
Sandrc l l i SA 4 4 4 

D I A N A ( T e l . 780 146> 
Gl i s ch iav l p i u fori! de l m o n d o . 
c o n R. B r o w n e SM 4 

D U E A L L O R I ( T e l . 278 847) 
I d u e g ladiator! SM 4 

E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 . 8 8 4 ) 
Z u l u , c o n S B a k e r A 4 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 .319 .541) 
F a m m i pos to t e soro . c o n D D a y 

S 4 
G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 3 6 0 ) 

Gli s c h i a \ i p iu fnrli de l mondo, 
c o n R B r o w n e SM 4 

H A R L E M 
La g r a n d e a w e n t u r a A 4 

H O L L Y W O O D ( T e l . 290 8 5 1 ) 
La donna dl pag l ia . c o n G Lo! 
l o b n g i d a DR 4 

I M P E R O ( T e l 290 8 5 1 ) 
D u e maflosi nel Far U e s t . c o n 
F r a n c h i - I n g r a ^ i a C 

I N D U N O ( T e l 582 4 9 5 ) 
D i a r i o di u n a c a m e r l e r a . c o n 
J. Moreau (VM 13) DR 4 4 4 

I T A L I A ( T e l 846 030) 
I.a conqui s ta de l W e s t , c o n G 
P e c k , DR 4 

J O L L Y 
H Frenr«ia de l l 'es tate , c o n V i t t o ­

rio G a s m a n C 4 
J O N I O ( T e l 8 8 0 2 0 3 ) 

l er i o g c i d o m a n i . c o n S Loren 
SA 4 4 * 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
S e p e n n e t t e t e p a r l l a m o dl d o n -
n e . c o n V Ga"=«man 

(VM 13) SA 4 4 
NEVADA (ex Boston) 

S e t t e g iorni a m a c g i o . c o n K 
Dougla« DR 4 4 

N I A G A R A ( T e l 6 2 7 3 . 2 4 7 ) 
S e p e r m e t t e t e p a r l l a m o di d o n -
n e . c o n V G a s m a n 

(VM 18) S A 4 4 
N U O V O 

S e p e r m e t t e t e p a r l i a m o di d o n -
n e . c o n V. G a s m a n 

(VM 18) SA ^^ 
N U O V O O L I M P I A ( T . 670695) 

C i n e m a se l e2 ione La \ a l l e d e l -
- I 'Eden, c o n J D e a n DR ^^ 

P A L A Z Z O ( T e l 491 .431 ) 
I J I v e n d e t t a del la s ignora . c o n 
I B e r g m a n DR 4 

P A L L A D I U M ( T e l 5 5 5 . 1 3 1 ) 
S a n d o k a n al ia ri«ossa, c o n G 
Madison A • 

P A R I O L I 
La d o n n a dl pag l ia . c o n G Lol -
lobr ig ida DR 4 

P R E N E S T E 
Gli s ch iav l p iu fortl de l m o n d o , 
c o n R. B r o w n e SM 4 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 3 3 7 ) 
O S S 117 m i n a c c l a B a n g k o k , c o n 
A M P i e r a n g e l i A 4 

RI A L T O ( T e L 6 7 0 . 7 6 3 ) 
SOda al l 'O.K. Corral , c o n B u r t 
L a n c a s t e r A +++ 

S A V O I A ( T e L 8 6 5 . 0 2 3 ) 
B e c k e t e 11 a n * re , c o n P e t e r 
O T o o l e D R 4 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
D o v e \ a i s o n o glial , c o n J L e ­
w i s C 4 4 

S T A D I U M ( T e l . 393 .280) 
I marz lan l h a n n o 12 mani , c o n 
P . P a n e l l i C 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
L ' u o m o di Rio. c o n J P B e l ­
m o n d o — ' A 4 

T I R R E N O ( T e l . ' 5 7 3 . 0 9 1 ) 
S c t t e g iorni a m n g g i o , c o n K 
D o u g l a s n t t 4 4 

T U S C O L O ( T e l . 777 .834 ) 
I n s i e m e a Par ig i , c o n A H e p ­
b u r n S 4 4 

U L I S S E ( T e l . 433 .744) 
D u e m a n o s i nel F a r West , c o n 
F r a n c h i - l n g r a s s i a C 4 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o ­
n o 8 .644 .577) -
Gli s c h l a i i p iu fortl del m o n d o . 
c o n R B r o w n e SM • 

V E R B A N O ( T e l . 841 .195) 
La d o n n a di pag l ia , c o n G L o l -
l o b n g i d a UR 4 

V I T T O R I A ( T e l . 578 .736) 
Sedot t i e b idonat l , Con Franch i 
e Ingrass ia C 4 

Terze visioni 
A C I L I A (d i A c i l i a ) 

l l a t a r i . c o n J. W a y n e A 4 
A D R I A C I N E ( T e l . 330 212) 

I t re del la Croce del Slid, c o n 
J W a \ n c SA 4 

A N I E N E 
I predonl del Kansas A 4 

A P O L L O 
La d o n n a di pag l ia , r o n G. Lol -
lobr ig ida DR 4 

A Q U I L A 
Le quat t ro g l o m a t e dl Napol i 
c o n R S t e i g e r UR + 4 4 4 

A R I Z O N A 
B r e n n o SM 4 

ARS 
Giul i e t ta e R o m e o , di Cas te l -
lani DR • • 

A U R E L I O 
I fratel l i s e n r a paura , c o n R 
T a y l o r -. A 4 

A U R O R A ( T e L 393 .269 ) 
M a c i s t e c o n t r o i m o n g o l i SM 4 

A V O R I O ( T e l . 755 416) 
O k i n a w a , c o n R Widmark 

DR 4 
C A S S I O 

B i l l y Kid furia s e K a g g i a . c o n 
P. N e w m a n • A • 

C A S T E L L O ( T e l . 561 .767) 
L a s c i a t e spa rare chl c l sa fare . 
c o n E. C o s t a n t i n e A + 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Gli ucce l l i . c o n R T a j l o r 

(VM 14) DR 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

Sclarada, con C. Grant G 4 4 4 
DEI PICCOLI 

Cartonl animati 
DELLE MIMOSE (Via Cassi?' 

I fratel l i s enza paura . c o n R 
T a y l o r A • 

D E L L E R O N D I N I 
I d i ec i g ladiator! SM 4 

D O R I A ( T e l ' 3 1 7 . 4 0 0 ) 
S e t t e g iorni a m a g g i o . c o n K 
D o u g l a s DR 4 4 

E D E L W E I S ( T e l . 334 .905 ) 
Q u e s t e pazze p a z z e d o n n e , c o n 
R V i a n c l l o (VM 18) C 4 

E L D O R A D O 
L ' u o m o di Rio , c o n J P B e l ­
m o n d o A 4 

F A R N E S E ( T e L 564 .395 ) 
It mi« tcro del t e m p i o inrtiano. 
c o n P. Guers A 4 

F A R O ( T e l . 520 .790 ) 
M a c i s t e n e U ' i n f e m o dl G e n g i s 
K h a n SM 4 

I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 
Qiial'e lo «port pre fer i to da l -
I u o m o . c o n R H u d s o n S + 

M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 7 9 6 ) ' 
D u e maflosl nel Far West , c o m 
F r a n c h i - l n g r a s s i a ' - C • 

N A S C E ' 
La s tor ia dl David , c o n Jeff 
C h a n d l e r DR + 

N O V O C I N E ( T e l 586 235) 
D u e maflosl nel Far West , c o n 
F r a n c h i - l n g r a s s i a C • 

ODEON (Piazza Esedra 6> 
Le tre spade dl Zorro, con Ci ; 
Mil land A « 1 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 
' L'rsus il terrore dei Klrghlsi t 

A • 
PERLA 

n conqulstatore di Corinto, con 
G M. Canalc SM 4 

PLANETARIO (Tel ' 489 75«i; 
n boom, con A. Sordi SA 4 4 4 1 

PL ATI NO (Tel. 215.314) 
L'ultlmo gladlatore A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136> 
Amore primitive (VM 18) DO 4 

PRIMAVERA 
Compagnia dl cadardi? con G 
Ford SA 4 4 

REGILLA 
Cleopatra una reg ina p e r Ce-
sare , c o n P Pe t i t SA 4 

R E N O ( g i a L E O ) 
Se t t e g iorni a m a g g i o , c o n K 
D o u g l a s DR 4 4 

R O M A 
II ron no n c n i i c o dl R o m a 

SM 4 
R U B I N O 

L a w r e n c e d'Arabla , e o n P e t e r 
O'Too le DR 4 4 4 

S A L A U M B E R T O ( T . 6 7 4 . 7 5 3 ) 
La l e g g e del la p i s to la , c o n R. 
Loggia A 4 

T R I A N O N ( T e l . 780 .302 ) 
Sflila al l 'O.K. Corral , e o n B u r t 
L .measte i A 4 ^ 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Orlando e I P a l a d i n ! dl F r a n c l a 
f i n R. B a t t a g l i a A 4 

A V I L A 
I tre de l la Croce del Slid, c o n 
J W a y n e SA 4 

BELLARMINO 
D o \ e \ a l s o n o gl ial , c o n J e r r y 
L e w i s C 4 4 

B E L L E A R T I 
L e foll i not t i dr l d o t t o r .ferryI. 
c o n J. L e w i s C 4 4 

C O L O M B O 
Riposo 

COLUMBUS 
II t e v a n o , c o n J. W a \ n e A 4 

C R I S O G O N O 
Mnrro Po lo , c o n R C a l h o u n 

A 4 

Circo D A R f X TOGH! 
P. M a u c i n i ( P o n t c D u c a A o s t a ) 
2 s p e t t a c o l i o r e 1G.30 e 21 ,15 

T e l e f o n o 390.971 
l l t f m o g i o r n o a R o m a 15 n o v . 

DELLE PROVINCE 
II k e n t u k i a n o , c o n B L a n c a s t e r 

A 4 
DEGLI SCIPIONI 

Riposo 
DON BOSCO • • 

Riposo 
D U E M A C E L L I 

Furia b l a n c a , c o n C H e s t o n 
A 4 4 

F A R N E S I N A 
I tre m o s c h e t t l e r i , c o n J. A l l y -
son A "4 

GIOVANE TRASTEVERE 
II b u i o o l t r e la s i e p e , c o n G 
P e c k DR 4 4 4 

L I V O R N O 
II pr incIpe del \ i r h i n g h l A 4 

M O N T E O P P I O 
II g i o r n o p i u Iungo. c o n J o h n 
W a v n e DR 4 4 4 

N A T I V I T A ' 
Due l lo a S. A n t o n i o , c o n Errol 
F l > n n ^ A 4 

NOMENTANO 
La storia di Da\ld, con Jeff 
Chandler DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 

ORIONE 
Mr. H o b b s v a In v a c a n z a , e o n 
J S t e w a r t C 4 

O T T A V I L L A 
II v e c c h l o t e s t a m e n t o , c o n 3. 
Heston SM 4 

P A X 
La l e g g e n d a dl E n e a , c o n S, 
R e e v e s 8 M 4 

P I O X 
La \ c n d r t t a dl U r s u s , c o n G 
B u r k e SM 4 

Q U I R I T I 
A n n o 79 d i s t r u z l o n e dl Erco lano 
c o n D . P a g e t SM 4 

R E D E N T O R E 
II t r lon fo di Robin H o o d , c o n 
D B u r n e t t A 4 4 

R I P O S O 
La v a l l e d e l l a v e n d e t t a , c o n J . 
D m A 4 

S. C U O R E 
I I i a n r a n e \ e e i 7 nanl D A 4 4 

S A L A C L E M S O N 
R i p o s o 

S A L A E R I T R E A 
I n o r m a n n l . c o n G M i t c h e l l 

S M 4 
S A L A P I E M O N T E 

G i u s e p p e Verd i , c o n P. C r e s s o y 
• 4 

S A L A S A N S A T U R N I N O 
I larabba , c o n S M a n g a n o 

SM 4 + 
S A L A S E S S O R I A N A 

Stor ia c l n e s e . c o n W. Hoi d e n 
D R 4 

S A L A T R A S P O N T I N A 
La ragazza p iu be l la del m o n d o , 
c o n D. D a \ SA 4 4 

SALA URBE 
II c e n e r e n t o l o , c o n J L e w i s 

C 4 * 
S A L A V I G N O L I 

Kas im furia dr l l ' Indla , c o n V . 
M a t u r e A 4 

S . F E L I C E 
R i p o s o 

S A V I O 
Gil in trep id! , c o n L A q u i l a r 

A 4 
T I Z I A N O 

R i p o s o 
T R I O N F A L E 

P I n o c c h i o DA 4 4 
VIRTUS 

S h r r l # c k o Inves t lga tore s c i o c c o 
c o n J L e w i s . C 4 4 

NON SFUGGE! 
Dentiere bane 
ancorate con 
superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALL* DENTIEflA 

I 
Ortopedia Sanitaria DE AN6ELIS - Roma 
%'la Appla Nuova «8-S«-SZ - Tea. 756?t44 (Ctaema AppIo) 
Contenzlane dl quaUtaal tip* dl EKNIA SENZA OPERA-
ZIONE con appareechl - BrevetUtl . lergeftsslml. lava-
hill. sBontaMH. eostroltt da raientl •rtopedld per og«I ' 

Bnstl per artraat • Calaa etaatlcb* - Carrotnlna 
nrtopedlrbe - Venlrter* ortopedleta* • dl esteUca 

M0DELL0 SATELLITE 63 A L 5.000 
I I N M I l x / K I M r . R A T I ' I T P O r a r t o >» I I • l « - 1 9 

L' ORGANIZZAZIONC 

MA ICO 
VI ATTENDE NEI SUOI UFFICI Dl MILANO E DILL! 
SUE FILIALI ITALIANE PER RISOLVERE I PRORLEMI 
DELLA VOSTRA 

SORDITA 
CON L'AIUTO DELLA SUA VENTENNALE ESPERIENZA I 
L'AUSILK) OEUA SUA IEN CONOSCIUTA OR6ANIZZA* 
ZIONE MEMCA I TECNICA. 

MAKO* Run •ilrtilTn. 5 - MUM * Til I5.4W1 
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1'Unit £ 7 domanico 1 nov«mbi« 1964 PAG. 15 / v i ta Iffaliana 

La campagna della 

stampa comunista 

Raccolte 

1.537.776.075 
Elenco delle aomme versate aU'amminlstrazione cen-

trale alle ore 12 di sabato 31 ottobre per la sottoscrizione 
della stampa comunista. 

Mater a 
Peaaro 
Regglo Em 
M n u Carr 
Bologna 
Agrlgerito 

4.450.000 143,3 
20.600.000 136,6 
67.000.000 127,6 

.. 6.000.000 120,0 
115.000.000 117,9 

5.175.000 115,0 
Campobasso 3.400.000 113,3 
8lracuta 
Modena 
Rovlgo . 
Rletl 
Gori l la 
Ravenna 

' Potenza 
Foggla 
La Spezla 
Lecce 
Taranto 
Peacara 
Chletl 
8clacca 
Rlmtni 
Trento 
Torino 
Trevleo 
Perrara 
Verbanla 
Melfl 
Alessandria 
Imperla 
Blella 
Templo 

5.090.000 113,1 
67.274.000 112,1 
13.456.000 112,1 
3.300.000 110,0 
4.920.000 109,3 

42.000.000 107,6 
4.000.000 106,6 

'16.760.000 106,3 
17.000.000 106,2 
5.300.000 106,0 
7.106.000 105,2 
7.875.000 105,0 
3.150.000 105,0 
2.362.000 104,9 

11.000.000 104,7 
3.660.000 104,5 

47.000.000 104,4 
7.000.000 103,7 

31.000.000 103,3 
3.356.000 103,0 
3.074.000 102,4 

22.000.000 102,3 
6.127.000 102,1 

10.200.000 102,0 
1.224.000 102,0 

Caltanissetta 4.835.000 101,7 
Enna 
Caserta ' 
Vlcenza 
Cremona 
Benevento 
Aquila 
Brescia 
Como 
Mllano 
Flrenze 
8lena 
Livorno 
Plaa ' 
Pavia 
Mantova 
Fori ! 
Venezia 
Bart 
Plttola 
Prato 
Parma 
Ancona 
V a r e i e 
Palermo ' 
Catania 
Trieste 
Imola 

3.658.000 101,6 
6.295.000 100,7 
7.560.000 100,6 

10.808.000 100,5 
3.266.000 100,4 
3.014.000 100,4 

19.572.000 100,3 
6.765.000 100,2 

100.500.000 100,0 
63.000.000 100,0 
30.000.000 100,0 
29.000.000 100,0 
27.000.000 100,0 
22.000.000 100,0 
21.000.000 100,0 
20.000.000 100,0 
18.000.000 100,0 
18.000.000 100,0 
18.000.000 100,0 
17.000.000 100,0 
16.500.000 100,0 
16.000.000 100.0 
15.750.000 100,0 
13.000.000 100,0 
12.000.000 100,0 
11.252.000 100,0 
9.000.000 100,0 

Placenza 
Monza 
Verona 
Cosenza 
Salerno 
Macerata 
Teramo 
Bergamo 
Regglo Cal. 
Vlterbo 
Catanzaro 
t-atlna 
Trapanl 
Brlndlsl 
Lecco 
Crotone 
Udlne 
Cagllarl 
Vlareggio 
Ragusa 
Messina 

9.000.000 100,0 
9.000.000 100,0 
9.000.000 100,0 
8.000.000 100,0 
8.000.000 100,0 
7.500.000 100,0 
7.500.000 100,0 
7.500.000 100,0 
6.000.000 100,0 
6.000.000 100,0 
6.000.000 100,0 
6.000.000 100,0 
6.000.000 100,0 
6.000.000 100,0 
6.000.000 100,0 
5.700.000 100,0 
5.000.000 100,0 
5.000.000 100,0 
5.000.000 100,0 
4.750.000 100,0 
4.500.000 100,0 

Ascoll Plceno 4.500.000 100,0 
Froslnone 
Fermo 
Cuneo 
Avellino 
Caserta 
Astl 
8. Agata Mil 
Sassarl 
Carbonia 
Nuoro 
Lucca 
Bolzano 
Avezzano 
Termini I m . 
Orlstano 
8ondrlo 
Casslno 
Roma 
Genova 
Arezzo 
8avona 
Belluno 
Groaseto 
Napoll 
Padova 
Pordenone 
Vercelll 
Ternl 
Aoata 
Novara 
Perugia 
Emigra t l : 

Svlzzera 

4.500.000 100,0 
4.500.000 100,0 
4.000.000 100,0 
4.000.000 100,0 
3.750.000 100,0 
3.500.200 100,0 

. 3.000.000 100,0 
' 3.000.000 100,0 

2.700.000 100,0 
2.500.000 100,0 
2.000.000 100,0 

' 2.000.000 100,0 
1.800.000 100,0 
1.800.000 100,0 
1.500.000 100,0 
1.500.000 100,0 
1.500.000 100,0 

56.827.000 
"50.150.000 
16.850.000 
13.050.000 
2.600.000 

12.500.000 
30.000.000 

9.865.000 
2.190.000 
5.800.000 
7.000.000 
3.150.000 
8.500.000 

12.859.000 

3.000.000 
Lussemburgo 900.000 
Belglo 
Germ, occ 

Varie 

. 800.000 
, 500.000 

224.875 

94,7 
91,1 
88,0 
87,0 
86,6 
86,2 
85.6 
77,3 
73,0 
72,5 
70,0 
70,0 
66,6 
64,2 

Tot. gen. 1.537.776.075 

GRADUATORIA REGIONALE 

L U C A N I A 
M O L I 8 E 
E M I L I A 
M A R C H E 
P U G L I A 
T R E N T I N O A. A. 
S I C I U A 
ABRUZZO 
8 A R D E G N A 
L O M B A R D I A 

% 
119,2 
113,3 
112,7 
111,5 
'103,2 
102,9 
102,3 
102,3 
100,1 
100,0 

C A L A B R I A 
TOSCANA 
F R I U L I 
V E N E T O 
P I E M O N T E 
LAZIO 
L I G U R I A 
C A M P A N I A 
A 0 8 T A 
U M B R I A 

% 
100,0 
98,6 
98,3 
97,7 
96,6 
96,4 
93,8 
91,2 
70,0 
66,1 

f mm DMA QUINT A TAPPA 
• Sotto la presidenza del compagno Anelito Barontini, 
si 4 riunita la commissione per il sorteggio del preml 
in palio nella quinta tappa della gara di emulazione per 
la stampa e il rafforzamento del Partito tra tutte le 
Federazioni e le Region! che sabato 31 ottobre hanno 
raggiunto e superato il 100 % dell'obiettivo. 

I premi sono stati cosl sortcggiati: 

alia Federazione di Taran­
to, un proiettore; alia Fe­
derazione di Piacenza, un 
registratore transistor; alia 
Federazione di Lecco, 20 
abbonamenti semestrali a 
- Rinascita - ; alia Federa­
zione di Latlna, 60 abbona­
menti all'Unita del gloved?. 

4» GRUPPO (Federazioni 
premiate aventi un oblettivo 
da lire 4 mllionl a lire 
5.999.999): alia Federazione 
di Ragusa, un'auto - 6 0 0 - ; 
alia Federazione dl Lecce, 
un proiettore; alia Federa­
zione di Cuneo, un registra­
tore transistor; alia Fede­
razione di Viareggio, 20 ab­
bonamenti semestrali a •Ri­
nascita*; alia Federazione 
di Froslnone, 60 abbona­
menti all'Unita del gloved?. 

5° GRUPPO (Federazioni 
premiate aventi un oblettivo 
flno a lire 3.999.999): alia 
Federazione di Sassari, una 
auto «600 »; alia Federa­
zione di Crema, un vlaggio 
a Mosca; alia Federazione 
di Lucca, un registrator* 
translator; alia Federazione 
di Carbonia, 20 abbonamenti 
semestrali a - Rinascita - ; 
alia Federazioni di Matern, 
60 abbonamenti all'Unita 
del giovedl. 

1» GRUPPO (Federazioni 
premiate aventi un oblettivo 
da lire 18.000.000 In pol): 
alia Federazione di Pisa, 
una Innocentl A 40/8 Ber-
lina; alia Federazione di 
Mllano, un proiettore; alia 
Federazione dl Ravenna, un 
viagglo a Mosca; alia Fe­
derazione dl Forll, un regi­
stratore translator; alia Fe­
derazione dl Brescia, 20 ab­
bonamenti aemeatrall a -Ri­
nascita-; alia Federazione 
dl Torino, 60 abbonamenti 
all'Unita del giovedl. -

2° GRUPPO (Federazioni 
premiate aventi un oblettivo 
da lire 10 milioni a lire 
17.999.999): alia Federazio­
ne di La Spezla, un'auto 
• 600 • ; alia Federazione dl 
Catania, un proiettore; alia 
Federazione di Blella, un 
viagglo a Mosca; alia Fe­
derazione dl Rimini, un re­
gistratore transistor; - alia 
Federazione di Cremona, 
20 abbonamenti semestrali 
a - Rinascita - ; alia Fede­
razione di Trieste, 60 ab­
bonamenti semestrali al­
l'Unita del giovedi. 

3 ' GRUPPO (Federazioni 
premiate aventi un obietttvo 
da lire 6 milioni a lire 
9.999.999): alia Federazione 
dl Trsviso, un'auto «600»; 

PRM PER If fEDtRAZIONI CHE HON 
SOH0 STATE FAVORITE DAI S0RUGGI 

Ferrara, un'auto - 600 >; 
Chleti, un'auto - 600 >; Pa­
lermo, un proiettore; Pe­
acara, un proiettore; Impe­
rla, un proiettore; Crotone, 
un proiettore; Catanzaro, 
un proiettore; Massa Car­
rara, un viagglo a Mosca; 
Prato, un viagglo a Mosca; 
Bergamo, un registratore 
transistor; Salerno, un re­

gistratore transistor; Mace­
rata, un registrators tran­
sistor; Trapani, un regi­
strators transistor; Messi­
na, un registrator* transi­
stor; Campobasso, un regi­
stratore transistor; Como, 
un registrator* transistor; 
Brindisl, un registratore 
translator. 

GARA Dl IMUlAllONt ERA IE REGIONI 
1» GRUPPO (regionl con 

oblettivo oltr* I 90.000.000): 
Lombardia, una Innocentl 
A 40/S Berllna. 

2> GRUPPO (region! con 
oblettivo da SO milioni a 
99 milioni): Puglla, una 
Innocent! A 40/S Berllna. 

S» GRUPPO (regionl con 
oblettivo eine a 49 mllionl): 
Calabria, una Innocent! A 
40/S Berllna; Trentlno A. 
A., un viagglo a Mosca; Lu-
eanla, un viagglo a Mosca; 
Marche, un paces llbrl da 
lire 100.000. ' 
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II COMMERCIAL! L. 9S 

IBKADIO televisor! automatic!. 
perfettt. - La vistone che In-
canta -. Lavairici. (rigorifcrt. 
cucine. macchine per cucire. 
prerzl minimi De Marco. Via 
Roma 386. telefono 323687. Na-
poli. -

t l CAPITAM StMIKTA l> 9C 

riMCK. l*utziM VanvuelU 10 
telefooo 240620 Prestitt odu-
dari ad imp;egaii Auiosov 
venztonl 
i r i N • Piazza Muntdpto 84 • 
telefooo 313564 NapoU. Prestiti 
fiduelail ad ImplegaU. Autosov-
venxioni. 

• I AHT<» M O T U CIC'I.I I - Sf 

ALPA KOMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pla antlra 
all toaas • Consegne laaiaedia-
ta. Caaibl vanUgglosl. Faclll-
U a l e l • Via Blssolatl n. t4 
A8SOLVTAMENTE convenien-
te. prima acqulstare cambiare 
automobili, interpellare sempre 
Dott Brandinl Piazza Liberta 
Firenss. 

ACTONOLEGGIO RIVIESA 
ROMA 

Prexxl glornallerl fertall 
(Incltul 50 ham.) 

FIAT 500 D L. 1300 
BIANCHINA 4 post! - 1300 
FIAT 500 D giardinetta - 1.550 
BIANCHINA panoraro. • 1.600 
BIANCHINA spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) - 1.700 
FIAT 750 trasronnab. - 1.800 
FIAT 750 multiple • 2 000 
FIAT 850 * 2.200 
AUSTIN A 4 0 S - 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 > 2.400 
SIMCA 1000 G L . - 2.400 
FIAT HOOD - 2.600 
FIAT HOOD S.W. (Fa-

miliare) • 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2 800 
FIAT 1300 • 2.900 
FIAT 1300 S.W. (Faml-

liare) > 3.000 
FIAT 1500 - 3.000 
FIAT 1500 lunga » 3.200 
FIAT 1800 • 3.300 
FIAT 2300 • 3.600 
ALFA ROMEO- 2000 

Berllna - - 3.700 
FURGONC Bianchina • 2.000 
FURGONC. Fiat 750 T • 2.500 
FURGONC. Fiat HOOT • 3.500 
Telefonl «*e942 - 4259Z4 - 41MM 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
S> VARII L. M 
MAUO eitiziauo fama mondiale 
premiato medaglia d'oro. re­
spond sbalordmvi Metapsichi 
ca rationale al tervtzio di ogni 
vostro deslderio Consigha 
onenia amon. alTan. sofferen-
ze Plgnasececa 63. Napoll 

6) INVESTIGAZIOM V. 50 
A-A. SCACCUMATTU inve-
stigazioni ' pre-post matrimo-
niaJL Controllo persooaJe O-
pera ovunque Sanialucia 39, 
lelefom 236224 - 383837 Napoll 
I.R.I. Dlr. grand' nffldale PA 
LVMBO lovestlgaxloBL aceerta-
oteatl rUervatlsslaal sre-post-
matrlmonlall, Indaglai delicate 
Opera ovanqae Principe Asae-
deo 6t (Staxlone Termini) Te­
lefonl «6©Jtt • 47MS5 ROMA. 

7) OCCASION! L, 50 

TELCVISORI: Grundlg. Admi­
ral, Atlantic, Dumont. Magna-
din*, MareUi, Tctafunkso, see. 

garantiti come I nuovi a prezzi 
irrison. pagamer.U rateali. an-
che a 100 lire per volta Man-
nucci Radio • viale RatTaeilo 
Sanzio 6-8. via RondinellL. 2-r • 
Firenze 
LAVATRICI Candy. Fiat, Fri-
gidaire. Gripo. Hoover. Marelli. 
Westinghouse, ecc garantite co­
me le nuove a prezzi Irnsori. 
pagamenti rateali ancbe a 100 
lire per volta Mannucci Radio -
viale RafTaello Sanzio 6-8; via 
Rondlnelli 2-r - Firenze 
CUCINE: gas ed eletnche Ae-
quator. CGE. Ignis. Kreft, Zop-
pas, ecc Garantite come le nuo­
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol­
ta Mannucci Radio • viale Rat-
radio Sanzio 6-8. via Fondinel-
II 2r • Firenze. 
FRIGORIFERI: Frigldalre Elec-
troIux-Fiat Rex ecc Garantiti 
come 1 nuovi a prezzi irrisori 
Pagamenti rateali ancbe a 100 
lire per volta Mannucci Radio -
vials RafTaello Sanzio 6-8, via 
Rondlnelli 2r • Firenzs, | 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

SCUOLA TAGLIO . I D A FER-
RI -. Iscnzioni a; CORS1 TA­
GLIO - CONFEZIONI - MODI-
STERIA - TAGLIATRICI - MO-
DELUSTE - FIGURINISTE. SI 
rilasciano diplomi di qualiflca 
con autorizzazione all'lnsegna-
mento. Via Voltumo 58. Roma, 
474613 

I?) COMPKA \ t .MIITA L, W 
IMMOBtl.l . -

A ! ATTENZIONE! L O t T I 
> COLLE ROMITO - TOR SAN 
LORENZO LA GEMMA VER­
DE DEL LITORALE ROMA-
NO. Nello atupendo CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO­
MITO prosegue la vendita dei 
lotti da mq 1000 • 1200. tulU 
in POSIZIONE PANORAMICA 
SUL MARE. La locaUta. una 
delle piti amene nelle immediate 
vicinanze del mars, e rigogltosa 
dl vegetaxione con t PINETR A 
PARCo riservau al lottistL O-

gni acquirente potra usulruire 
della magnifies 8PIAGGIA in 
prossimita della lottizzazione 
II rapido sviluppo del CENTRO 
RESIDENZIALE COLLE RO­
MITO. ove gia sorgono nume-
rose ville signorili e ove la ma-
nutenzione delle tmponentt o-
pere gia realizzate viene crwtan-
temente curata. rappresenta 11 
migliore e piu sicuro invest!-
mento del vostn risparmi Me-
diante un PICCOLO IMPORTO 
MENSILE potrete acquistare da 
una primaria AmministrazJone 
un magniflco lotto a) prezzo 
piO conveniente di tutto il lito-
rale romano Ufficio Vendita 
COLLE ROMITO • lltoranea 
Ostia-Anzio Km 27J0O Tele-
Tonare 379.726 - 356 35 23 

AFFARE cedo 300000 negozio 
parrucchiere signora - Affitto 
locale 20000 mensili PetU . Via 
Grifeo 28 (Le Panche) Firenze 
Telefonare 413 817 ore 7 - 1 0 

23 ARTIGIANATO L. 50 

IMBIANCHINO vemiciatore -
Rimbiancate rinfrescate le vo-
stre stanze con poca spesa -
TeL 287J14 - firenze. 

16> AFFITTI APPART. U 90 
AFFITTASI centrale IBRWIS 
mobiliata grande volendo bi-
letti. Telefonare 291.928 Fir 

STROM 

AVVISI SANITARI 
Medico aBSCtalltta dermatotegB) 
OOTTOB 

DAVID 
Osra acleiMante (ambulatoitatB 

aensa operaatone) *>lls 

M0Rt0IIHeVEN!VAI1(0S 
Cora delle compllcaztonl: 
ftebtti. ecwtnL ulcere \ 

, DISrUNZIONI SK9SCAU -
- T I N I I I I P E L L B 

m COW Dl P'EH70 n. 152 
TH. SH 9*1 . Ore »-»: fntlvt s - l i 

CAot M. San n 779/3331» 
art IS m*tr\o 1M«t 

EM0RR0IDI 
Cars raplde la^elsrl 

awl Centra Medic* RajsasaBS 
VIA CARLO ALBERTO, i f 
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Oggi la f inale d i Coppa Italia t ra giallorossi e granata 

PEDRO IN SEGRETO A 
Manfredini e partito all'ultimo momento in 
aereo. Probabile che Lorenzo preparj una 
grossa sorpresa, come appunto, I'inclusione. 
In squadra del centravanti (anche se ieri 

notte lo ha smentito) 

Decidera 
la moneta? 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 31 

Eccoci alia flnalissima di que­
sts travogliata «Coppa Italia-, 
la flnale-bis visto che la prima 
partita a Roma si e chiusa in 
parita dopo 120*. Anche se e unu 
« coppa all'italiana •», (vale a di­
re una coppa che vale poco). i 
eontendenti ci tengono alia fo-
to ricordo con la coppa innalza-
ta verso il cielo dal capitano. 
Anche perche le due flnaliste 
•ono squadre che da tempo non 
ottengono grossi allori. 

La Roma per esempio e fer-
ma alio scudetto del 1942: da 
allora non e p iu . riuscita ad 
ottenere una affermazione di 
prestigio. SI capisce dunque 
perche i giallorossi tengano tan-
to a questo incontro da curare 
per esso una preparazione par­
ticolare. Lorenzo poi sembra in 
ottima forma come «mago«: 
tanto che si starebbe preparan-
do ad estrarre una clamorosa 
sorpresa • dal suo cilindro. Si 
tratta nlente-po-po-di-meno che 
dl Pedro Manfredini, detto 
«PIedone>», croce e delizia dei 
tifosi romani, terrore indiscus-
•0 del portieri. 

Ghe giochi o no Manfredini, 
per6 e difficile garantire oggi: 
certo fe che Pedro e partito se-
gretamente da Roma in aereo, 
con tanta segretezza che la cosa 
si e saputa solo a Roma e al-
rulrimo momento. Per colmo di 
precauzione poi Manfredini non 
e sceso nemmeno a Torino, ma-
•ll'aeroporto di Milano da dove 
ha raggiunto segretamente To-

Pareggia (1-1) 
lo Lazio 

col Neuchatel 

NEUCHATKL, 31. 
I * laxlo, Ieri s*ra, ha concln-

M con on p*tegglo la partita 
ajnlchevole con ta formazione lo­
cale mllitaate nella scrie B svli-
sera: ana rete per parte. Per 
(II Italian! ha sejptato Henna al 
«' dl gtoca, per gli svtxzerl all't! 
della rlpresa Baamgartner. La 
partita, ch'era Intzlata placevol-
sneate, com la Lazio che brlllava 
per I! n o (loco arioso e ben con-
fefnato, si * presto mntata in ana 
Mettle «.manta assnrda difesa del 
rhmltato da parte dei romani I 
•.Mil banno rinanciato al aloco 
per chlnderst in difesa. 

•Alia fine I circa tremlla spet-
tatori presentl hanno accompa-

I glocatoii negli spogllatol 
fragorosl fischl. La Lazio ha 

aefclerat* la segnente formazione 
Cel (Gori); Zaaettl, Marinl; Go-
Vtraato, Pagnl, Gasnerl; Renna, 
Faacettl, Flacerl. Chrlstensen. Ma 
rt (Petris). Nella foto: GOVER-
NATO. 

rino in auto. E Lorenzo ancora 
stasera teneva a bada i giorna-
listl torinesi assicurando che, 
scontato il rientro di Cudicini 
in porta, l'unico suo dubbio e 
rappresentato dalla maglia n. 9 
per la quale la scelta a suo 
dire era circoscritta solo tra 
Nicole e Angelillo. Anche a 
sera tardi Lorenzo interrogate 
dai giornalistl sulla partenza di 
Pedro non ha voluto sbottonar-
si: ha detto solo che forse Pedro 
e partito per assistere da spet-
tatore al match. Sara cosl? Chi 
puo dirlo? Puo darsi pure che 
Lorenzo abbia fatto partire Pe­
dro solo per confondere le idee 
a Rocco, senza poi farlo gio-
care. Vedremo domani. 

E passiamo al Torino. Per 
i granata sarebbe il primo 
premio ufflciale dopo la scia-
gura di Superga nel lontano 
maggio del 1949. Da allora il 
Torino e stato sempre all'asciut-
to e anche se la coppa Italia ha 
gia premiato i torinesi un paio 
di volte (nel '36 e nel '43), a 
Rocco farebbe piacere aggiun-
gere ai suoi trofei una coppa 
Italia. Dopo una vittoria plato-
nica nel campionato di serie B, 
uno scudetto e una coppa dei 
campioni (con il Milan) Nereo 
Rocco fa l'occhiolino alia coppa 
Italia. 

£' la seconda volta di flla che 
il Torino si trova in finale per 
la coppa, e questa volta non 
vuole fare la fine che fece con-
tro PAtalanta. quando l'india-
volato Domenghini con una tri-
pletta mand6 a fondo le speran-
ze del Torino. Ma a Rocco, pro-
prio alia vigilia. e venuto a man-
care uno dei maggiori *• jolly •»: 
Moschino. II giocatore si e pro-
curato una distorsione alia ca-
viglia sinistra mentre si alle-
nava e, per almeno una setti-
mana dovra stare a riposo. L*ex-
laziale ci avrebbe tenuto a glo-
care questa partita, ma lo sfor-
tuna 1'ha colpito alle spalle e 
ora Rocco deve trovare una so-
luzione d'emergenza. 

Al posto di Moschino avanze-
ra Puia. da mesi trasferitosi in 
mediana. ma al posto del «Wa-
tusso- Rocco non sa ancora chi 
fara giocare. Rosato e ancora 
assente. per cui al «<paron» ri-
mane un'unica alternativa: o far 
giocare Fossati stopper e Lan-
cioni nel ruolo di «libero». o 
spostare Lancionl sul centro-
avnnti e piazzare in area, con 
ruolo di spazzatutto. Cella. Noi 
siamo per 1'ultima soluzione. ma 
Rocco evidentemente sa valuta-
re da solo senza i nostri con­
sign 

Ed ecco le probabili forma-
zioni: 

TORINO: Vieri: Poletti. Buz-
zacohera: Fossati. Lancioni. Fer-
retti: Simonl. Puia, Hitchens. 
Ferrini. Meroni. 

ROMA: Cudicini: Tomasin. 
Ardizzon: Carpanesi. L o s t . 
Schnellinger: Leonardi. Angelil­
lo. Nicole (Manfredini), De Si-
sti. Francesconi. 

Arbitrera Campanati. 
Ricordiamo che se i tempi re-

eolamentnrt finiranno in pari­
ta. verranno disputati i tempi 
supplementary in caso di ulte-
riore parita decidera la mo­
neta. 

Nello Pad 

La Juvenilis 
s'interessa 

di Garrincho . 
RIO DE JANEIRO. 31. 

La Juventus. secondo una dt-
chiarazione di un impresario bra-
siliano. s'interesserebbe aU'ingag-
gio del famoso Garrincha. Sem­
pre sccondo 1'indiscrezlone. non 
appena l'ala sara pronta per gio­
care la socleta italiana inviera 
un suo rappresentante per accer-
tarsi delle condizioni del famoso 
giocatore. II prerzo di vendita di 
Garrincha si aggirerebbe sul 300 
milloni di lire. 

Minocciofq 
di rapimenfo 
« Kiki» Caron 

PARIGI. 31. 
La popolare nuotatrtce c Kiki » 

Caron. vincitrice a Tokio della 
medaglia d'argento nei 100 dorso. 
e stata minacciata di rapimento. 
La polizia sta ricercando gli au-
tori della minaccia esprcssa at-
traverso una lettera anonima. So-
no stati effettuati anche alcunl 
arresti. Si presume che gli au-
tori della minaccia facciano parte 
te di una banda dl giovani tep-
pistl. 

H Milan multato 
per i <superpremi> 

MILANO. 31. 
La commtssione disclpltnarc 

della Lega calcio ha rcspinto la 
opposizione del Messina coniro 
l'ammenda di L. 350.000 inflttia 
dal fiudlce sportivo per reiterate 
Jngturie e minacce nei confront! 
«Jl'arbltro. , ., 

La commisalone ha quindi esa-
mtnato le denuraie dcll'ufncio di 
inchteata delta FIGC per Infra-
sjaaji nella stag lone 1963-64 ai re-

itl *»• limitano i premi 

di partita La commissione ha 
inflitto al Milan 3 ammende per 
complessl\*e L 4.200.000. al Bo­
logna 3 ammende per complessi-
vc L. 500.000; all'Inter un'ammen-
da di L. 300.000: al Varese 2 am­
mende per complesstve I_ 200X00 
al Messina un'ammenda di li 
re 150.000: al Potenza un'ammen 
da dl L. 100.000: alia Sampdoria 
un'ammenda di L. 100.000. U To­
rino e invece stato assolto dal 
l'addebito. 

CORSO (che ved iamo con Rivera a Coverciano) e gua-
rito e forse potra giocare contro la Finlandia. 

I 

chi vincera? 
Dal nottro mviato 

BERGAMO. 31. 
E' 1'ultima vigilia ciclistica 

del '04, poi chluderemo defi-
nitiVamente bottega, ed e ora. 
perdiana. Da marzo, anzi da 
febbraio a novembre: nove me­
si fllati sul sellino, un mestie-
raccio. E mentre i protagonisti 
del trofeo Baracchi sfilano sul­
la passerella per i preliminari 
di rito. e giusto pensare a do­
mani. al tempo che fara. Natu-
ralmente speriamo in un pome-
rlgglo senza pioggia perche sa­
rebbe dura, troppo dura vedere 
le coppie di questa classica gara 
a cronometro pedalare sotto 
l'acqua in una competizione co­
sl difficile e faticosa. Qui sono 
in ballo i minuti. i secondi, qui 
si vince o si fa meglio degli 
altri correndo senza soste. col 
massimo impegno di chi si 
rilassa, chi si smarrisce. addio 
classiflca. Non diremo che e la 
gara della verita. termtne usato 
a dismisura. diremo piuttosto 
che e la prestazione piu sner-
vante, piii crudele che si possa 
chiedere ad un corridore, so-
prattutto a fine stagione, quando 
tutto e stato dato, o ben poco 
resta da dare. 

Fatta la doverosa premessa. 
bisogna aggiungere subito che 
e'e una bella differenza fra un 

cronometro individuale e una 
cronometro a coppie. Da Ber­
gamo a Milano il ritmo dell'uno 
dovra fondersi con quello del-
l'altro e appunto in questa fu-
sione sta il segreto del successo. 
Insomma il « Cynar» di Luga­
no non ha niente o quasi da 
spartire col - Baracchi». Gli 
esempi che avvalorano questa 
tesi sono parecchi. ma bastera 
riferirsi alia classiflca dello 
scorso anno, alia sconfitta sublta 
da Anquetil-Poulidor (disuni-
ti) ad opera di Velly-Novales 
(sincronizzati). 

Ecco perchd molte volte il 
pronostico non e stato rispetta-
to. Perche ai valori individuali 
non ha corrisposto il valore col-
lettivo. Per giunta nbbiamo di 
fronte un «Baracchi» che piu 
equilibrato di cosl non poteva 
essere. Vi sembrera esagerato. 
ma i tecnici aflermano che al­
meno sette coppie possono vin-
cere. Se permettete noi comin-
ceremo da Velly-Novales, i 
trionfatori dell'ultima edizione. 
Sono gli unici che hanno scar-
tato l'allenamento sul percorso. 
preferendo la Costa Azzurra al-
l'autunno lombardo. La scelta 
(leggi cambiamento di clima) 
potrebbe essere discutibile se 
non esistesse il precedente del-
l'anno passato: appunto la me-

Fabbri ci ha di nuovo ripensato 

Una Nazionale senza pace: 
Bulgarelli torna interno! 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31. 

Colpo di scena a Coverciano: 
alia prova sul campo la nazio­
nale inedita di Fabbri e an-
data alia deriva. E quindi Fab­
bri ha rivoluzionato i suoi pla­
nt: mercoledl a Genova con la 
Finlandia Bulgarelli non sara 
riii medjano, ma tornera al ruo-
o abituale di interno mentre 

il laterale destro sara il. tnila-
nese Lodetti, che nel secondo 
tempo dell'allenamento odlerno 
e stato di una spanna il mi-
gliore di tuttu 

Per quanto riguarda la pri­
ma linea, pot si proflla un'altra 
novita: la possibility di utiliz-
zare Corso. E poiche Bulga­
relli, Rivera, Mora e Mazzola 
sono tuttora considerati inamo-
vibili. non resta che attendere 
lunedl quando Corso effettue 
ra, una prova piu seria di quan­

to non abbia fatto questa mat-
tina, per sapere U name del 
quinto attaccante. 

Difficile invece. comunque 
vadano le cose, che giochi Aft-
Iant il quale sta nel primo tem­
po (quando e stato schierato 
con i titolari) sia nella ripresa 
(quando ha giocato con le ri-
serve) e apparso legato e poco 
mobile. 

Ct'6 norrsolb perche Milani e 
giii di corda, ma anche perche 
la squadra. del primo tempo 
con Bulgarelli laterale e Rivera 
arretrato, a fare coppia col bo-
lognese, spesso.si e scoperta e 
non e riuscita ateriere i colle-
gamenti fra i reparti. Della 
situazione hanno approftttato gli 
allenatori per farsi in. piu dl 
una occasione minacciosi, non 
riuseendo a segnare solo per la 
mancanza di un goleador. 

Nel secondo tempo (di 38?) 
la nazionale — aiutata anche 

La serie B 

// Mpo/i 
• . r • , > 

a (atanzaro 
' Dl solito, quando una classiflca 
si presenta aggrovigliata e ricca 
dl incertezze, si attendono con 
ansia i confrontl diretti nella 
speranza che da essi possano sca-
turlre risultati tali da rendere 
pitl chiara la situazione e meglio 
delineate la classiflca stessa. 

II turno di gare di oggi — del 
campionato di serie B — e ric-
co in maniera addirittura esage-
rata di tali confrontl diretti 
— confrontl diretti per I'attuale 
posixiooe in classiflca delle squa­
dre, confrontl diretti in rapporto 
alle aspirazioni di molte squa­
dre — e ciononostante siamo del 
parere che la classiflca non usci-
ra certamente sempliflcata dopo 
le partite (locate. 

una s<~ sola squadra. a parer no­
stra. dovrebbe avere la possibi-
lita di awantaggiarsi in questo 
turno. ed * il Modena che, con 
tutte le sue incertezze, nort do­
vrebbe stentare molto a llberar-
si di quel Parma che. se non 
corre al ripari. vedra aumentare 
le sue difflcolta in maniera ir-
reparabile. 

Ma dopo ' questa ' previslone 
— che, s'intende. * pure essa le-
gata a fll doppio con rincertez-
za — * difficile trovare un punto 
fermo per iniziare un discorso 
che possa avere un minlmo di 
fondamento in quanto a previ-
sionl. Certo. e'e il Lecco che m 
questo particolare momento si la-
scia preferire al piu qualificato 
Brescia, e e'e la Spal che sem­
bra. d'una spanna e piu. superio-
re al Verona, perd non dimenti-
chiamo che il Brescia ha iroppe 
frecce al proprio arco per non 
potersl scuotere dall'attuale mo­
mento d"incertezza. e che il Ve­
rona. I'alira domenica. contro II 
Llvorno. ha dato netta I'lmpres-
sappiamo flno a qual punto po-
tr* avere ripercuasionl nel diffi­
cile confronto 

Delle quattro squadre capollste. 
pertanto, la Spal * la favorita 
d'obbligo. essendo Tunica che gio-
ca in casa: le altre sono dura-
mente Impegnate m trasfena: il 
Brescia, come si & detto, a Lecco: 
il Palermo a Padova. contro una 
squadra, doe. che sterna a fan I 
largo, ma alU qual* non si pos­

sono ancora deflnitivamente ne-
gare la possibilita di inserirsi 
nel dialogo delle « grand! »: il Na-
poli a Catanzaro, contro la squa­
dra forse piU .in forma del cam­
pionato. contro una squadra che 
nel campo amico e solita sfrut-
tare tutte-le sue possibilita che 
trae essenzialmente dal vigore 
deirimpegno e daU'encrgia atle-
tica. 

II Napoll si presentera anche 
stavolta senza le all titolari. e 
tuttavia nel «clan > azzurro non 
si dispera di cogliere ancora un 
risultato utile, sperando, tra I'al-
tro. che il centravanti Fanello. 
tiassaporando I'aria di casa .e 
tomando su quel campo. che vide 
i "migliori moroenti della sua at-
tivita di calciatore, ritrovi la 
sua buona vena dl realizzatore. 

Oltretutto al Napoli interessa 
non lasciare molto spazio alle piu 
dirette antagonists e Tocchio sta­
volta e puntato sulla Spal. 

Interessantissimo I'incontro -tra 
le due cosiddette matricole. Li-
vorno e Reggiana. due squadre 
che hanno avuto un awio un po* 
stentato. ma che ardono dal de-
s!derio di dimostrare che nella 
scrie cadetta dawero non ci stan-
no col ruolo dl intruse. n Li-
\-orno ci sembra leggermente fa-
vorito. anche considerando che 
la Rejrgiana non ha ancora col to 
un *olo punto fuori casa. Tutta­
via non dimentichlamo che la 
Reggiana e forte, ed un pareg-
glo non farebbe dawero gridare 
alio scandalo. 

Altri incontrl dl notevole In-
teresse- Trani-Alessandria. la ma-
tricota contro la squadra jpio Ian-
data del campionato: Potenza-
Bari. due squadre dalle buone 
possihilita che sembrano avere 
perso smalto e carica aconistica. 
Monza-Triestlna. un confronto dal 
quale molto sperano i lombardi 
per risalire in classiflca: Pro Pa-
tria-Venezia. con buone possibi­
lita da parte dei lagunari dl non 
usdre a man I vuote dal campo 
di Busto Arsizio. a recupero Hi 
quanto perdettero in casa nella 
rocambolesca partita col Palermo. 
appena domenica scorsa. 

Michele Muro 

dal vento — ha messo in mostra 
un gioco di alto livello tecnico 
segnando quattro reti, una piu 
interessante dell'altra e senza 
denunciare gli scompensi del 
primo tempo. La trasformazione 
e dovuta al ritorno di Bulga 
relli ad interno e all'inserimen-
to di Lodetti a mediano: il mi-
lanista infatti ha interpretato 
alia perfezione il ruolo dl un 
laterale d'attacco che deve sa-
persi inserire anche in prima 
Iv^a. Da parte loro Bulgarelli 
e Rivera hanno affermato ta 
loro * classe *: hanno sparato a 
rete e alio stesso tempo, a tur­
no, sono retrocessi per occupa-
re il posto di Lodetti. ogni qual-
volta il milanese si incuneava 
negli spazi vuoti. Insomma la 
squadra del secondo tempo e 
apparsa piu amalgamata. anche 
se cid e costato I'esclusione del 
povero Milani. 

i Ed ora un po' dl cronaca 
Nella prima mezz'ora del pri­
mo tempo, la nazionale ha gio­
cato molto male, peggio degli 
allenatori. si che era difficile 
capire da quale parte fossero 
gli azzurri. 

Poi quando Bulgarelli ha tro-
vato la posizione, la squadra 
ha girato un po' meglio perb, 
senza mai riuscire a soddisfare. 

Nella ripresa invece Negri e 
stato bombardato da ogni par 
te e nonostante la sua abilita 
il difensore bolognese ha dovu-
to raccogliere in fondo alia rete 
altri 4 palloni che portano la 
sigla di Lodetti. Pascutti. Ri­
vera e Mora. 

La formazione azzurra che a 
Marassi incontrerd la Finlan­
dia sara formata dunque da 
Sarti, Burgnich. Facchetti. Lo 
detti. Guemeri. Picchi. Mora, 
Bulgarelli. Mazzola. Rivera. 
Pascutti, quasi sicuramente. La 
unica rariante potrebbe essere 
data dalla presenza di Corso 
al posto di Pascutti, Ora biso­
gna vedere cosa decidera Fab­
bri il quale al termine dell'alle 
namento non ha voluto 'sbot 
tonarsi». chiedendo invece un 
altro po' di tempo. 

n C.T. comunque ha ammes-
so due cose: 1) Bulgarelli non 
e un mediano ma una vera 
mezzala: 2) Lodetti e un me 
diano d'attacco con i fiocchl 

Per quanto riguarda U ruolo 
di centravanti Fabbri non ha 
voluto rispondere nemmeno ad 
una domanda diretta. ma tutti 
(e lui compreso) si sono resi 
conto che il n. 9 dell'Inier e 
fuori condizione, mentre Maz­
zola in questo ruolo va a noz-
ze. 
• La comitiva azzurra domani 

mattina lascera il Centro e rag 
giungera Livorno da dove in 
serata si trasferira a Nervi. 

Loris Ciullini 
PRIMO TEMPO 
SQUADRA «A • fmaglla az­

zurra): Sartl: Bnrgnicb, Facchet­
ti; Bulgarelli, GuarnerL Picchi; 
Mora, Mazzola, Milani, Rivera, 
Pascutti' 

•QUADRA « B » (maglia bias-
ca strtscla bin): Negri, Fur Ian Is, 
Pallottl; Turoburns, Janlch, Tra-
Saiton!; Ton oil, Lodetti, Andreo-

, Zlnl, Coppolll. 
SECONDO TEMPO 
SQUADRA • A >: Sartl. Bur­

gnich. Facehettl; Picchi, Guarne-
ri, Lodetti; Mora. Bulgarelli, Mat. 
sola, Rivera. PascnitL 

SQUADRA • B . : Negri, Farla-
nls, Pallottl; Tumburus, Janlch, 
Trapattonl; Tonoll. De Mecenas, 
Milani. Zlnl. Coppelll. 

ARRITRO: 11 preparatore atle-
tlco prof. Comnccl. 

MARCATORl: ael primo tem­
po al 23' Milani; nella ripresa al 
W Lodetti, al 24' Pascutti, al 2r 
Rivera, al 2S> Mora. 

Capannelle: 

il Premio 

Roma 

vecchia 
La domenica ippica e do . 

minata da due grand! pre- I 
™'«. » Saint-Lcger, del I 
trotto, in programma a Ml. 
lano, ed il tradizionale I 
Premio Roma Vecchia, in I 
programma nella capitate. 

La prova milanese che I 
sara disputata a 8. Slro, I 
si bnpernia sul duello tra 
Navazzo, vincitore del I 
Derby, che rltorna alle I 
gare dopo un periodo dl rl-
poso, accordatogli dopo la I 
sconfitta subita nel Gran I 
Premio Cltta dl Cesena, e * 
Teobaldo, in un momento l 
particolare di forma. Gil I 
altri concorrentl, anche se ' 
qualitativamente apprezza- • 
bill appalono chlusl dal I 
due nomlnatl. Citeremo * 
comunque Quentln e Val- . 
ganna, come i piu Indlcatt I 
per la conqalsta della piaz- I 
za d'onore, e come possiblll . 
sorprese. I 

AH' Ippodromo romano I 
delle Capannelle, e In pro­
gramma, In attesa del Gran I 
Premio Roma dl domenica I 
prossima, il tradizionale 
premio Roma Vecchia. un I 
premio dotato dl 4 milloni I 
dl lire dl premi, sulla di-
stanza di due mil* metrl, 1 
che ha raccolto sette con- I 
correntl. 

Le probablllta dl vittoria I 
vanno al qualltatlro tre | 
anni Calamede, per mon-
tare II quale e sceso a Ro- I 
ma Cam id. Sulla scoria I 
delle prove precedent!, che . 
hanno dimostrato come I I 
tre anni non siano un gran I 
che, I favor! del pronostico 
pensiamo debbano spettare I 
appunto a Calamede. che I 
per altro dovra impegnar-
si a fondo contro la coall- I 
zione dei giovani. Tra que- | 
sti, I micliori dovrebbero 
essere CI I ft, Sparacnin e I 
Gal. Alia prova risulta an- I 
che bcritto II soldiano Ml-
der, a pari peso con Ca- I 
lamede (58 kg.> 11 cui ren- I 
dimento per altro costitul-
sce nna incornita. Se in I 
buona forma Mider, sulla I 
distanza di due mila metrl. ' 
potrebbe efflcaeemente In- i 
serirsi nella lotta per la I 
vittoria. • 

Nella stessa giomata a • 
Roma, e In programma II I 
premio Rumon. dotato dl ' 
nn mil lone e 65* mila lire . 
di nreml. sulla dbtanza. di I 
1CM metri, riservato al due • 
anni. che si presenta Inte- . 
ressante ed ha In Vacuna. I 
Champa me e Hirojto. I I 
mageolrl candldarl alia 

vittoria. f-a rlunlone ro. I 
mana avra Inizlo alle ore I 
14. Ecco le nostre selezlonl: 
. I corsa: Arakos, Mln; I 

II corsa: Chanconnter, 
Satnt-Andr^. Agado. I 

III corsa: Champagne, I 
Vacuna, Hirojto. . 

IV corsa: GardlkL Ta- I 
toi. Conte dl Luna. > 

V corsa: Tibula, Grlu- I 
sautler. Settala. | 

VI corsa: calamede. Cliff, 
Mider. I 

VII corsa; Polemtsta, • 
Sombrero. Durandel. • 

VIII corsa: Quarts, Ta- I 
ber, Segreto. x 

ticolosa preparazione sulla Co­
sta Azzurra port6 all'inaspetta-
to trionfo Velly e il suo com-
pagno. Pertanto, almeno sulla 
carta, sono i due (rancesi gli 
uomini da battere. 

Restando in campo straniero, 
6 un fatto che 11 nomc di Brac-
ke fa colpo dopo l'exploit di 
Lugano. Lo stesso Bracke si 6 
scelto come spalla un elemento 
che non possiamo valutare, il 
connazionale Mertens, ragazzo 
di 22 anni, una promessa. di-
cono. un amico di Ferdi (ed 
e gia qualcosa). Bracke e del 
parere che Mertens sara all'al-
tezza della situazione, ma la 
previslone dovra trovare con-
ferma. Sembra invece piu com-
patto 1'altro schieramento belga 
composto dallo specialista Bouc-
quet e da Bocklandt, passista di 
vaglia. II tedesco Altig che ha 
fatto il suo "Baracchi- del *62 
trascinando al traguardo An-
quetil. s'e accoppiato al britan-
nico Simpson che nelle ultimo 
battute della stagione ha lascia-
to parecchio a desiderare. Tut­
tavia Altig ha buone speranze, 
al pari di Poulidor-Anglade. 
tandem che alcuni tengono in 
seria considerazione. Janssen 
doveva allinearsi con Post, ma 
non si lamenta perch6 il sosti-
tuto (Den Hartog) ha buone 
credenziali. Deboluccia la for­
mazione svizzera: Maurer e a 
terra e Weber ha limiti ben 
definiti. 

La rassegna continua c si 
conclude con gli italiani. Dan-
celli e Durante potranno supe-
rare se stessi e comunque ben 
difflcilmente entreranno nelle 
prime posizionL Se i fatti di 
niostreranno il contrario sara 
una grossa e piacevole sorpresa 
Al contrario. Baldini e Adorni 
sono tra i pronosticati, tenendo 
conto che un tempo Ercole era 
il secondo specialista del mon-
do e che Vittorio non e l'ultimo 
arrivato. Per Baldini dovrebbe 
essere 1'ultima corsa (e sareb­
be bello dire addio con un suc­
cesso); per Adorni una fatica 
supplementare. uno sforzo note-
vole per una macchina delicata. 
Speriamo, speriamo • pure, ma 
con cautela, e la stessa speranza 
vale per Motta-Fornoni. Anche 
il *> partner » di Motta una volta 
si difendeva egregiamente nel­
le prove a cronometro. E ades-
so? Adesso e un'incognita. 

Motta e un giovane e ancora 
fresco, o meglio uno dei mono 
sciupatt Gianni dice: »Perch6 
volete buttare giti Fornoni? An-
dremo a gonfle vele, faremo il 
possibile per vincere». Bel ca-
rattere. il Gianni. Cioe, niente 
complessi e sotto a chi tocca. 
Anche questa sara una grossa 
esperienza per il ragazzo di Al 
bani. un'awentura di cui un 
po* tutti attendiamo l'esito. 

E possiamo far punto. A do­
mani, dunque. per conoscere il 
risultato di un «• Baracchi - co-
stellato di punti interrogativi 
E scusateci se non siamo riu-
sciti ad uscire dall'enigma di 
una gara complicatissima. 

Gino Sala 
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MOTTA e uno dei favoriti nel trofeo c Baracch i* . 

Al G.P. Renault 

Ursi e Storai 
in corsa 

La medaglia d'argento ai gio­
chi olimpici di Tokyo Giorgio 
Ursi. partecipera oggi al Gran 
Premio Renault che si dispu-
ta a Roma sul seguente per­
corso: Roma (Via Prenestina). 
Zagarolo, San Cesareo. Monte 
Compatri. Monte Porzio. Fra-
scati. Grottaferrata. Marino, 
Caste! Gandolfo. Albano, Aric-
cia. Genzano. Velletri. Laria-
no. Artena. Valmontone. Pale-
strina, Via Alberata. Bivio Gal-
iicano. Via Prenestina. Via Gi-
rolamo Cocconi. Via Filippo 
Smaldoni. Via Alatri, Via Ole-

vano Romano. Via AnagnS, 
Via della Borgata Gordiani, 
Via Teano, Via Corl. Via For-
mia. Via Acqua Bulicante, Via 
Roberto Malatcsta (Roma). Di­
stanza complcssiva 130 km. 

La corsa avra negli atletl 
della Mignini (Meco. France-
schi, Storai e Meschini) gli 
elementi per un vivace duello 
con l'olimpionico. II raduno e 
fissato per questa mattina alle 
ore 8 in Piazza Roberto Mala­
tcsta. la partenza verra data 
alle ore 9 da via G. CocconL 

10 DORMO TRA DUE GUANCIALI! 

HO GIA COMPRATO 
UNA BELLA STUFA 

UlnRm HloRmnG 
...a fuoco continuo. Si carica una volta al giorno. mantfene 
giorno e notte la temperature che io desidero. non spor-
ca. e sicura e sopratutto consume poco... pochissimo! 

Warm iwloming a fuoco eondnuo 
funziOfHl eon qwalaiati t *o # 
carbon*. 

FONDERtE E OFFICINE 
Dl SARONMO 

VIA LEGNANO. • • MILANO 

Una gamma di 24 modeli dj 
ttufe Warm Morning (a carbon*. 
gas, matano • fcarofna) , 

DA L 214)00 IN PlO 
pw6 etrtamenta soddrsfara ogaj 
vottra aatgenza di nscaldamensa 

W A R M MORNING FA D IMENTICARE L INVERNO 

Agenzia di Roma - Piazza dei Fanfe, 8 - Tel. 353.684 
2-1 

• i 

M l - , w w . w ' . r •>-.£?• 1? — 

file:///-orno


ìtó$* •"'-•'•'.' y '"••'••> '.'.P- '•'" ;'" .̂ •' ''' '•''••' .''•''• ;''••".,>' '"'•'.'' ''':'•"• •''••'••'*'. ."••''".' -'̂ ''.'V'-'- X'i-' '*•' 
''•^7,''V.>t- •'"1-

:y ... 

l ' U n i t à '/ domenica 1 novtmbr» 1964 'PAG.:i7i/:; : ' 
,»: »» • • f i > ' . . , ¥ 

i , v i . - . -

• ' . ' • • • 

una superau tomat ica accertatevi 
che sia a D O P P I O L A V A G G I O 

LE UNICHE LAVATRICI 
MONTATE SU ROTELLE 
CON STABILIZZATORE 

tifico llty *t«&>rf*&0 4*A 14>UIIL 

1WLmoAT«vok> 
comprato piano di lovoro 

L49J00 
L$6JW 

mod.155L 

ClpOft 
Lusso 

L6&S0O 
L72J0O 

L'UNICA SUPERAUTOMATICA A 
DOPPIO LAVAGGIO (con ricambio di 
acqua e detersivo) A PREZZO INFERIORE A NOVANTA-
M I L A LIRE 

L'UNICA SUPERAUTOMATICA CON 
LAVAGGIO A TEMPERATURA DI­
SCENDENTE E ASCENDENTE 

L'UNICA AUTOMATICA CON RICU­
PERO DELL'ACQUA CALDA (risparmio 
del 50% sul costo di un lavaggio) 

da lire .ooo in su 
' ' ; i, 

superautomatica da kg. 3,5 L. : 89.000 
superautomatica da kg. 5 L. 109.000 

automatica da kg. 5 L. 89.000 
automatica da kg. 5 con r =..r.Cro L. 99.000 

da lire 
in su 

ModlNL imo, 230 L 

L7ÌS00 
L79JW 

L86J0O 
L 9 3 « i 
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la settimana 
nel mondo 

Wilson blocca 

la « multilaforale»» 
• Con la visita del ministro 
degli esteri brilannico, Gordon 
Walker, alia Casa ; Blanea o 
al a palazco di vetro 9, e con 
il rilancio della sfida gollista 
all'egemonia etalunltcnse nel-
la NATO, il quadro del pro­
blem! che l'occidente avra 
dinanzl a so nella fase succes-
•iva alle elezionl americane 
di marled} ha cominciato a 
prendere forma. 

I fatli nuovi riguardano, in-
nanzl tullo, la «mullilotera-
le 9. Gordon Walker, come 
previsto, ha confcrmato l'osli-
Ula del nuovo governo bri­
lannico al progello, il quale 
Bubisce per conseguenza < nn 
ffrinvlo»: la firma di un trat-
tato islilutivo entro dicembre, 
inizialmenle prevista da Wa­
shington e da Bonn, e esclu-
sa; si riparlera a del proble­
ms della NATO a (e> questa la 
formula generics ' usala dal 
ministro britannico), allorche 
Wilson visiters, a sua volta, 
gli Stati Uniti. Dal canto suo, 
1'Kliseo prospetta, tramite la 
stampa uflficiosa, un ultimatum 
alia NATO: se il piano per la 
MLF andasse in porto, l'intera 
alleanza ne sarebbe snaturata 
e le sue strutture modificate, 
sicche la Francia potrebbe ri-
solvers! ad una rotlura aperta. 

Secondo: Cina e disarmo 
nuclear©. Gordon Walker ha 
dctlo a Johnson die si dovra 
arrivare, in un periodo di 
tempo piu o rrteno lungo, al­
ia trattativa con Pechino e al-
l'ingres«o' di quest'ultima al-
l'ONU. Londrae favorevole, 
e il ministro lo ha detto a 
U Thant, alia • proposta per 
una conferensa delle cinque 
potenze nucleari, che affronti 
il problema della liquidazione 
delle armi di sterminip. De 
Gaulle, in un messaggio a Ciu 
En-lai, si e detto favorevole 
ad una trattativa con questo 
ordine del giorno. Da parte 
amcricana ' si mantiene il ri-
serbo, ma si e evidentemente 
consapevoli deH'impossibilita 
di m'antenere in ptedi a tem­
po indelerminato le vecchie 
preclusioni, tanto piu che la 
Francia punla al posscsso, en­
tro il 1965, della bomba al-
Tidrogeno e di un arsenate di 
veltori nuclear!. 

L'iniziativa deU'EBae* si vol-
ge conlemporaneaanante ver­
so Mosca. La firma di un im­
port ante • accordo eamraerciale 
quinquennale v tra 1 Francia e 
URSS, un caloroso messaggio 
di De Gaulle a Mikoyan e, 
ancora naa volta, il tono dei 
rommenti di stampa, hanno 
dato il via a nuove voci di J 

un imminente viagglo del ge­
nerate nella capitate sovielica. 
Contlnuano, invece, a deggio-
rare le relazioni tra Parigi e 
Bonn, che la minaccia golli­
sla di rompere col MEC, la 
levata di scudi contro la NA­
TO, la a multilateral o e di­
verse dirette puntate polemi-
che francesl hanno portato in 
uno ttato di vera e propria 
tenslone. >, x ' jj •• - ' y 

Acque agitate, in campo oc­
cidental, anche per le misure 
che il governo Wilson ha adot-
tato lunedi nell'intento di mi-
gliorare la bilancia brilannica 
dei pagamenti e che si riassu-
mono in un aumento del 15 
per cento della tassa suite 
importazioni e in facililazioni 
fiscal! agli esportatori. Le mi-
sure colpiscono soprattutto gli 
interessi degli esportatori dei 
paesi del MEC, e, in misura 
minore, quelli degli esporta­
tori degli Stati Uniti e del-
l'EFTA. Aspra e stata pertan-
to la reazione dei a sei», che 
hanno espresso in un comu-
nicato ' la •' loro or deplorazio-
neo; Washington, invece, ha 
adottato un atteggiamento 
conciliante, alia cui origine e 
evidentemente anche un certo 
compiacimento per il colpo 
subito dai concorrcnti euro-
pei. 

Le tendenze manifeslatesi in 
settembre Bono opparst; con-
fermate, nella It FT, dai risut-
tati delle amministralhe svol-
lesi in tre Stati: Assia, Re-
nania-Palatinato e Saar. In 
tutti e tre, i socialdemorrati-
ci sono andati avanti (pas-
sando, rispcttivamente, dal 
47,8 al 51,7 per cento; dal 
37,7 al 42,9 per cento e dal 
29,6 al 39,8 per cento) men-
Ire i , democristiani hanno 
mantenuto le posizioni a dan-
no dei liberali e dei partiti 
minori, o hanno subito arre-
tramenti. Erano queste le ul-
lime consultazioni di un certo 
rtlievo in programma prima 
delle elezioni polilirhe del 
1965, e di queste ullitne do-
vrebbero anticipare i risul-
tati. 

II tono nuovo die emerge 
dall'azione del governo tabu-
rista britannico ha avuto • 
suoi effetli anche in Africa, 
dove un ultimatum giunto da 
Londra ha imposto ai razzi-
sti bianchi di Salisbury l'ab-
bandono del piano per una di-
chiarazione unilaterate di n in-
dipendenza» della Rhodesia 
del sud. Si discutera del futu­
re di questo paese in una nuo-
va conferenza, che si svolgera 
an base di rappresentativita e 
al riparo dalla minaccia di 
un colpo di mano della mino-
ranza. - " . - " ' . < .-,/ 

e. p. 

Parigi 

De Gaulle risponde 

ai cinesi sul 

disarmo atomico 
Vuole un vertice a 5 e non una conferenza mon-
diale; h per la distruzione anzitutto dei vettori 

e non delle armi nucleari 

! l 

Dal nostra inviato 
PARIGI. 31. 

De Gaulle ha indirizzato un 
messaggio a Ciu En-lai in ri-
sposta a quello inviato il 17 
scorso da Pechino al governo 
francese e nel quale si daya 
annuncio della esplosione della 
prima bomba atomica cinese, 
proponendo, al - tempo stesso. 
una conferenxa mondiale s per 
11 disarmo nucleare. - *- --. 

- L a Francia, dal canto suo 
— risponde De Gaulle — nel 
corso di tutti questi ultimi anni 
non ha cessato di pronunciarsi 
in favore di un vero disarmo, 
il che significa, naturalmente. 
che la priorita venga data al 
disarmo nucleare. La Francia 
ha fatto a questo proposito, 
quando l'occasione si e presen-
tata, delle proposte precise con-
cernenti in primo luogo l'elimi-
nazione dei veicoli che servono 
o possono servire al trasporto 
delle armi nucleari. Queste pro­
poste tenevano conto della dif-
ficolta che c*e oggi di elimi-
nare lo stock di bombe di que­
sta natura. E* evidente, in ef-
fetti, che il disarmo non pub 
comprendersi e non pud essere 
realizzato, in pratica, se non 
quando esso si accompagni ad 
un controllo efficace. Le deci-
sioni del governo francese re-
stano sempre le stesse. Esso ha. 
d'altra parte, fatto sapere a piu 
riprese che e pronto in ogni 
momento a partecipare piena-
mente ad ogni serio negotiate 
che possa essere organizzato fra 
potenze competenti e responsa-
bili, per discutere su una base 
costruttiva e pratica dei pro­
blem i del disarmo*. 

La posizione che era stata as-
sunta dalla Repubblica popola-
re cinese nel messaggio inviato 
ad oltre cento govern! al mo­
mento dell'esplosione delTato-
mica — posizione ribadita ieri 

> a Pechino da Liu Sciao-ci, pre-
\ aidente delta Repubblica cinese 

— si basa su una piattaforma 

Clitica notcvolmente •- diversa 
t*>tlla di De Gaulle. La Cina 

chiede una conferenza mondia-
le al vertice, fra potenze di 
tutto U mondo. per la interdi-
zione complete delle armi ato-
miche e la distruzione totale 
di tutti gli stocks esistenti. La 
Cina affermava, ed afferma. che 
nella conferenza mondiale tutte 
le jotenze nucleari devono so-
Iennemente impegnarsi a non 
usare armi atomiche: -Resta 
da sapexe — dice ancora una 
volta Liu Sciao-ci — se il go­
verno americano accettera que-
se proposte e se dara questa 
assicurazione - . 

De Gaulle, invece, come egli 
dice chiaramente in questo 
messaggio, vuole un incontro 
tra - potenze competenti e re-
sponsabili- per impostare la 
discussione «su una base con-
sultiva e pratica - . La limitazio-
ne posta da De Gaulle fa pen-
sare che Parigi intenda patro-
cinare una conferenza sul di­
sarmo cui partecipino le cinque 
potenze nucleari che costitui-
scono il Consiglio di Sicurezza 
in qualita di membri perma-
nenti, secondo lo schema delta 
conferenza di San Francisco. Si 
tratta. d'altra parte, di quanto 
aveva gia affermato il Consi­
glio dei ministri francese nel 
comunicato ufficiale emesso 
dopo l'esplosione dell'atomica 
cinese. Le cinque potenze nu­
clear! si troverebbero infatti 
riunite se si sostituisse a For­
mosa la Cina popolare. De Gaul­
le, nel suo messaggio riprende 
ancora una volta la linea di un 
vertice dei Cinque e non fa 
menzione della conferenza mon­
diale proposta dai cinesi. 

Altra differenza di fondo: egli 
tlomanda la - distruzione dei 
mezzi vettori e il controllo in-
temazionale. mentre la Cina, 
trascurando questo ultimo aspet-
to, chiede, come dicevamo. la 
distruzione di tutti i deposit! di 
atomiche esisteni nel mondo e 
la proibizione di • fabbricare 
nuove armi nucleari. 

in. a. in* 

Tra 48 ore gli americani alle urne 
V '?. 

Stati Uniti: chiusa la 
* « ' 

campagna elettorale 
Johnson attended i ri-
suitati nel Texas: aspira 
ad una vittoria « plebi-
scitaria» • Mercoledl 
mattina i primi dati 

NEW YORK, 31. 
La campagna elettorale 

si conclude praticamente og­
gi. II presidente Johnson, 
che ha tenuto i suoi ult imi 
comizi nel nord-est — tra le 
apparizioni flnali, quel la di 
ieri a Chicago, dove ha rice-
vuto accoglienze trionfali — 
ha parlato stasera ad una 
grande manifestazione al 
Madison Square Garden. II 
vero * centro > della dimo-
stra/ ione di stasera — svol-
tasi all'insegna di « LBJ for 
U S A >: Johnson per la na-
zione — non era tuttavia il 
candidato democratico «sem-
plice ospite d ' o n o r o , ma il 
gruppo dei suoi sostenitori-
presentatori: attori del cine­
ma e della TV capeggiati da 
Gregory Peck, Kirk Douglas, 
Jil l St. John e Al len Sher­
man. 

- Johnson partira domatti-
na per j Aust in capitale 
del ' Texas , dove ha - fis-
sato il suo quartier generate 
per i giorni cruciali. Qui, si 
riposera per qualche ora, pri­
ma di portarsi a Johnson Ci­
ty per votare; rientrera quin-
di per attendere, ins ieme con 
i principali col laborators i 
risultati. II presidente, che e 
ev identemente sicuro di vin-
cere , ' ha preannunciato per 
mercoledi una dichiarazione 
alia TV, dopo la quale fara 
ritorno a Washington. Gold-
water ha dedicato i suoi ul 
timi sforzi ad tin giro attra 
verso g l i i Stati del Middle 
West e la California. II can­
didato repubblicano attende-
ra probabilmente i risultati 
nella sua tenuta presso Phoe­
nix, in Arizona. 

I comizi di ieri e quell i di 
oggi hanno confermato la in-
dicazione del le questioni fon-
damentali '• del la campagna. 
Johnson ha ripreso s is tema-
ticamente i t emi della polit i-
ca ester a, presentando la sua 
politica di ' < moderazione > 
come Tunica possibile nel-
l'era nucleare e bollando la 
filosofia del «gr i l l e t to faci­
le > predicata dal suo avver-
sario come u n pericolo per 
la nazione. Goldwater ha 
tentato di mettere a suo pro-
fitto gli episodi piu c lamo-
rosi della crisi atlantica — 
e in particolare la «r ivo l -
ta > gollista — e l'insoffe-
renza dell 'opinione pubblica 
per la decennale guerra del 
Viet Nam: ricalcando l 'esem-
pio di Eisenhower, c h e si era 
impegnato ad andare in Co-
rea per « v e d e r e il da far-
si >, il senatore ultra ha pro-
messo di mandare 11 vecchio 
generate a Saigon, come pri­
m o gesto d i ' un eventuale 
m a n d a t e Ma Goldwater ha 
puntato soprattutto l e sue 
carte sulla politica interna 
e, in particolare sulla dema­
gog ica denuncia della < inva-
denza > del governo federate 
e sulla minaccia che n e deri-
verebbe ai * « diritti » • degli 
Stati. Altra vitale quest ione 
di politica interna, collegata 
alia precedente (dal m o m e n ­
to che le autorita razziste 
del sud si proctamano vitti-
me della sopraffazione fede­
rate) e stata quel la dei dirit­
ti civili . 

Johnson continua ad avere 
dalla sua i pronostici. Tra gli 
ultimi apparsi, e'e quel lo — 
non sospetto, dati gli orien-
tamenti oltranzisti del s e t t i -
manale — di U.S. News and 
World Report, che attribui-
sce alfattuate pres idente ben 
362 voti elettorali s icuri , men­
tre per l 'elezione n e sono 
sufficient! 270. II sett imana-
Ie, che ha condotto un'inchie-
sta tra uomini politici, diret-
tori di giornali ed esperti 
elettorali ad ogni l ivel lo . con-
sidera infatti aggiudicati al 
candidato democratico i vo­
ti di tutti gli Stati dell'est. 
eccettuati . il Vermont e il 
Maine, la maggior parte di 
quelli del Middle West, i due 
terzi degli Stati « agricoli >. 
i quattro quinti degli Stati 
del « vecchio confine >, cin-! 
q u e su otto def»li Stati del le 
Montagne Rocciose e pratica­
mente tutti gli Stati del Pa-
cifico Goldwater potrebbe 
invece contare sui voti di set-
te Stati — ' Arizona, Wyo-1 

ming. Nebraska. Louisiana. 
Mississippi. Alabama e Caro­
lina del sud — per un totale 
di 48 voti elettorali Come 
< incerti > vengono contati 
quindici Stati , con un totale 
di 128 voti elettoralL 

Come e noto, il voto e fis-
sato per'-la g iomata di mar-
tedl. I seggi si chiuderanno 
alle 21, ora che corrisponde. 
sulla costa orientate, a l le 2 
del niattino italiane di mer­
coledi. 

Oggi intanto la furia razzi-
sta — con lo scopo forse di 
intimidire i negri c h e po-
tranno votare — si e fatta 
nuovamente sentire nel Mis­
sissippi dove una chtesa bat-
tista per negri e stata di-
strutta da u n incendio cau-
sato da un attentato razzista. 

Oggi I'Algeria celebra il X 

della guerra di liberazione 

Messaggio del PCI al FLN 
per la f esta nazionale 

1 ' v vA 
- " Ricorre oggi i l decimo anniversario 
dell'inizio della guerra di liberazione 
algerina. Per l'occasione il compagno 
Luigi Longo ha inviato all'Ufficio Poli­
tico del F .L .N . a nome del CC del P C I 
i l seguente messaggio: « In questo 1. 
Novembre che segna II X anniversario 
dell'inizio della Vostra gloriosa lotta di 
liberazione nazionale, desideriamo Vi 
giunga il saluto caloroso e fraterno e 
I'augurlo di sempre maggiori success! 
nella co3truzlone dell'Algerla socialista. 

« I due milionl di iscritti al nostro 
Partito e alia Federazione Giovanlle 
Comunista, gli otto milioni di elettori 
comunisti Italian! guardano con estremo 
interesse e con la solidarleta piO viva 
all'opera che Vol state realizzando nel 
Vostro paeae. I recentl incontri avvenuti 

' t ra delegazionl del F L N e del PCl , pri­
s m a ad Algeri e poi a Roma, hanno 
' rlnnovato e ulterlormente approfondito 
.' i legami che t ra I nostri due partit i ai 

strinsero nel periodo delta eroica guer­
ra dl liberazione algerina. Vol e nol 
alamo egualmente Impegnatt nella lotta 
per la difesa della pace e per la con-
qulsta della coesistenza paclflca, e cioe 
sulla via che sola pud contentlre il pro-
gresso delle masse lavoratrici e lo svl-
luppo rapido e pieno dei paesi di nuova 
indipendenza. Anche not come Vol ala­
mo impegnati a sostenere con tutte le 
nostre energie la lotta di liberazione 
dei popoli ancora dominatl dal giogo 
colonialiita. " •* 

- I comunisti Italian! e" tiitte le forze 
progretsiste del nostro paese, consldera-

' no di straordinario valore il contributo 
che Vol avete dato a questa lotta con 
la Vo3tra gloriosa rivoluzione pr ima, • 
oggi con la costruzione del Vostro Stato 

• socialista, sulla via segnata dalla sto-
- r ia, dalle mlgllori tradizioni, dalle esi-

genze attuali del Vostro popolo. 
« Vol e noi siamo ugualmente Impe­

gnati ad agire con tutte le nostre forze 
perchi il Mediterraneo sla una zona 
denuclearizzata e perch i t ra I paesi che 
si affacciano su questo mare si svllup-
pino rapport! amlchevoll , ta l i da costi-

» - - - «• • ( i, 

tulre una prova delle necessitk e delle 
possibility di nuovi paclficl rapportl in-
ternazlonali nel mondo. Nol comunisti 
italianl sentiamo la responsabllita che 
pesa sul nostro paese, e ci battiamo 
e ci batteremo per il raggiungimento 
di tall obiettivi. 

« E' con questo impegno, carl com. 
pagni, che noi VI salutlamo in questo 
giorno di festa per il popolo algerino, 
rinnovandoVi ancora I'espressione del­
la nostra sincera amlclzla e del nostro 
apprezzamento per I'aluto grande ed 
Importante che Vol, col Vostro popolo, 
date quotidianamente alle lotte nostre 
e di tutte le forze democratiche che 
in Italia, in Europa, in ognt contlnente 
combattono per la pace e per il rinno-
vamento della socleta umana ». 

Un comunicato del 

Comitato Italia-Algeria 
A sua volta, il Comitato Italia-Algeria 

ha emesso un comunicato nel quale si 
afferma: 

€ Gli italiani amici della nuova Alge­
ria celebrano oggi Tanniversario della 
Festa nazionale della Repubblica al­
gerina. 

< Un altro anno e passato: un anno 
non facile, nel corso del quale la gio-
vane nazione mediterranea ha dovuto 
superare non pochi ostacoli; ma un 
anno largamente positivo, poiche ha vi-
sto il consolidamento delle istituzioni, 
lo sviluppo delle nuove forme di econo-
mia, e un crescente prestigio in campo 
internazionale dell'Algeria nella lotta 
per assicurare la pace tra i popoli e 
l'indipendenza alle nazioni ancora sot-
toposte al giogo dello straniero. 

< All'augurio di nuovi success! si ac-
compagna — in questa ricorrenza — 
l'impegno di sviluppare in ogni campo 
amichevoli e fraterne relazioni tra il 
popolo italiano e il popolo algerino». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Colombo 

Bilancio negativo d'un anno di governo 

Erhard alle prese con 

crescenti difficolta 
Ormai freddissimi i rapporti con Parigi - Incertezze sui rapporti con 
Mosca - AH'interno il partito democristiano continua a perdere posizioni 

Dal nostro corritpondente 
BERLINO. 31 

' « n barometro dei rapporti 
tedesco-francesi ha ora toccato 
il punto piu basso da quando, 
sei anni fa. De Gaulle sail al 
potere-, ha scritto stamani Die 
Welt in una corrispondenza da 
Parigi dedicata alia « guerra dei 
nervi intorno alia partecipazio-
ne di Bonn alia forza atomica 
multilateral della NATO-. 

Si tratta di un giudizio che 
non e possibile non condivide-
re. Ci6 che e difficile capire 
invece e l'atteggiamento di 
Erhard, un atteggiamento ten-
dente sempre a smussare gli an-
goli, a sminuire. se non a pas-
sare sotto silenzio. le minacce e 
le pressioni parigine quasi che 
gli uomini che governano Bonn 
abbiano paura di guardare in 
faccia la realta. 

Riassumiamo brevemente la 
cronaca degli ultimi mest Alia 
fine dello scorso luglio, alcune 

settimane dopo un infruttuoso 
viaggio a Bonn, De Gaulle accu­
se Erhard di essere incapace di 
sviluppare una politica - indi -
pendente» (dagli Stati Uniti). 
II Cancelliere reagisce con irri-
tazione ma non troppo, e fa 
dichiarare dal suo portavoce 
von Hase, che •< la politica te-
desca non dipende ne dagli 
Stati Uniti ne dalla Francia ~. 

Intanto perd, la Francia por­
ta avanti le trattative commer­
cial! con l'URSS che prevedono 
la concessione di crediti a lun-
ga scadenza. Gli uomini di affari 
di Bonn premono ed il governo 
Federale e costretto a * deplora-
re» l'atteggiamento francese. 
Ma la politica mondiale e in 
movimento ed Erhard non pub 
limitarsi alle promesse ed alle 
deplorazioni. Dopo lunghe in­
certezze e dubbi si decide ad 
invitare Krusciov a Bonn. II 
governo federale sembra voler 
imboccare una sua strada. an­
che se questa appare continua-

Conferenza 
stampa del 
nuovo capo 

del Sad Viet 
SAIGON, 31. 

II nuovo primo ministro di 
Saigon. Tran Van Huong, ha il-
lustrato oggi in una conferenza 
il programma del suo governo 
provvisorio. Esso non e, per 
molti tratti. dissimile da quello 
a suo tempo adottato da Diem. 
o caldeggiato a piu riprese dagli 
americani: * dUciplina. sacri-
ftcio e austerita - per il popola 
prowedimenti contro U mer-
cato nero e - i sopru^i e le in-
giustizie- da parte dei funzio-
nari locali, aliontanamento del­
la politica dalle scuole. separa-
zione di religione e politica. 
misure drastiche contro la 
" degradazione - della gioven-
tu, - ripulitura » degli ambien-
ti governativi e, inflne, ' g u e r ­
ra totale contro 1! comunismo*. 

La questione della Cambogta 
sta intanto aggravandosi ulte-
Tionn^nte Cl! americani hanno 
ieri oAcialmente condannato 
t'abbattfiiMiilo di • an • ~ aereo 
USA da parte della contraerea 
cambogiana. pur ammettendo 
che esso aveva sorvolato la 
Cambogia nel corso d i . una 
operazione di repression*. Due 
giorni fa, addirittura. il pen-
tagono aveva annunciato che, 
se la contraerea cambogiana 
sparera ancora contro aerei sta-
tunitensi, questi * risponderan-
no al fuoco* attaccando le po-
stazioni cambogiane. 

In Cina il 
ministro:- ; 

inglese del 
: Commercio 

LONDRA. 31. 
n governo inglese continua 

a seguire con attenzione i pro-
blemi economic!, alia luce de­
gli ultimi awenimenti: l'allar-
gamento degli scambi commer­
cial! con la Cina. l'imposizio-
ne della tariff a protettiva sulle 
importazioni in Gran Bretagna 
e i contatti con la Francia sulle 
rev:sioni del progetto Concorde. 
II ministro per il commercio. 
Douglas Jay. attaalmente a Pe­
chino per l'inaugurazione della 
mostra industnale britannica. si 
e incontrato col collega cinese, 
ed ha deflnito le conversazioni 
come «amichevoli e incorag-
gianti •». 
' Jay e il primo fra i ministri 

inglesi a visitare la Cina popo­
lare e l'esposizione dei prodotti 
industrial britannici e la piu 
importante che uno stato occi­
d e n t a l abbia mai organizzato 
a Pechino. 

Oggi e stato reso noto che il 
ministro degli esteri, Gordon 
Walker, si rechera a Bonn il 5 
novembre e si incontrera col 
ministro degli esteri della Ger-
mania federale, Schroeder. Par-
tecipera poi. fl 18 e il 17. sem­
pre a Bonn, all'incontro delta 
Unione Europea Occidentalt. 

mente irta di spine per tutte le 
limitazioni e le riserve con le 
quali il Cancelliere circonda il 
suo possibile incontro con il 
Primo Ministro sovietico. A Pa­
rigi si comincia tuttavia a par-
lare di un eventuale viaggio di 
De Gaulle a Mosca. 

Nel frattempo nella capitale 
francese la commissione tecni-
ca incaricata di approntare il 
progetto per il trattato sulla 
forza atomica multi lateral della 
NATO (MLF) conclude i suoi 
lavori. Erhard passa aU'attacco 

|per ottenere da Washington la 
firma del trattato entro la fine 
dell'anno anche se dovesse esse­
re solo un « accordo bilaterale -
USA-Bonn. In America si ma-
nifestano dubbi su questa solu-
zione. Ma Erhard ha sempre la 
sua carta di riserva: niente 
preoccupazione per 1'Europa. il 
mio piano di unificazione poli­
tica ricucira gli eventuali strap-
pi provocati dall'MLF. La sosti-
tuzione di Krusciov e la vittoria 
laburista in Inghilterra pero 
scompigliano le carte del Can­
celliere. Erhard r in nova cauta-
mente l'invito a Kossighin ma 
e chiaro che se l'mcontro Mo-
sca-Bonn s! fara, non'avverra 
piu tanto presto. II nuovo gover­
no laburista dal canto suo re-
spinge ogni conclusione affret-
tata sulla forza multilateral 

In questo preciso momento De 
Gaulle scatena la sua duplice 
offensiva sul terreno del MEC 
(prezzo del grano) e dell'MLF 
(opposizione alia partecipazione 
di Bonn). La stampa tedesco-
occidentale comincia a fare fuo-
co e damme. E il governo? Per 
il MEC Erhard si limita a far 
genericamente dichiarare che e 
possibile superare le difTicolta 
esistenti. Per l'MLF si preoc-
cupa di ottenere da Parigi una 
mezza smentita in modo che il 
suo portavoce von Hase possa 
dire ai giornalisti che - nulla e 
cambiato-. E' un po" come lo 
struzzo che nasconde la testa 
per non vedere. Perche? 

Ad aggravare la posizione di 
Erhard sono giunte le ultime 
batoste elettorali che hanno in­
dicate come possibile, se non 
addirittura probabile, una vit­
toria socialdemocratica alia con-
sultazione politica del prossimo 
settembre. In altre parole, dopo 
poco piu di un anno dalla sua 
designazione alia Cancelleria. 
Erhard poo offrire alle forze 
che lo sostennero contro la vo-
lonta di Adenauer, un pugno 
di mosche in politica estera e. 
all'interno. un partito che vede 
continuamente sfaldarsi le sue 
posizioni. Sapra Erhard risali-
re la china o, come da tempo 
si parla a Bonn, presto o tardi 
sara sostituito? 

Romolo CaccavaU 

Saragat nel guai alia vigilia 
del suo viaggio a Londra? 

Quanto al discorso di Me­
dici egli si e l imitato a dire 
che • prendera in considera-
zione quali p r o w e d i m e n t i , e 
in quali tempi, prendere per 
rilanciare il mercato automo-
bilistico che quest 'anno ha 
subito una battuta d'arresto. 
Medici ha c o m u n q u e escluso 
la possibility di adottare mi­
sure protezionistiche, ma ha 
ribadito la priorita degli in­
teressi degli industriali del 
settore automobil ist ico. 

II discorso non ha soddl-
sfatto i rappresentanti del­
la FIAT che si a t tendevano 
l'annuncio di precise misu­
re. Ne pud — d'altro canto 
— soddisfare quanti si atten-
dono che il governo cambi la 
propria politica economica 
perche al fondo del suo di­
scorso Medici ha comunque 
messo la necessita di prose 
guire nella politica che ha 
appunto causato gli attuali 
squilibri del l 'economia na­
zionale. Un discorso, insom­
nia. quello dell'on. Medici nel 
quale si sono riflessi da una 
parte la volonta politica di 
andare fino in fondo in una 
strada che si e rivelata sba-
gliata. dall'altra le incerte/?e 
per le complicazioni interne 
e nell'ambito del MEC che 
potrebbero essere provocate 
da misure quali quel le che 
la FIAT reclama (s iano esso 
di natura fiscale o doganale) 

Molto niii sicuro del fatto 
suo e apparso il ministro Co­
lombo, spalleggiato dal go-
vernatore della Banca d'lta-
lia e dal presidente del le 
Casse di Risparmio che nei 
loro interventi alia manife­
stazione per la « giornata del 
risparmio > svoltasi a Bari 
hanno dato al ministro il 
supporto di argomentazioni 
tecniche alia l inea politica 
che Colombo stesso ha espo-
t-to e ribadito. II minis tro Co­
lombo, come gia fece Ton 
Moro nella stessa Bari in oc-
casione del l ' inaugurazione 
della Fiera del Levante si e 
rivolto espl ic i tamente alia 
classe imprenditoriale italia-
na II problema della fiducia 
— ha detto — e un proble­
ma essenzialmente politico e 
5! aoverno chiede agli « ope-
rat iri economici > di aver fi­
ducia nei confronti di una 
ben precisa politica. 

Di questa polit ica il mi­
nistro " del Tesoro ha ricor-
dato i cardini essenzial i : 1) 
la lotta contro l' inflazione 
condotta essenz ia lmente fre-
nando i consumi e il credi 
to; 2) la politica fiscale an-
ch'essa rivolta - a frenare 
consumi. La s i tuazione attua-
le, ha detto Colombo, e ben 
diversa da quella del 1963: 
ora possiamo riaprire il cre-
dito. A questo proposito ha 
ricordato come il governo — 
tagliando i bilanci degli En-
ti locali, Comuni e Provin­
ce, dest inando al le imprese 
statali e at f inanziamento di 
alcune leggi speciali (Piano 
Verde, ecc.) i fondi di ri­
serva del le Casse di Rispar­
mio — abbia lasciato il cam­
po libero. nel mercato dei 
capitali, al le grandi imprese 
private. Infine Ton. Colom­
bo ha tenuto a rassicurare 
gli industriali anche - p e r 
quanto riguarda la program-
mazione: essa non «morti f i -
chera l'iniziativa p r i v a t a » 
(e quando Colombo parla di 
iniziativa privata non si ri-
ferisce certamente a quella 
dei piccoli industriali . ma al­
ia piena ed incondizionata 
liberta di decis ion! dei grup-
pi monopolist ic!): anzi — ha 
detto Colombo — la pro-
grammazione dovra < solle-
vare i costi di produzione 
dalle incertezze determinate 
dall 'andamento economico »: 
il che sta > ch iaramente ad 
indicare che il governo as-
segna alia programmazione 

— tra i suoi" compit i essen­
ziali — una funzlone di im-
brigliamento se non di bloc-
co del le rivendicazioni sin-
dacati 

Ma quale successo puo 
avere questa politica econo­
mica? Mentre Colombo af­
fermava a Bari c h e il 1965 
potra essere l'anno del ri­
lancio anche perche 1'indu-
stria italiana si trova di fron-
te una nuova s i tuazione piu 
favorevole sia sul p iano in-
terno — ha detto — c h e sul 
piano della Comunita Eu­
ropea. dallo stesso MEC ve-
nivano notizie ben i diverse. 
L'ultimo rapporto congiun-
turale diffuso dagli uffici co-
munitari di Bruxe l l e s affer­
ma. infatti. che e prevedi-
bi le per questo anno e per 
il prossimo avvenire una fles-
s ione nel tasso di sviluppoi 
detrindustria dei sei paesi: 
si afferma anche c h e le ten­
sion! inflazionistiche conti-
nuano ad essere preoccu-
panti. Senza contare tut to il 
resto: le scadenze e Rli ulti­
matum che la Comunita si 
trovera ad affrontare nel le 
prossime set t imane. nell'am­
bito di contrast! che metto-

Esfrazioni del lotto 
del 31-10-1964 g £ 

Bar! 18 75 86 47 77 1 
Cafliari 75 26 79 22 10 
Firoize 74 13 60 36 85 
Geaova 7 12 41 25 79 
Mitano 45 59 31 18 7 
Napoli 2 74 81 72 13 
Palermo 79 54 67 24 1 
Roma 76 13 81 17 27 
Torino 33 14 56 24 6 
Veneris 86 39 34 77 15 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 

2 
2 
1 
X 
1 
2 
2 
X 
2 
2 
1 
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no in discuss ione la stessa 
esistenza del Mercato Comu-
ne o quanto meno il suo av­
venire. A n c h e la sicurezza 
ostentata da Colombo, il qua­
le sembra sempre di piu par-
lare a nome di una grande 
parte a lmeno del la classe im­
prenditoriale italiana, mo­
stra insomnia di avere ben 
fragili basi. 

Dei problemi . riguardanti 
la s i tuazione economica del 
paese si sono occupati — in 
discorsi pronunciat i v ieri • ri-
spet t ivamente a Bari e a Sa­
lerno — gli on. *• Nenni e 
Saragat. In materia di ana-
lisi r della presente - situazio­
ne Nenni non si e discostato 
molto dal quadro che in 

questi giorni v iene presenta-
to da tutti i ministri: ci sono 
luci (bilancia dei pagament i ) 
e ci sono ombre (andamen-
to della produzione) Cosa ci 
vuole? 

« O r a occorre — ha detto 
Nenni — spirito di sacrifi 
cio >. Dopo di che si e rivol­
to ai ferrovieri per afferma-
re che le loro rivendicazioni 
potranno essere accolte solo 
quando sara fatta la riforma 
dell'azienda ferroviaria: il 
che equivale a respingere le 
loro rivendicazioni. che, sono 
appunto, una leva 'essenziale 
della riforma aziendale. Nen­
ni ha anche parlato di nu-
merose altre riforme: quella 
riguurdante 1 e pensioni , 
quella tributaria, quella del­
la scuola. Ma come verran-
no fatte e quando? Qui il di­
scorso elettoralistico di Nen­
ni rimane per aria: riannun-
cia la programmazione sen­
za indicarne il contenuto e 
tacendo sull 'affossamento del 
Piano Giolitti. 

Quanto a Saragat — il qua­
le sulla s i tuazione economica 
ha ripetuto anche lui, le stes­
se cose dette dagli altri mem­
bri del governo — J*- pro­
grammazione « mobilitera 
tutti i cittadini e tutte le 
energie della nazione >. In 
altri termini dovrebbe met­
tere assieme i piu contra-
stanti interessi: con una sif-
fatta vis ione chi l'ha vinta 
sono i gruppi economici piu 
potenti. Saragat ha anche ri­
petuto alcune banalita sulla 
«guerra della CGIL contro 
il MEC>: battute elettorali 
sen /a valore ne serieta. 

Da segnalare. infine, che il 
comitato economico della 
Confindustria, riunito ieri a 
Milano, ha preso posizione 
contro una riduzione ulte-
riore del le tariffe doganali , 
respingendo cosi il P iano 
Hallstein per l 'acceleramento 
del MEC. It comitato ha chie-
sto anche al governo di pren­
dere — e di sol lecitare dal 
MEC — misure di rappre-
saglia nei confronti dell'In-
ghilterra. 

PCI - PCUS 
t-a, si articola su due elementi 
principali: prima di tutto la 
necessita di non chiudere gli 
occhi di fronte alle difflcolta 
e di evitare ogni tentativo di 
superarle con metodl ammini-
strativi: in secondo luogo la ne­
cessity di eliminarc dalla pro­
duzione tutto cid che e «scar-
to ". merce inuendibile, per 
puntare sulla * qualita*, in 
particolare per cid- che riguar­
da la produzione di beni di 
largo consumo. 
' ' Bisogna ammettere — scri-
ve la Pravda — che da noi 
sussiste ancora I'idea che i piu 
complessi problemi economici 
possano essere risolti per via 
amministratira: per esempio ri-
fondere tin organismo. riunire 
due organiimi in uno solo, o 
al contrario, dividere una or-
ganizzazione in due. 1 metodi 
ili pianificazione debbono ave­
re profondr basi scientifiche: 
r indispensabile eliminare ogni 
rlentrnto di soggettivismo dalla 
pianificazione economica ». 

I'esperienza di questi ultimi 
anni ci dice che questo passo 
«*• chiaramente diretto a criti-
care una certa pratica kruscio-
riana di creare o fondere. di­
videre o riunire organizzazio-
ni rrsponsabili di quei settori 
produttivi che palesarano dffi-
cienze di funzionamento. anzi-
che ricercare le cause di quelle 
deficienze. E, se si I'uole, la 
critica va anche piu lontano e 
investe, sia pure indirettamen-
te, la deprecata divisione del-
Vorganizzazione del partito de-
cisa due anni fa dallo stesso 
Krusciov. 

II capitolo sullo tviluppo del­
la democrazia socialista e cer­
tamente uno dei piu interessan-
ti anche perch£ dei piii attesi. 
Vi si legge in particolare: ~ Lo 
sviluppo multilateral e il per-
fezionamento della democrazia 
socialista. Vattiva partecipazio­
ne di ogni cittadino alia dire-
zione dello Stato. lo sviluppo 
dei principi democratici nella 
attirita di tutti gli organismi 
del potere statale. il migliora-
mento del lavoro dell'apparato 
statale e il rafforzamento del 
controllo popolare sngli orga­
nismi di Stato cottituiscono 
t'orimtamento principale dello 
sviluppo della societa socialista 
nel periodo di costruzione del 
comnmsmo. II partito conside­
ra il p'rtezionamento dei prin­
ciple della democrazia sociali­
sta come il suo compito pifi im­
portante '. 

Per contro si ammette che 
troppo spesso ancora le di-
scusxioni di lavoro assumono 
un aspetto -teatrale- per il 
piacere di un oratore che si 
compiace dei successi raggiun-
ti; contro un tale atteggiamen­
to occorre creare invece * una 
atmosfera di critica libera e co-
struttiva nei confronti del la­
voro degli organi sociali e sta­
tali a qualsiasi livello. una at­
mosfera liberata da ogni esi-
btzione puramente oratorio co­
me condizione indvrpensabile 
per la soluzione dei compiti 
che debbono essere discursi». 

Anche questo paxsaggio e 
chiaramente diretto a criticare 
la pratica delle ri union I allar-
gate dove migliaia di persone 
erano convocate per applaudire 
soluzioni gia dectte, senza pos-
slbilita.di hitertento cr\Uco: un 
rilievo del genere era gia ap­
parso giorni fa xu -Vita di 
Partito* a proposito delle riu-
nioni del Comitato Centrale 
che Krusciov e accusato di ave­
re Irasformato in asscmbiee 
troppo larghe perche vi si po-

s 

' !. 

i 
» y 

tessero affrontare crilfcantertt 
i problemi dello vita interm] 
del Partito e del Paese. , 

Circa la politica estera, ch« 
occupa il terzo capitolo, la Unet 
del XX e del XXII Congressi 
viene plenamente rtconfermata 
coesistenza paclfica, riafferma 
zione del principio delle noi \ 
inevltabilitd delle guerre, di I 
sarmo, collaborations e coope-! 
razione economica con tutH , 
paesi, creazione di un effettivc, 
sktenia di sicurezza In Europa^ 
rafforzamento dell'OftU. » 

Per cJo che rlouarda i pro-i 
blemi del campo socialista, ven­
gono ribaditi i document! co­
muni del 1957 e del 1960 e s\ 
afferma che 'il PCUS i favo­
revole alia convocazione di una 
conferenza internazionale di 
tutti i partiti comunisti alto 
scopo di discutere gli attuali 
problemi delta lotta per la pa­
ce, per la democrazia, 1'indi-
pendenza nazionale e il socia-
lismo». 1 

L'ultimo capitolo, riconfer-
mando la necessita di un ri­
torno alia ' direzionc collegia-
le» come principio fondamen-
tale di una giusta dlrezione le-
ninista e come base per il raf­
forzamento del ruolo dirlgente 
del Partito, ricorda che nel 
- Programma • e nello Statuto 
appropati dal XXII Congresso 
vennero sanclte le norme per 
impedire che il potere si ri-
trovasse nelle manl di una sola 
persona: tra queste norme, ri­
corda la Pravda. vi e il siste-
matico rinnoro dt tutti fill or­
ganismi elettivi del Partito, dal 
piii basso al piii elevato 

Kis-pcttare questa norma, 
combattPrc contro le conse-
guenze del culto della persona, 
eliminare dalla vita del Par­
tito il soggettivt.\mo e i'impron- j? 
t'isuzioiie, la mania di fare pla- JB 
ni cam pat i in aha, la tendenxa -| 
alle soluzioni amministratlve, }, 
i metodi di direzione burocra- 1 
tica: ecco la via che il Partito ] 
comunista dcll'URSS ha scelto ' 
per portare avanti la linea del 
XX c del XXII Congresso. 

La conclusione, come si vede, 
si rifa alle crit'tche apparso 
neireditorialf della Pravda de! 
19 offobrc e non solo conferma 
alcuni dri triofiri che deternyl-
narono la sostituzione dl Kru­
sciov ma vuole apparire come 
un proposito programmatico di 
superamento di quelle defi­
cienze. 

Arrivato ieri a Mosca, in vl-
sita ufflciale .nell'Vnione Sovle-
tica. il ministro degli esteri 
turco, Feridun Erkin, e stato 
ricevuto oggi dal suo collega 
sovietico, Gromyko. Erkin era 
accompagnato da alcune per­
sonality del suo minlsfero. con 
le quali soggiorna a Mosca, e 
dall'ambasciatore df Turchfa in 
URSS, Hassan lehik Non sono 
stati forniti parttcolarl sul col-
loqul. ma fonti informate han­
no detto che, nel corso della 
visita. dovra essere discusso il 
problema di Cipro e la possi-
bilita di un dluto economico 
sovietico alia Turchfa. Si pre­
vedono ulteriori colloqui per la 
settimana. quando Erkin sara 
ritornato da una breve visita 
a Leningrado. Erkin e il primo 
ministro turco che visita la 
URSS negli ultimi 25 anni. 
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Venerdi al CC 
del PCF il rapporto 

sui colloqui 
di Mosca 

PARIGI, 31 
II Comitato centrale del PCF 

si riunira il 6 novembre per 
ascoltare un resoconto delle 
conversazioni avute a Mosca 
dalla delegazione che v! si era 
recata sabato scorso per otte­
nere spiegazioni sulla sostitu­
zione di Krusciov. Si presume 
che, dopo la riuntone del Comi­
tato centrale, il PCF fara cono-
scere la sua posizione ufficiale 
in - merito ai cambiamenti so-
pravvenuti neH'URSS. 

Messaggio 
di Mao Tse-dun 

a Ben Bella 
IL CAIRO. 31 " 

L'agenzia del Medio Orient* 
annuncia che il presidente al­
gerino Ben Bella si e incon­
trato oggi con il ministro <fe-
Rli esteri cinese, Cen Yi, ad 
Algeri. 

L'agenzia aggiunge che il mi­
nistro cinese ha consegnat© a 
Ben Bella un messaggio di Mao 
Tse-dun. 

\t2?\ 
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Il PCI presenta il suo programma agli elettori 
r 

% Ancona: i cittadini 
invitati a collaborare 

Il Piano umbro > 
alla base degli 

impegni per Perugia 

r 
I 
l 
l 
l 

Non hanno saputo fare neppure 
l'ordinaria amministrazione! 

"1 

Questionario diffuso in migliaia di copie per dar modo a lutti di 
migliorare le proposte dei comunisti per lo sviluppo della città 

Dalla nostra redazione 
- ' ANCONA, 31 

Nel giorni della prossima set­
timana il Comitato cittadino del 
PCI distribuirà in migliaia di 
esemplari un opuscolo conte­
nente un progetto di program­
ma d'attività, iniziative ed ope­
re per la città di Ancona. 

Nell'opuscolo è riprodotto an­
che un questionario — da re­
stituire una volta riempito — 
con il quale i comunisti anco­
netani pongono a tutti i citta­
dini le seguenti domande: qua­
li osservazioni avete da fare 
•ull'impostazione generale del 
tìrogramma? — quali modifiche 
Indicate per le varie propo­
ste? — quali sono i problemi 
non trattati e che secondo voi 
si dovrebbero proporre? — qua­
li sono secondo voi i problemi 
che il Consiglio comunale do­
vrebbe risolvere per primi? 

E' avvenuto che i comunisti 
anconetani hanno elaborato del­
le proposte per un programma 
per la città di Ancona. Ora que­
ste proposte le sottopongono al 
giudizio di tutti i cittadini: in­
vitano tutti a discuterle, ad in­
viare i loro suggerimenti, modi­
fiche, consigli e critiche « af­
finché dal libero confronto del­
le idee possa uscire la formula­
zione degli obiettivi che corri­
spondono agli autentici interes­
si degli operai, dei contadini, 
del ceti medi, degli intellettua­
li...». Nascerà, cioè, non il prò 

to, ma il programma di tutta 
la città. In quanto alle propo­
ste. del programma esse spa­
ziano in tutti i campi d'atti­
vità del Comune. Per la scuola 
si sottolinea la necessità di eli­
minare i doppi e tripli turni, di 
creare scuole materne diretta­
mente gestite dal Comune con 
la costituzione di un apposito 
ente comunale; si solleva inol­
tre l'esigenza di estendere la 
istruzione professionale e di 
contribuire al potenziamento 
dell'Università. 

Un capitolo a parte viene de­
dicato alle aziende municipali 
rilevando la necessità del loro 
coordinamento, dello sviluppo 
dei servizi nella città e nelle 
frazioni; si propone la istitu­
zione di mense popolari, di la­
vanderie meccaniche comunali, 
di una rete capillare di asili 
nido, ecc. 

Nella costituzione dei consi­
gli di quartiere, di rione e fra­
zione si indica la via per far 
partecipare tutti i cittadini alla 
elaborazione delle soluzioni dei 
problemi comunali. 

Per il porto mercantile que­
sti gli impegni: interventi im­
mediati per aumentare la fun­
zionalità del bacino, per il suo 
potenziamento ed ammoderna­
mento con l'attuazione del pro­
getto Ferro, sviluppo delle linee 
di navigazione, strenua difesa 
della gestione pubblica dello 
scalo. Cosi per la pesca: im­
pianti frigoriferi, piccolo baci-

granima dì un partito soltan-lno di carenaggio," mezzi ade 

Foggia 

PCI PSI PSIUP: 
positivo accordo 

FOGGIA, 31 
Tra le Federazioni provinciali del PCI, del PSI e del PSIUP, 

è intervenuto un accordo politico e programmatico per le pros­
sime elezioni amministrative nei comuni al di sotto dei 5 mila 
abitanti in cui i tre partiti si impegnano a dar vita a Giunte 
unitarie di sinistra. 

Ecco il testo dell'accordo: « I candidati della lista di " Rina­
scita ". espressione del PCI. del PSI. del PSIUP. e di tutti i ceti 
produttivi, si presentano nell'attuale consultazione elettorale 
amministrativa con l'impegno di sviluppare tutte le iniziative 
per fare del Comune un centro protagonista della vita politica 
ed economica e culturale nello spirito della Costituzione Re­
pubblicana. 

« L'esperienza di schieramenti unitari che ha caratterizzato 
la vita e le lotte della popolazione, e che è stata la base della 
conquista di numerose amministrazioni comunali, ha contri­
buito a imprimere una svolta politica caratteristica e a formare 
una nuova coscienza democratica nelle popolazioni. Tali espe-

„ xienze ed i successi si sono resi possibili per gli sforzi delle 
. intese comunali, pure nella differenziazione ideologica e poli-
' tica, e sono ora alla base della riaffermata unità che trova 

espressione nella lista di « Rinascita - e nel programma eletto­
rale che viene presentato al corpo elettorale. 

«Il PCI, il PSI ed il PSIUP, invitano a votare la lista di 
. -> Rinascita » e si impegnano che mai verranno meno all'impe-
, gno di costituire un'amministrazione di sinistra portando avan-
' ti il programma sottoscritto. Per fare del Comune un centro 
i protagonista della vita del paese è indispensabile un'attiva 
' partecipazione delle popolazioni nella lotta per la programma­

zione economica. Il Comune deve rappresentare l'organismo di 
base, di direzione e di coordinamento dell'iniziativa per l'at­
tuazione di una nuova politica di sviluppo economico basata 

• sulla programmazione democratica. 
- - - « Una nuova politica di sviluppo economico è possibile solo 
se le classi lavoratrici e tutti i ceti produttivi sapranno imporre 
il trasferimento dei poteri di decisione dai gruppi monopolistici 

. alla collettività, attraverso i poteri pubblici rappresentativi pre­
v i s t i dalla Costituzione Repubblicana: Comuni, Province. Re­

gioni e Stato. In tale visione debbono essere condotte le lotte e 
le iniziative per le autonomìe, per nuovi poteri agli Enti locali. 
pr una nuova moderna e democratica legislazione sui Comuni, 
per la espansione della spesa pubblica. 

" Oggi intanto si rende necessaria l'unificazione degli sforzi 
dei Comuni, per dar vita ad organismi comprensoriali. che di 
fatto prefigurano anche la istituzionalizzazione del compren­
sorio. per far sentire la volontà delle popolazioni agli organi­
smi regionali. E' in tale spirito di impegno all'attuazione del 
programma, che i candidati della lista si presentano alle 

' elezioni ». 

guati di salvataggio, efficienti 
attrezzature radiocc-stiere di 
bordo. 

Poi il pressante problema 
della casa collegato all'avvio di 
una democratica ed avanzata 
riforma urbanistica per porre 
fine alla speculazione che ad 
Ancona negli ultimi anni si è 
appropriata di 15-20 miliardi. 
Subito la utilizzazione piena 
delle leggi esistenti: favorire il 
formarsi delle cooperative di in­
quilini nell'esecuzione dei piani 
previsti dalla legge 167. 

Per combattere l'ascesa dei 
prezzi (in meno di quattro an­
ni il costo della vita ad Anco­
na è quasi raddoppiato) i co­
munisti anconetani propongono 
l'istituzione del mercato all'in­
grosso con gestione pubblica 
per la raccolta, conservazione, 
distribuzione dei prodotti; il ri­
corso sistematico all'acquisto dei 
prodotti all'origine per riven­
derli direttamente o in accordo 
con cooperative e dettaglianti 
organizzati, previa fissazione del 
prezzo al dettaglio; istituzione 
di centri di vendita rionali e 
centrali da affidare in gestione 
alle cooperative ed ai detta 
glianti ecc. 

Nel merito della politica eco­
nomica i comunisti indicano la 
attuazione di un piano di svi­
luppo del comprensorio di An 
cona. l'intervento in agricoltu 
ra con iniziative adeguate co 
me le conferenze agrarie e la 
istituzione di consorzi di mi­
glioramento. Ogni iniziativa co­
munale dovrà trovare il suo 
coordinamento nella program­
mazione economica ' democra­
tica. 

Il massimo apporto all'Issem 
— stimolandone e determinan­
done scelte democratiche — che 
deve elaborare il piano di svi­
luppo regionale, la battaglia 
per la creazione dell'Ente Re­
gione: ecco due fra i fonda­
mentali obiettivi che l comu­
nisti propongono all'azione del 
Comune di Ancona. 

Abbiamo succintamente rife­
rito su alcune linee del pro­
getto di programma per la cit­
tà di Ancona. I cittadini In que­
sti giorni saranno chiamati a 

La Spezia: si 
spacca la DC 

in Riviera 
Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 31 
Disagio crescente nella DC e 

consolidamento della tradizio­
nale unità tra le forze di sini­
stra in quasi tutti i Comuni 
della Provincia: questa la sin­
tesi politica prelettorale a La 
Spezia dopo la presentazione 
delle liste per le elezioni del 
22 novembre. - • 

Nel Comune capoluogo uno 
dei motivi dominanti è costi­
tuito dalla rinuncia del leader 
de dott. Federici — il primo 
sindaco italiano di una giunta 

9 liste 

a Livorno 
LIVORNO. 31 

Nove saranno gli schiera­
menti in lizza nella oramai im­
minente competizione eletto­
rale. 

Il simbolo del PCI ha gua­
dagnato il primo posto, sia per 
le comunali che per la provin­
cia, e quindi sarà collocato nel­
la prima casella in alto a sini­
stra: al secondo posto verrà 
quello del PSIUP seguito dal 
PSDI. dal MSI e dal PSI. Al 
sesto posto, primo nella fila di 
destra, viene il PRI, quindi il 
PLI seguito da « Nuova Re­
pubblica » e dalla DC. • 

La disposizione dei simboli 
sarà analoga sia nelle comunali 
che nelle provinciali, questo per 
quanto riguarda Livorno città. 

Oltre al PSIUP avremo una 
nuova lista, quella dei « Pacciar-

.diani» destinati a colmare il 
giudicarlo. Sin dora si può. tut-1 v u o t o lasciato dal PDIUM, un 
tavia. affermare che esso nasce tvuoto per modo di dire, dal 
da una concezione nuova e mo­
derna che assegna al Comune 
una funzione autonoma, premi­
nente e dirigente in tutti i set­
tori della vita pubblica " citta­
dina. . ' 

Walter Montanari 

momento che i monarchici nel­
la nostra città mai hanno avuto 
eletto un loro rappresentante. 
Si ha ragione di ritenere che 
•< Nuova Repubblica » debba ri­
calcare le sbiadite orme dei 
seguaci di Covelli senza lasciar 
traccia. 
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CHE FORZA!! 
» INNOCENTI 1 t j » IME." 

Commissionari in ogni provincia | 
e sub agenti in ogni comune { 
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di centro-sinistra — proprio 
nel momento in cui questa for­
mula manifesta apertamente il 
proprio fallimento. Sono pre 
senti al completo (la lista de 
comprende un solo operaio) il 
gruppo dirigente doroteo della 
federazione e tutti gli elemen­
ti di destra del partito che, 
soltanto all'ultimo momento, si 
sono convertiti al centro-sini­
stra. 

Il caos completo regna poi 
nella DC della Riviera. In quat­
tro Comuni su sei la DC si è 
spaccata e gli elementi dissi­
denti o espulsi dal partito han­
no presentato proprie liste. Ciò 
è accaduto a Framura, dove lo 
attuale sindaco democristiano, 
Luigi RafTellini, capeggia una 
lista di dissidenti in contrappo­
sizione alla lista dello scudo 
crociato; a Deiva Marina la DC. 
a seguito della scissione, non 
ha neppure potuto completare 
la propria lista che comprende 
solo otto elementi; anche a 
Riomaggiore. oltre alla lista di 
sinistra, è presente una lista di 
indipendenti, appoggiata dal 
«'notabile «• Quaretti sino allo 
scorso anno grande elettore di 
questo o quel ministro demo­
cristiano. 

Anche a Monterosso grave 
frattura nella DC a seguito 
della espulsione dal partito del 
sindaco Consonni. Purtroppo in 
questo Comune sono stati pro­
prio i compagni socialisti a 
mettere un puntello alla tra­
ballante baracca democristiana 
accettando di entrare in una li­
sta che comprende, appunto, 
elementi della DC e del PSI. 

La DC non si è ancora spac­
cata a Vernazza, il Comune 
della Riviera ancora sprovvi­
sto di strade, dove quindi la 
speculazione edilizia non ha 
prodotto le lacerazioni e i con­
trasti in seno al partito di go­
verno. A Vernazza — e pren­
diamo a prestito una colorita 
espressione del consigliere pro­
vinciale Dario Capellini — non 
bolle ancora niente in pentola 
e la DC ha lasciato il mesto­
lo al primo offerente. 

Nella Vallata del Magra, do­
ve la forza della sinistra è par­
ticolarmente presente, si sono 
avute pressoché ovunque liste 
di larga concentrazione demo­
cratica e popolare. A Botano 
la lista di sinistra comprende 
comunisti, socialisti, socialisti di 
unità proletaria e socialdemo­
cratici, anche se questi ultimi 
sono stati sconfessati dalla Fe­
derazione provinciale del PSDI. 
Obiettivo delle sinistre è quel­
lo di sottrarre il Comune al 
malgoverno de e di ripristi­
nare l'unità politica e ammini­
strativa del territorio comuna­
le 

Anche ad Ameglia è stata ri­
confermata la tradizionale al­
leanza tra comunisti, socialisti. 
cattolici e socialdemocratici i 
quali ultimi, per poter entrare 
nella lista popolare di sinistra. 
hanno preferito dimettersi dal 
partito. 

Liste largamente rappresen­
tative e unitarie anche a Follo 
e Calice, comuni caratterizzati 
dal completo immobilismo del­
la giunta de. Ad Ortonovo, do­
ve si vota con la proporziona­
le, comunisti e socialisti, pur 
con le naturali distinzioni poli­
tiche. hanno deciso la presen­
tazione di un programma elet­
torale comune. 

Luciano Secchi 

Dal nostro corrispondente | 
• '• ; ' • PERUGIA, 31 1 

Durante una pubblica assem- | 
blea cittadina, svoltasi nella 
Sala dei Notari, sono stati pre- I 
sentati i candidati e i program- • 
mi del PCI per il Comune e la i 
Provincia di Perugia, illustrati | 
rispettivamente dai compagni 
Innamorati e Rasimelli. 

Di fronte all'attacco che i 
gruppi dorotei della DC stanno • 
portando alle Amministrazio- I 
ni popolari con il chiaro scopo 
di favorire operazioni di centro- I 
sinistra, i lavoratori e i cittadi- | 
ni — hanno detto i compagni 
Innamorati e Rasimelli — pos­
sono oppore un valido strumen­
to di programmi che guardano 
al futuro e allo sviluppo de­
mocratico di Perugia e della . 
provincia. ' I 

Del resto l'esperienza positi­
va di più di un decennio di I 
gestione popolare — che ha per- | 
messo al nostro partito, ai com- . 
pagni amministratori e alle com- I 
pagini delle Giunte di affron- ' 
tare e risolvere numerosi prò- i 
blemi della raltà locale — co- | 
stituisce oggi la più valida pre­
messa per una azione efficace I 
delle future Amministrazioni. I . , ,, - m 

comunale e provinciale. Base, Sono quegli esponenti della DC che per 4 anni hanno diretto il Comune 
fondamentale del programma 1 . . . , , , . r 

comunista per ii comune e la ed ora per coprire il loro fallimento si ammantano di « superiorità *> 
Provincia rimane la piattafor- I . . . . [ . . . . n n a n • • . . n n . . . 

ma generale delineata dai pia-1 verso i candidati operai del PCI - Poca chiarezza del PSI - Una nuova avan-
no di sviluppo economico um- . . . . . . . . . . . . — . 

hro per gii interventi che esso zata comunista inelispensdbile per riconquistare il Comune ai lavoratori 
prevede nei settori agricolo, in- r r i 
dustriale, urbanìstico e del com­
mercio. 

Lungo le direttrici di una , 
sana politica comunale, i cui I 
capisaldi sono il piano per la ' 
« 167 », il PRG, la costituzione i 
della zona industriale, il con- | 
tributo dato alla programma­
zione economica regionale, si I 

I «professionisti» 
di Vietri sul Mare 

i 

muoveranno — ha detto Inna­
morati — i futuri amministrato- • 
ri comunisti, consapevoli che I 
lo sviluppo della città e le tra­
sformazioni della struttura eco- I 
nomica (basti semplicemente I 
pensare che gli addetti alla . 
agricoltura sono scesi dal 48 I 
al 43% e gli operai dell'in- • 
dustria sono più che raddop- I 
piati in 10 anni) imporranno | 
interventi sempre più quali­
ficati. I 

Punti di forza del programma • 
comunista per il Comune di Pe- i 
rugia sono l'istituzione di un | 
assessorato all'agricoltura, la 
realizzazione di un nuovo mer- I 
calo ortofrutticolo, il piano per I 
l'edilizia scolastica e l'assisten- . 
za sociale, la istituzione di Co- I 
mitati per la gestione delle zone ' 
industriali. Sarà proseguita con | 
forza una politica edilizia che | 
con il piano della -167 » cer­
cherà di frenare la specula- I 
zione sulle aree fabbricabili. I 

Ai problemi della viabilità gè- • 
nerale (i collegamenti di Pe- I 
rugia con l'Autostrada del Sole 
e con le arterie di traffico na- I 
zionale) e della viabilità munì- I 
cipale (collegamenti frazioni- . 
centro storico e creazione di I 
parcheggi periferici) sarà pre­
stata costante attenzione dagli I 
amministratori comunisti. I co- | 
munisti perugini, in sostanza, . 
rifiutano le acque chete della I 
ordinaria amministrazione 

gno Rasimelli, che i 
ha descritto a grandi linee il | 
programma comunista per la 
Provincia, ha detto che compi- I 
to della nuova Giunta Provin- ' 
ciale sarà quello di proseguire i 
sulla via, tracciata dalla prece- | 
dente Giunta, della programma­
zione economica e dell'attuazio- I 
ne del Piano di sviluppo umbro. I 

Per i tradizionali settori di • 
competenza dell'Amministra- I 
zione provinciale quali la via­
bilità. l'igiene, la sanità e la I 
assistenza, l'istruzione, il turi- I 
smo di massa, il "• programma . 
comunista prevede opportuni I 
interventi fra cui citiamo quelli ' 
che si riferiscono al Piano de- I 
cennale della viabilità, al piano | 
di depolverizzazione di tutta 
la rete stradale provinciale e al I 
nuovo ospedale psichiatrico. I 

Dal nostro inviato 
VIETRI SUL MARE (Sa­

lerno) , 31. 
Le elezioni del 22 no­

vembre interessano oltre 
6 mila elettori di Vietri sul 
Mare, grosso centro della 
provincia di Salerno. Le 
liste presentate sono cin­
que: PCI, PSIUP, PSDI, 
PSI, DC. Il nostro partito 
occupa il primo posto con 
una Usta aperta a molti 
indipendenti e formata da 
professionisti, • giovani e 
lavoratori. Questo non è 
garbato ad alcuni esponen­
ti della locale DC che in 
questi giorni hanno imba­
stito una grossolana e ri­
dicola campagna nei con-
fronti della nostra lista, 
per il fatto che essa è for­
mata per lo più da sem­
plici lavoratori che i qua­
li — dicono i democristia­
ni — non potrebbero, in 
alcun modo, essere- all'al­
tezza di amministrare il 
paese. 

A questi meschini e bas­
si tentativi propagandisti. 
ci rispondiamo non solo 
che la presenza di un folto 
numero di operai nella li­
sta è motivo di orgoglio 
per il PCI, ma che abbia­
mo anche visto cosa hanno 
fatto i professionisti de 
(e potremmo citare i no­
mi) per quattro anni al 
comune di Vietri! 

Il vero è che gli espo­
nenti della DC, a corto di 
argomenti, e consci del fal­
limento della loro azione, 
cercano di distogliere gli 
elettori dal vero significa­
to del voto che a Vietri ha 
un duplice valore. 

Il 22 novembre, infat­
ti. non solo bisogna ricac­
ciare dal Comune quegli 
uomini che in quattro anni 
non hanno saputo fare 
nemmeno l'ordinaria am­
ministrazione, ma anche 
condannare il monopolio 
della DC ed il fallimento 
del centro sinistra sul pia­
no provinciale e nazio­
nale. 

La DC, che nel qua­

driennio ha più volte rive­
lato larghe falle al punto 
di non essere neanche in 
grado di approvare il bi­
lancio preventivo, presen­
ta ora un bilancio comple­
tamente fallimentare. Tut­
ti i più spinosi problemi 
di Vietri, anziché essere 
risolti, si sono aggravati. I 
problemi del turismo, del­
l'igiene, della vigilanza ur­
bana, delle case, della 
scuola, del macello, della 
legge 167, della pianta or­
ganica, del personale del 
Comune, dell'assistenza, 
permangono ancora, nono-

del PCI 
I candidati 

Masullo Gino, insegnante, 
consigliere comunale uscen-

' te ; Apicella Umberto, sin­
dacalista; Avallone Giusep­
pe, ceramista; Avallone Pa­
squale, piccolo industriale, 
indipendente; Avallone Vin­
cenzo, insegnante, Indipen­
dente; Belmonte Arturo, 
operaio, consigliere comu­
nale uscente; Bilotti Gio­
vanni, geometra, indipen­
dente; Caputo Vincenzo, 
commerciante, indipenden­
te ; Cassetta Matteo, cera­
mista; Cuomo Flavio, pa­
nettiere; D'Arienzo Antonio, 
carpentiere, indipendente; 
D'Arienzo Gaetano, vetraio; 
D'Arienzo Mario, carpentie­
re, indipendente; De Ange-
lis Antonio, operaio; De An-
gelis Mario, operaio; D'Elia 
Felice, operaio; Denza Giu­
seppe, avvocato; Di Mar­
tino Adolfo, carpentiere, 
consigliere comunale uscen­
te : Falcone Giuseppe, pen­
sionato Enel, indipendente; 
Ferrara Vincenzo, operaio, 
indipendente; Luciano Fran­
cesco, operaio; Manzi Lui-
di, operaio, indipendente; 
Masullo Tonino, insegnante, 
consigliere comunale uscen­
te ; Nicolao Giustino, impie­
gato, indipendente; Palom­
bo Giovanni, artigiano, in­
dipendente; Pecoraro Filip­
po, artigiano, indipendente; 
Raia Salvatore, vetraio; 

" Raimondi Pasquale, colti­
vatore diretto, cons. comun. 
uscente; Siano Anna, inse­
gnante; Tredici . Vittorio, 

stante siano passati quat­
tro anni. 

A tal proposito appare 
significativo e validissimo 
un solo esempio. L'ammi­
nistrazione socialcomuni-
sta lasciò nel 1960 a buon 
punto una pratica per la 
costruzione di palazzine 
INA-Casa, per le quali fu 
comprato anche il suolo. 
Sono passati gli anni, è 
scaduto il mandato del­
l'amministrazione de e 
delle case neppure l'om­
bra. 

Ora, la DC teme di non 
ottenere la maggioranza 
ed occhieggia con il PSI 
per dare vita, dopo le ele­
zioni, al centro sinistra. 
Non a caso è stata diffusa 
insistentemente nel paese 
la voce di un accordo fra 
DC e PSI. Per questo mo­
tivo, il nostro partito ha 

1 invitato con un manifesto 
la sezione socialista a 
prendere posizione aperta 
sul futuro della giunta co­
munale. In verità, i com­
pagni socialisti, pur affer­
mando . a voce di voler 
conservare la decennale 
tradizione unitaria del­
l'amministrazione social-
comunista, permettono che 
circolino liberamente que­
ste voci che non aiutano 
la causa dell'unità. 

In questo momento so­
lo il nostro Partito ed i 
compagni del PSIUP ti 
presentano come i tenaci 
avversari della DC e par­
lano con estrema chiarez­
za e spirito unitario al­
l'elettorato vietrese, che il 
28 aprile ha già condanna. 
to la DC, rafforzando con 
1938 voti il PCI. 

La presenza di un forte 
Partito comunista in que­
sta battaglia rappresenta 
la migliore garanzia per la 
classe operaia vietrese, la 
quale il 22 novembre do­
vrà rinnovare il voto del 
28 aprile e superarlo, af­
finchè possa sventolare sul 
Comune la bandiera popo­
lare. 

Tonino Masullo — _ _ , _.._ ..... -,__ impiegato. , 

Giancarlo Cellura ! _ _ _ _ _ _ _ _ ; I 

PER 2 SETTIMANE D A O G G I 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 

PER 2 SETTIMANE 
TUTTO A POCHI SOLDI 

. TELEVISORI 
C O S M O V O X 23~ con f ca­

nute Mod 1964-65 
da i„ tsn.onn • i„ S3.no* 

INTERNATIONAL 23" con 
2- canale Mod 1964-63 
da L. 229.000 a L, 100.009 

G E L O S O 23" con 2* canale 
Mod. 1964-65 
da L. 219.000 • L. 120.000 

A U T O V O X 23" con 2* ea­
nale Mod. 1964-65 
da L. 209.000 a L, 120.000 

W E S T I N G I I O U S E 23" con 2* 
canale Mod. 1964-65 
da L. 289.000 a L, 140.000 

F n i I . C O 23" con 2* canale 
Mod. Caravan 

r da L> 285000 a L, I3S0O0 
S T A B I L I Z Z A T O R I T.V. 

da L. 18.000 a L. 6.000 
C A R R E L L O per T.V. 

da L. 18.000 • L. 6.500 

LAVABIANCHERIA 
CANDY 5 kg. automatica 

Mod. 1964 
da L. a L, 79500 

C A N D Y 3.5 kg. superaatom-
d i L - a L. — 

CASTOR 5 kg. automatica 
Mod. 1964 
da L. 112.000 a L. 88.00* 

CASTOR 5 kg anlsry M 1964 
da L- 184.000 a !.. 135.000 

Z O P P A S 5 kg automatica 
Mod. 1961 

' da L. 148.000 a L. 102.000 
C.G.E- L A V I N I A 

da L. 99.000 a L. 65.000 
F I A T aatnmal lca 

da L. 160.000 a L. 60.000 
R E A D Y 

da L. 128.000 • L. 60.000 

FRIGORIFERI 
Z O P P A S 160 litri 

da L> 72.000 a 
Z O P P A S 180 litri 

da L. 88.000 a 
Z O P P A S 215 litri 

da L. 102.000 a 
BOSCR 155 iltrt 

da L. 99.000 a 
B O S m 190 litri 

da L. 127.000 a 
BOSCH 250 litri 

da L. 156.000 a 
C.O-E. 175 litri 

da L. 85.000 a 
I N D E S I T 155 litri 

da L. 74.500 a 
I N D E S I T 180 litri 

da L. 84.500 a 
I N D E S I T 230 litri 

da L. 95.800 a 
K E L V I N A T O R 205 

da L- 105.000 a 

L. 53000 

L, 62.000 

L. 77.000 

L. 75.000 

U 95.000 

L. 116.000 

L, 70.000 

L. 55.000 

L. 62.000 

L. 75.000 
Htrt 
L. 75.000 

RADIO 
VIA DEL GAMBERO, 16 (San Silftttrt) 

TtlefOM 681.729 - ROMA 

CUCINE 
T R I P L E X 3 fuochi 

da L. ' a L. 27.000 
T R I P L E X I fuochi 

da L. 43.900 
Z O P P A S 3 fuochi 

da L. a 
Z O P P A S 4 foockl 

da L. 
IGNIS 5 fuochi 

da L. 67.700 
ELBA 3 ranchi 

da L. 36.000 
ELBA I ranchi 

da L. 41.000 
ELBA 4 fuochi con mobi le t to 

da L. 64 700 a L. 44000 
ELBA t fuochi lasso enn gl-

rarmstn 
da L. 112.000 a L. 71.000 

BI .ANCA 4 ranchi 
da L. 59.000 a L. 31.no0 

BI .ANCA I ranchi con mobll . 
da L. 77.000 a L. 44.000 

a L. 32.000 

L. 28.000 

a L. 42.000 
e mobiletto 

a L. 44 000 

a L. 24.000 

a L. 29.000 

RASOI 
U N I C a batteria 

da L. 8.000 a L. 3.000 
P H I L I P S e let tr ico « o d 1964 

da L. 9.000 a L- 6.000 
P H I L I P S snodato mod 1964 

da L. 14300 a L. 9.000 
REMINGTON 3 lame m. 1961 

da L. 15.900 a l - 10.000 
S l ' M B F A M 3 l a m e mod. 1964 

da L. 21.000 a L. 15.500 
P H I L I P S a batteria mod. 1964 

da L. 12.000 a !.. 7 3 0 0 
Abbronzatevi lampada a raggi 

al traviolett i e - Infrarossi 
a U 14.000 

FRULLATORI 
FralUUra coninlet* «I nwcl-

na-cafrè e montapanna mo­
dello 1964 
da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di macinacaffè, montamaio-

- nese , panna mnd 1964 
da I - 12300 a L. 6300 

TOSTAPANI 
Tostapane a 2 

da L. 9 3 0 0 
posti 

a L. 34100 

ASCIUGACAPELLI 
da L. 5.000 a L. 1.700 

FOEN metal l ico parrucchiere 
da L. 6.000 a L. 2.600 

MACINACAFFÈ' 
MACINACAFFÈ" elettrico 

da L. 5.000 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 
A S P I R A N T E mod 1964 

da L. 36.000 a I . 18.000 
C H A M P I O N asplr m n d ' 1964 

da L. 36.000 a L 20300 
ADLER aspirante mod 1964 

da L. 54.000 a L. 27,«H)0 
S. GIORGIO asptr mod. 1964 

da L. 39.000 a L. 27.000 
MARELI.I asplran mod. 1964 

da L. 49.000 a I . 28.000 
HOOVER aspirante mod. 1964 

da L. 50.000 a l~ 35.000 
EI .ETTROKING aspirante 

mod. 1964 
da L. 56.000 a L. 28.000 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia ,-< 
da L. 4300 a L. — 

Bilancia pesa parsane 
da L. 8.000 a L. 4.000 

SPAZZOLE 
elettriche aspiranti 

da L- 7.000 a L. 4300 

ASPIRAPOLVERE 
ELETTROKING mod. 1964 

da L. 11.000 a L. 5 3 0 0 
C A P R E T T O gigante m. 1964 

da L. 32.000 a I - 16.000 
ADLER mod. 1964 

da L. 23.000 a I. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 

da L. 12300 • L. 31.000 

SCALDABAGNI 

G E L O S O mnd. 
da K 29-000 

Nuova Faro 
Mod. 1964 -
da 1- 75 000 

S T A N D A R D litri 
da L. 26.000 

IGNIS litri 80 
da L. 32.000 

ONOFRI litri 80 
da L. 33.000 

PERLA litri 80 
da L. 36.000 

RADI litri 80 
da 1- 38.000 

C.G.E litri 80 
da l~ 3O.O0U 

80 
a L. 16300 

a L. 22.000 

a L. 23.000 

a L, 27.000 

a L. 29.000 

a L. 24.000 
TRIPLEX a gas litri IO 

da L. 68.000 a L. 45.000 
Scaldabagni a caduta di tatt i 

I Miraggi 
Scaldabagni d'esposta, nuovi 

R A D I A N A • C O S M O S • 
S A B I A N A 

a L. 10.000 cad. 

REGISTRATORI 
G I A P P O N E S E a batL U s e 

da L, 48.000 a L 18 000 
G I A P P O N E S E a nati , pò ri­

da L. S6.SC0 a I . 20.000 

1964 
a L. 22.000 

profess ionale 
3 ve loc i tà 

a L> 42.000 
ITACHI 2 velocita 

da L- 108.000 a L. 50.000 

NASTRI 
da L. 800 - ' a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor g iapponese 
da L. 15.000 a L. C3o0 

Transistor g iapponese . 
da L. 18.000 a L. 8 3 0 0 

8 transistor g iapponese o n d e 
med ie e corte Radar T a n -
nlng mod. 1964 
da 1- 50.000 a L- 25.000 

9 transistor g iapponese 3 g a m ­
m e d'onda con M.F. m. 1064 
da L. 55.000 a L. 30.000 

Transistor g iapponese 7 tran­
sistor mod. 1964 
da L. 38 000 a L. 19.000 

Cosmofon S valv. onde m e d i e 
da L. 18.000 a I . 7 3 0 0 

Radio a corrente onde m e d i e 
e corte 
da L. 23.000 a L. 11.000 

Kuclear 6 valvole onde m e d i e 
con M F. 

da L. 36.000 a L. 18.000 
Auricolari per tutti I t i p * di 

radio a transistor 
a L. 550 

FONOVALIGIE 
LESA % ve loci ta 

da L. 29.000 a L. I l 
G E L O S O « veracità 

da L. S0.000 • U 14. 

P H I L I P S 4 ve loc i ta 
da L. 42.000 a L. 21.000 

P H I L I P S a batt. e corrente 
da L. 48.000 a L. 29.000 

S T E R E O F O N I C A LESA 4 vel . 
da L. 55.000 a 1- 25.000 

G I R A D I S C H I a batteria 
da L. 28.000 a L. 15.000 

W I L S O N a batt. a corrente 
da L. 48.000 a L. 28.000 

S T E R E O F O N I C A G A R I S 4 v. 
• da L, 60.000 a L. 38.000 

RADIOFONOGRAFI 
C O S M O V O X « g a m m e d'onda 

con M.F. 
da L. 56.000 a U 30.000 

E U R O P H O N onde . m e d i e e 
corte 
da L. 48.000 a L. 29.000 

P H O N O L A onde med . e corte 
da L. 63.000 a L. .40.000 

FERRI DA STIRO • 
Di ogni t ipo a prezzi Imbat­

t ibi l i 

CORSI DI LINGUA 
Francese . Tedesco . Spagnolo . 

Inglese , Russo 
da L, 20.000 a I* 8.500 

Corsi di l ingua 
da L. 12000 a L> 7 3 0 0 

DISCHI 
Dischi 45 girl 2 canton i 

da L. 750 a L. 300 
Dischi 45 giri E.P. 4 canton i 

da L, 1.200 a L. 500 
Dicchi 33 girl 25 cru­

da L. 1.900 a L. 600 
Blocco 3 dischi 45 giri asso ri­

da L, 2.100 " a L. 800 
Blocco 5 dischi «5 girl asso ri. 

da L, 3 3 0 0 a L. 1.400 1 

Blocco 25 dischi 
a lbum 

Blocco 50 dischi 
a lbum 

45 giri + 
a L. 6 3 0 0 
15 girl + 
a L. 12.000 

E le più bel le favo le per barn-
bini a L> 750 

LAMPADARI 
BOEMIA fusione cristal l i 

da L, 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.000 m L . $ 3 0 0 *tf» 
BOEMIA fus ione cristal l i " ^ 

5 luci a L, 8 3 0 0 
BOEMIA fusione cristal l i 

8 luci a L. 12.000 
BOEMIA fus ione cristal l i 

12 luci a L. 15.000 
L A M P A D A R I O lussa s v e ­

dese * -
da L. 12.000 a L. 5.000 

A P P L I Q U E S B o e m i a 
I braccio la s sa 9 
da L. 3 3 0 0 a L, 1300 ^ 
2 braccia las so ^ 
da L. 6.000 a L. 3.000 < 
3 braccia lusso 
da I - 9.000 a L. «.000 

L A M P A D A R I da cucina • 
da bagno 
da L. 3.000 a L. 750 
da L. 4.000 a U ' 950 
da L - 5 000 a L> 1.200 

TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica am. 1 ,20x60 

da L. 20.000 a I . 9 3 0 0 

T a v o l o formica m . 1 ,20x80 
+ 4 s e d i e 
d a U 48.000 a L, 21 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensi l i 1-2*3-4-5 
1-2-3-4-5 sporte l l i 

cassett iera • 
• c a p e acanti Ano al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stara e let tr ica 
da L. 2.600 a L. 1.000 

Stufa a g a s Hqnldo 
d a L. 15.000 a U 6.000 

Stufa n e » F A R G A S autom. 
da L. 75.000 n L. 20.000 

S ta fa • gas c o » mobl lo par ­
ia -bombola 
da L. 26.000 a L. 11.000 

Stura a g a s In m o b i l e porta-
bombola 
da L. 24.000 a L. 12.000 

Stufa a g a s K A R S E R con m o ­
bi le portabombola 
da L. 39.000 a L. 19.000 

Termoconve t tore e let tr ica 
1500-2000 Watt 
d a L, 22.000 a L. 12.000 

Stufet ta e let tr ica a 2 candele 
• 1500-2000 Watt 
da L. 9.000 a L. 4.000 

TIRRENA TV 
Via EMMtlf Fìlitortt, 116-A - Tel. 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Gtovwìnil 
DI FRONTE FERMATE STEFER - F5 - M - 4 ROMA 

O G N I N O S T R O A R T I C O L O E' M U N I T O DI C E R T I F I C A T O DI G A R A N Z I A 
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Approvata la legge per accelerare la ricostruzione nel Sannio e Irpinia 

Per le zone 

I terremotati vivono ancora nelle baracche « provvisorie » 
del Sud 

accolte importanti richieste del PCI 
Quali sono le innovazioni al precedente pro-
getto apportate dalla Commissione legislativa 
presieduta dal compagno on. Pietro Amendola 

' La Commissione Lavori pub-
tflici della Camera in sede le­
gislativa ha approvato all'una-

• rrimita la proposta di legge Sul. 
' lo («<Nuove disposizioni per ac-
• «elerare la ricostruzione e la 
5 rinasoita delle zone colpite dal 
v terremoto dell'agosto 19G2 ») 
r' Delia nuova formulazlone, as-
, aai accresciuta, predisposta da 
_, «m comitato ristretto presleduto 
t dal compagno on. Pietro Amen­

dola. 
La legge approvata, in alcuni 

, nunti raprende ed amplia alcu-
Ee proposte speciflche gia avan-
Bate nel *fi2 e nel '03 dai parla-
mentari comunisti e allora non 
accolte dal ministero dei LL.PP. 
dell'epoca, on. Sullo, e contiene 
J-nportanti innovazioni che do-
jrrebbero servire efficacemente 
• rendere piu spedita l'opera 
delle rlcostruzioni. 

Si tratta dell'aumento dei 
eontributi ai privati al livello 
di quelli della legge del Vajont; 
della assunzione a totale carico 

" dello Stato della spesa per il 
» ripristino delle opere pubbliche 
', di competenza degli entt locall 

conehe delle spese per l'espro-
, prio dei suoli nei piani di zona; 
• della facolta concessa in mate­

ria di ricostruzione dei fabbri-
catd rurali, di fare capo uni-
eamente per la procedura e 

Eir la spesa al ministero ded 
L.PP. soartando quindi il ri-

eorso alia Cassa per il Mez-
Eogiorno, di effettuare la rico-
Vtruzione nel centro abitato ov-
rero in altra contrada rurale; 
della ammissione dei mutui per 
la realizzazione delle opere di 
ikrbanizzazione nei piani di zo­
na ai benefici della recente leg-
Se 29 settembre • 1964, n. 847; 

eUa eliminazione di ogni limi-
le di spesa ed alloggio nel caso 
di intervento di Enti per dele-
ga dei provati nonche della ra-
teizzazione in 25 anni all'inte-
resse del 4 per cento della dif-

• ferenza tra l\mporto del con-
tributo e il costo effettivo del-
IValloggio ecc. 

Purtroppo la Commissione 
non ha accolto, a parita di voti 
un emendamento illustrato dal 
compagno on. Mariconda rela-
tivo alia ricostruzione nei co-
muni nella provincia di Avel-
lino e di Benevento non com-
presi negli elenchi dei comuni 
terremotati; mentre per quanto 
riguarda un articolo aggiuntivo 
Illustrato dal compagno on. Vil-
lani relativo alia concessione dei 
eontributi anche ai cittadini non 
danneggiati dal terremoto dei 
comuni di Apice e Melito — co­
muni pei quali i piani di rico-
•truzione prevedono lo sposta-
mento dato che tutta la zona 

ove e slto il vecchio centro abi­
tato e dichiarata pericolante — 
si e convenuto, con l'assenso del 
presidente della Commissione e 
del governo, che quanto prima 
la Commissione esaminera in 
sede legislativa la proposta di 
legge Villani avente identico 
contenuto. 

Invece sono stati accolti dal 
governo numerosi ordini del 
giorno presentati dai parlamen-
tari comunisti: 

1) un ordine del giorno illu­
strato dall'on. Mariconda, con 
il quale si invita il governo ad 
emanare le necessarie disposi­
zioni affinche gli Uifici del 
registro provvedano a ricono-
scere l'applicazione del benefi-
cio delle esenzioni fiscali a tut-
ti gli atti o contratti che abbia-
no, comunque, attinenza con la 
ricostruzione; . 

2) un ordine del giorno illu­
strato dall'on. Pietro Amendo­
la con il quale si impegna il 
ministro dei LL.PP. a studiare 
il problema della introduz'one 
di un sistema analogo a quello 
della revisione dei prezzi con-
traUuali di appalto delle opere 
pubbliche per rivalutare i eon­
tributi concessi per il ripristi­
no di beni danneggiati o di-
strutti a seguito di pubbliche 
calamita; 

3) un ordine del giorno illu­
strato dall'on. Pietro Amendo­
la, con il quale si invita il mi­
nistro dei LL PP. a promuovere, 
fornendo la spesa a carico dello 
Stato. la formazione di piani 
regolatori intercomunali; 

4) un ordine del giorno illu­
strato dall'on. P. Amendola. con 
il quale si impegna il governo 
affinche siano accolte dalla cas­
sa DD e PP le domande di mu-
tuo presentate dai comuni per 
far fronte alle spese di urbaniz-
zazione delle aree comprese nei 
piani di zona. * • 

E' stato anche accolto • dal 
governo un ordine del giorno, 
firmato dagli onn. P. Amendola. 
Di Nardo (PSI) e Sullo. ed il­
lustrato dall'on. P. Amendola, 
col quale si invita il ministero 
dei LL.PP. a presentare alia 
Commissione entro il mese di 
dicembre una relazione detta-
gliata sullo stato della ricostru­
zione e ad affrontare la que-
stione del personale tecnico am-
ministrativo indispensabile per 
l'attuazione della legge. 

n compagno on. P. Amendo 
la in una dichiarazione di voto 
finale ha motivato il voto favo-
revole dei deputati comunisti 
esprimendo per6 alcune valuta-
zioni critdche sull'operato del 
governo e della maggioranza. 

Nuovo grave colpo alia vita economica della zona 

Decisa labolizione deltratto 
ferroviario BaHettaSpinazzola 
La decisione del governo rende drammatica una crisi gid profonda per I'ab-

bandono dell'agricolfura e per la mancata industrializzazione 

Nozze cPoro 

' I compagni Luigi Montenegro 
• Filomena Di Gaeta hanno fe-
Bteggiato a Barletta l'anniver-
tario di 50 anni di felice ma-
trimonio. Attorno a loro si sono 
stretti i figli. i parenti, gli amici 
i quali tutti hanno augurato 
ai non piu novelli ma sempre 
giovanili sposi ancora decenni 
« decenni di serena vita comu-
ne. A quegli auguri si uniscono 
quelli del nostro giornale. 

60 insieme 

- Sessant'anni fa, esattamente 
il 31 ottobre 1904, si univano 
in matrimonio a Monterosso al 
Mare Giuseppe Zoppi ed Emilia 
Durante. La ricorrenza verra 
festeggiata a Monterosso. 

coniugi Zoppi sono mili-
tanti del nostro partito. Ad essi 
giungano gli auguri piu fervidi 
da parte delle Sezioni comu-
niste della Chiappa, di Monte­
rosso e dell'Unita. 

AUTOSCUOLA 
A S A C C I O 

TUTTE LE PATENT! COMPRESA « E » PUBKIU 
FIRENZE 

Via Masaccio 190 
FIGLINE V.NO 

Via V. I.occhl S5-S9 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 31 

II tratto ferroviario Barletta-
Spinazzola sta per essere messo 
in pensione. Lo si deduce dalla 
risposta che il presidente del 
Consiglio dei Ministri ed il mi­
nistro dei Trasporti hanno dato 
al compagno on. Matarrese che 
aveva appunto rivolto un'inter-
rogazione per conoscere la fon-
datezza delle voci diffuse sullo 
smantellamento del tratto ferro 
viario che interessa oltre che i 
suddetti comuni anche quelli 
di Canosa e Minervino. 

11 Ministero dei Trasporti ha 
afTermato che la linea ferro-
viaria Barletta-Spinazzola e 
compresa tra quelle a scarso 
traffico oggetto di esame in vista 
della rete ferroviaria. L'afTer-
mazione del ministro secondo cui 
«Anora non e stato emanato 
alcun provvedimento di sop-
pressione totale o parziale del 
servizio; non e tuttavia da 
escludere che una decisione in 
tal senso possa essere adottata 
anche a breve scadenza» e 
quanto mai esplicita, anche se 
un po' reticente, sulla sorte 
che' fra poco sara riservata a 
questo tratto ferroviario. 

La decisione e quanto mai 
grave per l'economia di que-
sta zona che comprende 150 
mila abitanti che ricevera cosl 
un altro duro colpo che si ag-
giunge alio stato di abbandono 
della zona perche non solo in 
fatto di industrializzazione essa 
e rimasta completamente fuori 
dai piani di sviluppo e di in­
tervento diretto dello Stato. Cio 
si e veriflcato anche per quan­
to riguarda l'agricoltura. j 

Infatti in un piano esposto 
recentemente dal presidente del 
l'Ente Riforma per la Puglia e 
la Lucania, prof. Scardaccione, 
alia conferenza provinciale del 
l'agricoltura, si nscontra che 
nessuna prospettiva viene of-
ferta all'agricoltura della zo­
na; ma — quello che e peg-
gio — si propongono interventi 
per estensivizzare terreni gia a 
coitura intensiva condannando 
cosl questa campagna ad un 
completo abbandono. 

II quadro che presenta questa 
zona — ove si vuol inflerire 
quest'altro colpo deU'elimina-
zione della rete ferroviaria — e 
di pieno squallore. Per limitare 
una breve analisi al Comune di 
Spinazzola, qui l'esodo massic-
eio di mtere famiglie ha ridotto 

la popolazione residente a 
10.034 abitanti (alia data del 30 
aprile 1963), mentre risultd di 
10 850 ' abitanti ' al censimento 
del 1901 e di 13.627 a quello 
del 1956. Nel giro di pochi anni 
circa 3.500 persone sono emi­
grate nel Nord e la popolazione 
residente e inferiore persino a 
quella registrata al 31 dicembre 
del 1898 che era di 11.587 abi­
tanti. La stragrande maggioran­
za degli emigrati e costituita 
da giovani. 

Nel maggio scorso I problemi 
dello sviluppo economico di 
questa zona della Murgia furo-
no afTrontati in un convegno 
indetto daH'Amministrazione de-
mocratica di Spinazzola. Gia 
da allora — come avevano fat­
to i consiglieri provinciali co­

munisti della provincia — si levd 
una ferma voce contro la 
decisione di soppnmere il tratto 
ferroviario Barletta-Spinazzola. 
Si convenne in quell'occasione 
unanimemente che sul piano 
delle infrastrutture occorrono 
interventi • massicci che vanno 
orientati verso la viabilita ru­
rale. borghi rurali, strutture 
civili. elettriflcazione delle cam-
pagne. La situazione dei traspor­
ti venne affrontata con molta 
chiarezza condannando ogni 
tentativo inteso ad eliminare i 
cosidetti «rami secchi •» delle 
Ferrovie dello Stato. 

II governo invece ha deciso 
-iversamente. La decisione di 
sopprimere la ferrovia Barletta-
Spinazzola e • letale .per l'eco­
nomia della zona. D'altro canto 
si deve tener presente che in 
questa parte della provincia nel 
periodo invernale sono frequen-
ti le nevicate e la circolazione 
stradale e la prima a risentir-
ne e l'ultima .a riprendersi ri-
spetto alia marcia dei treni. 

Con questo beL regalo il go­
verno di centro sinistra si pre­
senta alia campagna elettorale 
in questa zona della Murgia che 
gia la politica passata aveva ri­
dotto a zona depressa. Ora se 
ne vuol fare proprio un deserto. 

Italo Palasciano 
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Casa colonica abbandonata in un agro di Spinazzola 
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Adoperale il SUPER NEO BARRERE P. R. 49 di Pariqi 
FIRENZE: Via !tor£*> San Lorenzo 3, Tel. 29C.C72. Oxnl Klomo 

•. I.UCCA: Farmacia dr. Glannlnl, p^a S. Frediano. Ogni giorno 
PORTOFF.RUAIO: Tarmaeia dr. Coll, Ponticelio. Ogni zlorno. 

i GROSSETO: Glov. S Nov. • Arabnl. Medico - Via Roma, 31 { 
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CAUSA CAMBIO GESTIONE 

VENDITA TOTALE 
ALL' 

UROMDDA 
VITTADELLO 

PISTOIA - Via Canbianco • (S. Paolo^ 

20«000 eapi di vestiario 
per UOMO - DONNA - RAGAZZO 

a prezzi di realizzo 
ABITO UOMO PURA LANA . . . . . 
GIACCA 
IMPERMEABILI PURO COTONE . . . . 
LODEN MODELLO BERBERY PURA LANA 
IMPERMEABILI NAILON . . 
CALZONI VIGOGNA PURA LANA . . . 
PALTO' BAMBINO 
TAILLEURS PURA LANA . 
GONNA SHETLAND SCOZIA . 

DA 
DA 
DA 
DA 
DA 
DA 
DA 
DA 
DA 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

7.900 IN 
2.500 IN 
5.000 IN 
7.900 IN 
1.490 IN 
1.700 IN 
1.300 IN 
6.500 IN 
1.300 IN 

PIU' 
PIU' 
PIU' 
PIU' 
PIU' 
PIU' 
PIU' 
PIU' 
PIU' 

Non confondeteci Omaoji a tutti gli acquirenti 
PISTOIA -Via Canbianco (S. Pooh) • TeL US9S 

PAG. f / le region I 

rubrica 
del con tad ino 

' , 

In base alia nuova legge 

Gestioni extrapoderali 
di mezzadri e coloni 

Possibile un grande sviluppo cooperative) auto-
nomo dagli agrari concedenti 

L'applicazione della leyge 
sui pattl agrari suscita nuovi 
problemi per rendere effet­
tivo il diritto dei mezzadri, 
come dei coloni purriari me-
rtdionali. a proporre nuovi 
impianti colturalt e associar-
si per gestioni extraziendali 
A questo proposito una pun-
tualizzazione e stata fatta 
dalla Federmezzadri. 

II sindacato persegue I'ob-
biettivo — fermo restando 
il principio della terra a 
chi la lavora e della proprie­
ty individuate di essa — di 
promuouere situation! nuo-
re, che vadano oltre la ri­
stretto uisione del singolo 
podere per investire gruppi 
di aziende, intere zone o 
comprensori agricoli. Le con-
duzioni extrapoderali (stal-
le, cantine, oleifici. attrez-
zature ecc.) debbono essere 
costltuite fin d'ora affinchi1 

si possa oftenere una miglio-
re remunerazione del lavoro. 
Queste. Uittavia, hanno la 
loro base di partenza nel 
podere sia per quanto ri­
guarda i prodotti da trasfor-
mare e vendere, Vimpiego 
delle macchine oppurc la 
fornitura del foraggio di 
parte colonica per aiimert-
fare H bestiame o il man-
gimificlo. 

I programmi colturali de-
vono, qulndi, armonizzarsi 
con I proaetfi di conduzlo-
Til cooperafire extraziendali. 
Cib e necessario per dare 
solidita alle cooperative e 
concretezza at piani di tra-
sformazione fondiaria da at-
tuare sui poderi. La sufices-
siva realizzazione dei pro­
grammi dipende: 

— dalla creazione dell'as-
sociazione economica fra co­
loni parziarl o mezzadri. o 
insieme ad altri lavoratorl 
della terra, in modo da far 

• beneficiare a tutti dei risul-
tati delle nuove attivitd; 
• —i dalla approvazione dl 
statuti che consentano la tu-
tela piena dei diritti di tutti 
gli associatt; 

— dalla autonomia dl que­
ste gestioni dal rapporto a 
mezzadria o colonia. Queste 
attivita extra aziendali, in-
somma, escludono necessa-
riamente il concedente; 

— dalla piena attuazione 
della legge negli articoli ri-
guardanti il diritto d'inizia-
tiva; il diritto di acqutsire 
mutui dallo Stato; la dispo-
nibfltta del prodotto. 

La richiesta del sindacato, 
che formera oggetto di di-

' scussione al livello delle 
aziende, e che in primo luo-
go nessun ostacolo venga 
frapposto all'associazione del 
lavoratori fra loro per tutte 
quelle attivita che non rien-
trano necessariamente nelle 
tradizionali gestioni podera-
li. Stalla. macchine operatri-
ci. oleificio e cantina, im­
pianti per trasformare pro­
dotti ortofrutticoli. essicca-
toi del tabacco, sono I punt! 
da cui pud partire I'inizia-
tiva-

Una seconda richiesta ri­
guarda il diritto dei lavora-
totri di occuparsi come sala-
riati nelle aziende coopera­
tive extrapoderali. ricevendo 
sta it salarfo che la parte 
di utili. 

La terza riguarda il pas-
saggio dei poderi abb an do-
nati, o in via di essere la-

• sciati dagli attuali titolarl. 
all'Associazione economica 
dei lavoratori. La conduzio-
ne di questi poderi, ovvia-
mente da trasformare in mo- , 
do radicale, dovrA essere re-
golata da un rapporto di-
verso da quello colonico. 

Queste le bast da cui si 
parte, in questi giorni. per 
la elaborazione dei piani di 
trasformazione che coloni 
parziari e mezzadri presente-
ranno agli Ispettori Agra­
ri. come base per ottenere 
i finanziamenti a proprio 
nome ed in alternativa con 
gli agrari-concedenti. 
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• Orecchle d'oro - , lo avrete gia capl to, & II conalgl)t> 
da c a m e . L 'a l levamento del conlg l io e ora oggetto 41 
un manuale t to del la Universa le Edagr ico le d i Bo logna: 
la cr is i del la c a m e , i n fa t t i , ne ha reso a t tua le I ' lncro-
mento e la convenienza economica, con prezzi d i mor-
cato e levat l e — a de te rmina te condizionl — anche ra-
m u n e r a t i v l . ' Questa remune ra t i v i t a dipende in p r l m o 
luogo da l la scelta e selezlone del le razze: a questo pro­
posito, nel la v ignet ta che r ip roduc iamo dal manua le t to , 
si prende in giro I 'eccessiva man ia di r i ce rcare « nov l -
ta > che serobra aver preso gli ag r i co l to r i a m e r l c a n l . Da 
noi le cose vanno mo I to peggio. La aelezione e un af fare 
pressoche sconosciuto a i contad in l . L ' in iz lo di un al le* 
vamento dl conlg l l da carne, qu ind l , e oggl una decisione 
che r ichiede preparazione e un 'a t tenta scelta sla della 
razze che dei metodi d i a l levamento e "degli Imp ian t i . 

Gid in vigore 

Prezzi d'ammasso 
del nuovo olio 

Scegliere bene i 

vitigni da mensa 
Per rendersi conto dell'in-

cremento registrato nella 
produzione delle uve da ta-
vola basti considerare che 
in Italia dal 1957 al 1962 si 
e passati da una superficie 
di ha. 62 871 ad ha. 83 953 
con una produzione rispet-
tiva di 3 e 8 milioni di quin-
tali anntii. 

La produzione e destinata 
ad espandersi, non solo per 
la richiesta del mercato in­
terne ma anche per la do-
manda sul mercato interna-
zionale. 

Per venire incontro alle 
esigenze dei viticoltori le 
Kdizionl Agricole Bologna 
hanno pubblicato in questi 
giorni il volume di Antonino 
Vivona. - Vitigni da mensa 
eccellenti e loro migliori 
portainnesti». richiamando 
1'attenzione soltanto sulle 
varieta di maggior pregio 
merceologico e produttivo. 
II volume e riccamente illu­
strato. 

Prezzi e mercati 
Bestiame, uova 

PERUGIA — Mercato d i -
scre tamente a t t ivo con prtz^i 
quasi s tazionari per i bovini 
e gli ovini : in diminuzione p«r 
i suini . 

Al kg. : buoi da al levamento 
4.10-460. vacche 460-510. \ a c -
che di 1» qual . 530. manzi 450-
430. vitellt da la t te 650-670. 
buol da macello 420-450. vac­
che comuni 350-400. vacche da 
lat te scar to n q.: vitelloni 520-
550. vitelli d a la t te 640-660. 

Suini grassi bianchi 340-3fO. 
Uttonzoli bianchi 260-230. ma-
groni bianchi 320-350. ferbato-
ri bianchi 300-320; scrofe b ian-
che 290-320; agnelli da lat te 
(abbacrhi) 650*700. agnelloni 
430-440. r a s t r a t i 410-430. pe-
core 230-330. polll 700-800; gal-
lina 600-650. polli da alleva­
mento ( b a t t e n a ) 350-400 Uo­
va : fresche 30-31 cia«cuna. 

5200. avena (estera) 5100-52fi0. 
orzo ve^tito (cstero) 5300-5400. 

Vinicoli 
O A I . M P O M (I.ecce) — A 

prezzi alti e pagato il flltrato 
dolce rosso. Per etg^ alia p ro ­
duzione. con gradazione 14.5-
15 7CO-710. Anche qualche par ­
t i ta di v m o rosso comune di 
produzione 1962 #• ben pagato 
per etg. gradi 14.5-15 700-710. 

V I T T O R I \ <Ra*ma) — Mer­
cato soMeniiussimo p^r le u l -
t ime par t i t e di vino di ver -
chia produzione. s \ogl ia to per 
• I nuovo prodot to . 

AHet tgr . n. p gradi 13-14 
910-945. id. di 12 otferta l imi-
ta ta 850. guanto per disti l leria 
2.-J0. vino nuova prod. 560-570. 
lino al massimo dl 13 Ad Al-
r a m o lire 29-10 mila alia bot te 
di I n n 420. 14 gr. . vino as.«ai 
riero t ipo Pachino nuova prod. 
520-540 par tenza. 

Cereali 
MACF.RATA — Al q le : gra-

no tenero produzione locale 
6950-7000; granoturco scagliolo 
4750 - 4800. crusca frumento 
5000-5100. 

PERL'GIA — Mercato soste-
n u t o con prezzi in aumen to 
per il frano. grano (peso spe-
eifleo 78-80 per cento) 7000-
7l0»; granoturco aortrate 5100-

Olio d'oliva 
GAI.1.IPOM (Lerce) — Ri-

cercata qualche par t i t a di olio 
mangiabi le di vecchia p rodu­
zione con a d d i t a oleica en t ro 
i 2 gradi . II prezzo per q le. 
alia produzione. * 51.000-52.000. 

YITTORIA (Ragnsa) — Mer­
cato calmo e con pocha varia-
zioni: quasi terminate i t dl -
•ponibflita di prod. 1963. 

Saranno ammessi 

500.000 quintali 

come primo con-

tingente 

II ministro per l'Agricol-
tura ha disposto 1'ammajao 
volontario dell'olio di oliva 
di produzione 1964-65 con 
il contributo dello Stato nsl-
Ie spese di gestione e sugll 
oneri di finanziamento, in 
base all'art. 21 della legge 
sul piano verde. La disposi­
zioni. ancora una volta, nos 
riservano ai coltivatori 41-
retti quel trattamento pr#-
ferenziale che sarebbe ne­
cessario. 

In base alle disposizioni 
date, le consegne del pro­
dotto aH'ammasso potranno 
avere inizio a partire dal 
1. novembre prossimo. II mi­
nistero ha disposto come pri­
ma quota di ammasso UR 
quan:itativo di 500 000 quin­
tal L 

A: conferenti saranno cor-
risposti ant;c:pi al quintal* 
nelle seguenti misure: per 
1'olio di oliva commestibil*: 

1. CATEGORIA: olio ertra 
vergine di oliva fino a gra-
do 0.80 di ac.dita lire 68 000. 

2 CATEGORIA: olio extra 
vergine di oliva con acidlta 
superiore a gradi 0.80 ad 
oho sopraffino vergine di 
oliva fino a gradi 1,30 dl 
acidita L 64 000 

3 CATEGORIA: olio so­
praffino vergine di oliva con 
acidlta superiore a gradi 1.30 
ed olio fino vergine di o!i—a 
f.no a gradi 2 di acidita 
L. 60 000. 

4. CATEGORIA: olio fino 
vergine di oliva con acidita 
superiore a gradi 2 ed olio 
vergine di oliva con acidita 
fino a gradi 4 L. 55 000. 

Per l'olio lampante: tipo 
- A -. con acidi'a non supe­
riore ai 5 gradi-base 3 gradi 
L_ 50 000; tipo - B -, con aci­
dita superiore ai 5 gradi fi­
no a un massimo di 8 gradi 
base; tipo - C - , con aci-
no a un massimo di 8 gradi-
fino ad un massimo dl II 
gradl-base t gradi L. 

http://AmM.Cs*
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Devastata la fascia costiera ragusana ha seminato distruzione a Catania 

ana in :8morti 
Presenti anche sindaci di important! capital! 
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Oggi il via al «Metro» 
ultramoderno di Milano 

12 chilometri sotto Milano: 100 lire - La tribolata storia della meravigliosa opera 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

Oggi si inaugura la prima 
\nea della Metropolitana di 
tiluno. Per il via alia piu 
rande opera pubblica del-

I anno — dopo VAutostrada 
el Sole — sono giunte a Mi-
mo numerose personality. 
Htre ai sindaci di Roma, Vc-

J ezia, Genova, Bologna, il 
ommissario al comune di 
lapoli, I'assessore delegato 
I comune di Torino e i sin-
aci dei capoluoghi lombar-
i, saranno presenti i cupi 
elle amministrazioni muni-
ipali di Caracas, 11 Cairo, 

Istanbul, Tel Aviv, Varsavia 
di altre grandi citta stra-

\iere, dove gia esiste od e in 

S ostruzione una metropolita-
a. Saranno pure presenti t 
irettori delle ferrovie sot-

\erranee di Londra, . Neio 
rork, Parigi, Mosca, Berlino, 
luenos Aires, Bruxelles, 
lontreal, Amburgo, Madrid, 

Uoccolma, Vienna, Oslo, Li-\ 
^bona, Barcellona, Glasgow, 
loma e Brooklyn, che, nei\ 
jiorni dal 2 al 4 novembre, 
mrteciperanno, presso la Ca-
tera di commercio, alia riu-

iione del Comitato interna-
nonale. delle metropolitan^. 

La « linea 1 / rossa *,, che 
iomani entrera in esercizio, 

lunoa 12,3 chilometri. Col-
)ega il centra industriale dl 
>esto S. Giovanni L con . il 
\uartiere sportivo di S. Slro 
ittraverso viale Mohza, corso 
luenos Aires, corso Venezia, 
riazza Duomo, piazz'ale Ca-
lorna (dove ha sede il < ter-
linal * delle ferrovie nord 
lilano, che collegano la cit­

ta a Como, Varese, Novara 
ed alia Brianza), viale Mon­
te Rosa. La linea e comple-
tata da una diramazione 
(km. 2), che si spinge verso 
il nuovo quartiere di piazza 
Giovanni delle Bande Nere, 
che entrera in funzione nei 
primi mesi del prossimo 
anno. 

Le stazioni sono 21 e sono 
paste ad una distanza media 
di 590 metri Vuna dall'altra. 
La maggiore distanza — me­
tri 760 — si ha fra le sta­
zioni di piazza Cadorna e 
piazza Conciliazione; quella 
minima — 340 metri — fra 
piazza Duomo e piazza Cor-
dusio. 

La tariffa e unica: ogni 
corsa costera 100 lire. La ta­
riffa preferenziale per lavo-
ratori e studenti e statu sta-
bilita in 60 lire. 

Prima della cerimonia 
inaugurale nella stazione 
Duomo, verranno scoperte 
due lapidi, una dedicata al-
I'on. Ezio Vigorelli recente-
mente scomparso, I'altra agli 
operai caduti durante i la-
vori per la costruzione: Er-
manno Bevoni. Generoso Cru-
do, Natale Gemmi, Alfredo 
Renoldi. Mario Spreafico. 

A differenza dell'Autostra-
\ da del Sole, la Metropolitan 
| di Milano si caratterizza per 
il ritardo con cui e arrivata 
in porto. Siamo arrivat't al 
novembre del 1964: otto anni 
per 12 chilometri di linea. 

Dodici chilometri e 322 
metri, tin po' piu di tredici 
chilometri, compresi i rac-
cordi con la rimessa delle 

motrici; novantun mesi di la-
voro. La prima linea e statu 
realizzuta alia velocitu non 
certo travolgente di 140 me­
tri al mese. Si dice che Pa­
rigi riusci in venti mesi, fra 
il diccmbre del 1898 e i! lu-
glio del 1900, a costruire, ad 
armare, ad elettrificarc e u 
mettcre in funzione i died 
chilometri della sua prima li­
nea di metro. Cose d'altri 
tempi. In compenso, il me­
tro milanese avra occhi ma-
gici; un fantascientifico im-
pianto di controllo centraliz-
zato dei binari; due tcleca-
rnere per sorvegliare le ban-
chine di ciascuna delle 21 
stazioni disseminate sul per-
corso della linea «rossa »; 
piloti automatici che si sosti-
tuiranno al conducente in 
caso di necessita; telescri-
venti che collegheranno le 
sette principali stazioni; mi-
crotelefoni che permetteran-
no in ogni momento ai con-
ducenti dei convogli di met-
tersi in comunicazione coi 
dirigenti del servizio; bigli»-
ti magnetizzati, per impedire 
che i soliti dotati di fantasia 
possano farsi scarrozzare dal­
la Marelli di Sesto a piazzale 
Lotto esibendo alle macchine 
automatiche di controllo dei 
semplici, economicissimi car-
toncini. Avra, inoltre, sessan-
ta motrici mddernissime, che 
viaggeranno accoppiate, alia 
distanza di due minuti e 
mezzo Vuna dall'altra nelle 
ore di punta e di sette mi­
nuti al massimo nelle ore 
morte. Ogni convoglio per-
correra i quasi dodici chi/o-
metri e mezzo della linea in 
27 minuti. 

Chi andra in metropolifa-J 
na ? Le previsioni dell'ATM 
(l'Az\enda Tranviaria Mila-i 
nese che gestisce anche la\ 
linea in sotterranea e che\ 
percio si e trcsformata in\ 
Azienda Trasporti Milanese) 
parlano di 60 milioni di pns-
seggeri all'anno. C'e da au-
gurarsi che si tratti di una 
preuisione affcndibile. Certo 
e che dalla Metropolitana re-
stano esclusi i 300 mila lavo-
ratori « pendolari >, che ven-
gono scaricati ogni • giorno 
alle stazioni ferroviarie, 
delle tranvie interurbane, 
delle atifofinee. Solo una sta­
zione e servita dal metro: 
quella delle ferrovie nord, di 
proprieta della Edison. _• 

Andranno in sotterranea 
gli utenti dell'ATM che fino 
ad oggi si sono spostati nella\ 
zona servita dal metro con i\ 
mczzi di superfide. Con la 
differenza che spenderanno 
il doppio e piii: cento lire 
per una corsa normale inve-
ce delle 50 lire che si spen-
dono in tram; 60 lire per una 
corsa « preferenziale > per la-
voratori invece delle 25 lire 
che si spendono in tram. Non 
si sa neppure se della metro­
politana si serviranno, in par­
te almeno, gli automobilisti 
che devono attraversare la 
cittA o andare in centro, 11 
comune non ha infatti predi-
sposto alcun parcheggio di 
collegamento con la metro­
politana nei pressi di certe 
stazioni. Insomma si e inco-
minciato a costruire il metro, 
in un certo senso, dalla co 
da, invece che dalla testa. 

Secondo i l ministro della Sanita 

Occorrerebbero 50 mila 
posti ospedalieri nei Sud 
Soddtsferebbero solo esigenze immediate - Ct-
fre impressionanti - 1 primati della Calabria e 

di Avellino, Benevento e Cosenza 
NAPOLI, 31. 

Parlando ad un convegno di 
medici provinciali e veterinari 
dell'Italia centro-meridionale — 
per il rilancio della campagna 
di vaccinazione antipolio col 
metodo Sabin — il ministro del­
la Sanita. Mariotti, ha dichiara-
to che sarebbe necessario co­
struire subito nei Mezzogiorno 
e nelle isole almeno clnquanta-
mila nuovl poxti letto ospeda­
lieri per far fronte alia dram-
matica carenza attuale. Lo stes-
so ministro ne ha fornito le ci-
frc ogni mille abitanti vi sono 
2.6 posti letto in Puglia, in Si-
cilia. e in Campania; 2.9 in Lu-
cania e Sardegna. fino all'1,06 
in Calabria. La media nei Mez­
zogiorno e di 2.5 posti letto 
ogni mille abitanti. contro la 
media nazionale, che e di 5.4 
(gia molto al di sotto di flual-
siasi altro paese civile euro-
peo). 

II sen. Mariotti si e detto 
d'altronde impotente ad affron-
tar* la situazione ospcdaliera, 

in quanto il suo ministero non 
dispone nei proprio bdancio di 
fondi specificamente destinati 
agli ospedali. Non gli e restate 
dunque, che suggerire alcuni 
rimedi (come I'eliminazione 
delle inutili degenze protratlc) 
assolutamente inefficaei di fron­
te a situaztoni come quelle 
limite di Avellino. Benevento 
o Cosenza. dove — egli ha det­
to — non vi e neppure un 
posto letto per mille abitanti. 

Soddisfacenti — ma meno per 
alcune regioni meridional! — i 
risultai della campagna anti-
polio. Purtroppo in Campania. 
cui spctta il triste primato. 
si sono venficati ancora 80 casi 
di, polio nei periodo - maggio-
set'tembre; 50 se ne segnalano 
in ' Puglia. 29 in Sicilia. 22 
in Sardegna. 11 nei Lazio. Si­
gnificative per contro, i dati 
deU'Umbria (dove si e passati 
dai 76 casi dello stesso periodo 
dell'nnno precedente ai 2 casi 
del '64), Marche (da 43 a 0), 
Abruzzo (da 28 a 4), Basilicata 
(da 41 a 5), Calabria (da 49 a 4). 

Vale, percio, la pena di ri-
fare la « sforid > del metro, 
che e avvincente come un ro-
manzo giallo. Orbene, il pri-
mo colpo di piccone non ven­
ue data ull'alba del 21 mur-
z<> 1957, come comunemente 
si crt'dc. ma molto tempo pri­
ma, etuttamente nei 1951 
(guarda un po', alia vigilia 
di una consultazione eletto-
rale). Un mattino i cittadmi 
ammirarono estcrrcfatti qua 
e Id nelle vie centrali, delle 
staccionate, delle sonde, per-
sino delle macchine da co­
struzione, sulle quali spicca-
vano grandi cartclli: « ME­
TROPOLITAN A >. Si era 
dunque rotto ogni indugio c 
si partiva col romanzo del 
metro ? Macche. Le staccio­
nate vissero un po piu del­
la campagna elcttorale; poi 
vennero tolte di mezzo. Sol-
tanto verso la metu del '57, 
senza clamori, senza cerimo-
nie uffidali, secondo una tra-
dizione di serieta. prcttamen-
tc meneghina, tornarono le 
staccionate, le sonde, le mac­
chine, e, stavolta, anche gli 
operai. Doveva essere la vol-
ta buona. Ma, cinque mesi 
dopo il secondo colpo di pic­
cone in ina Monte Rosa, gia i 
giornali • scrivevano un po 
preoccupati che i lavori pro-
cedevano, si, pero ancora non 
era stato predisposto il pia­
no generate della r'ete. Sol-
tanto un anno dopo, nell'ot-
tobre del 1958, il Ministero 
dei Trasporti e il Consiglio 
Superiore dei LL.PP. rende-
vano noto di avere approvato 
U tracciato definitlvo La 
<MM», annunciavano i gior­
nali nei 1959, marcia a 30Q 
metri di gqlleria al mese e, 
fra 'poco, codesta • svelocltd 
verra • raddoppiata. , Entro 
quest'anno verranno tfommfs-
stonate 80 'motrici per- fa li­
nea 1. Saranno monfate-* su 
pneumatici (zampinb; di Pi­
relli) e correranno su piste 
di cemento armato (zampinb 
di Pesenti). Costano di piu, 
consumeranno cinque volte 
piu energia eletlrica (zampi-
no Edison) di quelle tradi-
zionali in funzione su tutti i 
mettb del mondo; ma « Milan 
l'e un gran Milan». Cera 
aria di « miracolo >. . 

Sul finire del '59, perd, il 
ritardo viene ufficialmente 
preso in considerazione. «En-
tro tre anni — affermo Bot-
tani — se il diavolo non ci 
mette la coda i milanesi po-
tranno viaggiare su quel me­
tro promesso loro la prima 
volta nei lontano 1908 *. 

II tempo passa, la SOGENE, 
la Ferrobeton Gus, la Torno, 
alcune delle grandi imprese 
che hanno avuto Vappalto dei 
lavori (Vaticano, Fiat, Italce-
menti, Banco Ambrosiano, 
holding Feltrinelli) non sem 
brano aver fretta. Piu i la 
vori durano, piu la torta da 
spartire si fa grande. I ritar-
di, i costi sempre maggiori, 
gli indirizzi tecnici adottati 
soltanto per favorire i pro-
duttori di gomma, di cemento 
e di elettricita, costringono 
pero la giunta a cedere di 
fronte all'incalzante battaglia 
dei comunisti. Nei luglio 1961 
la € MM > e tolta dalle mani 
dei monopoli e, pochi mesi 
dopo, si incominciano a sco-
prire gli altarini. I maestri 
delVefficienza tecnica, gli ar-
diti dell'iniziativa privata, 
coloro che promettevano la 
prima linea in funzione per 
il 1961, non avevano nemme-
no provvedulo ad ordinare il 
materiale rotabile e d'arma-
mento. Una commissione di 
inchiesta. ordmata dalla nuo-
va gestione, scopre nei feb-
braio 1962 una situazione di-
sastrosa. -

Ma ora la MM e fatta. 
Quanto costa? La risposta 

e incerta. Nei progetto inizia-
le la spesa e calcolata in 24 
mihardi. Sappiamo poi che 
sono stati spesi 30 mihardi 
del prestito obbligazionario 
(collocato presso un consorzio 
di banche, presieduto dalla 
Cassa di risparmio). Sappia­
mo anche che un'altra venti-
na di miliardi sono stati for-
niti dal comune o da istituti 
di credito con fedejussione 
comunale. 

Inoltre il ritardo nell'inau-
gurazione dell'esercizio pesa 
per altri mihardi. Sta di fat-
to che la giunta non ha rite-
nuto di fornire al consiglio 
comunale e alia cittadinanza 
il consuntivo. 

Forse non lo sapremo mol­
to presto; ma finalmente que-
sto tanto tribolato metro e 
una realfd che da quest'oggi 
si pud incominciare a toccare 
ed a provare. 
Da un capolinea alValtro, da 
Sesto fino alio stadio di San I 

Siro, duecento persone po-
tranno essere trusportate da 
ognuna delle 60 iietture in so­
li 27 minuti. Chi ha un'auto-
mobile s« che, anche pren-
dendo le €Scorciutoic». impie-
(iherebbe quasi una nwzz'ora 
di piu. 

Figuriamoci col tram. E 
questo, che non e argomento 
di poco conto, va aggiunto a 
tutti gli altri: la sicurezza, il 
comfort e la praticild. 

. 'Dal nostro inviato 
r- " .', • RAGUSA. 31 

. Una trotnba d'atia dl spaven-
tose proporzlonl ha seminato 
morte e rovlne In una riccliis-
slma zona agrlcola neU'estremo 
lembo merldlonale della Sici­
lia, tra Marina dl Ragusa e 
Santacroce Camerlna. Malgra-
do II dlsastro sta avvenuto sta-
mane alle 12,30 circa, ancora 
stasera non e stato pusslblle 
stabillre con qualche approssl-
mazlone I'cntlta del daiuil, e 
neppure II numeru del mortl. I 
carabinlerl parlano dl 8 mortl, 
la prefcttura di Ragusa parla 
di tre vlttlme (sono due donne 
I cui corpi vengono stanotte 
compostl neH'obltorio del capo-
luogo; Glovanna Llllo dl 51 an­
ni e Giuseppina Galllnesl dl 72. 
Terza vlttima accertata e la 
plctola Maria fnnrelta Agnel-
lo di 2 anni e inez/o). 

Apprendiamo stasera die una 
altra tromba d'aria ha scon-
V(ilti) la zona Industriale e I'ae-
ruportu mllltare dl Catania, 
provocitulo cl.innl ingcntlssiini. 

Nella zona industriale decine 
ill stabllimenti sono andatl dl-
.strutti: un operalo e ninrto e 
circa cinquauta sono rimastl 
gravemente fcrlti. Dopo la zona 
industriale la tromba d'aria ha 
investlto 1'aeroporto mllltare. 

spaxzando hangar e dlstruggcn-
do appareccbl ed ellcotterl. 

Gil ospedali piu vlclnl a 
Ragusa a Comtso e a Vlttorla 
vanno Intanto riempiendosl dl 
ferltl: oltre trenta. Tutti I ;ne-
dlcl della provincla sono stall 
niobllltatl e cosi pure agentl dl 
P.S.. soldatl, vlglli del fuoco, 
die stanno affluendo a Santa­
croce perslno da Palermo. C'e 
una grande confuslone e so-
prattutto un'estrema dlsorganlz-
zazlone del servlzl. Quando la 
tromba d'aria, rlmbalzata dal­
la Tunisia sul canale di Sicllla 
t> arrivata sulla costa dell'lsola, 
ditto e avvenuto In pochi (stan­
di un cenllnaio «M case sono vo-
late, spazzate via dalla furla 
degll elementl; ma per I prlml 
ferltl s't> dovuto attendere, per 
un'ora, l'arrlvo degll alutl da 
fuorl: a Santacroce — il paese 
conta 7.000 abitanti — non c'e 
neppure un pronto soccorso! La 
tromba d'aria ha comlnclato a 
distruggere tutte le moderne 
attrezzature balnearl di Marina 
dl Ragusa, poi e calata su San­
tacroce e inflne si e dlsintc-
grata sulle campagne della fra-
zlone dl Santa Barbara. Un dl­
sastro. E' bastato tin nlente e 
sono scomparse le rlcchlsslme 
serre: non e restato nulla delle 
delicate culture dl prlmatlccl, 
che qui 1 plccoll coltlvatorl e 

gli ex bracclantl allevano con 
tanta cura. 20 auto sono state 
rlbaltate dalla furla del vento. 
- I tecnici della Camera con­
federate del lavoro, gluntl su­
bito sul posto, fanno un calco-
|o prudenzlale del dannl: dal 
due a tre miliardi, e doc al­
meno tre volte quelll che, nel­
la stessa zona (ma 1'cplcentrn 
fit quella volta Glarratana), 
procuro un'altra tromba d'aria, 
II 20 ottobre del '61. Tre anni 
fa I mortl furono sette. 

Sono gluntl sul luogo del dl­
sastro anche I rappresentantl 
del comitato reglonale del PCI 
e del gruppo parlamentare co-
munlsta all'assemblea, 1 compa-
gnl on. Fellclano Rossltto e Gu-
gllelrao Nlcastro e, In rappre-
sentanza del gruppo del depu-
tatl comunisti dl Montecitorlo, 
il compagno on. Vlrglllo Fallla 

Stasera, appena le tenebre 
hanno reso piu difficoltosn il 
lavoro delle squadre dl succor 
so, raniuilnlstra'/lone coiminalc 
ha couvueato in munlclpio una 
riiinione del rcsponsabili del 
partltl politlcl, delle organlz/a 
zloni sindacali e del tecnici per 
coordlnare gli Intcrvcntl. le Inl-
ziative. I soccorsi per I sini­
stral!, che, a centlnala, sono ri­
mastl senza un tetto 

G. Frasca Polara 

IStlTUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

II 1* dicembre 1964 saranno rimborsabili: 

L. 2.176.000.000 nominali d i ; .• • 

OBBLIGAZIONI IRI 5,50% 1961-1986 
sorteggiate nella terza estrazione. 

I numeri dei tltoli da rirr.borsare, Mv! compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni • 
ancora non presentati per il rimborso, sono pub-
blicati nella « Gazzetta Ufficiale » e sono elen-
cati in un apposito bollettino che puo essere 
consultato dagli interessati presso le Filiali della 
Banca d'ltalia e dei principali Istituti di Credito. 

II bollettino sara inviato gratuitamente agli Ob-
bligazionisti che ne faranno richiesta all'IRI -
Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 - Roma ; 
nella richiesta dovra essere fatto esplicito riferi-
mento alle obbligazioni di cui si tratta (IRI 5,50% 
1961-1986) poiche per ogni prestito obbligazio­
nario dell'IRI soggetto ad estrazione esiste un 
apposito distinto bollettino. 
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